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li bisogno 

di pace 

a n « ne 

bisogno di 

cambiamento 

di ENRICO BERLINGUER 


¥ A PACE, più che mal, è U primo augurio e il primo tmpe- 
gno per l’anno nuovo che comincia. 

Nell’ultimo scordo del 1983 è iniziata in Europa l’installa- 
zione dei nuovi missili nucleari americani È seguita la previ¬ 
sta rottura del negoziati di Ginevra e l’annuncio delle contro- 
misure sovietiche. La corsa agli armamenti è entrata cosi in 
una nuova fase che ha reso più grave il rischio della guerra. 
Più sanguinosi e pericolosi sono divenuti i conflitti aperti in 
diverse regioni del mondo, tra i quali anzitutto quelli del 
Medio Oriente e dell’America centrale. 

Ma nel 1983 contro il riarmo e le minacce di guerra si è 
levata più forte e si è fatta più estesa l’opposizione di grandi 
masse popolari, di Istituzioni e associazioni di ogni tipo e 
Ispirazione, di uomini di scienza e anche di molti governi. 

Le speranze di pace sono affidate allo sviluppo e alla conti¬ 
nuità di questi movimenti e alle iniziative politiche che ne 
interpretano la volontà e gli obiettivi, primi fra 1 quali l’arre¬ 
sto della gara degli armamenti, la ripresa del dialogo tra 
1TJRSS e gli USA, tra l’Est e l’Ovest, la soluzione pacifica dei 
conflitti in atto, nel rispetto dell’indipendenza e dei diritti di 
ogni popolo a cominciare da quello palestinese. 

D nostro paese è direttamente coinvolto sia nella corsa al 
riarmo, perché sede, a Comiso, di una delle nuove basi nuclea¬ 
ri americane, sia nel conflitto mediorientale, perché un con¬ 
tingente militare italiano è presente nel Libano. Fra le tante 
iniziative per il disarmo nelle quali il nostro partito s’impe¬ 
gnerà nelle prossime settimane la più importante è quella 
della raccolta di milioni di firme, indetta dal coordinamento 
dei Comitati per la pace, contro la messa in opera della base 
di Comiso e a favore di un referendum che, su questo argo¬ 
mento, chiami 1 cittadini a pronunciarsi direttamente. 

In quanto al contingente italiano nel Ubano è ora di ritirar¬ 
lo, per 1 motivi inoppugnabili ricordati anche dal Presidente 
della Repubblica. Le tergiversazioni del governo non hanno 
ormai alcuna giustificazione e non rispondono più né agli 
interessi nazionali né a quelli di una equa e pacifica soluzione 
nel Libano e nel Medio Oriente 

nn 

¥ L 1984 esigerà da parte dei comunisti un’accanita difesa 
* dei lavoratori, del loro salario, della loro occupazione, dei 
loro diritti, difesa che non è separabile dalla battaglia,'che va 
condotta incessantemente e in tutti i campi, per una politica 
di sviluppo e per un profondo rinnovamento di tutta la vita 
economica e sociale del paese 

Questo non sa fare l’attuale governo. Ciò che esso ha fatto 
e ciò che si npromette di fare va in una sola direzione colpire 
1 salari, gli stipendi e le pensioni, a cominciare dalle più 
basse, nella vecchia e sempre smentita illusione che attraver¬ 
so questa via si possa rallentare l’inflazione e ridare un qual¬ 
che fiato alla produzione. È una via non solo iniqua ma ineffi¬ 
cace perché non Intacca le vere cause del dissesto finanziario 
e del ritardo tecnico e produttivo dell’Italia e perché mortifi¬ 
ca le forze fondamentali della società, quelle che possono 
dare il maggior contributo al risanamento e alla ripresa, 
prima fra tutte la classe operaia. 

Costretto dall’opposizione comunista in Parlamento a ri¬ 
nunciare al provvedimenti più pesanti a danno dei pensionati 
e del Comuni, il governo non ha trovato di meglio che ricorre¬ 
re a un nuovo forte aumento della benzina e degli affittì. Mal 
che d si decida a colpire gli sprechi, i privilegi, le rendite 
parassitarle, e in particolare quelle derivanti da speculazioni 
finanziarie. 

□ n 

Q UESTA non è una politica che modernizza e fa progredire 
lltalia, ma è una politica che la lascia preda di tutti i 
suoi vecchi vizi e la strema. 

Si ripropone cosi l’impellente necessità di un cambiamento 
politico generale, di un'alternativa al governi e agli indirizzi 
che da quattro anni e più non fanno altro die ripetere se 
stessi, nella pretesa di durare senza aver la capadtà di guida¬ 
re la nazione. La via per questo cambiamento passa inevita¬ 
bilmente attraverso molteplid battaglie, proposte e iniziati¬ 
ve politiche, parlamentari e di massa, che mettano in eviden¬ 
za e rendano più profonde le contraddizioni tra gli interessi 
popolari e nazionali e la condotta della coalizione penta parti¬ 
la, che segnino dei punti a favore dell'opposizione democrati¬ 
ca contro la politica governativa e che facciano emergere in 
tutti 1 partiti le forze più avvedute e più avanzate. 

Facendoci protagonisti di queste iniziative e di queste bat¬ 
taglie per la pace, per lo sviluppo, per il cambiamento politi¬ 
co, contribuiremo a fare delle prossime elezioni europee un 
evento che eserciterà un'influenza positiva nel nostro stesso 
paese, oltre che In tutta la Comunità europea e nelle funzioni 
del suo Parlamenta 

Nell’anno che si chiude il Partito ha tenuto il suo XVI 
Congresso che, con I suoi lavori e le sue decisioni, ha dimo¬ 
strato che sfamo una forza viva, che è capace di rinnovarsi 
senza smarrire I suol ideali, senza perdere quelle caratteristi¬ 
che che l'hanno fatta affermare come una delie formazioni 
politiche più solide e originali nelTOcddenie. , 

L’anno che si apre d chiama a non deflettere dalla strada 
intrapresa, il die vuol dire mettere a frutto pienamente le 
nuove acquisizioni che hanno arricchito la nostra piattaforma 
politica e Ideale, la postra peculiarità, ma vuol dire anche 
continuare nella ricerca e nell’affinamento dei nostri stru¬ 
menti teorici e di lavora Ma una cosa antica non dobbiamo 
dimenticare; quella che appartiene alla nostra più autentica 
tradizione, die si conferma via via in sempre nuove esperien¬ 
ze, fino alla straordinaria mobilitazione del 18 dicembre per 
la diffusione de!l’<Unltà>: la nostra più grande risorsa è quell’ 
Impegno umano e politico che si chiama milizia comunista, 

I che è fatta di lealtà al partito, di dedizione, di entusiasmo, di 
sensibilità per gli Interessi e le aspirazioni del popolo e quindi 
di fiducia nella possibilità di rinnovare l'Italia nel segno del 
socialisma 

Con la certezza che potremo sempre contare sa tanti mili¬ 
tanti con queste qualità inviamo a tutti 1 compagni e a tutte le 
compagne, • tutti 1 lavoratori U nostro affettuoso augurio di 
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Il Presidente della Repubblica in Tv 

Libano: oggi 
il messaggio 
di Pedini 


Operativi i Pershing e i Cruise in Inghilterra 
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Spadolini è partito per Beirut - Una di- Washington conferma: il segretario di Stato e il ministro degli Esteri sovietico si vedranno a Stoc- 
cniarazione di Andreotti - Le polemiche colma il 18 gennaio - Imbarazzo a Bonn nelle ore precedenti l’ultimo atto per le armi a medio raggio 


ROMA — Stasera 11 Presi¬ 
dente della Repubblica par¬ 
lerà In TV. È 11 tradizionale 
discorso di fine anno del Ca¬ 
po dello Stato agli Italiani, 
ma stavolta avrà un caratte¬ 
re del tutto particolare: Per- 
tlni parlerà della pace e della 
guerra, del Libano e del no¬ 
stro contingente militare. E 
probabilmente 11 suo sarà un 
discorso non tanto rivolto fi¬ 
gli Italiani, ma anche alle 
forze politiche e al governo; 
un modo per dar voce a un 
sentimento prevalente tra la 
gente e ad una richiesta pre¬ 
cisa: facciamo tornare a casa 
i nostri soldati, non faccia¬ 
moci travolgere e coinvolge¬ 
re In un conflitto dettato da¬ 
gli altri e dal molti Interessi 
Internazionali che gli girano 
attorno. E riprendiamo inve¬ 
ce 11 ruolo che cl compete di 
Stato pacifico che si adopera 
con la politica e non con le 
armi per soluzioni negoziate 


e giuste del dramma libane¬ 
se. 

In tutto il mondo politico 
italiano c’è una grande atte¬ 
sa per questo discorso, dopo 
le polemiche aspre del giorni 
scorsi. Lo stesso governo — 
che mercoledì scorso ignorò 
le precedenti dtchlarazionl 
del Presidente della Repub¬ 
blica — sarà costretto sta¬ 
volta a discutere sul conte¬ 
nuti e le Indicazioni del di¬ 
scorso ufficiale di Pertlnl. Ed 
è infatti molto probabile che 
al primi di gennaio si terrà 
una riunione del Consiglio 
del ministri sul Libano e su¬ 
bito dopo un nuovo dibattito 
in Parlamento. 

Le posizioni del vari parti¬ 
ti sono, a grandi linee, cono¬ 
sciute. Ma il gioco politico 
che si è messo In moto attor- 

Piero Sansonetti 

{Segue in ultima) 


LE NOTIZIE DA BEIRUT. TEL AVIV E DAMASCO A PAG. 8 


ROMA — GII euromissili a- 
mericanl diventano operaU- 
vl. Tra poche ore 9 Per- 
shing-2 nella base di Mu- 
tlangen, In Germania, e 18 
Cruise In quella di Green- 
ham Common, in Inghilter¬ 
ra, saranno pronti sulle ram¬ 
pe di lancio, puntati i primi 
contro 1 loro obiettivi «selet¬ 
tivi» in territorio sovietico, 
piazzati 1 secondi sui tra¬ 
sporti mobili che 11 dovreb¬ 
bero disperdere per le cam¬ 
pagne al primo allarme. Poi 
toccherà al Cruise «Italiani»: 
a Comiso gli americani sono 
al lavoro per recuperare 1 ri¬ 
tardi. Questione di «qualche 
settimana» — è stato detto 
Ieri — e anche la Sicilia si 
unirà alla compagnia. Sulle 
carte militari della NATO e 
in quelle del Patto di Varsa¬ 
via figurerà nello speciale 
colore che Indica I territori 
dal quali può partire il «pri¬ 
mo colpo» nucleare. E che 
vanno tenuti sotto mira per 
la rappresaglia. 


La conferma che l’*ora X» 
sta ormai arrivando è venu¬ 
ta da Bonn. In modo indiret¬ 
to, un po’ tortuoso e con la 
solita reticenza con cui 1 diri¬ 
genti del centro-destra tede¬ 
sco-federale hanno trattato 
sempre la vicenda missili. 
Giovedì «fonti Informate» del 
ministero della Difesa han¬ 
no comunicato che il «pro¬ 
gramma Pershing-2» proce¬ 
deva «secondo 1 tempi pre¬ 
stabiliti». Formula canonica 
con cui le fonti ufficiali tede¬ 
sche hanno accompagnato le 
varie fasi della installazione 
degli euromissili. Visto che 1 
«tempi prestabiliti», concor¬ 
dati nelle varie riunioni tec¬ 
niche della NATO hanno 
sempre previsto l’operatività 
della prima batteria di Per- 
shlng-2 (nove missili) in Ger¬ 
mania e della prima batteria 
di Cruise (16 missili! in Gran 
Bretagna «prima arila fine 
dell’anno», c’era poco da 
scervellarsi a Indovinar date. 
Ma Ieri 11 governo ha trovato 


Interviste con Giorgio Ruffolo e Bruno TYentin 

1973-1983, decennio di crisi 
Con quale progetto uscirne? 


Il modo di puntualizzare, con 
pedanteria, anche l’ora e 
quasi 11 minuto secondo. L’a¬ 
genzia di stampa DPA, che 
in materia di missili non ha 
mal «sbagliato», ha afferma¬ 
to che l primi nove Per- 
shlng-2 del 108 destinati alla 
Germania (insieme con 90 
Cruise) saranno assegnati 
«pronti all’impiego» a una u- 
nità della 56* Brigata di arti¬ 
glieria da campagna USA 
nella base di Mutlangen, In 
Svevla, durante la notte di 
San Silvestro. Stasera, In- 
somma. Magari allo scocca¬ 
re della mezzanotte, e maga¬ 
ri con un brindisi alla «inau¬ 
gurazione» d-Jle armi più 
micidiali mal ospitate In ter¬ 
ritorio tedesco. 

Più tardi una nota dell'a¬ 
genzia americana AP ha ri¬ 
ferito di un «annuncio» venu¬ 
to dal ministero della Difesa 
di Bonn (ma senza precisare 
chi e dove lo ha fatto) secon¬ 
do cui la «prima batteria del 
nuovi missili nucleari am e- 




ricani» viene dichiarata 
pronta all’Impiego, «In grado 
di sparare se venisse l’ordi¬ 
ne». 

La DPA, molto ricca di 
particolari, aveva conferma¬ 
to anche, per la prima volta, 
la localizzazione delle basi 
che ospiteranno gli euromis¬ 
sili USA: oltre a Mutlangen, 
Heilbronn, Neckarsulm e 
Neu-UIm. A scanso di equi¬ 
voci, poi, non aveva mancato 
di sottolineare, che nel mo¬ 
mento stesso in cui divente¬ 
ranno operativi 1 Pershlng-2 
di Mutlangen, altrettanto 
avverrà per 1 Cruise di 
Greenham Common, tanto 
per dare per rispettata la 
clausola che 11 governo 
Schmldt, a suo tempo, volle 
come condizione per l’Instal¬ 
lazione: che la RFT non fos¬ 
se comunque «11 primo e l’u¬ 
nico» paese ad accogliere le 

Paolo Soldini 
(Segue in ultima) 


Per a 1984 

La Banca 
d’Italia 
riduce 
ancora il 
credito 


ROMA — La Banca d’Italia 
ha dato Ieri l’indicazione «di 
limitare la crescita del credi¬ 
to totale interno al settore 
produttivo entro I 38 mila 
miliardi corrtspondenU ad 
un tasso annuo di incremen¬ 
to del 12,5%. Poiché 1 tassi 
d’interesse sul credito in es¬ 
sere superano 11 20%, questa 
Indicazione si traduce in una 
riduzione dei credito dispo¬ 
nibile per la produzione di 
almeno li 10%. 

Il comunicato della Banca 
d’Italia non contiene l’Indi¬ 
cazione di una cifra globale 
| per U credito totale Interno 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 


Governo e inflazione 

Benzina, 
nuove 
proteste 
Negoziato 
in bilico 


Un’altra giornata di proteste 
sociali per 11 balzello stilla 
benzina e sugli altri prodotti 
petroliferi imposto dal con¬ 
siglio del ministri. A Firenze 
hanno scioperato 1 lavorato¬ 
ri della Galileo: l’astensione 
dal lavoro prevista per un’o¬ 
ra è stata estesa a due ore 
dagli stessi lavoratori in as¬ 
semblea. Altre iniziative in 
Toscana e in Liguria e, so- 
' prattutto, la richiesta al sin¬ 
dacato di dare continuità al¬ 
la lotta, anche per rafforzare 
la sua posizione nella tratta¬ 
tiva che 11 12 gennaio ripren¬ 
derà al ministero. «Il gover¬ 
no si £ giocato una larga fet¬ 
ta di credibilità», dice Eraldo 
Crea, segretario CISL. 

A PAG. 3 


Dieci anni fa, nell’inver¬ 
no ’73-’74, esplodeva quasi 
Improvvisa la crisi petroli¬ 
fera. Nacquero allora pre¬ 
visioni spesso opposte: 
grandi catastrofismi e 
grandi speranze in quello 
che si definiva un possibile 
«nuovo modo di produrre e 
di consumare». La crisi che 
allora si aprì si rivelò In 
realtà un lungo tunnel dal 
quale non siamo ancora u- 
scitL Solo ora si intravedo¬ 
no 1 sintomi di ima possibi¬ 
le ripresa che pero già si 
delinea comunque ben di¬ 
versa da tutto quello che 
un tempo si era potuto im¬ 
maginare. 

Quali furono le ragioni 
vere — ben al di là delle 
colpe che allora si imputa¬ 
vano aii’lngordigla degli 
sceicchi del petrolio — del¬ 
la crisi che si apri dieci an¬ 
ni fa? Quali sono le pro¬ 
spettive realistiche di una 
ripresa dello sviluppo nelle 
società industriali avanza¬ 
te? Queste ed altre doman¬ 
de le abbiamo rivolte ai so¬ 
cialista Giorgio Ruffolo e 
al comunista Bruno Tren- 
tin. Due angolazioni diver¬ 
se che confluiscono però 
nel disegnare un futuro as¬ 
sai più aperto, per quanto 


riguarda gli scenari econo¬ 
mici e quelli produttivi, ri¬ 
spetto a quanto abbiamo 
conosciuto finora. 

Ruffolo guarda preva¬ 
lentemente al temi dello 
sviluppo e indica l’unica 
via di uscita da crisi cicli¬ 
che sempre più ravvicina¬ 
te, nel mutamento di esso 
da quantitativo a qualita¬ 
tivo: saranno questi I ter¬ 
mini qualificanti che 
schiereranno nel conflitto 
futuro la nuova destra e la 
nuova sinistra. 

Trentin guarda alla con¬ 
cretezza dei processi pro¬ 
duttivi su uno sfondo di ci¬ 
cli di ripresa che anch’egli 
vede comunque brevi e 
fragili, nel ritmo di un pro¬ 
cesso di «ristrutturazione 
permanente» che non per¬ 
metterà al conflitto di 
classe di annullarsi o svuo¬ 
tarsi. Andiamo insomma a 
una realtà economica e 
produttiva più aperta, più 
mobile, e su di essa — con 
ben maggiori difficoltà e 
con ben più elevate capaci¬ 
tà di duttile comprensione 
dei momenti successivi — 
dovranno cimentarsi le 
forze politiche e il movi¬ 
mento sindacale per go¬ 
vernare 1 processi dialettici 
dei nuovo tipo di sviluppo. 
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LE INTERVISTE « UGO BADUEL E STEFANO CIGOLAMI A PAG. 2 


Dai 18 detenuti di Bad’e Carros visitati dalla delegazione PCI | pelliccia di visone. Racconta 

- - di quella notte maledetta tra 

U16 e U17 ottobre, della vio- 


Nuoro, sospeso lo sciopero della fame? 

HSi Lo Stato deve dare ente, verro >* 

doni, Bonlsoll, Mlcaletto, Fe- la fame Sunto ormai al 23» « • 'Irriducibili* dentro e fuori le 

dertel. Pavesi - ricoverati glorila Tutu l detenuU co- ||||Q nGTVKffl ¥*117110 carceri. ucuiruc,uvn,t: 

all’ospedale S. iTancesco di munque-cornehaprecira- Ulta ìntil/OUl UTllW Non abbiano dimenticato 

Nuoro — e eli altri 11 dete* tn 11 direttore sanitario rir. » _». „ _ , 


Nostro servizio 

NUORO — Forse già oggi O- 
gnlbene, Franceschi™, Gl* 
doni, Bonlsoll, Mlcaletto, Fe¬ 
derici, Pavesi — ricoverati 
all’ospedale S. Francesco di 
Nuoro — e gli altri 11 dete¬ 
nuU che attuano lo sciopero 
della fame a Bad’e Carros, 
Interromperanno la loro a- 
rione di protesta. Con l’ado¬ 
zione dei nuovi provvedi- 
mentt ministeriali che accol- 

S no in parte le richieste del 
tenuti, verrebbero meno 
InfatU i presupposti della 
drammatica protesta. La no¬ 
tizia è stata portata In serata 
al detenuU ricoveraU all’ot¬ 
tavo plano dell’ospedale S. 
Francesco — in due stanze 
del reparto otorino—da una 
delegazione di parlamentari 
del PCL 

Franceschlni e gli altri 
hanno fatto sapere che at¬ 


tenderanno sviluppi più pre¬ 
cisi della situazione, prima 
di sospendere lo sciopero del¬ 
la fame giunto ormai al 23» 
glorila TutU I detenuU co¬ 
munque — come ha precisa¬ 
to Il direttore sanitario dr. 
Salls — sono In condizioni 
abbastanza buone. Si è ab¬ 
bassata la pressione, ma 11 
ritmo cardiaco non è preoc¬ 
cupante. Non è il momento 
insomma — ha precisato il 
dr. Salls — di un intervento 
farmacologico, meno ancora 
dell’alimentazione forzata. 
Cosi non la pensa 11 magi¬ 
strato di sorveglianza che a- 
vrebbe già ordinato i’all- 
mentazlone forzata per al¬ 
meno sei del digiunatoli. 

La notizia della circolare 

Paolo Branca 

(Segue in ultima) 


di LUCIANO VIOLANTE 


I detenuti di Badie Carros 
hanno commesso delitti gra¬ 
vissimi e sono stati condan¬ 
nati a lunghe pene detentive. 
■Alcuni di essi hanno ucciso. 
Ma questo non 11 pitta dei di¬ 
ritto di essere uomini e di es¬ 
sere trattati da uomini La 
loro protesta non U affronta 
con la alimentai ' ne fona • 
ta, ma mostrando di avere*- 
ptto u segnale che viene da 
quelle celle. 

Questi detenuti, come 


quelli che hanno civilmente 
protestato durante la acorsa 
estate non sono ricorsi alla 
violenza per far sentire la 
propria voce. Hanno scelto 
una vis forse discutibile, ma 
certamente democratica e 
chiedono una risposta delle 
a quello Stato che avevano 
combattuto con le armi in 
pugno. Questa risposta dev* 
essere dita. Altrimenti ver¬ 
rebbe dlacoDoscluto 11 valore 
del metodo democratico nel 


rapporti tra Stato e cittadino 
e, paradossalmente, verreb¬ 
bero rafforzate le posizioni 
« irriducibili » dentro e fuori le 
carceri. 

Non abbiamo dimenticato 
che II carcere di Nuoro i sta¬ 
to teatro di atroci violenze 
tra detenuti e che in quel 
carcere sono stati trovati in¬ 
genti quantitativi di esplosi¬ 
vo che non sarebbe stato u- 
sato per scopi pacifici. Ma 
proprio perché questo paese 
ha bisogno d’una nuova cul¬ 
tura del rapporti tra cittadi¬ 
ni ed Istituzioni non possia¬ 
mo rispondere allo stesso 
modo. Un carcere che si fon¬ 
di sulla contrapposizione 
frontale tra Statò e detenuto 
è destinato ad avvolgere cu¬ 
stoditi e custodi tn una spira¬ 
le di violenza sempre più In - 

(Segue in ultima) 


(Seguo in ultima) 


LUCCA — I genitori della piccola Etera In tribunale 

Isabella Luisi racconta 
«Così quella notte 
rapirono Bena...» 

Con aria sicura la donna ha anche ri¬ 
ferito del suol Incontri con Franco Chlllè 

Nostro servizio 

LUOCA — Sono da poco passate le 10. Nell’aula della Corte 
d’Assise entra lei. Isabella CitU, la mamma di Elena, diventa¬ 
ta oggi U personaggio chiave di tutta la vicenda per 1 suol 
rapporti con Franco Chillè, U rappresentante siciliano rite¬ 
nuto l’Ideatore del sequestro, e per le pesanU huanuadonl 
avanzate nel suol confronti durante U dibattimento. Isabella 
CitU ha un’aria sicura. Nelle risposte al presidente è attenta 

e determinata. Per l’occasio- 
. ■■■. — ■ i■ ne Indossa una gonna rosso 

| scirro, maglia a quadri. Il 


U16 e U17 ottobre, della vio¬ 
lenza subita, della dispera¬ 
zione, di come si è liberata 
dalle corde e si è messa all' 
Inseguimento del banditi 
che avevano strappato Elena 
dalla culla. Ma ciò che tutu 
aspettano di sentire è la sto¬ 
ria del suol rapporti con 
quello che lei chiamerà sem¬ 
pre «il signor Franco Chillè». 

Dice: «Lo conosco da tanto 
tempo per motivi di lavoro, 
ma lui non ha mal messo 

S iede in casa mia. SI, è vero, 
i viaggio di nozze slamo 
stati In Sicilia e abbiamo in¬ 
contrato U signor Chillè. Lui 
mi telefonò a casa la sera 
della domenica precedente il 
sequestro. MI disse: "Sono 
qui a Bagni di Lucca, pochi 
non scendete tu e Viviana (u* 
n’amica di Isabella, rulr.) a 
prenderà un caffè?" E cod 
facemmo, SI parlò del più a 
del meno, del lavoro, delle 
difficoltà economiche della 
cartiera di cui mio padre era 
aocto.Il lunedi mi chiamò di 


Diffusione 
del 18: già 
1 miliardo 
e 644 
milioni 


Primo bilancio della ecce¬ 
zionale diffusione di do¬ 
menica 18 dicembre a 5 mi¬ 
la lire la copia. Ieri alle 121 
versamenti arrivati alle se- 
: di dell’aUnità» di Milano e 
! di Roma hanno raggiunto 
la cifra di un miliardo, 644 
milioni 681.400 lire. Un 
successo, un successo stre¬ 
pitoso se si pensa che altre 
somme debbono ancora 
pervenire dalle sezioni alle 
federazioni e da queste al 
giornale. Mentre scrivia¬ 
mo queste righe sappiamo 
già di somme spedite o in 
procinto di essere conse¬ 
gnate alle redazioni Pub¬ 
blichiamo comunque oggi 
un primo elenco. Seguirà 
poi U bilancio complessivo. 
Con questa somma la sot¬ 
toscrizione speciale per «1* 
Unità», che si concluderà 11 
12 febbraio prossimo, an¬ 
niversario della fondazio¬ 
ne del giornale, ha molte 
probabilità di raggiungere 
l’obiettivo del dieci miliar¬ 
di. Attualmente, somman¬ 
do le cifre della diffusione 
a quelle delle cartellq sla¬ 
mo a quota 7 miliardi e 797 
mlllonL 

A PAG. 7 

% 

InCile 
le donne 
contro 
PinoChet 

Straordinaria mobilitazio¬ 
ne in Cile delle donne con¬ 
tro 11 regime di PinocheL 
Grandiosa manifestazione 
di protesta, mentre è an¬ 
nunciato un corteo-sfida 
con 11 simbolo delle pentole 
vuote. 

A-PAG. 3 

Fine anno, 
cenoni 
scongiuri 
e profezie 

C’è chi accarezza un «ratto 
e chi butta una pantofola 
giù, c’è eh! Indossa un in¬ 
dumento rosso secondo 
una tradizione medioeva¬ 
le: I riti propiziatori di fine 
anno sono Infiniti, come le 
«profezie» del roaghL 

A PAG- 3 

Tre minati 
dalla 
mezzanotte 
nucleare 

Uno «spedale» di tre pagi¬ 
ne: Intervista di AnieTlo 
Coppola a Richard Dar¬ 
win, articoli di Carlo Ber¬ 
nardini e da «Bulletln of fi¬ 
lo mie scientista, viaggio 
attraverso I sondaggi afo- 
plnlone sulla pace, di En¬ 
nio Polito. 
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1973-’83: siamo alia fine 


ROMA — Dieci anni fa «e- 
splodeva» nei paesi indu¬ 
strializzati avanzati l’auste¬ 
rità legato, si diceva, olla 
spietato ingordigia _ degli 
sceicchi del petrolio. Le do¬ 
meniche senza auto, le città 
percorse da torme di giovani 
e di adulti in bicicletta, i ne¬ 
gozi che rifiutavano di met¬ 
tere le merci nelle buste di 
plastica perché si prevedeva 
che si sarebbero presto esau¬ 
riti tutti i prodotti della pe¬ 
trolchimica, Zefflrelli che si 
faceva fotografare a Roma in 
carrozzella, le misure restrit¬ 
tive per il riscaldamento. 
Fosche previsioni •*« fu¬ 
turo regressivo, da «tempi di 
guerra», si alternavano a 
speranze utopiche di un 
•nuovo modo ai vita» t più fe¬ 
lice, senza la schiavitù e il 
frastuono delle auto: una 
nuova Arcadia. 

Non è stato così, né in un 
senso né nell’altro. In realtà 
allora si verificò indubbia¬ 
mente una rottura e si ma¬ 
terializzò una crisi dalla 
quale ancora non siamo u- 
sciti , ma se oggi già si vedo¬ 
no sintomi di una ripresa e- 
conomico, soprattutto negli 
USA, si capisce anche che 
sarà qualcosa di diverso da 
quello che allora si era co¬ 
munque immaginato. E 
dunque si pone un primo in¬ 
terrogativo: che cosa succes¬ 
se veramente ne! ’?2 c che 
cosa può succedere ora, o 
domani? Possiamo pensare 
di tornare a •prima del '73 », 
a livello internazionale? La 
domanda è per Giorgio Ruf- 
folo, deputato socialista, 
presidente del Centro euro¬ 
peo ricerche, economista . 

«Dieci anni fa successe in¬ 
dubbiamente qualcosa di 
importante. Non direi però 
che la causa di un mutamen¬ 
to dì clima visibile, che si ve¬ 
rificò allora, dall’età dell’oro 
a quella che fu chiamata 
“età del disagio”, sia da at¬ 
tribuire alla crisi petrolifera. 
Quella, al caso, fu uno degli 
effetti di cause più profonde 
e precedenti. Fisserei due 
date: il '68, per quanto ri¬ 
guarda la manifestazione del 
disagio- e la rottura del dol¬ 
laro nel *71, per quanto ri¬ 
guarda la crisi del sistema 
che aveva retto fino dal do¬ 
poguerra. Ecco, da quel di¬ 
sagio e da quella cnsi non 
siamo affatto usciti Dal do¬ 
poguerra, e per quasi trent’ 
anni, abbiamo veramente 
vissuto un’età dell’oro, di 
largo sviluppo economico in 
tutti i paesi industrializzati: 
la crescita — che si propaga¬ 
va — sembrò il solvente di 
tutti i conflitti. E lo era in 
larghissima misura, per lo 
meno nella misura ampia in 
cui durava il compromesso 
keynesiano fra democrazia e 
capitalismo che fu la chiave 
di volta dello sviluppo nei 
decenni del Cinquanta e del 
Sessanta. Nel ’70 quel com¬ 
promesso cominciò a sfilac¬ 
ciarsi e fu la crisi: gli sceicchi 
non c’entravano per niente». 


— E allora quali furono 
le cause vere di quello che 
chiami lo «sfilacciamen- 
to»? 

«Ti sembrerà un parados¬ 
so, ma su questo punto ha 
ragione l’analisi che è stata 
fatta da una certa destra, e 
non c’è niente di scandaloso 
nel prenderne atto. La causa 
principale fu proprio la de¬ 
mocrazia, diciamo l’eccesso 
di domanda di democrazia. 
Eravamo in un regime di 

E iena occupazione, c’era un 
uon livello di benessere 
materiale, crescevano e si 
moltiplicavano le istanze ri- 
vpndirntive e di più demo¬ 
crazia che si organizzavano 
con efficacia nella società, 
sui luoghi di lavoro. Al siste¬ 
ma industriale nel suo com¬ 
plesso venne imposta questa 
pressione organizzata che si 
faceva sempre più accentua¬ 
ta. 

«Per un po’ il sistema ha 
tentato di scaricare questa 
pressione sulla crescita che 
continuava, ma la crescita 
ha dei limiti: sia nelle risorse 
naturali (ecco, in parte, la 
crisi petrolifera), sia nel 
moltiplicarsi di bisogni con¬ 
traddittori. Ha ragione 
Hirsch quando parla di pas¬ 
saggio “dai bisogni materiali 
ai bisogni opposizionali”, 
cioè fra di loro competitivi. 
Insomma istanze del tipo 
"tutti professori”, “tutti ge¬ 
nerali’'. Naturalmente sod¬ 
disfare per tutti simili biso*- 
gni è impossibile, e di qui la 
frustrazione e il disagio. Il 
consumismo dilagante di¬ 
ventò per tutti l’inganno di 
Napoleone che diceva ai suoi 
soldati che ognuno di loro a- 
veva il bastone di marescial¬ 
lo nello zaino. Questa pres¬ 
sione provocò una inflazione 
strutturale latente che a- 
spettava solo uno “choc” per 
scatenarsi. E lo “choc” fu la 
rottura del dollaro nel ’71 
che si verificò negli USA 
perché erano il paese più e- 
sposto, e naturalmente — 
verificandosi proprio lì — 
ebbe effetti particolarmente 
virulenti di propagazione». 
~ Che cosa si determi¬ 
nò, in effetti, negli USA 
In quegli anni per porta¬ 
re alla crisi di sistema? 
«Accadde che fini l’egemo¬ 
nia americana, quella “par 
americana” che in effetti ga¬ 
rantiva la generale prosperi¬ 
tà. E ciò potè accadere in 
quanto gli USA abusarono 
della loro egemonia con la 
vicenda Vietnam e con una 
crescente esportazione di ca¬ 
pitali all’estero attraverso le 
multinazionali, che innescò 
la spirale inflazionistica. 
Questo oligopolio intema¬ 
zionale entro poi in competi¬ 
zione con gli altri oligopoli 
generando il conflitto capi¬ 
talistico fra USA, Europa e 
Giappone e provocando infi¬ 
ne la rottura del sistema 
fondato sugli accordi di 
Bretton Wooas. Direi che, se 
si vuole parlare di crisi pe¬ 
trolifera del ’73, bisogna feg- 


GIORGIO RUFFOLO 



La «sinis 
del futuro 
vorrà un mondo 


di microcomputer 

Occorre fissare un nuovo rapporto fra produttività del sistema e 
benessere reale: non una crescita quantitativa, ma uno sviluppo 
qualitativo - Ambiente e educazione invece che auto e nucleare 



BRUNO TRENTIN 

Sarà l’operaio 
«senza fabbrica» 
il protagonista 
del conflitto 

Dovremo vivere con la ristrutturazione permanente - Oltre 
ogni vecchio garantismo - Il padronato vuole estromettere il 
sindacato - Governo e costo del lavoro - La fine del taylorismo 


ROMA — Inverno 1973-74. 
Dieci anni fa. La crisi petrolife¬ 
ra era al culmine. Si parlava di 
rczionare la benzina. Sembrava 
l'inizio di un nuovo modo dì vi¬ 
vere, di consumare, di produr¬ 
re. Quella «rottura» ci ha segna¬ 
to, non c’è dubbio; ha cambiato 
le strutture produttive, sociali, 
ha avuto forti ripercussioni po¬ 
litiche. Ma, dopo un decennio, 
il ciclo si è concluso. Molti se¬ 
gnali indicano, anzi, che si è ri¬ 
messa in moto una nuova fase 
di espansione economica; non 
uguale dappertutto, con uno 
spostamento del baricentro del 
sistema dall’Atlantico (con 1* 
asse USA-Europa) al Pacifico 
(con l’asse USA-Giappone), 
con nuove, acute contraddizio¬ 
ni- Ma che ne è stato delle ipo¬ 
tesi di dieci anni fa? La crisi ha 
coinvolto il movimento ope¬ 
raio; in che misura ne ha cam¬ 
biato le idee, la cultura, la poli¬ 
tica? 

Sentiamo Bruno Trentin 
che da tempo insiste nel porta¬ 
re rattemione del sindacato e 
della sinistra sulle grandi tra¬ 
sformazioni in corso, invitando 
od uscire dalle fragili trincee 
nelle quali ci $i é troppo a lun¬ 
go rinchiusi E Trentin resta 
convinto che le possibilità di 
intervento nella crisi non si so¬ 
no esaurite. Ami La condizio¬ 
ne, però, è di assumere questo 
cambiamento come voluto, 
tentando di governarlo; e non 
subirlo come un depaupera¬ 
mento, una privazione delle 
vecchie certezze e del vecchio 
potere. Ma andiamo con ordi¬ 
ne . 

•Se si apre un nuovo ciclo, mi 
chiedi? Ho molti dubbi Nessu¬ 
no può fare il profeta. Ed e per¬ 
sino assurdo stare a pronostica¬ 
re sulla durata della ripresa. 
Ma se intendi una fase di me¬ 
dio periodo che interesserà an¬ 
che la qualità dello sviluppo, al¬ 
lora le mìe perplessità diventa¬ 
no maggiori Io credo che ci tro¬ 
viamo in un ciclo breve, molto 
diversificato da paese a paese 
per durata e Intensità, ma che 
si colloca dentro un processo di 
ristrutturazione e di riassetto 
della divisione internazionale 


del lavoro che non ha trovato il 
suo punto di equilibrio. Ne a* 
vremo, con fasi alterne, per tut¬ 
ti gli anni ’80». 

— I-a ripresa, sia pur con¬ 
giunturale, consentirà che 
il mutamento avvenga con 
minori traumi? 

«La ripresa determinerà non 
una pausa, ma l’accelerarsi del 
processo di ristrutturazione e 
metterà a nudo gli squilibri ac¬ 
cumulati in questi anni, in 
qualche modo mascherati sotto 
la cappa della comune depres¬ 
sione». 

— Riemergeranno, insom¬ 
ma, le famose cause struttu¬ 
rali della crisi? 

«Prendi l’Italia e guarda la 
composizione degli scarni» con 
l’estero. Rispetto a 10 anni fa la 
situazione è peggiorata. È più 
bassa la soglia alla quale la cre¬ 
scita si deve arrestare per non 
innescare di nuovo l’inflazione. 
La ripresa porta con sé un au¬ 
mento delle esportazioni mino¬ 
re rispetto alla dinamica delle 
importazioni; la bilancia dei 
pagamenti va in deficit provo¬ 
cando una nuova frenata. È 
una questione di quantità che 
nasconde un problema di quali¬ 
tà, perché dipende dalla strut¬ 
tura della nostra industria. An¬ 
che per questo credo che la fase 
più dura della ristrutturazione 
debba venire*. 

— Nel senso che si dovran¬ 
no ridimensionare ancor 
più I settori maturi (acciaio, 
chimica di base, ecc.)? 

«Non solo. Anche nelle indu¬ 
strie moderne e in espansione 
(elettronica, telematica, aero¬ 
nautica, ecc.) assistiamo a un 
susseguirsi di vita e morte di 
imprese, al quale non eravamo 
abituati. La nostra cultura del¬ 
lo sviluppo ci ha portato a ra¬ 
gionare in modo deterministi¬ 
co, per fasi e tappe successive: 
nasceva un’industria la quale 
cresceva fino a raggiungere il 
punto di saturazione del suo 
mercato, poi decadeva e veniva 
sostituita da un’altra. Oggi tut¬ 
to è più complesso. E la ristrut¬ 
turazione £ un processo perma¬ 
nente». 

— Ciò significa che non ci 


possono più essere delle for¬ 
tezze difendìbili una volta 
per tutte? Vuol dire che le 
vecchie rigidità sociali e pc* 
litiche non sono adeguate? 
«Il movimento operaio deve 
superare ogni logica di caratte¬ 
re garantistico perché altri¬ 
menti rischia di rimanere ai 
margini e, quel tanto di nuovo 
che avrà luc^v, avverrà fuori di 
noi Negli Stati Uniti è già suc¬ 
cessa In Europa siamo in ur . 
fase ancor più drammatica: da¬ 
ta le posizioni di forza che il 
movimento operaio ha occupa¬ 
to, si sta decidendo semplice¬ 
mente se estrometterlo del tut¬ 
to o limitarsi a tenerlo al margi¬ 
ni. C’è un disegno molto chiaro 
delTewersario di classo In tut¬ 
to ciò, ma è favorito dal pauro¬ 
so ritardo di una parta rilevan¬ 
te del movimento operaio». 

— E in Italia come si mani¬ 
feste questa strategia? In 
che modo ha a che fare con 


la vertenza aperta sul costo 

del lavoro? 

«Dal 19S2 ad oggi è sempre 
stato chiaro l’obiettivo padro¬ 
nale di ridurre il sindacato ed 
esercitare una funzione di au¬ 
torità salariale centralizzata. 
Cioè il salario andrebbe con¬ 
trattato non in fabbrica, ma e- 
sc lusi v am enta a livello naziona¬ 
le e, per Io più, dentro una gab¬ 
bia triangolare: sindacati, indu¬ 
striali e il governo come garan¬ 
te. In questo modo viene nega¬ 
ta ogni funzione nel controllo 
della forza lavoro e delle sue 
trasformàzioaL L’obiettivo ve¬ 
ro non è ridurre lo spano delle 
voci "automatiche’’ nella busta 
paga. Anzi, mentre viene messa 
sotto accasa la acala mobile il 
governo aumenta i contributi 
aodali a il padronato vuole ri¬ 
pristinare un altro automati¬ 
smo: il cottimo. L’obiettivo ve¬ 
ro è ridurre Io spazio contrat¬ 


tuale del sindacato». 

— Ma questo spazio non è 
obiettivamente ristretto an¬ 
che dalla attuale strattoni 
del salario e dal peso che vi 
ha la contingenza? 

•La struttura del costo del 
lavoro è una fonte di contraddi¬ 
zioni, Io sappiamo. È un nostro 
limite non averlo affrontato in 
tempo, nonostante lo avessimo 
individuato ben cinque anni fa. 
Al nostro interno, comunque, è 
aperta una riflessione. Ma non 
è questo fl motivo de! conten¬ 
dere né con la Confindustria né 
con □ governa Infatti, sia l’una 
sia l’altro sembrano oggi acco¬ 
munati dalla volontà di ridi¬ 
mensionare l’area contrattata a 
di trasformare fl movimento 
sindacale nel notaio di quel che 
è già avvenuto, aia per i rappor¬ 
ti di forza reali aia per la stessa 
distribuzione del reddito. Sa 
questo è Io spartito sul quale si 


della grande cris 





gerla sullo sfondo di questo 
scenario complessivo: cioè 
della crisi la causa principa¬ 
le e lontana va ricercata pro¬ 
prio nella crescita». 

— E che cosa puoi dirmi 
sull’oggi? Siamo fuori dal 
tunnel della crisi, ha con¬ 
sistenza la «tripresa» che 
si intravede a livello in¬ 
ternazionale? 

«Io penso che di riprese 
potranno essercene, anche 
importanti come quella che 
ora si delinea negli UJ3A, e 
forse si potrà verificare an¬ 
che l’avvio di un nuovo ciclo 
di sviluppo. Tuttavia penso 
anche che i cicli di questo ti¬ 
po saranno sempre più brevi 
e più fragili. Intanto va mes¬ 
so in luce che permane una 
forte differenza fra gli USA 
da una parte e l’Europa e gli 
altri paesi dall’altra. Quella 
americana è una economia 
più chiusa di quella europea 
e oggi Reagan fa in realtà 
una politica economica mol¬ 
to keynesiana, alimentando 
la domanda interna. Quando 
si fa ima politica simile, svi¬ 
luppando nel contempo una 
linea di politica monetaria 
rigida e restrittiva, i fattori 
di crisi vengono inevitabil¬ 
mente scaricati sui paesi e- 
stemi, come sta avvenendo 
con la rivalutazione di fatto 
del dollaro e con l’imposizio¬ 
ne di alti interessi che ven¬ 
gono pagati dagli altri». 

«L’Europa poi sta perden¬ 
do colpì decisivi sul terreno 
sul quale si sta compiendo 
quella che sarà la vera rivo¬ 
luzione del secolo, cioè il ter¬ 
reno dell’informatica. Gli 
USA hanno compiuto in 
questo campo un salto tec¬ 
nologico formidabile e in¬ 
tanto l’Europa resta indie¬ 


tro a dividersi e a sbranarsi 
per il latte e per imburro: non 
stupisce che di fronte a que¬ 
sto spettacolo aziende come 
la Olivetti cerchino l’aggan¬ 
cio con gli USA perpoter so¬ 
pravvivere e aprirsi un oriz¬ 
zonte. Finché l’Europa re¬ 
sterà così divisa, si accentue¬ 
rà il divario frd le varie aree». 
— Tu hai parlato anche 
di fragilità dei possibili 
cicli di sviluppo. In che 
senso? 

«Abbiamo detto che l’età 
del disagio ha la sua causa 
determinante e profonda 
neU’ampliarsi della doman¬ 
da politica di partecipazione 
e di democrazia. In una fase 
di ripresa, questa domanda 
è destinato ad accrescersi 
nuovamente e ciò tanto più 
se si tiene conto del fatto che 
qualunque ripresa oggi av¬ 
verrà attraverso processi dì 
ristrutturazione che — data 
l’impossibilità di sfruttare 
una condizione di salari più 
bassi — comportano non 
iù, ma meno occupazione, 
arà quindi molto difficile 
che si verifichino riprese in 
un quadro di piena occupa¬ 
zione e questo provocherà 
una ulteriore pressione della 
domanda pohtica che inne¬ 
scherà nuovi processi infla¬ 
zionistici, ormai strutturali e 
latenti nel sistema. A tutto 
questo si può dare, indub¬ 
biamente, una risposta auto¬ 
ritaria che reprima la do¬ 
manda politica facendo sal¬ 
tare quel compromesso fra 
democrazia e capitalismo 
che è quello sul quale si reg¬ 
gono oggi i nostri sistemi: e 
questa e la direzione obbli¬ 
gata cui portano le politiche 
monetariste». 

— E può esserci invece 


uno sbocco diverso, dicia¬ 
mo «di sinistra»? 

«Esiste, a mio avviso, cer¬ 
tamente. un possibile sbocco 
positivo. Per trovarlo biso¬ 
gna abbandonare l’ipotesi di 
un ritorno alla “età dell’oro” 
dei primi trentanni dopo la 
guerra, alla vecchia “cresci¬ 
ta”. e puntare sulla qualità 
dello sviluppo invece che 
sulla quantità. Prendi il caso 
della disoccupazione. Io 
penso che esista il modo di 
risolvere questo problema- 
chiave, ed e di mare tutta la 
produttività che sta, per così 
dire, organicamente nella 
pancia del sistema, per una 
redistribuzione radicale del 
tempo di lavoro, per una sua 
fungibilità. Vale la pena dì 
chiedersi, mi pare, se sia o 
meno opportuno destinare 
l’aumento della produttività 
non per produrre nuovi beni 
materiali, ma per aumentare 
i servizi, migliorare l’am¬ 
biente. stimolare una cresci¬ 
ta culturale. Guarda che 
questa non è utopia, ma rea¬ 
lismo. Il rapporto fra posses¬ 
so e uso di beni materiali da 
un lato, e benessere dall’al¬ 
tro, in effetti è già saltato. Il 
fatto è che noi ci siamo di¬ 
menticati a che cosa doveva 
servire produrre beni: dove¬ 
va servire, come sta ancora 
scritto nella costituzione a- 
mericana. a permettere a 
ciascuno la “ricerca della fe¬ 
licità”. A mio avviso il senso 

G irotondo di questa crisi di 
ine secolo che stiamo viven¬ 
do sta nell’avere abbando¬ 
nato quell’obiettivo naturale 
e per uscirne l’unica via è di 
ricostruire un giusto rappor¬ 
to fra produttività e benes¬ 
sere reale». 

•Diminuire quindi il tem¬ 
po di lavoro per offrire il 
tempo come reddito a tutti, 
nessuno escluso. Natural¬ 
mente si tratta poi di occu¬ 
pare con utilità il tempo li¬ 
bero, riempiendolo di una 
capacità di gratificazione 
non più legata alla capacità 
di beni materiali. Siamo tut¬ 
ti d’accordo, credo, che l’in¬ 
felicità oggi non deriva — 
nelle nostre società — dalla 
mancanza di auto o di altri 
beni materiali, ma piuttosto 
dalla degradazione dell’am¬ 
biente urbano e dalle caren¬ 
ze di sviluppo civile e cultu¬ 
rale. Eper colmare quel vuò¬ 
to l’obiettivo deve essere di 
sostituire lo “sviluppo” alla 
“crescita”. Anche un ragaz¬ 
zo, a 18 anni o a 20, finisce di 
crescere in altezza o in peso, 
ma non per questo finisce di 
svilupparsi: anzi. Indubbia¬ 
mente una visione di questo 
tipo, comporta la capacità di 
stanziare grandi investimen¬ 
ti per progetti seri e finaliz¬ 
zati di grande respiro. In Ita¬ 
lia si dovrebbe ancora guar¬ 
dare ai campi in cui restiamo 
molto indietro, come i tradi¬ 
zionali case-scuole-ospedalL 
Ma nelle altre società indu¬ 
striali sviluppate i problemi 
sono ormai quelli che dicevo: 


ambiente, educazione, rela- ' 
rioni sociali». 

— E rinformatica po¬ 
trebbe avere un suo ruolo 
preciso in una simile pro¬ 
spettiva? 

«Senza dubbio. Ci sono . 
due vie, in questo settore, 
che ci stanno ai fronte. C’è la 4 
via del “grande calderone”, , 
del “cervellono” che è l’uni¬ 
co calcolatore per tutta la 
società o che certamento 
prefigura il “grande fratel¬ 
lo”, con tutte le possibili de- ■ 
generazioni, che immaginia¬ 
mo giustamente; ma c’è l’al¬ 
tra via che è quella della mi- 
cro-informatìca che può 
moltiplicare la capacità di 
autogestione, la creatività di 
ognuno e di tutti, la possibi¬ 
lità di accrescere relazioni ■ 
sociali non più basate sul • 
mercato. La scelta, come * 
sempre, dipende solo da noi: 
come fu per l’energia nu¬ 
cleare o come sarà domani 
per la biotecnologia generi- • 
ca». 

— Questo può sigiati- . 
care un nuovo tipo di do¬ 
manda democratica nel¬ 
la società? 

«La domanda democratica 
oggi è forte, come abbiamo 
detto, ma è passivo. Non c’è 
niente di scandaloso — anzi ; 
— nel volere più democra- ! 
zia, più benessere, vero, ma • 
il guaio nasce quando questo 
si risolve in una passiva ri¬ 
chiesta al “grande fratello- . 
Stato” di elargizioni. La 
grande scommessa è di tra¬ 
sformare questa passività in 
domanda attiva, autogesti¬ 
ta, creativa e qui l’informati¬ 
ca può assumere un ruolo 
fondamentale». 

«Io vedo due facce nel no-. 
stro futuro, e fra queste sarà, 
probabilmente, il vero con¬ 
flitto del ventunesimo seco¬ 
lo, così si caratterizzeranno 
la "sinistra” e la "destra”. 
Non più il conflitto di classe 
per la distribuzione del red¬ 
dito, ma lo scontro fra due 
modi di concepire la civiltà. 
Una parte sarà quella legata 
alla crescita dura della socie¬ 
tà industriale che oggi cono¬ 
sciamo, allo sviluppo mate¬ 
riale pesante, alla grande te¬ 
lematica, alla energia nu¬ 
cleare; l’altra sarà legata allo 
sviluppo qualitativo, al mi- 

S lioramento dell’ambiente e 
ella educazione, alla micro¬ 
informatica, al persegui¬ 
mento del benessere reale e 
la definirei la società “post¬ 
materialista”. 3X1111 gli altri 
problemi distributivi — ad 
esempio il salario — saranno 
a quel punto risolti in forme 
istituzionalizzate». 

«Io penso che nel futuro la 
partita si giocherà su tre 
scacchiere: la pace e la guer¬ 
ra, il rapporto fra società in¬ 
dustriali e società non indu¬ 
striali, e l’opzione, appunto, 
fra sviluppo quantitativo e 
qualitativo. Ma per discu¬ 
terne un po’ dovremmo av¬ 
viare un’altra intervista». 

Ugo Baduel 



vuol far svolgere il confronto (e, 
magari, pur di farci cedere, si 
cerca di escogitare delle contro- 
partite vere o per lo più appa¬ 
renti) ebbene fl sindacato è 
perduto perché sanzionerebbe 
la sua esclusione dal governo 
dei processi. Se imboccassimo 
questa strada, accetteremmo di 
vederci ridurre, tappa dopo 
tappe, una fetta del potere con¬ 
trattuale sul salario e su tutto fl 
resto, su quella che ho chiama¬ 
to la grande trasformazione in 
atto». 

— Cosa devono fare, allora, 
I sindacati per rifiutare que¬ 
sto insidioso terreno senza 
rinunciare a dare fl proprio 
contributo alla lotta all’In¬ 
flazione? 

«Rovesciale la logica della 
trattativa, non alzare il prezzo 
di questa o quella disponibilità. 
Noi vogliamo, dobbiamo, par¬ 
tecipate in modo attivo,'facen¬ 
do fino in fondo la nostra parte. 
Ma si deve delincete uno sce¬ 


nario di politica economica nel 
quale la lotta all’inflazione ab¬ 
bia davvero senso e concretez¬ 
za. E questo non può essere un 
qualsiasi scenario, compreso 
quello che prevede fl ridimen¬ 
sionamento del sindacato nel 
governo dei processi di ristrut¬ 
turazione». 

— Ma (Indebolimento de) 
sindacato non ha una radi¬ 
ce oggettiva proprio in que¬ 
sti processi? La terza fase 
delia rivotuzione Industria* 
le non ha più la fabbrica e» 
me modello egemone delia 
produzione, mentre il sin¬ 
dacato resta ancorato alla 
fabbrica. 

«Stai attento che la fabbrica 
durerà ancora a lunga Diciamo 
fl tipo tradizionale di fabbrica». 
— Sì, U grande Impianto a 
ciclo completo U cui cuore è 
l’assemblaggio o che viene ■ 
gestito fecondo le regole 
tayloristi*!*, 0 taylorismo 


ormai è In crisi e in molti 
sostengono che* nelle nuove 
industria è addirittura di 
impaccio. Si diffondono al¬ 
tri sistemi di organizzazio¬ 
ne del lavoro: dal gruppi di 
lavoro ai circoli di qualità 
sul modello giapponese— 

«È vero: badiamo però anche 
in questo caso, a non ragionare 
in modo meccanicistica D tay¬ 
lorismo è io crisi e non è la ri¬ 
sposta adeguata ai problemi 
delle nuove tecnologie. Ma non 
sta scritto da nessuna parte che 
avremo una organizzazione del 
lavoro non tayloristi ca e che 
dobbiamo attendere una muta¬ 
zione che avverrà per parteno¬ 
genesi Spesso, anzi, le nuove 
tecnologie si accompagnano al 
rilancio del taylorismo; penso 
ad esempio agli effetti dell’in¬ 
troduzione dei robot; penso a 
quel che sta avvenendo alla 
FIAT. Bisogna prendere atto, 
invece, che oggi c’è più spazio 
per la discrezionalità, per la de¬ 
cisione soggettiva. O questo 
spazio lo occupa 3 sindacato, 
oppure sarà tutto lasciato al 
management e al padrone. E 
dobbiamo sbrigarci, altrimenti 
rischiamo una “terza grande ri¬ 
voluzione passiva" che avrà su 
di noi effetti ancor più deva¬ 
stanti delle precedenti perché 
non potrebbe che indurre una 
frantumazione corporativa nel 
corpo della classe operaia». 

— A una società del se¬ 
gmento si accompagnereb¬ 
be un sindacato del se¬ 
gmento» per usare una ter¬ 
minologia del Censis? 
«Appunta Anzi, io la chia¬ 
merei una culture de) regresso: 
e assistiamo già alTinotnpere 
dd vecchi localismi per cui l’o¬ 
peraio di Genova è contro quel¬ 
lo di Trieste o di Bagnoli, senza 
capire che fl futuro d offre una 
società industriale più aperta, 
anche a diverse ipotesi Sta a 
noi saper intervenire». 

— Ogni progetto unificante 
non è sfavorito dallo ten¬ 
denziale riduzione dello 
. classe operaio, che finora 
. era stato fl baricentro bea 
identificabile 41 uà nuovo 
blocco sodaR? 


«La classe operaia tradizio- ] 
naie si riduce, è vero; ma atten- . 
rione, al tempo stesso si esten- ' 
de il lavoro dipendente. E an- . 
che 1 nuovi salariati hanno mol- 
to in comune: il bisogno ere- * 
seente di realizzarsi nel lavoro e ; 
nella vita, quindi la necessità di 
governare i processi produttivi. *• 
E questo, oggi, che conta sem- ‘ 
pre più. Più della pura distri- * 
burione del reddito tra salario e - 
profitto. Anzi, fl conflitto di- , 
atributìvo tende a diventare • 
non il luogo principale dello • 
scontro tra operai e padroni, ‘ 
ma un tiro alla fune all’interno • 
dèi lavoro dipendente, una * 
competizione sui di fferenriali 1 
retributivi». 

—Se fl lavoratore del futuro ! 
non sarà più l’operaio anco- • 
rato alla catena, bensì un * 
soggetto mobile, che caro- - 
Ina molti mestieri nel corso * 
della sua carriera e che si * 
riqualifica in continuarlo- . 
ne come afferrarlo? Come ; 
organizzarlo? Come rende- * 
re identificabile la lotta d) ■ 
classe dal mlcroconflittl che 1 
ogni giorno occuperanno la * 
sua vita? 

•TI nuovo lavoratore vedrà * 
innanzitutto acuirai le tensioni J 
con una organizzazione produt¬ 
tiva e sodale (e le due dimen- - 
rioni saranno sempre più in¬ 
trecciate) che non tiene conto 
delle sue esigenze, che lo priva 
di autonomia decisionale. E 
questo è un punto fondamenta¬ 
le cLe esula da una dimensiono 
puramente corporativa. Sì por¬ 
rà 3 problema di dare un senso 
ad una prestazione lavorativa 4 
complessa, ma frantumata e di 
valorizzarla contro una gestio¬ 
ne che sarà sempre più finan¬ 
ziaria. Avrà acuti problemi di 
certezza e di durata. Per tutto 
dò, le vecchie soluzioni non an¬ 
dranno più bene e soluzioni 
nuove sono tutte da trovare: c’è 
da immaginare, da sbagliare 
anche, ma questo è l’aspetto 
più eccitante e, purtrop po, più 
sottovalutato da un movimento 
operaio che guarda troppo al 
passato e troppo poco al futu¬ 
ro». 

Stefano Cingoian! 


4 


r 























La Galileo in sciopero: «La lotta continui» 

Un serrato dibattito che ha indotto a estendere l’astensione dal lavoro da una a due ore - «I lavoratori non possono essere vincolati 
a un accordo rispettato solo da loro» - Sollecitata una riflessione sulTiniziativa del sindacato unitario nei confronti del governo 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I lavoratori delle Offi¬ 
cine Galileo non cl stanno. «Non 
slamo disponibili ad essere le uni¬ 
che vittime da sacrificare sull’alta¬ 
re dell'Inflazione e del deficit pub¬ 
blico». Il governo è l’obiettivo prin¬ 
cipale della loro rabbia dopo 1 re¬ 
centi aumenti della benzina e della 
liberalizzazione dell’equo canone, 
ma cl sono 6tate critiche anche ver¬ 
so l'operato della Federazione uni¬ 
taria. Ieri mattina era stata procla¬ 
mata un’assemblea di protesta con 
un’ora di sciopera Non è stata suf¬ 
ficiente per 11 numero di Interventi 
e lo sciopero è stato portato a due 
! ore. Il dibattito, presenti anche 1 
consigli di fabbrica di altre aziende 
dell’area fiorentina, come la Roller, 


che rischia la chiusura, non ha vo¬ 
luto essere solo uno «sfogatolo», co¬ 
me gli stessi rappresentanti dell'e¬ 
secutivo del consiglio di fabbrica 
della Galileo hanno voluto sottoli¬ 
neare aprendo l’assemblea, ma un 
momento di proposta affinché 11 
sindacato nel suo complesso esca 
dalle secche In cui, a giudizio del 
lavoratori, è Impantanata da oltre 
un anno. 

Per la Galileo «non esistono mar¬ 
gini di concessione nel confronti di 
un governo che compie atti contra¬ 
ri ad una politica antinflazlonlsttca 
e che persegue una politica di scon¬ 
tro nel confronti del sindacato e del 
lavoratori. Il governo deve recede¬ 
re da tale atteggiamento e pertanto 
si chiede alla Federazione unitaria 


la sospensione della trattativa sul¬ 
la verifica dell’accordo del 22 gen¬ 
naio, e se questo non avvenisse 1 
lavoratori non possono essere più 
vincolati ad un accordo rispettato 
solo da loro». Alla FLM è stato chie¬ 
sto di convocare «quanto prima» gli 
esecutivi di tutti l consigli di fab¬ 
brica fiorentini «perché vogliamo 
dare a questa battaglia una conti¬ 
nuità e perché non rimanga una 
sterile protesta». 

Duro 11 giudizio sull’operato del 
governo, la cui azione è stata defi¬ 
nita In molti interventi «come una 
vera e propria sfida al lavoratori ed 
al sindacato». «Il governo ha come 
unica ricetta contro l’Inflazione la 
riduzione del salari reali nonostan¬ 
te che la scala mobile nel 1983 sia 


stata desensibilizzata del 21% con 
una perdita del salarlo reale del- 
1*1%. Il rigore senza nessuna rifor¬ 
ma fiscale e senza alcun disegno 
politico, che non sla quello del mo¬ 
netarismo non fa che aggravare la 
disoccupazione c l’Ingiustizia so¬ 
ciale». A questo governo per 1 lavo¬ 
ratori della Galileo non può essere 
data la «patente di mediatore». SI 
Impone anche una riflessione sul 
modo con cui 11 movimento sinda¬ 
cale ha agito in questi ultimi mesi. 
«La sconfitta più grave che abbia¬ 
mo subito è sulla legge finanziaria, 
che nonostante alcune modifiche 
riconferma la volontà del governo 
di marciare In senso unico. L’im¬ 
mobilismo sindacale In questa bat¬ 
taglia centrale per l’economia, rio- 


nosta-ite le ripetute richieste di 
una lotta c’impone una riflessione 
su come andare avanti». 

Una richiesta al vertici nazionali 
del sindacato «le iniziative necessa¬ 
rie ed adeguate a sostegno delle 
proposte da tempo presentate al 
governo e al padronato» viene an¬ 
che dalla Federazione CGIL - CISL 
- UIL fiorentina, mentre in tutta la 
Toscana, nonostante molte aziende 
siano chiuse per crisi e per le ferie 
di fine anno, si lavora per promuo¬ 
vere fin dal primi giorni della pros¬ 
sima settimana assemblee ed ini¬ 
ziative di lotta che diano una rispo¬ 
sta chiara ed Inequivocabile alle 
decisioni governative. 

Piero Benassai 



ROMA — «Ma quale lotta eli* 
inflazione, quale politica dei 
redditi! Ciò che il governo ha 
fatto è l’esatto contrario». Eral¬ 
do Crea, segretario confederale 
I della CISL, parla delle derisio¬ 
ni «unilaterali e inopinate» sui 
prezzi del prodotti petroliferi 
come di uno «strappo» con il 
quale l’esecutivo «si è giocato 
una larga fetta di credibilità» 
nel negoziato con le parti socia¬ 
li. «Tutto è ora più difficile. Se 
il governo — dice Crea — com¬ 
pie una sorta di atto di contri¬ 
zione, bene, altrimenti non si 
capisce perché il movimento 
sindacale ai debba dissangua¬ 
re*. 

— Dunque, un colpo secco 
all’affidabilità del negozia¬ 
to. Ma solo per U metodo a- 
dottato dal governo? 

«No. Per il metodo e per il 
merita È lampante la contrad¬ 
dizione tra la volontà, autore¬ 
volmente espressa in più occa¬ 
sioni, di considerare fa mano¬ 
vra sulle tariffe e I prezzi ammi¬ 
nistrati come uno dei temi cen¬ 
trali del confronto e gli effetti a 
catena che l’aumento della 
benzina provocherà sull’intero 
arco dei servizi e dei beni. A- 
desso c’è da aspettarsi il peg¬ 
gio». 

— Il ministro del Tesoro, 
Goria, ha già annunciato 
per gennaio altre «pezze» 
per 8.000 miliardi al deficit 
pubblica 

«Appunto. Se tanto mi dà 
tanto, c’è da immaginare che il 
governo continuerà a cercare 
altri balzelli da riscuotere 
pronto cassa. È, insomma, il lo¬ 
goro espediente della tassa sul 
| macinato, costi quel che costi: 

I lo scardinamento di una razio¬ 
nalità elementare della politica 
di bilancio e un imbarbarimen¬ 
to della politica fiscale». 

—Tuttavia, proprio mentre 
prendono di queste decisio¬ 
ni, esponenti di primo pia¬ 
no della maggioranza dico* 
no che U sindacato deve fa¬ 
re ora la sua parte. Tanto 
«disinvoltura» come la spie¬ 
ghi? 

«Se questa linea conferma 


A colloquio con Eraldo Crea, segretario confederale della CISL 



sverno 


ha compromesso la trattativa 


Adesso c’è da 
aspettarsi 
il peggio 
Il tetto del 10% 
è considerato 
un vincolo 
ferreo solo 
per i salari 
Contro 
l’inflazione 
serve una vera 
terapia d’urto 

che il governo non ha a cuore 
l’abbattimento del differenzia¬ 
le d’inflazione, certo non può 
ignorare le conseguenze che 
provoca sull’economìa. Ed ecco 
il vincolo ferreo del 10% per la 
dinamica salariale, la pretesa di 
ritrasferire una quota più o me¬ 
no consistente dei salari all’ac¬ 
cumulazione d'impresa, nel 
tentativo di rilanciarne per 
questa via la competitività, 
magari con l’ulteriore sostegno 
di una svalutazione moneta¬ 
ria». 

— Stando cosi le cose, sem¬ 
bra proprio che la lotta ali’ 
Inflazione stia a cuore solo 
al sindacato. 

«Noi come espressione dei la¬ 
voratori paghiamo sU’inflflzio- 
ne il dazio più pesante. Abbia- 
no, quindi, tutto l’interesse a 
una lotta efficace. Perché fin 



quando permane un differen¬ 
ziale inflazionistico cosi accen¬ 
tuato rispetto agli altri Paesi 
dell’occidente, tutti i termini 
delle scelte economiche e poli¬ 
tiche vengono rimesse in di¬ 
scussione. Attenzione, però. 
Non si tratta di assumere la lot¬ 
ta all’inflazione come un obiet¬ 
tivo in sé, ma come una precon¬ 
dizione per perseguire gli obiet¬ 
tivi veri dell’occupazione, della 
riconversione industriale, delle 
riforme. Altrimenti saremmo 
costretti a continuare a muo¬ 
verci sulle sabbie mobili». 

— Per ridurre il differenzia¬ 
le d’inflazione non c’è biso¬ 
gno di un deciso colpo di 
freni, visto che negli altri 
Paesi l’inflazione viaggia a 
velocità ben inferiore al 
10 %? 

«Si. Il discorso sulla terapia 


d’urto è l’unico che fa seria¬ 
mente i conti con questo pro¬ 
blema. Ma una manovra drasti¬ 
ca contro l’inflazione colpisce 
interessi poderosi di grandi 
gruppi pubblici e privati, tocca 
nel vivo le posizioni di rendita e 
di potere. Questa è la ragione 
vera della paralisi di questo go¬ 
verno che pure cerca di dare di 
sé l’immagine di un decisioni¬ 
smo spinto». 

— E se la linea del decisioni¬ 
smo il governo raffermasse 
con misure d’autorità sulla 
scala mobile e il salario? 
«Ritengo l’ipotesi poco pro¬ 
babile, anche se in queste cose 
non c’è niente che si possa e- 
Ecludere a priori. Le velleità de¬ 
cisionistiche possono anche in¬ 
durre in tentazioni pericolose 
chi le coltiva, nonostante il 
buon senso riveli che questo go¬ 
verno non ha né la forzo, ne la 
compattezza, né l’interesse po¬ 
litico a giungere a un tale ap¬ 
prodo. In ogni caso, una even¬ 
tuale sfida, una provocazione 
di tal fatta troverebbe nel sin¬ 
dacato una capacità di risposta 
assai più salda e netta di quella 
che, di volta in volta, è in grado 
di esprimere nel mettere in 
campo le sue linee». 

— Parliamo di queste diffi¬ 
coltà del sindacato. Dipen¬ 
dono solo da ragioni ogget¬ 
tive, dalla crisi che ha colpi» 
to l’apparato produttivo? 
«Certo hanno Inciso le ragio¬ 
ni oggettive. Ma ce ne sono sta¬ 
te anche di soggettive. Abbia¬ 
mo camminato spesso sulla 
gamba della macroeconomia 


trascurando la gamba del no¬ 
stro potere contrattuale nel 
controllo delle ristrutturazioni 
e della riconversione produtti¬ 
va». 

— È una lezione per l’oggi? 
«Sicuro. O ci spendiamo fino 
in fondo per una radicale inver¬ 
sione di tendenza, oppure ci 
renderemmo complici di un’o¬ 
perazione di bassa lega. Se vo¬ 
gliamo usare la terminologia 
dello scambio politico — a me 
non piace, ma ormai fa parte 
del nostro lessico — è evidente 
che le scelte autonome in mate¬ 
ria salariale, anche in riferi¬ 
mento alla scala mobile, hanno 
senso solo se sono funzionali 
con certezza a una politica che 
corrisponde ai nostri obiettivi». 
— Esponenti di primo pla¬ 
no del governo e della Con- 
findustria proclamano, pe¬ 
rò, a ogni piè sospinto che 
non c’è niente da scambia¬ 
re, ma solo da prendere che 
vi piaccia o no. Allora? 
«Ecco la vera posta in gioca 
Se persiste la preoccupazione 
di decidere con il consenso, è 
rché c’è ancora la trincea dei- 
scala mobile dentro la quale 
è possibile la difesa minimale 
dei salari. L’attacco che ci rivol¬ 
ge il partito della rivincita non 
mira a 3-4 punti di contingen¬ 
za, il suo assillo fondamentale i 
di portare alle estreme conse¬ 
guenze una ristrutturazione dei 
rapporti con il sindacato liqui¬ 
dando l’emblema dell’accordo 
del *75 sul punto unico di con¬ 
tingenza. Questo rimane tutto¬ 
ra un capitale di potere nelle 


nostre mani Un capitale per 
cosi dire negativo...». 

— Negativo, perché? 

«Non fraintendermi La sca¬ 
la mobile in quanto automatica 
è sottratta aliattuale precarie¬ 
tà del sindacato. Ma anche alla 
sua autorità salariale. Sicura¬ 
mente è un istituto logoro, e i 
lavoratori per primi se ne ac¬ 
corgono. Quindi, va rivisto nel¬ 
l’ambito della ricerca di una 
strategia contrattuale in linea 
con i grandi mutamenti inter¬ 
venuti nel mercato del lavoro e 
nelle tecnologie produttive. Il 
punto centrale è che ciò deve 
essere fatto per poter ricostrui¬ 
re l’intero potere contrattuale 
del sindacato. Insemina, non 
un capitale da svendere, ma da 
investire». 

— Torniamo alla trattativa. 
La disponibilità a interveni¬ 
re sulla scala mobile, come 
con la prcdcnsinazicnc, 
non prefigura una struttu¬ 
rale contrattazione annua? 
«Perché? La predetermina¬ 
zione è straordinaria in sé, cioè 
limitata nel tempo e tale da 
non mettere in discussione i 
meccanismi della Beala mobile. 
Il punto discriminante è un al¬ 
tro: è ciò che farà il governa 
Tutta l’esperienza del 1983 dice 
che il piede sul freno ce l’ha il 
governo. Finora non l’ha usata 
fi sindacato al più può aiutare 
la frenata innescando una mar¬ 
cia diversa. Ma è chiaro che 
non si può frenare solo con il 
motore». 

— Quali margini restano 
per U negoziato? 

«Il minimo che il governo 
possa fare è rimediare agli ef¬ 
fetti più perversi delle sue ulti¬ 
me decisioni- Come? Con misu¬ 
re fiscali che tocchino l’area di 
ricchezza e di reddito che oggi 
pascola nell’evasione, metten¬ 
do mano a un piano straordina¬ 
rio per il lavoro, coordinando la 
domanda pubblica per la pro¬ 
duzione, inviando controeegna- 
U sulle tariffe e i prezzi ammi¬ 
nistrati. Ma riuscirà il nostro 
eroe?*. 


Pasquale CasceUa 


ROMA — Dal momento che è già annunciata per l’8 gennaio la 
presentazione ufficiale della candidatura e del programma di De 
Mita, in vista del prossimo congresso, anche i 6uoi avversari inter¬ 
ni ora stringono i tempi della battaglia politica- E infatti scende in 
campo Vincenzo Scotti, fhe ormai da diversi mesi ha preso la 
patente del contraltare piu vistoso al segretario in carica, sui per la 
spregiudicatezza delle polemiche di schieramento, sia per i conte¬ 
nuti — diciamo cose sociali — della 6ua proposta politica. Scotti 
ha rilasciato una lunga intervista al «Tempo», nella quale tiene 
ancora alto il tono delle critiche alla gestione De Mita, e giunge per 
la prima volta ad accennare a quale potrebbe essere un fronte 
alternativo a quello del segretario: un alleanza tra il settore più 
avanzato della sinistra che ein qui ha appoggiato De Mita (Marti- 
nazzoli, Bodrato, Rognoni) e una parte della destra che all ultimo 
congresso votò contro l'attuale segreteria «Bisogna avere il corag¬ 
gio — dice Scotti — di muoversi, cambiare, innovare, senza chiu¬ 
dersi dentro una ripetizione di linea e proposte politiche che han¬ 
no perduto». E aggiunge: «Bisogna evitare artificiose spaccature 


Scotti contro De Mita 
propone nuove 
alleanze nella DC 

tra la cosiddetta anima liberal-democratica e la cosiddetta anima 
sociale*- In sostanza si tratta di una vera e propria proposta di 
nuovo blocco di potere all’interno del partito, che tuttavia, a quel 
che sembra, intende restare ancora aperta a diverse soluzioni poli¬ 
tiche. Scotti appare infatti diposto — sulla base di un’alleanza di 
questo genere, die quindi metta fuori gioco sia le vecchie gerarchie 


dei notabili, sia l’assetto del recente gruppo dirigente demitiano— 
tanto a accettare una nuova segreteria De Mita, priva però di 
qualsiasi potere, quanto una segreteria di mediazione con la de¬ 
stra, quanto infine di scendere direttamente in campo egli stesso 
per conquistare il vertice di piazza del Gesù («per ora Q problema 
non esiste»). Ad ogni buon conto, spara diverse cartucce contro il 
segretario; lo accusa di aver assegnato alla DC «un ruolo attendista 
e talvolta rassegnato», di aver mostrato «ecce ssi va insofferenza per 
chi vuole discutere». Diverse appaiono invece le prese di posizione 
di Fl amin io Piccoli e di Giulio ÀndreottL Piccoli in una dichiara¬ 
zione ed un’agenzia di stampa ha tracciato un bilancio sostanzial¬ 
mente positivo dell’83 della DC, per 0 modo come il partito ha 
reagito alla batosta elettorale di giugno. Andreotti, in un’intervi¬ 
sta al «Mattino», annuncia che al congresso appoggerà la candida¬ 
tura De Mita. Tanto 0 presidente della DC, quanto lo stesso mini¬ 
stro degli Esteri lasciano tuttavia intendere che il loro comporta¬ 
mento congressuale sarà quello della trattativa. 


Se esiste un «caso Muratura» bisogna far luce 


La manifestazione nel più grande teatro di Santiago 


«Unite per la democrazia»: 
migliaia di donne lanciano 
un appelo contro Pinochet 


Sindacaliste, studentesse, ex deputate, attrici, operaie delle pobla- 
cionesr un incontro straordinario - «In mobilitazione permanente» 


SANTIAGO DEL CILE — Sotto la scritta 
«Democrazia oggi e non domani», un enorme 
striscione, più di otto mila donne giovedì se¬ 
ra hanno riempilo ii teatro «Caupollcan», 11 
più grande della capitale. In una manifesta¬ 
zione che ha chiesto la fine del regime e le 
dimissioni Immediate del generale Augusto 
Pinochet. È la prima volta. In dieci anni, che 
si sono ritrovate, tutte Insieme, le donne di 
organizzazioni politiche sindacali, professio¬ 
nali, rappresentanti di quartieri operai, degli 
studenti, donne venute dalle poblacloneo. 
Durante rincontro uon ci sono stati discorsi, 
ma brani di poesie e racconti, lette da attrici, 
canzoni e interventi anonimi, testimonianze 
sulla situazione politica, sociale ed economi¬ 
ca, sulla condizione del diritti umani, sul 
problemi legati al detenuti, desaparecidos, 
torturati, esulati. 

•Slamo qui. In rappresentanza di tutte le 
donne cilene — ha detto Ana Gonzalez, attri¬ 
ce — per esprimere la nostra decisione di 
rispondere oggi e non domani all’urgenza di 
costruire nella nostra patria una democrazia 
piena e reale». Mentre Ana parlava, le otto¬ 
mila partecipanti intonavano slogan contro 
il regime. Le organizzazioni dell’incontro, 
completamente ispirato ad una volontà uni¬ 
taria — non sono stati agitati striscioni con 
scritte di formazioni politiche né c’erano 
bandiere di partiti — hanno denunciato «la 
distruzione ael nostro Paese, un fatto che cl 
obbUga ad agire» e hanno votato un docu¬ 
menta 

«Slamo da oggi — dice — in mobilitatone 


permanente, senza tregua, senza riposo. Con 
l’azione congiunta vinceremo la paralisi e il 
settarismo»! n documento continua con l'ap¬ 
pello perché «In ogni quartiere, in ogni sob¬ 
borgo, In ogni città. In ogni organizzazione, 
noi diventiamo protagonlste della lotta per 
questa causa. La nostra voce sla decisiva, la 
nostra azione fondamentale perché al som¬ 
mino tutte le volontà e si giunga a porre fina 
alla notte buia della dittatura. Se oggi slamo 
qui, domani dobbiamo essere capaci di essere 
a milioni nelle stridei. 

Il documento votato dall’assemblea termi¬ 
na con l’invito a costruire «Il nostro Impegno, 
una piena e reale democrazia, nel rispetto del 
diritti dell’uomo». L’appello porta, tra.ieja!— 
tre, le firme di Wlhms Sa&vcura,'ei deputata 
democristiana. Eugenia Ugalde, radicale, 
Matilde Urrutla, vedova di Pablo Neruda, 
Maria de la Cruz, ex senatrice indipendente. 
Patrizia Verdugo, presidente del consiglio 
metropolitano del collegio di giornalisti, Gri¬ 
selda Gallega moglie del leader sindacale 
Rodolfo Seguel, Patricia Torres, dirigente 
degli universitari, Fanny Pollarolo, psichia¬ 
tra, Olga Poblete, docente, Teresa Carvajal, 
dirigente del pensionati. Delfina Guzman, 
attrice. 

Al termine dell’assemblea, gruppi di don¬ 
ne sono stati aggrediti da carabinieri e poli¬ 
ziotti che hanno fatto uso di idranti e lacri¬ 
mogeni. Non cl sono stati arresti. Le donne 
cilene torneranno a protestare durante 11 di¬ 
scorso di Capodanno di Pinochet: suoneran¬ 
no ovunque le tradizionali casseruola 


§ MONT5VIDEO — Una cin¬ 
quantina di persone sono 
state arrestate la scorsa not¬ 
te durante 1 disordini scop¬ 
piati a Monte video. La poli¬ 
zia ha tentato di disperdere 
gruppi di manifestanti che si 
erano riversati nelle strade 
del centro, e migliala, per fe¬ 
steggiare l’annunciata ria¬ 
pertura dell’emittente Radio 
X 30, e In segno di solidarietà 
con il suo direttore, Josè 
German Araujo, reduce da 
uno sciopero della fame di 
dieci giomL 

Gli incidenti sono avvenu¬ 
ti nel momento in cui Araujo 
abbandonava un apparta¬ 
mento del centro dove aveva 


Uruguay» 
50 arresti 
dopo una 
protesta 

compiuto U lungo digiuno di 
protesta, per essere ricovera¬ 
to In un ospedale, dove tra¬ 
scorrerà un periodo di recu¬ 
pero. 

1 manifestanti, diverse mi¬ 
gliala di persone, hanno 


scandito slogan contro 11 re¬ 
gime militare al potere, 
mentre gli agenti tentavano 
di disperderà, a colpi di sfol¬ 
lagente. Bilancio dell’azione 
repressiva: una cinquantina 
di arrestati e vari feriti. 

Il governo aveva annun¬ 
ciato qualche ora prima che 
la sospensione imposta all’e¬ 
mittente cesserà U 17 gen¬ 
naio, un mese dopo la chiu¬ 
sura, ordinata il 17 dicembre 
per una presunta Infrazione 
commessa dalla radio, che a- 
veva trasmesso in diretta 1 
dibattiti politici del due 
maggiori partiti dell’Uru¬ 
guay, u «Bianco» e il «Colora¬ 
do». 


lTJnità martedì 


Nel giorni scorsi è stata 
data notizia di una comuni¬ 
cazione giudiziaria Inviata al 
senatore de Murmura in ri¬ 
ferimento a fatti gravissimi, 
cioè la strage di Razzi In Ca¬ 
labria dove furono uccisi due 
mafiosi che partecipavano 
ad un convegno e due cara¬ 
binieri che U sorpresero. U 
altro ieri un settimanale ha 
rivelato che lo stesso pentito 
che avrebbe partecipato al 
summit mafioso di Razzi, a- 
rrebbe fatto altre rivelazioni 
Includendo U settatore Mur¬ 
mura tra f mandanti degli 
assassini del procuratore 
Feriamo. R senatore demo¬ 
cristiano ha smentito tutto, 
ha chiesto che gli venga con¬ 
cessa l’autorizzazione a pro¬ 
cedere da parte del Senato 
per essere Interrogato dal 
magistrati e 1 suol colleglli di 
gruppo gli hanno espresso 
piena solidarietà. La stessa 
solidarietà hanno espresso 1 
parlamentari socialisti Fra¬ 
sca e Mancini che considera¬ 
no l'accusa assurda e facon- 
striente. Fin qui 1 fatti. Anzi 
c'i un altro fatto che va con¬ 


siderato. n mafioso pentito è 
quel tale Scriva che oltre che 
partecipare al vertice mafio¬ 
so di Razzi, fece parte del 
commando che assassinò 
Ferlalno guidando un'auto¬ 
mobile. Al processo lo Scriva 
fu assolto per Insufficienza 
di prove. Lo stesso Scriva, 
più volte arrestato, è riuscito 
sempre ad evadere guada¬ 
gnandosi fama di «grande e- 
vaso» (troppe evasioni per 
non essere sospette). 

Ora se le accuse venissero 
solo da questo «grande eva¬ 
so» e pentito sarebbero da 
prendere con le pinze. Hanno 
ragione cioè quel senatori 
democristiani che hanno 
detto che non si può dare 
credito alle accuse che ven¬ 
gono da un delinquente as¬ 
sassino recidivo 11 quale po¬ 
trebbe, su suggerimento In¬ 
teressato o per vendetta, ac¬ 
cusare chiunque. Ma i possi¬ 
bile che 1 due giudici che 
hanno avanzato pesanti so¬ 
spetti sul senatore Murmura 
si barino solo sulle dichiara¬ 
zioni dello Scriva? Llnterro- 
gatlro i di eccezionale rilie¬ 


vo politico e costituzionale. 
È vero che Murmura ha rice¬ 
vuto solo una comunicazio¬ 
ne giudiziaria e che per esse¬ 
re Interrogato occorre l’au¬ 
torizzazione a procedere. Ma 
1 magistrati se avessero In 
mano solo le dichiarazioni di 
Scriva avrebbero potuto pro¬ 
cedere ad un accertamento 
attraverso forme diverse. Di¬ 
ciamo questo perché se è ve¬ 
ro che la comunicazione giu¬ 
diziaria non é un’Imputazio¬ 
ne, tuttavia riferendosi a 
reati gravissimi ha gli pro¬ 
vocato un’ondata di sospetti 
e di «ri dice» molto pesano. 
Dtaltro canto la situazione 
calabrese i molto Inquinata 
e l'intreccio tra mafia e poli¬ 
tica molto stretto. I compor¬ 
tamenti di alcuni parlamen¬ 
tari di questa regione nel 
rapporti con I potenti clan 
mafiosi sono spesso di com¬ 
plicità e di scambio recipro¬ 
co. Un clan come quello del 
Mammona non diventa po¬ 
tente e ramificato In tutti t 
gangli della società e In tutti 
7centri di affari senza prote¬ 


zioni e sezm hi con forze poli¬ 
tiche. Le accuse a Murmura 
vanno oltre la «mediazione 
politica» tradizionale In al¬ 
cune zone del mondo politico 
meridionale governativo e 
configurano il senatore de 
come socio di un eian poten¬ 
te e feroce. Ma pud anche es¬ 
sere innocente. Questo i U 
punto. 

Cosa fare In questo caso? 
L’unica cosa che non biso¬ 
gna fare è quella di non fare, 
di aspettare, di vedere come 
vanno le cose. Questo no, 
non è tollerabile. Occorre su¬ 
bito un chiarimento, npresi¬ 
dente del Senato — a nostro 
avviso — non può non Inter¬ 
venire a tutela deU’onorabl- 
lltà di un senatore così pe¬ 
santemente sospettato e del¬ 
lo stesso Senato. Come Inter¬ 
venire? 1) Siccome — come è 
s tato scrìtto—é stata richie¬ 
sta dal magistrati calabresi 
l'autorizzazione a procedere, 
si dovrebbe convocare Im¬ 
mediatamente la commis¬ 
sione deputata all’esame di 
queste richieste. 3) Dato che 


Il senatore Murmura ha det¬ 
to di non volere utilizzare F 
Immunità parlamentare, fi 
gruppo de per rendere valida 
questa richiesta deve votare 
l’autorizzazione a procedere 
per consentire l’interrogato- 
rìo del senatore democristia¬ 
no. 3) Sei sospetti sono fon¬ 
dati, l’Istruttoria dovrà cer¬ 
tamente procedere per Mur¬ 
mura come per gli altri citta¬ 
dini senza alcuna dlstlnzlo- 
ne. 4) Sei sospetu risultasse¬ 
ro privi di ogni riscontro, 
cioè se tutto fosse fondato 
solo sulle ri relazioni del pen¬ 
tito, è chiaro che I magistrati 
si sarebbero assunti fa pe¬ 
sante responsabl Iftà di avere 
aperto un caso che riguar¬ 
dando — come dice l i Costi¬ 
tuzione — un rappresentan¬ 
te della nazione assumereb¬ 
be connotati preoccupanti. 

Diciamo questo non per¬ 
ché l «rappresentanti della 
nazione » hanno privilegi di¬ 
versi da altri cittadini tua 
hanno diritto a prerogative 
preseti tte dalla Costituzione. 
Una di qveste ila tutela con¬ 


tro eventuali persecuzioni e 
arbitra da parie dell'autorità 
giudiziaria. Purtroppo 1 par¬ 
titi di governo hanno snatu¬ 
rato questa prerogativa as¬ 
solvendo a colpi di maggio¬ 
ranza ladri e previa tori In¬ 
criminati dalla magistratu¬ 
ra. Perciò è bene In ogni caso 
ormai andare davanti al giu¬ 
dici. Se c’è arbitrio e persecu¬ 
zione saranno 1 magistrati 
ad essere giudicati dal citta¬ 
dini oltre che dagli organi 
costituzionalmente preposti 
a difendere l’onorabilità del¬ 
l’ordine giudiziario. Comun¬ 
que al punto la cui, perii ca¬ 
so Murmura, sono le cose, 
occorre decidere subito per¬ 
ché è intollerabile che al Se¬ 
nato continui a sedere chi i 
sospettato di essere addirit¬ 
tura un mandante di omici¬ 
dio o che, come viene affer¬ 
mato da autorevoli parta- 
mentori, cl siano magistrati 
che abbiano agito con Inco¬ 
sciente irresponsabilità dan¬ 
do eredito solo al traode e- 
vaso» e pentito, Scrìva. 

tm. me. 


□ INCHIESTA IN AFGHANISTAN 

—• Quinto anno di g u er ra e non al veda la fin* dei tunnel: 9 primo servizio da Kabul 
dal noatro invitto Cimi ietto diesa 

— Afghanistan 1973-1979. dal colpo di stato contro ro Zahlr all'intervento sovieti¬ 
co. di Giaacario Uoumtti 

□ TRENTANNI DI TV 

— Trsm’snnl fa I ni ris vano In Italia io trasmissioni te l evisivo 

— Un orticolo di Walter Veltroni 

— La RAI tori s oggi, di Roberto Morrioae 

— Como nocquo • cose è stata: inte rvi st a con un protagonista. Tito Stagno. 
di Antonio Zollo 

DOMENICA 8 GENNAIO 

granile diffusione 

□ UN PROGETTO PER LE DONNE 

Lo propoeto di disc u ss ion e in vista do d o c ottimo c o nf e r e nte naiionofo dolio donno 
comuniste: sto donne: soggetti doMe poRtfcs. pr o tago nls te indtepensoMi dei 
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Movimento e pace 

Parlando di qualche 

diffidenza 

delle donne 


Non si può negare che esista una 
sottile, ma consistente coltre di dif¬ 
fidenza delle donne verso il movi¬ 
mento per la pace. Anche quelle 
che — come donne e non come po¬ 
litici — vi si sono buttate, ben pre¬ 
sto hanno segnalato l’esigenza di 
un momento «separato», «specifi¬ 
co». È il caso delle donne della Ra¬ 
gnatela, ma del resto anche delle 
donne inglesi di Greenam Com¬ 
mon e delle, tedesche. 

Perché? È una espressione della 
crisi del movimento? è 11 segno che 
la pace è tema così generalmente 
politico che non sopporta specifici¬ 
tà? o le ragioni sono altre? 

Certo le difficoltà del movimento 
delle donne e in ogni modo la for¬ 
ma molto articolata che oggi assu¬ 
me, non consentirebbero a nessuna 
di «dichiararsi» per il movimento 
della pace «a nome del movimento 
delle donne». E del resto adesione di 
gruppi, collettivi, persone donne, 
presenza di donne nelle manifesta¬ 
zioni e nel coordinamenti esistono. 
Dunque la ragione non sta li. Non 
mi convince nemmeno la tesi se¬ 
condo la quale la pace sarebbe te¬ 
ma di tale politicità intrinseca e ge¬ 
nerale che non sopporta specificità: 
se così fosse si dovrebbe produrre 
un movimento assai omogeneo, 
compatto, il che fortunatamente 


non è. Inoltre la pace, considerata 
una opzione che convince tutti in 
modo indiscriminato, non è altro 
che pacifismo generico, idealistico 
e inefficace: o il movimento per la 
pace è un movimento politico col¬ 
locato nel tempo e negli spazi, o è 
poco più di una nobile propaganda 
morale, compatibile, come sempre 
fu, con tutte le guerre. Anche il 
mercante di cannoni può «auspica¬ 
re» la pace, ovviamente, e se si ri¬ 
mane al livello di auspicio, non si 
mette in corpo contraddizione al¬ 
cuna, a nessuno. 

Per quanto mi riguarda (poiché 
non si può parlare che in persona 
propria) la ragione di una certa dif¬ 
fidenza che anche lo — come don¬ 
na — ho verso il movimento per la 
pace nasce da alcune ragioni. 
Quando se ne cominciò a parlare, a 
me pareva che esso si presentasse 
come un movimento rispetto al 
quale ben pochi, per non dire nes¬ 
suno, poteva dirsi fuori da contrad¬ 
dizioni. Se si escludono l giovanis¬ 
simi cui la guerra moderna taglia 
in blocco il futuro, e perciò debbo¬ 
no vivere ripiegati suF presente, 
senza progetti, «senza ideali in cui 
sperar», disincantati, schede bian¬ 
che, ecc. ogni altra persona, cultu- 
i a, forza politica, ceto, sesso, età ha 
contraddizioni fortissime rispetto 



alla pace. 

Cominciamo dalla politica che 
include finora in sé l’idea della 
guerra come strumento massimo 
di risoluzione delle difficoltà («la 
guerra è la politica continuata con 
altri mezzi»), dal partiti, anche 
quelli di sinisUa, che usano un les¬ 
sico tutto militare (tattica strategia 
reparti casematte schieramenti e- 
gcmonla esercito di riserva). 

Arriviamo pure al sindacato e al 
movimento del lavoratori, che non 
può ignorare — ad esemplo — in 
un paese come il nostro, che la pro¬ 
duzione di armi è importantissima, 
che la trasformazione di produzio¬ 
ni civili in produzioni belliche con¬ 
tinua, e non denunciare ciò. Se noi 
siamo 11 quarto o quinto paese e- 
sportatore di armi, vuol dire che es¬ 
se non si costruiscono come prezio¬ 
si oggetti di antiquariato in qual¬ 
che sperduto e quasi clandestino 
laboratorio artigiano, ma che sono 
a conoscenza di molti lavoratori. È 
possibile stare nel movimento per 
la pace e fabbricare armi? 

Molti militanti (tanto per non 
sbagliare, ancora una parola che è 
in qualche contraddizione con pa¬ 
ce) che fino a ieri mattina hanno 
impugnato spranghe e usato forme 
di lotta violente — e anche molto — 
avranno pure qualche contraddi¬ 
zione. 

Le confessioni religiose che non 
hanno ancora finito di bandire cro¬ 
ciate e guerre sante non ne sono 
nemmeno loro fuori. 

Ecco: aspettavo che sotto forma 
di autocritica (sul terreno politico), 
di riflessione (su quello culturale), 
di gesto penitenziale (sul terreno 
religioso) a queste contraddizioni si 
desse un minimo di tempo, di e- 
spressione e verifica. Tra noi donne 
— ad esemplo — cominciò invero 
subito un dibattito se le donne sia¬ 
no «naturalmente pacifiche», «na¬ 
turalmente amanti della vita in 
quanto madri», se siano «storica¬ 
mente innocenti» in quanto fuori 
dal potere ecc. Con mio sommo 
stupore, mentre cominciavamo a 


discutere, baldi uomini, che aveva¬ 
no appena finito di gridare slogan 
trucissimi, eccoli «in prima linea» 
per la pace. Chiese portatrici di 
conflitti tra i più sanguinosi nella 
storia, subito lì a fare prediche a 
tutti sulla vera pace, sindacati che 
non possono Ignorare il rapporto 
tra occupazione e produzione belli¬ 
ca a disquisire sulle piattaforme 
del movimento. 

Insomma, qualche ragione di 
diffidenza esiste. E qualche motivo 
per il quale noi donne cerchiamo 
anche in questo movimento una 
nostra specificità e magari una 
presenza «separata», il che non vuol 
dire indifferente o non reattiva nel 
movimento stesso, pure. 

Credo che per noi sia importante 
riflettere sul tema della «diversità» 
come opposto all’uniformità, uni- 
formizzazione, messa in «unifor¬ 
me» della società, che avvia a una 
società già arresa alla guerra, come 
anche al significato di aggressione 
al progetto personale di vita che la 
guerra moderna presenta anche 
per le popolazioni civili, al nuovo 
rapporto tra donna e maternità vo¬ 
luta, scelta, non sostituibile, non 
legata alla riproduzione della forza 
lavoro, né alla produzione di carne 
da cannone, ma a un progetto di 
rapporti insostituibili e «non uni- 
formabili» tra persone. Sono solo 
appunti, ma vorrei che mentre si 
avvia di nuovo tra noi donne que¬ 
sto discorso, esso non si accontenti 
di alcune facili approssimazioni o 
di allineamenti un po’ strumentali. 

Il movimento per la pace non ne 
ha bisogno, poiché invece deve 
sprigionare tutta intera la sua por¬ 
tata politica e culturale, che può 
anche non coincidere con le scelte 
che i partiti debbono e possono fa¬ 
re. A noi donne infatti sembra an¬ 
che che questo importantissimo 
movimento sia poco autonomo, 
certo meno del nostro. L’autono¬ 
mia si paga, ma anche la non auto¬ 
nomia, forse di più. 

Lidia Menapace 


Primo Piano 


La crisi c’è ma Càrtier vende ancora di più 


Nostro servizio 
PARIGI — «La crisi econo¬ 
mica bussa alla porta di 
tutte le nostre case»: così co¬ 
mincia, generosamente e- 
gualltarla, la presentazione 
di un libretto didascalico 
con 11 quale due noti giorna¬ 
listi francesi — Philippe A- 
lexandre e Roger Prlouret 
— hanno cercato di iniziare 
I loro compatrioti al movi¬ 
menti Imprevedibili e in¬ 
controllabili di quel «drago 
del nostri tempi» che è la 
crisi. 

Per una curiosa coinci¬ 
denza la pubblicazione del 
testo ha preceduto di poco 
le feste natalizie e di capo- 
danno, quel giorni di consu¬ 
mismo collettivo quasi ob¬ 
bligatorio che metamorflz- 
zano gli uomini In re magi e 
1 commercianti In venditori 
di sogni: e cl si è accorti che 
se 11 «drago» esiste veramen¬ 
te e fa paura solo a parlar¬ 
ne, le sue fiamme pauperez- 
zatrlcl sono selettive. - . 

Alla fabbrica di automo¬ 
bili «Tel hot» di Polssv 11 dra¬ 
go è arrivato cgn 1900 lette¬ 
re di licenziamento, quasi 
tutte destinate agli operai 
«Immigrati» la còl scia pro¬ 
spettiva, ornisi è dl.trovare 1 
soldi per comprarsi un bi¬ 
glietto di ritorno al paese d’ 
origine. In Place Vendome, 
invece. Il drago non lo ha 
visto nessuno e testimoni o- 
cularl affermano che mal 
clientela così numerosa ha 
affollato I gioiellieri, le sar¬ 
torie di lusso, 1 calzaturieri 
di classe della celebre piaz¬ 
za e delle non meno celebri 
strade adiacenti. 

Il fatto è che la crisi, co¬ 
me la legge, è forse uguale 
per tutti, ma fino a un certo 
punto e che aldilà di quel 
punto c’è sempre qualcuno 
che è più uguale degli altri. 
Dicendo questo non vorrei 
essere scambiato per un 
praticante di quell’econo¬ 
mismo elementare secondo 
cui basterebbe togliere un 
po’ di soldi a chi ne ha e dar¬ 
li a chi non uè ha per risol¬ 
vere la crisi. Le cose, pur¬ 
troppo, sono molto più 
complesse e' persino dram¬ 
matiche: resta 11 fatto che se 
questa fine d’anno, annun¬ 
ciata dal «Figaro» come a- 
pocallttlca, ha visto effetti¬ 
vamente in diminuzione gli 
affari del piccolo e medio 
commercio di generi ali¬ 
mentari, giocattoli e profu¬ 
meria corrente, ha registra¬ 
to per contro un aumento 
dal 35% al 40% di tutto ciò 
che è attinente al «lusso*. 

Secondo la stampa pari¬ 
gina, fonte Insospettabile 
delle mie Informazioni, gli 
orologi di Cartler a 20 mila 



Il consumo 
di lusso 
ha avuto 
un aumento 
del 40 per cento 
e nessun tavolo 
libero 

nei ristoranti 
da 250 mila lire 
a testa 
per la festa 
di mezzanotte 
Intanto 
i disoccupati 
aumentano 
Le vie 

del risparmio 
individualista 
dei francesi 


Parigi: fine d’anno 
con la febbre dell’oro 


franchi l’uno (4 milioni, se 
non vi dispiace) si sono ven¬ 
duti «come panini», le giac¬ 
che di cashmere di France¬ 
sco Smalto a 1 milione al 
pezzo «sono andate a ruba» e 
le scarpe su misura di Her¬ 
mes a 9 mila franchi al palo, 
cioè un milione e 800 mila 
lire, hanno registrato tante 
ordinazioni che 1 fortunati 
acquirenti dovranno aspet¬ 
tare sei mesi per poterle cal¬ 
zare. Anche la succursale 
parigina di Bulgari ha fatto 
affari che possiamo definire 
d’oro (35% In più rispetto 
all’anno scorso) e non certo 
per solidarietà con le recen¬ 
ti sventure toccate alla fa¬ 
miglia del gioielliere roma¬ 
no. 

Eppoi, siccome «Parigi è 
sempre» e attendere 11 capo- 
danno in uno dei suoi cele¬ 
bri ristoranti costituisce 11 
non plus ultra dello snobi¬ 
smo francese e intemazio¬ 


nale, dieci giorni prima del¬ 
la fatidica notte non c’era 
più un tavolo libero nei lo¬ 
cali da mille franchi prò ca¬ 
pite In su, 200 mila lire a te¬ 
sta champagne escluso: 11 
che, per una coppia che 
vuole giustamente brindare 
a mezzanotte, fa un conto di 
mezzo milione come mini¬ 
mo, badando però a non ec¬ 
cedere nel bere. E tanti turi¬ 
sti che contavano sulla crisi 
del «socialismo alla france¬ 
se» per trovare facilmente 
un (avolo in uno di questi 
paradisi della gastronomia 
hanno dovuto ripiegare su 
ristoranti un po’ meno cari, 
ma purtroppo non citati 
dalla guida Michelin. 

A questo punto non escla¬ 
meremo come quell’anti¬ 
quario del consorzio Vendo¬ 
me: «La crisi? Ma se non ho 
mai venduto tanti quadri e 
tanti mobili antichi come In 
questo momento!». Ci limi¬ 


teremo, però, a due osserva¬ 
zioni su questa Parigi di fi¬ 
ne d’anno, piena di lumina¬ 
rie, Illusioni più o meno 
perdute, spese solo in appa¬ 
renza Irrazionali e di disu¬ 
guaglianze sociali sempre 
più macroscopiche. - 
In primo luogo la crisi c’è 
e purtroppo rischia di ag¬ 
gravarsi nel 1984 secondo le 
previsioni dell’Ocse se è ve¬ 
ro che sono In programma a 
breve scadenza 8 mila licen¬ 
ziamenti nelle miniere di 
carbone, 25 mila nella side¬ 
rurgia, 100 mila nell’indu¬ 
stria metalmeccanica nel 
cantieri navali, senza parla¬ 
re del tracollo probabile di 
decine di piccole e medie In¬ 
dustrie che costituiscono 
ancora, nonostante le favo¬ 
lose concentrazioni degli 
anni 70, quando era presi¬ 
dente Pompidou, Il nerbo 
deirindustria francese; In 
secondo luogo molte delle 


spese natalizie classificate 
di lusso (soprattutto ori, 
diamanti e gioiellerie In ge¬ 
nere) sono state fatte piu a 
titolo di investimento da 
parte di chi ha perduto fi¬ 
ducia nella tenuta del fran¬ 
co che gesti di follia sperpe- 
ratrice. 

Per chi non lo sapesse, 
una delle qualità del france¬ 
se medio e il senso dell’eco¬ 
nomia. Paese dove, fin dai 
tempi del «buon re» Enrico 
IV, «allevamento e cereali¬ 
cultura erano le due mam¬ 
melle del benessere nazio¬ 
nale», la Francia non ha 
mal perso 11 senso contadi¬ 
no del risparmio, delle mo¬ 
nete d’oro raggranellate an¬ 
no per anno «in una calza di 
lana» per far fronte al perio¬ 
di di crisi. E ancor oggi 1 
francesi possiedono. In cas¬ 
sette di sicurezza o sotto un 
mattone dei pavimento, 
quattro mila tonnellate d’o¬ 


ro e forse cinque, la più 
grande riserva aurea priva¬ 
ta del mondo, 11 doppio di 
quella della banca di Fran¬ 
cia e la metà della riserva 
aurea degli Stati Uniti. 

La crisi, l’Insicurezza ne¬ 
gli investimenti, gli irrisori 
tassi d’interesse distribuiti 
dalle banche, hanno evi¬ 
dentemente . accentuato 
questa atavica, «febbre del¬ 
l’oro», del rifugio nel valore 
sicuro — gioiello, diamante, 
o orologio prezioso poco Im¬ 
porta — e anche la corsa a 
spese voluttuarie che do¬ 
mani lasceranno un sapore 
amaro In bocca. 

La formica risparmlatri- 
ce della celebre favola di La 
Fontalne si è trasformata 
nella sua frìvola nemica, la 
cicala? Direi proprio di no, 
quel che mi sembra vero è 
che anche attraverso questi 
aspetti che potrebbero sem¬ 
brare marginali si avverte 
la sfiducia nel domani, in 
questo 1984 che sarà co¬ 
munque duro da attraver¬ 
sare e più duro ancora da 
gestire per la sinistra al go¬ 
verno che continua a fare 
appello alla «solidarietà na¬ 
zionale» e a cozzare contro II 
muro Inattaccabile, Insupe¬ 
rabile e rassicurante dell’ 
individualismo francese. 

Augusto Pancaldi 


SB0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL’ UNITA’ 


Per le pensioni di guerra — 
c’è rischio che si lavori 
ancora cinquantanni 

Caro direttore. 

l’Unità di domenica 18 u.s. con un articolo 
di redazione ha riferito delle dolorose vicen¬ 
de della scrittrice Elsa Aforante. Ponendosi 
il problema dell'aiuto dello Stato nei con¬ 
fronti di chi. cittadino che ha onorato il Pae¬ 
se, dovesse venirsi a trovare in condizioni di 
grave bisogno, la tesi dell'estensore è favore¬ 
vole alla richiesta e cita il Presidente Pertini 
che «sta facendo di tutto per concretizzare il 
suo interessamento*. 

Tutto giusto. A fi permetto però di ricorda¬ 
re qualcosa che riguarda cittadini non illu¬ 
stri i quali, avendo ottemperato alle leggi del 
Paese, furono mandati in guerra o hanno 
lottato per la sita libertà riportandone meno¬ 
mazioni. La toro non fu una scelta Dovette¬ 
ro abbandonare casa, affetti ed interessi per¬ 
chè costretti a combattere. Esistono sì leggi 
che parlano di risarcimento per - le menoma¬ 
zioni fisiche riportate * ma. guarda caso, la 
pubblica amministrazione, per molti di asti, 
a quasi 40 anni da quegli avvenimenti, non 
ha ancora stabilito se le menomazioni ri¬ 
scontrate siano indennizzabili o meno. 

Il presidente della Corte dei Conti con let¬ 
tera del febbraio 1982 comunicava che le 
sezioni speciali per le pensioni di guerra ave¬ 
vano lavoro fino al 2030. Tali dati lo stesso 
presidente, dr. Silvio Pirrami-Traversari li 
ha ripetuti il 5 novembre scorso a Ravenna 
presenti i sen. Boldrini e Zaccagttini. 

Tra le oltre 200.000 pratiche inevase ve ne 
sono migliaia ancora in I * istanza e. tra que¬ 
ste. portatori di «esiti di congelamento » già 
appartenenti all'ARAfIR. ex internati e de¬ 
portati in Germania ecc. 

Il problema è da molti anni oggetto di 
lettere ai giornali e di interpellanze parla¬ 
mentari. Ala nulla si muove. Non sarebbe il 

I caso che di esso si interessassero anche il 
Presidente della Repubblica e la direzione 
</e//’Unità la quale, in fin dei conti, è il gior¬ 
nale del riscatto dei ceti subalterni e special¬ 
mente di quella gente che è sempre stata po¬ 
vera? 

ALBERTO VERONFSj 

(presidente della Sez. di Bologna dell’Associazione 
Nazionale Mutilati c Invalidi di Guerra) 

«Non per la beneficenza 
bensì per la giustizia» 

Cara Unità. 

il 18 dicembre scorso, durante la tua dif¬ 
fusione straordinaria, ho cercato un attimo 
di pace sfogliandoti: il supplemento che t'ac¬ 
compagnava ti dava più lustro, ma io amo 
dire più carica rivoluzionaria senza voler 
sembrare fuori luogo o vecchia. 

Un articolo però mi ha delusa, quello ri¬ 
guardante il caso della scrittrice Elsa Mo¬ 
rante del quale ero all'oscuro. Qualsiasi al¬ 
tro giornale poteva scrivere opensare che era 
giusto istituire un fondo pubblico per soppe¬ 
rire alle condizioni non fiorenti d’uno scrit¬ 
tore caduto nel dimenticatoio nonostante 
tutto il bene fatto alla società con la propria 
attività intellettuale. 

Ciò non poteva però né pensarlo né scriver¬ 
lo un giornale che è l'organo del Partito co¬ 
munista italiano, d’un partito che si batte 
non per la beneficenza pubblica bensì per la 
giustizia sociale, per un mondo dove ogni 
essere umano possa usufruire gratuitamente 
d’ogni tipo d'assistenza di cui abbia bisogno 
non perché è uno scrittore o un benemerito 
d'altro tipo bensì per la sua primaria carat¬ 
teristica: quella ai creatura di questo mon¬ 
do. Vorresti per caso, cara Unità, insinuare 
che uno scrittore svolge maggiore funzione 
pubblica d'una operatrice nei servizi psichia¬ 
trici o d'un tipografo che t’aiuta a nascere 
ogni giorno? 

Ebbene, io e quel tipografo vorremmo lot¬ 
tare sempre per una SAUB talmente efficien¬ 
te da sopperire alle necessità sanitarie di o- 
gnuno ai noi. se necessario. Tu cosa farai, 
starai dalla nostra parte? 

IOLANDA COTTU 
(Torino) 

Senza lavoro... senza casa... 

Cara Unità. 

ti scrivo per sfogarmi, perchè non ce la 
faccio proprio più. Ho 25 anni, da 6 sono 
disoccupato, esfendomi diplomato ragionie¬ 
re nel 1977. vivo con mia mamma grazie alia 
pensione di mio padre, che è deceduto dopo 
anni di duro lavoro all'Italsider di Bagnoli. 

Per Natale, la festa dell'amore tra gli uo¬ 
mini. il proprietario della mia abitazione ci 
ha fatto un bel regalo: la disdetta de! con¬ 
tratto per il 31-12. Cosi il nuovo annosi apre 
proprio bene. 

Il lavoro non ce l'ho, la casa nemmeno... 
Bisogna impedire in tutti i modi che con le 
prossime scadenze centinaia di migliaia di 
famiglie in tutto il Paese si ritrovino senza 
casa. 

BRUNO VARRIALE 
(Napoli) ‘ 


«Combattere 
le scelte governative 
con maggiore decisione» 

Caro direttore. 

ho aspettato a scriverti questa lettera che 
alla Camera dei deputati si concludesse la 
votazione sulla legge finanziaria e per riflet¬ 
tere sulla condotta del nostro partito rileg¬ 
gendo anche i commenti e le cronache fatte 
dall'•Unità» giorno per giorno. Ti confesso 
che a bocce ferme sento te mie perplessità 
(credo purtroppo non siano solo te mie) au¬ 
mentare di giorno in giorno, pur valutando 
come positivi i miglioramenti strappati in 
aula per gli Enti locali, la sanità, le pensioni. 

Prima di tutto sono perplesso per la scarsa 
mobilitazione che il partito ha saputo mette¬ 
re in campo durante questo periodo: in se¬ 
condo luogo per il comportamento dei grup¬ 
pi parlamentari. 

La legge finanziaria è stata in discussione 
presso le Commissioni al Senato per più di 
un mese: quali indicazioni di lotta sono ve¬ 
nute in tutto quel periodo? Era giusto il mo¬ 
do con cui al Senato la nostra opposizione è 
stata condotta? Di fronte alla reiterata e ar¬ 
rogante volontà del governo di non accettare 
modifica alcuna alla finanziaria, come mai è 
bastato un comunicato della Direzione dei 
nostro partito per ottenere quei risultati che 
prima erano stati negati? 

La stessa opposizione alla Camera, pur 
impegnando lungamente i compagni e pur 
strappando punti migliorativi e qualificanti, 
non na convinto a fondo perchè è sembrata 
scontata, Quasi ripetitiva. Di fronte a aucsta- 
legge fonaamentalc, ai suoi limiti, alia sua 


impostazione economica, fiscale e sociale, di 
fronte alla manovra complessiva che in essa 
si configura, siamo certi che fosse l'atteggia¬ 
mento giusto 7 La nostra condotta ha convin¬ 
to il Paese e i compagni del Partito 7 

Francamente credo di no: al governo Craxi 
doveva essere riservata un'opposizione più 
decisa, maggiormente collegata alle forze 
reali de! Paese, alla loro capacità di lotta, 
senza per questo necessariamente obbligare 
il governo all'esercizio finanziario provviso¬ 
rio o snaturare il Parlamento nelle sue fun¬ 
zioni di derilione c di confronto politico 
Questa battaglia non ha segnato un punto a 
favore del nostro Partito, ma ha finito per 
rafforzare l'immagine del governo, che è in¬ 
capace di affrontare la crisi in atto ma ne sa 
scaricare gli effetti sui lavoratori e sui ceti 
popolari 

Finanziaria c missili sono stali purtroppo 
due •successi » del governo ottenuti in Parla¬ 
mento e. se le scelte governative non saranno 
combattute con maggior energia e decisione, 
diverrà sempre più difficile dare forza e cre¬ 
dibilità alla nostra lotta permanendo un'am¬ 
biguità di fondo, la sensazione di un do ut 
des (ti do qualcosa perchè tu mi dia qualco¬ 
sa) diffìcile da cancellare. 

I.NR1CO VERGANO 
(Comitato zona PCI di Alessandria) 

Proviamo a ricontarli? 

Caro direttore. 

circa vent'annifa la rivista Vie Nuove ave¬ 
va pubblicato il numero dei segretari distac¬ 
cato presso i vari ministeri c mi colpì la do¬ 
tazione dei segretari a disposizione dell'ex 
ministro lervolino. pari a 130 persone. 

Ritengo che il PCI dovrebbe condurre un' 
indagine alta a stabilire quanto la collettivi¬ 
tà spende per mantenere queste strutture; c. 
di conseguenza, dovrebbe portare avanti una 
campagna indirizzata ad attuare il rigore. 

ANTONIO PARENTI 
(M’Iano) 

«...quindi, siamo soddisfatti» 

Caro direttore. 

per la diffusione di domenica 18. in occa¬ 
sione della giornata di sostegno «//'Unità. 
abbiamo ottenuto degli ottimi risultali: circa 
50 compagni sono venuti ad acquistare il 
giornale in Sezione: abbiamo mobilitato 32 
compagni diffusori: siamo dovuti andare a 
prendere i giornali all’edicola per soddisfare 
tutte le richieste che ri erano pervenute nella 
mattinata di domenica (oltre a quelle già 
prenotate): abbiamo versato un milione alla 
Federazione: quindi, siamo soddisfatti. 
SILVANO BRANDI 

segretario della Sezione PCI «E. Boschi* (Grosseto) 

«Neve, vento e freddo; 
eppure mai è entrato 
tanto calore in sezione» 

Cara Unità 

permettimi di improvvisarmi tuo cronista 
e di inviarti la cronaca di un mattino alla 
sezione «A f. Adda• di Genova nell’Alta Val- 
polcevera. Mi riferisco a domenica 18 di¬ 
cembre. Una giornata, meteorologicamente 
portando, terribile: neve, vento e freddo ecce- 
zi -nale; eppure devo dire che mai è entrato 
latito calore nella sezione, calore ed entusia¬ 
smo portalo dai compagni attorno al nostro 
giornate, man mano che entravano. 

Alle 7 arrivano i primi compagni, con an¬ 
sia chiedono: «È arrivato il giornale?»; alla 
risposta che dà il compagno Robotti. sempre 
fra i primi, che il giornale c’è. tirano un so¬ 
spiro di sollievo. Tutti erano preoccupati che 
le condizioni deljempo avessero in qualche 
modo ostacolalo il nostro impegno. Questa 
preoccupazione è il termometro di quanto 
grande è l'impegno e l'entusiasmo dei com¬ 
pagni: in questa indimenticabile giornata 
non li avrebbe fermali neanche il terremoto. 

Fuori è ancora buio, bussano alla porta. 
Chi bussa alla porta di una sezione, che è 
sempre aperta a tutti, vuol dire che entra per 
Ja prima volta in essa. Infatti il primo acqui¬ 
rente sostenitore, con già 5000 lire in mano, 
chiede il giornale. Fuori continua a nevicare 
ma in sezione c'è il sole, lo si vede sul volto 
dei compagni e nei loro occhi; sì perche o- 
gnuno pensa che questa prima copia di gior¬ 
nale venduta è la partenza per un grande 
risultato politico e finanziario. 

Sono le nove e si parte per la diffusione: 
abbiamo 140 prenotazioni, in parte già ver¬ 
sate. della domenica precedente. Copie da 
diffondere 220: per un disguido 20 in meno 
della prenotazione (andiamo a reperirle nel¬ 
le edicole de! quartiere). 

Veniamo al sodo: risultato, 200 copie ven¬ 
dute. 100% di sostenitori, pari al 50% degli 
iscritti alla sezione. I compagni rientrano in 
sezione, si apre la porta, il primo che si-vede 
è un pugno chiuso, e poi con gioia e forza un 
grido, evviva un grande successo. 

Ognuno racconta la propria esperienza di 
questa indimenticabile mattina: un compa¬ 
gno ha già sulla macchina da scrivere il mo¬ 
dulo del CCP: si profila che si possa scrivere 
su di esso la bella cifra di / milione e così 
sarà: andrà ad aggiungersi all’altro milione 
spedilo al giornale qualche settimana fa. 

Una mattina così non può finire: tutti i 
compagni sono conco-di nel fare una propo¬ 
sta: il Partito ha molli appuntamenti fissi 
durante l'anno: la Giornata di sostegno 
o// Uni:i de\ c restare un impegno, un ap¬ 
puntamento fisso sempre alla domenica pri¬ 
ma delle feste natalizie. Abbiamo ottenuto 
un grande risultalo finanziario e al tempo 
stesso un enorme risultato politico. Questo 
18 dicembre ha rafforzato il legame fra il 
nostro partito, la gente e il nostro giornale 
(voglio sottolineare: nostro) giornale. 

ATHOS COMANDUCCI 
(Genova Rivarolo) 


Pertini all’Est 

Cara Unità 

i orrei, attraverso le tue panne, imia re un 
appello al nostro ministero degli Esteri. Fi¬ 
nora tale ministero ha predisposto viaggi per 
il nostro Presidente Pertini in quasi tutti i 
Paesi dell’emisfero occidentale. Ma per i 
problemi delta pace e del disarmo ritengo sia 
giusto predisporre viaggi anche nei Paesi o- 
rientali e del Patto di Varsavia, affinché il 
prestigio del nostro Presidente possa offrire 
nuove opportunità al dialogo intemazionale, 
con serie prospettive per il disarmo e per la 
pace mondiale. 

/ viaggi deI compagno Enrico Berlinguer 
non debbono restare isolati, ma debbono tro¬ 
vare conferma e sostegno dalle più alte auto¬ 
rità dello Stato Sarebbe il miglior regalo- 
per tutti gli italiani che sperano ancora nella 
pace come bene supremo da salvare in ogni 
caso 

VALERIO FANTI 
(Montalto Dora - Torino) 
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Sconfitta la potente famìglia 
che esportava capitali, allo Stato 
l’abbazia genovese di S. Giuliano 


Forte scossa di 
terremoto a Napoli: 
allarme e pamco 


Digiunano 
23 detenuti 
per mafia 


Centoventi sciatori rimasti 
bloccati per ore in una funivia 
vengono salvati dagli elicotteri 


Dalla nostra redazione 
SAN GIULIANO — L’abbazia di San Giuliano 
— uno dei monumenti più prestigiosi e sugge¬ 
stivi di Genova — è finalmente di proprietà 
dello Stato. Il complesso, che comprende un an¬ 
tico chiostro e una collinetta panoramica a me¬ 
tà di Corso Italia, nel cuore di una delie più 
quotate zone residenziali della città, è stato al 
centro di una lunga e complessa vicenda giudi¬ 
ziaria, imperniata su un processo per frode va¬ 
lutaria che la Corte di Cassazione ha concluso 
in questi giorni confermando appunto, fra l’al¬ 
tro, la confisca dell’abbazia. li bene, attraverso 
una società-ombra con sede a Vaduz, apparte¬ 
neva alia famiglia del defunto ingegner Alber¬ 
to Pongiglione, costruttore genovese cresciuto 
nll’ombra della Curia, noto soprattutto quale 
artefice dello «scandalo di via Madre di Dio», Io 
sventramento di una caratteristica arteria del 
centro storico (con conseguente «deportazione» 
degli abitanti) per far posto alle faraoniche (e 
fallimentari) strutture dell’attuale city. La fa¬ 
miglia Pongiglione venne accusata di frode va¬ 
lutaria per aver costituito (in Svizzera e nel 
Liechtenstein), in spregio alia legge valutaria 
del 1976, società di comodo alle quali veniva 
fittiziamente Intestata, con il meccanismo del- 
l’«csierovestizione», la gran parte dei beni, im¬ 
mobiliari e no, posseduti in Italia. Una frode, 
sostenne l’accusa, da almeno SO miliardi di lire, 


sullo sfondo, una eccezionale massa di credito, 
ottenuta, in vista dell’operazione di via Madre 
di Dio, da un pool di banche capeggiato dalla 
Cassarli Risparmio. Nel gennaio del 1980 Alber¬ 
to Pongiglione venne condannato a 5 anni di 
reclusione e 12 miliardi di multa; la moglie a 
tre anni e 5 miliardi, il fratello a due anni e 
mezzo e un miliardo; due soci svizzeri a tre anni 
e mezzo e 20 miliardi di multa clua'iino e v enne 
disposta la confisca dei beni, già sequestrati nel 
corso dell’istruttoria. In appello le pene venne¬ 
ro ridotte e la confisca revocata. Ora la supre¬ 
ma Corte, accogliendo il ricorso del procuratore 
generale di Genova Mario Sossi, ha annullato 
la revoca confermando la confisca. 

«Non è una decisione inattesa —• ha com¬ 
mentato il compagno Franco Monteverde, as¬ 
sessore al Comune di Genova — la notizia fa 
piacere lo stesso. Significa un importante recu¬ 
pero nell'interesse della collettività, non solo 
genovese. Il problema e adesso quello di trovare 
un utilizzatore immediato, che potrebbe essere 
il Comune, o l’univ ersita, o il CNR». Ipotesi vcn- 
tilate da tempo parlano infatti di un museo del 
mare, con valorizzazione del monumento sia 
dal punto di vista scientifico che turistico. «Un 
progetto — aggiunge il sindaco Fulvio Cerofoli- 
ni — che potrebbe essere di induobio interesse 
in vista delle celebrazioni colombi del 1992». 

Rossella Wlichienzì 


NAPOLI — Una forte scossa di terremoto è stata avver¬ 
tita ieri sera alle 23,20 nella zona flegrea e in numerosi 
quartieri di Napoli. L’intensità non sarebbe inferiore ai 
sesto grado della scala Mercalli. Si è trattato, secondo 
gli esperti, di uno -sciame sismico» che ha suscitato tra 
le 23,16 e le 24 un nuovo allarme nella popolazione di 
Pozzuoli ed anche in quasi tutti i quartieri di Napoli. 
Secondo una «lettura preliminare» fatta dagli esperti 
dell’ufficio sismografico delia cittadina flegrea, lo 
«sciame sismico» è cominciato alle 21,16 con una scossa 
di terzo grado (magnitudo 2.5). E* seguita alte 23,17 una 
scossa del quarto grado (magnitudo 3.0) culminando 
alle 23,19 con una scossa del quinto grado (magnitudo 
3.5). Quest’ultima è stata avvertita nella zona napoieta» 
na non solo nei quartieri confinanti con la costa e l’en* 
troterra flegreo (Fuorigrotta e Soccavo) ed in quelli 
collinari (Vomero e Capodimonte), ma anche nel cen¬ 
tro cittadino, tra Pizzofalcone, via Roma e la Ferrovia, 
e in quelli periferici, fino a San Giovanni a Teduccio. 
Centinaia di persone hanno telefonato al «113», ai vigili 
del fuoco, alle redazioni delle agenzie di stampa e dei 
giornali per informarsi dell’intensità delle scosse. Co¬ 
munque non vi sarebbero stati né feriti né danni. 


CATANZARO — Ventitré del¬ 
le 57 persone arrestate neU’o- 
perazione del carabinieri la vi¬ 
gilia di Natale dopo le rivela¬ 
zioni del «pentito» della mafia 
Pino Scriva e che sono detenu¬ 
te nel supercarcere di Palmi 
hanno cominciato ieri uno 
sciopero della fame. In una 
lettera indirizzata «ai signori 
delia stampa», scritta a penna 
e firmata, 1 23 detenuti si di¬ 
chiarano innocenti e chiedo¬ 
no un immediato confronto 
con Pino Scriva alla presenza 
dei ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia, del Procuratore genera¬ 
le, del Procuratore delia Re¬ 
pubblica di Palmi, Tuccio, e 
del giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Palmi, Greco. «O» 
gnuno — è detto nella lettera 
— deve fare il proprio dovere 
ed è questo che noi attendia¬ 
mo dai giudici che stanno sen¬ 
tendo questo Scrìva, ii quale, 
evaso dai carcere è tornato in 
Calabria ed ora vuole la di¬ 
struzione di noi e delle nostre 
case». 


LUGANO — Ha rischiato di essere un fine d’ 
anno tragico, si è risolto fortunatamente in 
una nottata di paura per i 120 sciatori bloccati 
nelle cabine di una funivia guastatasi improv¬ 
visamente. Ore di angoscia per alcune migliaia 
di altri turisti che hanno vissuto momento per 
momento le fasi del lunghissimo salvataggio 
dei loro compagni. Soltanto alle 4,30 di ieri mat¬ 
tina, esattamente dodici ore dopo il blocco dei 
furgoncini in linea, l’ultimo passeggero ha po¬ 
tuto essere depositato a terra dagli elicotteri. 
Tutti salvi e illesi, nessun incidente, pochi an¬ 
che i casi di leggero malore, nessuna scena di 
panico collettivo, nonostante la grande paura. 
E avvenuto al Monte Tanaro, una località scii¬ 
stica ticinese molto frequentata anche da turi¬ 
sti lombardi, e servita da una cabinovia che 
collega la cittadina di Rivara con 1 campi di sci. 
Serve per salire, e, in parte, anche per tornare a 
vaite, poiché la parte bassa delie pendici del 
monte non è innevata. E alle 16,30 dì giovedì, al 
calare delia sera e del freddo, la maggior parte 
degli sciatori stava appunto imbarcandosi per 
U ritorno. Ce n’erano 120 a bordo delle 40 cabi¬ 
ne che alle 16,30 si sono improvvisamente bloc¬ 
cate per un guasto. Sembrava che fosse possibi¬ 
le rimediare rapidamente, ma quattro ore più 
tardi le cabine erano ancora 1), oscillanti a una 
altezza media di dieci-dodici metri dal suolo. 


Solo in quel momento si è deciso finalmente di 
far intervenire polizia e pompieri, ed è iniziato 
il difficile, pericoloso trasbordo con gli elicotte¬ 
ri: a uno a uno, 1120 passeggeri hanno dovuto 
essere imbragati, issati a bordo, trasportati a 
valle. Due elicotteri, sessanta viaggi ciascuno; 
un’attesa sempre più penosa via via che la not¬ 
te avanzava e il freddo Intirizzava gli sventura¬ 
ti ancora in trappola; un pericolo costante, per 
la vicinanza dei cavi della corrente ad alta ten¬ 
sione difficilmente individuabili nell’oscurità. 
Alle 4,30 di ieri mattina, infine, si è potuto tira¬ 
re finalmente un sospiro di sollievo; scaricato a 
terra l’ultimo passeggero delia funivia e nes¬ 
sun ferito, nessun malore serio, neanche fra i 
numerosi bambini. Gli ultimi pullman che sta¬ 
zionavano in attesa del gitanti potevano ripar¬ 
tire per Milano, Como, Varese. Ora, restano, 
come sempre, gli interrogativi, anche se la feli¬ 
ce conclusione della paurosa avventura, per 
una volta, non li carica della drammaticità di 
altri non dimenticati casi. Come è potuto avve¬ 
nire il guasto? Perché si è atteso tanto a lungo 
prima di decidere l’evacuazione dei vagoncini? 
Ci sono, e a carico di chi, delle responsabilità? 
Perizie, indagini: il consueto dopo-lneidente si 
sta già mettendo in moto. E intanto, sull’avvio 
di questa tardiva stagione sciistica si stende 
l’ombra sinistra di una sciagura solo sfiorata, 
ma che avrebbe potuto essere la più grave delia 
storia. 



ROMA — Paté in crosta, sca¬ 
loppa di salmone alle erbe, fi¬ 
letto alle fragole, pera Wil¬ 
liam con gelato di papavero 
e crema di pinoli, pistacchi e 
nocciole. Da bere, ovviamen¬ 
te, champagne di annata. A 
fiumi. Per grandi linee, con 
qualche aggiunta o qualche 
ritocco dovuto più che altro 
alle preferenze di chi orga¬ 
nizza la cena, sembra pro¬ 
prio questo li menù più in 
per salutare l'anno vecchio 
che sta per andar via. Costo¬ 
so? Certamente. Tradiziona¬ 
le? Neanche un poco. 

Allora bando alle curiosità 
per pochi e vediamo come 
tutti gli altri si preparano al¬ 
l'addio di un anno che ha or¬ 
mai le ore contate. E sì. An¬ 
cora un po’ di pazienza e 
questo malandato 1983 ci ab¬ 
bandonerà per lasciare 11 po¬ 
sto ad un 1984 nuovo di zecca 
che si presenta con li vantag¬ 
gio (o lo svantaggio?) di du¬ 
rare un giorno di più. Prepa¬ 
riamoci — dunque — ad ac¬ 
coglierlo nel migliore del 
modi dando fondo a tutte le 
conoscenze In fatto di ga¬ 
stronomia e riti propiziatori. 

Sembra facile. Alcuni dati 
sono fissi. Da un angolo all* 
altro della penisola. Altri 
cambiano anche da paese a 
paese nella stessa regione. 

Ma andiamo per ordine, 
partendo da quella che è la 
.regina di questa serata di fe¬ 
sta: la tavola. La buona tavo¬ 
la Imbandita ricca di pietan¬ 
ze che la notte di S. Silvestro 
ha ereditato da tutte le altre 
feste dell’anno a cominciare 
dal vicinissimo Natale. 

Oggi è giorno di viglila. La 
tradizione dice: «si mangi di 
magro». Ma quasi nessuno ci 
riesce. A pesce, fritti misti, 
verdure, ecco subito dopo la 
mezzanotte che vengono af¬ 
fiancati cotechino, zampone 
e lenticchie. 

Viglila va bene. Ma come 
si fa a rinunciare alle lentic¬ 
chie che sembra propizino 1* 
arrivo nelle tasche di chi le 
mangia di soldi in quantità? 
Sarà vero? Nel dubbio me¬ 
glio mangiarne parecchie. 

In Toscana, ma anche In 
altre regioni, al posto delle 
lenticchie si mangiano chic¬ 
chi d’uva. La cosa migliore a 
questo punto sarà alternare 
lenticchie e uva. Per una vol¬ 
ta è meglio strafare. E non 
che prima si sia stati a digiu¬ 
no. Un occhio alla cartina 
gastronomica capodannesca 
conferma che l’Italia sa af¬ 
frontare queste prove con si¬ 
curezza e precise conoscen¬ 
ze. 

In Sicilia la fanno da pa¬ 
droni I fritti misti; un po' di 
tutto, molte verdure; ma In¬ 
nanzitutto gli sparacela, una 
specie di Procedetti, che as¬ 
solutamente non devono 
mancare. Cotti nel vino con 
zibibbo e pinoli sono il mi¬ 
glior lasciapassare verso li 
nuovo anno. I piatti da servi¬ 
re debbono essere assoluta¬ 
mente tredici. Non uno di 
più, non uno di meno. Ne va 
della riuscita dell’anno. 

Passando per la Calabria 
(broccoli, stoccafisso, zucca 
fritta, messa poi sotto aceto) 
ecco Napoli, città di mare e 
quindi di pesce. II menù pre¬ 
vede broccoli, spaghetti con 
le vongole veraci, pesce In 
bianco, capitone fritto. Fritti 
anche qui, ma proprio per¬ 
ché lo vuole la tradizione. Ed 
anche perché In qualche mo¬ 
do bisogna pur far passare 11 
tempo In attesa delia mezza¬ 
notte che, questo si è vera¬ 


mente un obbligo, bisogna 
salutare con centinaia di 
fuochi d’artificio. Le gare 
con il vicino, con il dirimpet¬ 
taio sono ormai nella tradi¬ 
zione. Tric trac, bengala, 
bombe stelline, tofe, accese 
tutte Insieme per salutare il 
nuovo anno. Una tradizione 
che è dura a morire, neanche 
li terremoto ci è riuscito, su 
cui vivono — tra l’altro — 
migliaia di persone. Le fab¬ 
briche ufficiali di fuochi d’ar¬ 
tificio sono più di ottanta,' 
quelle clandestine molte di 
più. Tutti al lavora per mesi 
per illuminare a giorno la 
città e il suo golfo. Racco¬ 
mandiamo, comunque, cau¬ 
tela a tutti gli «artificieri». 

Roma, 11 Lazio. Capitone, 
fritto, in umido, marinato. 
Ma c’è chi, alla faccia della 
vigilia, non riesce a rinun¬ 
ciare all'abbacchio. E alla 
carne non rinunciano, ov¬ 
viamente, neanche In Emdia 
Romagna, patria di zamponi 
e cotechini, che la fanno da 
padroni, preparati In mille 
modi, già dalle prime ore del¬ 
la sera con tortellini e lasa¬ 
gne. Ma si sa Bologna è gras- \ 
ssa. 

E grassa sembra essere 
anche la Lombardia con cap¬ 
poni bolliti In quantità. O la 
Liguria con 1 suol macchero- . 
ni con le trippe. Comunque I 
tra dolci tradizionali, spu¬ 
mante che ormai ha battuto 
di molte lunghezze sul mer¬ 
cato Italiano lo champagne 
d’oltralpe, fette di pandoro e 
di panettone (sembra che 
anche In queste feste ce ne 
siamo mangiato almeno 
mezzo a testa) la sospirata 
mezzanotte arriverà. 

Lo stomaco pieno va bene. 
Ma per il resto come regolar¬ 
si? Di una cosa sembra che 
nessuno potrà fare a meno. 
Un capo di biancheria inti¬ 
ma di colore rosso. Sono am¬ 
messi in deroga solo pochi fi¬ 
li ricamati. Oro o argento fa 

10 stesso. Meglio se lo slip o 11 
reggiseno è stato regalato. È 

11 miglior «antl-Jella» cono¬ 
sciuto finora sul mercato. 
Costa poco ed è di sicuro ef¬ 
fetto. D’altra parte sembra 
che questa tradizione abbia 
radici antiche. Addirittura 
nell’anno mille. Vestiti di 
rosso dame e cavalieri di 
quegli anni lontani festeg¬ 
giavano 11 nuovo anno. Più 
recente, tanto per restare 
nella intimità, l’uso di giar¬ 
rettiere rosse. 

Fu Introdotto da una bal¬ 
lerina del «Moulln rouge» e si 
racconta che funzionò. In o- 
gnl caso se avere Indosso 
qualcosa di rosso porta soldi 
ed amore, è meglio seguire le 
Indicazioni. E magari cer¬ 
carsi allo scoccare della mez¬ 
zanotte, subito fuori casa, un 
bel gatto da accarezzare. 

Se non fugge e anzi ci di¬ 
mostra con le fusa di gradire 
la cosa il gioco è fatto. L’an¬ 
no andrà benissimo, ma 11 
gatto va scelto con cura, per 
evitare di cominciare l’84 
graffiati ben bene. 

Anche 11 problema del 
cuori solitari potrà avere so¬ 
luzioni in questa serata ma¬ 
gica. Avete Incontrato un lui 
o una lei attraente e scono¬ 
sciuto questa mattina? For¬ 
se è l’incontro giusto. Oppu¬ 
re perché non provate — se 
siete una ragazza — a mette¬ 
re fuori dalla finestra un bic¬ 
chiere con la chiara d’uovo 
In un po’ d'acqua? Dalie for¬ 
me che l'albume assumerà ■ 
domani mattina si potrà co¬ 


noscere, sembra senza erro¬ 
re, così dicono in Maremma, 
il mestiere del futuro marito. 

Altro consiglio. Prendete 
tre fagioli, uno con la buccia, 
uno senza, uno sbucciato a 
metà e metteteli questa notte 
sotto il cuscino. Domani 
prendetene uno solo e butta¬ 
telo a terra. È quello con ia 
buccia? Allora l'anno sarà 
ricco. Povero se è quello 
sbucciato, povero a metà se è 
l’altro. Chi ha una tromba 
delle scale ci butti una pan¬ 
tofola: buon anno se cade di¬ 
ritta, brutta annata se cade 
storta.-E se poi cl tenete pro¬ 
prio a sapere come sarà il 
tempo nel prossimi dodici 
mesi annotate bene che tem¬ 
po farà nel primi dodici gior¬ 
ni dell’anno. Ad ogni giorno 
corrisponde un mese. 

Potrete così programmare 
In tempo ferie, viaggi di la¬ 
voro, semina e raccolto sen¬ 
za arrischiare di fare 1 bagni 
di mare con la pioggia e di 
trovarvi 11 campo rovinato 
dalla grandine. 

Su questa strada si potreb¬ 
be continuare all'Infinito. 
Meglio fermarsi qui. 

Resta Inteso che, ovunque 
abbiate scelto di trascorrere 
le ultime ore di questo vec¬ 
chio anno e le prime del nuo¬ 
vo, da alcune regole non si 
può derogare. Lenticchie e 
uva, abbiamo detto. Indu¬ 
menti rossi visibili e non. Un 
po' di fuochi, qualcosa di 
vecchio da buttare giù dalla 
finestra, ma — per carità — 
attenti al passanti e alle au¬ 
to. altrimenti l’anno comln- 
cerà davvero male. E poi una 
tavola Imbandita e un po’ di 
spensieratezza Insieme agii 
amici ed al parenti. Questa è 
la ricetta ideale. Intanto 
buon anno! 

Marcella Ciantelli 


, anno che va. L’84 come sarà? 

per cominciare bene | Per i maghi la Juventus 

vincerà il campionato 
e Carolina di Monaco 
divorzierà un’altra volta 


A caccia di riti propiziatori - Qualcuno dura praticamente identico da millenni - Il gioco dei tre fagioli e il test col 
gatto - Il «menù» del tradizionale cenone cambia di regione in regione, ma non è mai «magro» come dovrebbe 



Le previsioni dell’Associazione maghi italiani - Un caio di ren¬ 
dimento per Falcao e Pruzzo - De Mita rieletto segretario 


ROMA — Comunicato collettivo del maghi 
d’Italia riunitisi, per tempo, In una grotta a 
sud di Montefredane, In provincia di Avelli¬ 
no. Cl si sono recati qualche giorno fa — re¬ 
golarmente fotografati perché la pubblicità è 
l’anima del commercio — accompagnati da 
due caproni neri, un serpente, un corvo, un 
cane- un gatto e Tlmmancablle pipistrello. 

Ed ecco che cosa dice 11 comunicato dell’A- 
MI (Associazione maghi italiani): «Il 1984 sa¬ 
rà un anno piuttosto tranquillo e decisivo per 
la pace. A tal proposito occorre che si concen¬ 
trino gli sforzi, come da tempo stanno facen¬ 
do 11 Papa e Pertlnl, per far migliorare 1 rap¬ 
porti tra le grandi potenze». 

L’augurio non può che far piacere. Vedia¬ 
mo ora che altro dicono 1 maghi. Sempre In 
politica affermano, contrariamente a quanto 
previsto nei mesi scorsi da altri veggenti non 
Italiani, che Gheddafi non sarà asssasslnato, 
mentre De Mita sarà rieletto segretario della 
DC (qui deve aver Influito 11 fatto che l’espo¬ 
nente è nativo di Nusco, In quel di Avellino 
terra ricca di maghi evidentemente demltia- 
nl). 

Per quanto riguarda 11 mondo scientifico 1 
maghi prevedono importanti scoperte sla per 
quanto riguarda la lotta contro 11 cancro sia 
contro l’asma e la carie dentaria. Un pizzico 
di «magheria» aggiunge eh.», «per giungere a 
questi risultati cl sarà l’impiego di nuovi far¬ 
maci che arriveranno dal cielo». Ma Antonio 
Battista, 11 noto mago di Arcella, presidente 
dell’associazione, precisa che 11 cielo è vicino. 
Questi farmaci, Infatti, verranno scoperti da 
scienziati che lavoreranno In laboratori spa¬ 
ziali. 

Stabilito che «lassù qualcuno cl ama», si 
passa, più prosaicamente, al grande sport 
nazionale: 11 caldo. Lo scudetto — dicono — 
sarà vinto dalla Juventus, mentre la Roma 
subirà battute d’arresto In casa, nel girone di 


ritorno per 11 calo di rendimento di Falcao, 
Conti e Pruzzo (attenzione, quindi, Lle- 
dholm, al tuoi uomini). Per ovviare a ciò lo 
stadio Olimpico deve essere «benedetto» con 
lancio di sale e polvere d’incenso. Chissà se 11 
presidente (e senatore de) Viola è d’accordo e 
se saranno dello stesso parere anche 1 gioca¬ 
tori della Lazio. 

Che altro dicono 1 maghi Italiani, riuniti a 
consesso? Che 111984 sarà ricco di soddisfa¬ 
zioni per Moser e buone prospettive si preve¬ 
dono per I pugili La Rocca e Oliva. E Infine, 
dopo aver letto le «preghiere» di Cipriano «il 
più grande mago dell’antichità» hanno an¬ 
che annunciato che «il matrimonio tra la 
principessa Carolina di Monaco e Stefano 
Casiraghi non avrà lunga durata per 11 carat¬ 
tere autoritario e al tempo stesso Irrequieto 
della figlia di Ranieri di Monaco». E questa cl 
sembra davvero una previsione anche un 
tantino cattivella, dato che cade proprio U 
giorno dopo le nozze della coppia monega¬ 
sca. 

Il 1984 sarà comunque un anno difficile. 
Non c’è bisogno dei maghi per saperlo: Per- 
shlng e Crulse, che Incombono alle porte, 
confermano la pericolosità del 1984, che è 
anche bisestile: «anno bisesto, anno molesto», 
dice 11 proverbio. E che c’è di più molesto — 
eufemisticamente parlando — dei missili? 

Alle previsioni di maghi e astrologi c’è chi 
cl crede e chi no. Ma un pizzico di curiosità 
c’è sempre. D’altra parte non si spiegherebbe 
altrimenti 11 boom, rimasto sempre Inaltera¬ 
to, di cabale e almanacchi che si vendono di 
questi tempi. 

Gli uomini hanno bisogno di speranza, ol¬ 
tre che buona volontà, e a questo, solo a que¬ 
sto, servono 1 maghi. Anche a loro, dunque, 
buon anno. 


Mirella Acconciamessa 


Dopo Tortora, un altro iMfto detenuto si vede rifiutare la scarcerazione 

Anche per Tassan Din Capodanno in cella 

L’ex socio di Rizzoli, imputato per il crac dell’Ambrosiano, potrebbe fuggire all’estero, dicono i giu¬ 
dici - I legali del presentatore di Portobello annunciano che ricorreranno al Tribunale della libertà 


II tempo 


MILANO — Insieme a Enzo Tortora, 
un altro «detenuto eccellente» trascorre¬ 
rà il Capodanno in carcere. Si tratta di 
Bruno Tassan Din, ex direttore generale 
della Rizzoli-Corsera, imputato di con¬ 
corso in bancarotta fraudolenta dell’ 
Ambrosiano d, Olivi. I giudici istruttori 
Pizzi e Bricchetti, su parere conforme 
della Procure. : anno respinto tanto la 
richiesta di revoca del mandato dì cat¬ 
tura quanto quello, in subordine, di li¬ 
bertà provvisoria presentata poco più di 
un mese fa da’ difensore, avvocato 
Pecorella. 

A proposito dei capitali trasferiti dal¬ 
la panamense Bellatrix sui conti svizzeri 
di Tassan Din nella sua istanza Pecorel¬ 
la sosteneva che l’ex sodo di Rizzoli non 
sapeva che dietro la Sodetà centroame¬ 
ricana d fosse Calvi. Lo sapevano tutti, 
replicano però i magistrati, e tanto più 
doveva saperlo Tassan Din, che con Cal¬ 
vi era in rapporto. Di qui la validità del 
mandato di catara. Quanto alla libertà 
provvisoria, la : elioni f* r cui è stata 
negata sono la gravità del reato conte¬ 
stato, le esigenze istruttorie, e il rischio 
di fuga dell imputato (che fuori d’Italia 
dispone di fonai ingentissimi). 

Ora, all’esetn' dei giudid istruttori 
sono anche le r .-nieste degli arrestati 
per altre vicende connesse con il crac 
Ambrosiano: Roberto Rosone (detenuto 
in ospedale) e gli ex dirigenti dell’istitu¬ 
to milanese «pm, unsodato Banco An- 




Enzo Tortora 


dino: Giacomo Botta, Filippo Leoni e 
Carlo Costa (per i quali i pm Feniria e 
Dall’Osso hanno espresso parere negati¬ 
vo). 

Gli arresti domiciliari sono stati inve¬ 
ce concessi a Giancarlo Vismara, già re¬ 
sponsabile deirUffirio titoli deìl’Am- 
brasiamo, imputato come gli altri di ac» 

J uisto di azioni proprie, uno degli episo- 
i che concorsero al crac. 


Bruno Tassan Din 


Ma torniamo al caso Tortora. Ieri, i 
difensori del presentatore hanno an¬ 
nunciato che ricorreranno al tribunale 
della libertà contro la decisione adotta¬ 
ta dal giudice istruttore Giorgio Fonta¬ 
na di respingere l’istanza di libertà 
provvisoria. I legali di Tortora contesta¬ 
no sia la «parcellizzazione» del quadra 
clinico del detenuto, sia la definizione di 
•socialmente pericoloso» che gli i stata ’ 


affibbiata. 

All’annuncio dei legali fanno eco al¬ 
cune dichiarazioni di esponenti politici. 
La prima è del socialdemocratico Preti. 
«È paradossale — dice l’ex ministro — 3 
diniego degli arresti domiciliari a Enzo 
Tortora con la motivazione che sarebbe 
socialmente pericoloso. E inconcepibile 
che possa esserlo un uomo che ha diret¬ 
to un quotidiano democratico, che ha 
attaccato ripetutamente alla TV la ma¬ 
fia e la camorra, che è stato fino all’arre¬ 
sto una delle stelle della televisione». 

«Non si può distruggere impunemen¬ 
te e spietatamente — ha aggiunto Preti 

- la vita di un giornalista e artista di 
notorietà nazionale in un paese in cui i 
camorristi e i mafiosi vengono non di 
rado assolti per insufficienza di prave e 
i sequestratori di persona — che incar¬ 
nano la forma più abietta di criminalità 

— se la cavano spesso con non molti 
anni di galera». 

•Secondo magistrati napoletani — ha 
detto U liberale Battistuzzi — la tutela 
della collettività mal ri concilierebbe 
con gli arresti domiciliari per Enzo Tor¬ 
tora. Prendiamo atto di questo garanti¬ 
smo a favore della società; ma ricordia¬ 
mo che gli italiani vorrebbero altre for¬ 
me di garantismo: l’arresto dopo prave 
certe, la contestazione di resti precisi, la 
messa al bando di quel cascame degli 
anni di piombo che ri chiama pentiti¬ 
smo, processi veloci, fine della carcere- 
rione preventiva». 
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Un appello 
del patriarca 
di Venezia 


i missili 

E il teologo 
parlò di pace 
con il generale 


I dati di fine anno forniti da! ministro 

Droga, a Lombardia 
e Lazio il triste 
primato dei morti 

Solo tra Roma e Milano si sono dovute registrare 96 vittime 
Molto colpita anche la provincia - L’«invasione» della cocaina 


Omelia di 
monsignor Cè 
Pacifisti respinti 
alla frontiera 
tedesco-orientale 
e cecoslovacca 
2 arresti a Praga 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — L’appello per la 
pace, nelle coscienze e nel 
mondo, è stato lanciato Ieri 
sera dal patriarca di Venezia 
monsignor Cè nel duomo di 
Mestre, a pochi passi dal luo¬ 
go In cui nei giorni preceden¬ 
ti, la polizia aveva pesante¬ 
mente caricato una manife¬ 
stazione pacifista organizza¬ 
ta da un grappolo di comitati 
che nella regione sono molto 
attivi. Proprio all’interno di 
quel duomo centinaia di di¬ 
mostranti ma anche di citta¬ 
dini che con la manifestazio¬ 
ne non avevano nulla a che 
fare, avevano trovato rifugio 
grazie all’intervento di un 
sacerdote. Monsignor Cè ha 
dunque pronunciato di fron¬ 
te ad una folla di fedeli inedi¬ 
ta anche per questi consueti 
appuntamenti di fine anno, 
l’omelia più attesa nella sto¬ 
ria della chiesa veneziana 
degli ultimi vcnt’annl. 

•Prepariamo la strada per 
la pace — ha detto — demo¬ 
lendo le montagne dell’egoi¬ 
smo e dell’ingiustizia e a- 
prendo le vie (fella solidarie¬ 
tà e della fraternità»; la ri¬ 
sposta del massimo rappre¬ 
sentante della chiesa vene¬ 
ziana è stata dunque (come 
del resto aveva fatto il Papa 
in un recente intervento sul¬ 
l’argomento) di carattere es¬ 
senzialmente morale, e ben¬ 
ché non si sla mal riferito ad 
episodi di cronaca, le sue pa¬ 
role sono state lette come un 
Implicito avallo dell'iniziati¬ 
va pacifista portata avanti 
con grande coraggio e coe¬ 
renza dalla stragrande mag¬ 


gioranza del giovani cattoli¬ 
ci veneziani. A questi giovani 
appartiene Infatti una parte 
consistente della grande *a- 
nlma» del movimento pacifi¬ 
sta veneto e veneziano. All’ 
incontro di ieri sera erano 
state Invitate tutte le asso¬ 
ciazioni cattoliche, a partire 
dalla stessa Pax Christl che 
aveva già criticato queiras¬ 
surda carica della polizia. L* 
intervento del patriarca è 
stato preceduto dalla lettura 
di tre brani della Bibbia. 

Altre iniziative, ieri, han¬ 
no dato a questa giornata il 
senso di una grande mobili¬ 
tazione per la pace, il mo¬ 
mento più clamoroso di que¬ 
sta mobilitazione viene dalia 
protesta pacifista attuata al¬ 
ia frontiera con la Germania 
Orientale e con la Cecoslo¬ 
vacchia e a Praga. Gruppi di 
pacifisti italiani, respinti alle 
frontiere dei due Stati, han¬ 
no manifestato per tutta la 
giornata, nel pressi del con¬ 
fine, a Berlino Ovest e a Bra¬ 
tislava. A Praga, due mani¬ 
festanti Italiani, Paolo Sa¬ 
cerdote, del movimento non¬ 
violento, e Bruno Petriccio- 
ne, della Lega per il disarmo 
unilaterale, sono stati arre¬ 
stati mentre esponevano 
uno striscione contro 1 missi¬ 
li. La Lega per l’ambiente e 
l’ARCI hanno affermato In 
un loro comunicato che è «di 
estrema importanza che 1 
pacifisti italiani abbiano 
manifestato contempora¬ 
neamente a Comiso, Praga e 
Berlino Est, In tre Paesi eu¬ 
ropei coinvolti nel riarmo a- 
tomico». 

•Continueremo a batterci 
— conclude 11 lungo comuni¬ 
cato — per il diritto di mani¬ 
festare In tutta Europa, per 
la libertà dei pacifisti indi¬ 
pendenti arrestati in Germa¬ 
nia dell’Est e per l’immedia¬ 
ta scarcerazione del pacifisti 
italiani arrestati a Praga». 
Infine, a Comiso, centinaia 
di manifestanti hanno In 
mattinata bloccato 1 cancelli 
della base che ospiterà 1 mis¬ 
sili e, successivamente, tenu¬ 
to una fiaccolata per le stra¬ 
de della cittadina ragusana. 

Toni Jop 


Confronto ad 
Assisi tra il 
gen. Cappuzzo 
e monsignor 
Chiavacci 
Gli armamenti 
spirale maledetta 

Dal nostro inviato 

ASSISI — «Generale, come 
possiamo essere un paese li¬ 
bero ed Ìndipendente se met¬ 
tiamo In casa missili che sa¬ 
ranno gestiti da altri? Non 
trova che la pace non si può 
realizzare con la paura delle 
armi, ma con !a giustizia?»; 
«perché condannate l’obie¬ 
zione di coscienza?»; «non le 
sembra che anche per 1 mili¬ 
tari sia venuto II tempo di di- 
sobbedlre?*. 

Il generale Umberto Cap¬ 
puzzo, capo di Stato Maggio¬ 
re dell’Esercito italiano, a- 
scolta con attenzione e pren¬ 
de appunti per poter rispon¬ 
dere alle domande che, in u- 
n’affollatissima sala delia 
Pro Civitate Christiana di 
Assisi, i giovani della Pax 
Christi gli rivolgono. È un 
pubblico che non la pensa 
come lui certamente, ma con 
11 quale lo stesso generale 
Cappuzzo ha accettato di 
buon grado di confrontarsi, 
nel corso di questo convegno 
organizzato dalla Pax Còri¬ 
sti e dalla Pro Civitate Chri¬ 
stiana, che ha per tema 
«Smilitarizzare l’uomo». Ac¬ 
canto a lui c’è un grande teo¬ 
logo moralista, quale mons. 
Enrico Chiavacci. E l'incon- 
tro-confronto tra il generale 
e l'uomo di Chiesa, impegna¬ 
to sul gravi problemi del no¬ 
stro tempo —11 suo «no» alle 
armi nucleari è deciso — va 
avanti per tre ore di seguito, 
fino ad arrivare a mezzanot¬ 
te. 


La prima domanda la po¬ 
ne Liliana Chiale, giornali¬ 
sta della RAI e moderatrice 
di questo incontro che qual¬ 
cuno non esita a definire 
«storico». «Pace sì. Ma con le 
armi?»: chiede sia a Cappuz¬ 
zo che a Chiavacci. Le rispo¬ 
ste (e non poteva che essere 
così) sono diverse su tanti 
punti, ma su di una cosa il 
generale e il teologo morali¬ 
sta convengono: «La corsa a- 
gli armamenti è una spirale 
malcdetta».Il capo di Stato 
maggiore dell’Esercito ita¬ 
liano ritorna poi alla parola 
d’ordine del convegno («Smi¬ 
litarizzare l’uomo») e dice 
che non è d’accordo, anche 
perché «l’uomo deve combat¬ 
tere contro ogni forma di 
violenza». La moderatrice In¬ 
calza: «Ma. generale, il movi¬ 
mento della pace In che mi¬ 
sura ha influito su di lei e 
sulle istituzioni che rappre¬ 
senta?». Cappuzzo sorride e 
paradossalmente dice: «Ma 
io sono il capo del più grosso 
movimento pacifista italia¬ 
no». Molti dissentono vigoro¬ 
samente, ma il generale non 
esita a dire che è felice di tro¬ 
varsi a parlare con giovani 
che non sono d'accordo con 
lui. 

Il convegno su «Smilitariz¬ 
zare l’uomo», ovvero creare 
nelle coscienze un reale desi¬ 
derio di pace, era iniziato 11 
27 dicembre scorso e termi¬ 
nerà questa sera con la sedi¬ 
cesima marcia di Capodan¬ 
no che la Pax Christi quest* 
anno ha voluto organizzare 
ad Assisi. Il corteo, al quale 
sarà presente mons. Luigi 
Bettazzi, vescovo di Ivrea e 
presidente internazionale di 
Pax Christi, oltre che tutti 1 
vescovi umbri, muoverà da 
S. Maria degli Angeli per 
raggiungere la basilica di S. 
Francesco. Un altro Impor¬ 
tante appuntamento della 
battaglia per la pace che 1' 
Umbria, terra di Francesco e 
Aldo Capitini, ospiterà. 

Paola Sacchi 
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ROMA — È un bollettino di 
guerra. Milano: 71 morti; 
Roma: 25 morti; Bologna: 10 
morti; Venezia: 9 morti. E co¬ 
me in ogni guerra sono 1 gio¬ 
vani a morire di più: quelli 
che stanno «in prima linea» 
per così dire, tutti ragazzi tra 
118 e 1 30 anni. Duccentocin- 
quanta in un anno. La droga 
uccide, questo lo sanno tutti. 
Eppure non si può fare a me¬ 
no di un brivido nello scorre¬ 
re le amare statistiche che o- 
gni anno il ministero degli 
Interni fornisce diligente¬ 
mente. Duecentoclnquanta 1 
morti che finiscono nel trafi¬ 
letti di qualche pagina Inter¬ 
na del giornali: quelli trovati 
a casa stesi su un letto, quelli 
stroncati dalla dose nella toi¬ 
lette del cinema o in una 
macchina abbandonata. De¬ 
gli altri non sappiamo nulla. 

Non c’è ormai più città che 
In qualche modo non sla 
coinvolta nel dramma degli 
stupefacenti: 6 morti a Bol¬ 
zano, 2 a Pordenone; 9 a Ve¬ 
nezia 4 a Massa Carrara; 6 a 
Verona; 2 a Potenza; 3 a Pe¬ 
saro. La provincia non è più, 
e ormai da molto tempo, 
qualcosa di sostanzialmente 
diverso — perché più «pro¬ 
tetto» — dalla grande città. 
Eppure forse per la prima 
volta il bilancio triste di fine 
anno non ha registrato un’ 
impennata nel numero dei 
morti: anzi, una leggera (-2) 
flessione. Un dato che con¬ 
forterebbe la tesi di quanti 
che in realtà la tendenza di 
qui al futuro sarà quella di 
una maggior capacità di 
controllo della sostanza stu¬ 
pefacente. A questa tenden¬ 
za si va già affiancando, se¬ 
condo gii esperti, una mag¬ 
giore diffusione del consumo 
di droga, anche saltuario. 
Ma c’è anche chi parla di un 
momento particolare di «tra¬ 
passo» del mercato che si sta¬ 
rebbe «riconvertendo»dall’e- 
rolna alla cocaina. Di quest’ 
ultima droga quest’anno so¬ 
no stati sequestrati 304 kg. Il 
doppio dell’anno scorso. 


Così l’ex presidente della Val d’Aosta «controllava» il casinò 


Tutti i «trucchi» di Andrione 
croupier di Saint Vincent 

Gli strani appalti con la Sita? e la Siaset e i riscatti delle orga¬ 
nizzazioni maliose - £ lui continuava a ripetere: «Garantisco io» 


gran 

Dal nostro inviato 

AOSTA — L’«anonimo» que¬ 
sta volta aveva ragione. In 
una lettera indirizzata al pre¬ 
tore di Aosta e ai capigruppo 
della minoranza regionale a- 
veva denunciato l’incompe¬ 
tenza o la disonestà di chi do¬ 
veva far rispettare gli accordi 
tra la Regione e le società che 
gestiscono il Casinò di Saint 
Vincent. Gli accordi per la ve¬ 
rità, erano un pochino a senso 
unico, come nel caso di un gio¬ 
co «americano», il «punto ban¬ 
co», appaltato per un milione 
al giorno, quando ne rende al- 
menq cinquanta; una prassi 
del tutto particolare perché in 
genere si lavora su percentua¬ 
li e non su cifre a forfait. 

Aveva ragione anche quan¬ 
do riferiva del metodo di con¬ 
teggio del denaro incassato: 
«In passato — scriveva — i bi¬ 
glietti cambiati al tavolo veni¬ 
vano contati dagli impiegati 
tecnici controllati da noi 
(n-d-r. 1’anonimo si presenta¬ 
va come controllore regiona¬ 
le) e da un membro della dire¬ 
zione. L’utile della Regione 
era conosciuto subito da tutti 
i presenti (6 o 7 persone), fir¬ 
mato, datato e imbucato ai 
destinatari. Ora approfittan¬ 
do di una rivendicazione da 
parte dei tecnici, di due diret¬ 
tori, con il consenso del com¬ 
missario regionale, i biglietti 
vengono contati, non più la 
sera, ma al mattino da estra¬ 
nei (lavoro nero). All’interno 
della casa da gioco, fra gli im¬ 
piegati, circola una farse mol¬ 
to colorita sul nuovo metodo: 
dicono che si presta «alla sere¬ 
nata col palanchino». 

Il palanchino è un arnese 
da scasso. L'anonimo insinua 
che di notte il denaro non 
contato potesse essere sot¬ 
tratto, magari soltanto per 
abbassare la quota per la Re¬ 
gione ed aumentare invece gli 
introiti «neri* della Sitav, la 
società di gestione. Oppure 
potesse essere sostituito: el 
posto dei soldi buoni, denaro 
sporco, come quello ritrovato 
sui tavoli da gioco dalla Guar¬ 
dia di Finanza, denaro dei ri¬ 


scatti di quattro rapiti pie¬ 
montesi. 

Le attività della mafia si 
danno la mano con il piccolo 
cabotaggio locale. Quattrini 
corrono da una parte all’altra 
e alla fine sono miliardi. Arre¬ 
stano dirigenti e controllori. 
Arrestano Alfredo Bono, defi¬ 
nito «supermafioso», che può 
apparire un dilettante sprov¬ 
veduto al cospetto dell’avvo¬ 
cato e presidente della Giunta 
regionale, Mario Andrione, 
messosi al riparo prima che la 
Guardia di Finanza lo rag¬ 
giungesse. Adesso lo ricerca 
anche l’Interpol, ma chi lo co¬ 
nosce prevede che continuerà 
a nascondersi, fintantoché 
non potrà disporre di notizie 
più certe sulle accuse che lo 
riguardano e sulla possibilità 
di cavarsela. 

Accordi capestro 

Per intanto sul capo di An¬ 
drione, cinquantadue anni, 
una laurea in giurisprudenza, 
tradita per la professione di 
politico, consigliere regionale 
dal 1963, più volte assessore, 
prima di diventare presidente 
della Giunta nel 1974, uomo 
dell’Union Valdotaine, pesa¬ 
no una infinità di accuse poli¬ 
tiche: quella di aver patroci¬ 
nato accordi capestro con la 
Sitav e la Siaset, le due socie¬ 
tà che gestiscono il Casinò ri¬ 
spettivamente per i giochi 
francesi (classica roulettte o 
lo chemin de fer) e per quelli 
americani (una roulette spe¬ 
ciale oppure le slot amehine 
oppure il black jack oppure il 
punto banco), di averli addi¬ 
rittura peggiorati con iniziati¬ 
ve personali, mai discusse e 
tanto meno approvate dal 
consiglio, di aver chiuso tutti 
e due gli occhi sull’abitudine 
di ridurre drasticamente in¬ 
cassi e mance «ufficiali» per 
pagar meno la Regione e per 
evadere il fisco, di avere alla 
fine respinto con arroganza 
persino l'idea di una commis¬ 


sione d'inchiesta regionale 
sull’operato del Casinò. «Ga¬ 
rantisco io» aveva ripetuto in¬ 
stancabile. 

Ma la «sua garanzia» non a- 
veva messo la Regione e il fi¬ 
sco al riparo dal furto. Il mec¬ 
canismo era semplice, fin ba¬ 
nale: nel giro dì miliardi, giro 
vorticoso, chi s’accorge delia 
«serenata con il palanchino» o 
di una mano lesta che fa spa¬ 
rire nella cassetta delle mance 
anche qualche incasso o di u- 
n’altra mano le*ta che volati- 
lizza le mance che il cliente 
lascia per tacito convenzione 
su ogni vincita, mance rego¬ 
larmente tassabili? E nessuno 
infatti fino a qualche mese fa 
se ne deve essere accorto, an¬ 
che se alcuni dati di bilancio 
opportunamente confrontati 
avrebbero potuto far nascere 
il sospetto. 

Il Casinò di Venezia (ge¬ 
stione pubblica) incassa ad e- 
sempio dai giochi 35 miliardi 
e mezzo (siamo nel 1982), 
quello di St. Vincent 43 e 
mezzo, ma da una parte le 
mance sono 7 miliardi e mez¬ 
zo (il 20 per cento), dall'altra 
solo 5 miliardi (il 10 per cen¬ 
to). Conti strani. Altrimenti 
bisognerebbe pensare che i 
clienti valdostani sono davve¬ 
ro tirchi. Tirchi ma anche for¬ 
tunati perché se a Venezia c’è 
un monte assegni cambiati di 
32 miliardi e mezzo (tanti 
quasi quanto gli incassi), a St. 
Vincent gli assegni cambiati 
valgono 116 miliardi e mezzo. 
Cioè il frequentatore di que¬ 
sto casinò gioca molto, è co¬ 
stretto a cambiare molti asse¬ 
gni, ma vince anche moltissi¬ 
mo. Altrimenti gli incassi sa¬ 
rebbero ben oltre quei qua- 
rantatrè miliardi. Qualcuno 
non ha controllato bene. 

Nell’ambito della singolari¬ 
tà e della stranezza rientrano 
le stesse convenzioni tra la 
Regione, tutte sottoscritte da 
Andrione, e le società Sitav e 
Siaset. La prima appunto si 


occupa dei giochi francesi: al¬ 
la Regione va mediamente il 
72 per cento dagli incassi. La 
seconda viene costituita a bel¬ 
la posta per l’ingresso nel Ca¬ 
sinò dei giochi americani. Ma 
in questo caso le percentuali 
cambiano: si va dalla quota 
fissa di un milione al giorno 
per il punto banco, al solito 72 
per cento calcolato però sul 60 
per cento di incassi che la Sia¬ 
set lascia alla Sitav, come 
subbaltatrice. Per .quale ra¬ 
gione «pulita» sia stata creata 
la Siaset non si capisce. A me¬ 
no che non rientri - tra quelle 
atte a buggerare la Regione. E 
a meno che le due società non 
siano poi la stessa cosa. Ovvio 
che la maggioranza della 
clientela venga gradualmente 
indirizzala verso i-gioch: ame¬ 
ricani 

Le connivenze 

Nessuno protesta. O me¬ 
glio, lo fanno soltanto le op¬ 
posizioni in Consiglio regiona¬ 
le. Fuòri di lì ri si imbatte in 
una ragnatela di connivenze, 
li Casinò, malgrado le frega¬ 
ture che concede alla Regione 
e al fisco, è una macchina fab¬ 
brica soldi, è un centro dì po¬ 
tere e di clientele, è la vita di 
un comune come St. Vincent, 
garantisce ogni dieci giorni 
più di un miliardo di denaro 
fresco alla Regione. Conta 
tanto, moltissimo, soprattut¬ 
to in un momento di crisi, 
quando fabbriche come la II- 
ssa, la Cogne, la.Montefibre, 
chiudono, riducono o sono già 
chiuse. Insemina è un po’ dif¬ 
ficile in Valle d’Aosta parlar¬ 
ne male. E chi ri sta dentro 
(ottocento dipendenti, quat¬ 
trocento dei quali croupier) sa 
di aver trovato un tesoro, sen¬ 
za imprevisti salvo inattese 
inchieste giudiziarie. £ diffi¬ 
cile arrivarci. Dopo’ la sotto- 
scrizione della tessera alla DC 
o alla Union Valdotaine, si 
passa una selezione condotta 


dalla Sitav e dai rappresen¬ 
tanti della DC o deìl’Union 
Valdotaine della Giunta re¬ 
gionale. Infine il concorso 
pubblico. Superato quest’ul¬ 
timo ormai formale scoglio, 1’ 
avvenire è garantito, per i 
croupier, da entrate di quat¬ 
tro o cinque milioni al mese 
(tra stipendio e mance). 

Logico che alla fine qualcu¬ 
no, come il presidente An¬ 
drione, lo considerasse una 
zona franca oppure un mecca¬ 
nismo di cui magari si cono¬ 
scevano irregolarità e illegali¬ 
tà, che sarebbe stato pericolo¬ 
so però colpire per il rischio di 
sconquassi di ogni genere, 
prima di tutto politici, poi e- 
conomici. Meglio allora non 
sollevare il coperchio della 
pentola. 

Resta da dimostrare che 
una gestione pulita non a- 
vrebbe potuto ugualmente 
garantire guadagni per tutti, 
magari più equamente ripar¬ 
titi. Adesso forse è tardi. Bi¬ 
sognerebbe ripartire da zero, 
senza demonizzare il gioco ma 
cercando di condurlo con one¬ 
stà. Ma a questo punto Inso¬ 
gna davvero voltar pagina po¬ 
litica. Questa, inaugurata da 
un patto di discriminazione 
anticomunista nel 1974 tra 
PSI, DC, Union Valdotaine, 
ha avuto ed ha ancora prota¬ 
gonisti poco raccomandabili: 
Milanesio, socialista, in carce¬ 
re qualche anno fa per abusi 
edilizi, socio di un campione 
di bob di Cervinia, Bonichon, 
implicato in un sequestro di 
persona; Sergi o Ramerà, de¬ 
mocristiano, arrestato per la 
vicenda del Casinò per asso¬ 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso, presidente della 
Finaziaria regionale; Mario 
Andrione, presidente della 
Giunta regionale, ricercato 
per associazione a deliquere, 
peculato, malversazione. Poi 
un elenco dì amici, soci, allea¬ 
ti, portaborse. Ma qualcuno 
ancora per difendersi parla di 
manovra contro l’autonomia 
della Valle d’Aosta. 

Oreste Phretta 


COMUNE DELLA SPEZIA 


BANDO DI GARA 

Si rende noto che il Comune della Spezia indirà gare a 
licitazione privata, da esperirsi con il criterio di cui all'art. 
1 lettera e) della legge 2/2/1973 n. 14 ed art. 24 lettera 
s) n. 2 della legge 8/8/1977 n. 584 senza prefissone di 
alcun limite di ribasso e con esclusione di offerte in au¬ 
mento, per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

1 ) Lavori di modifica di tracciato della piattaforma strada¬ 
le della Via Castellazzo 
■ somma a base d’asta L 110.000.000; 

2) Lavori per la recinzione del parco pubblico in località 
«La Maggiolina» 

somma a base d’asta L 148.850.020; 

3) Lavori di manutenzione straordinaria d&ll'edificio sede 
deliTstituto Professionale «D. Chiodo» 

somma a base d'asta L 270.726.000; 

4) Lavori ti ristrutturazione e risanamento dei seminter¬ 
rati e revisione deir impianto di riscaldamento del 
Palazzo Civico 

somma a base d'asta L 215.000.000; 

5} Lavori di manutenzione edilizia anno 1984 per gli asili 
nido ed edifìci scolastici 
somma a base d'esta L. 185.594.000; 

6) Lavori ti manutenzione edilizia per l'anno 1984 non¬ 
ché interventi ti ufficio per cause di pubblica incolumi- 
^ i tà egli stabili ti proprietà privata 

somma a base d'aste L 195.790.600. 

I lavori ti cui ti punto 1) sono finanziati con mutuo con¬ 
cesso dalla Cassa depositi e prestiti e pertanto, nel caso 
ti ritardato pagamento, verrà applicata la Esposizione dì 
cui tiTart. 13, 6* comma, de! D.L. 28/2/1983 n. 55, 
convertito eoo modificazioni nella legge 26/4/1983 
n. 131. 

Le segnalazioni ti interesse alla gara, redatte, per ogni 
singolo lavoro, su carta legale e corredate ti copia del 
certificato ti iscrizione 81TA.N.C. per ie categorie e per gli 
importi adeguati, dovranno pervenire ai Comune della 
Spezia - Settore Amministrazione e Contabilità LL.PP. 
entro il giorno 12/1/1984. 

La Spezia, 22 dicembre 1983 

IL SINDACO 
Sandro Ber ragna 
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Terrorismo, una precisazione 
«Non siamo clandestine» 

ROMA — In riferimento al documento di alcuni detenuti per reati 
dì terrorismo diffuso dalle agenzie di stampa o ripreso ieri anche 
dal nostro giornale, 7 detenute (Anna Rita D'Angelo, Fiora Pirri, 
Lucia Battaglini, Rossana Matiussi, Laura Pacini) hanno inviato la 
seguente precisazione: «In merito at documento portante il titolo 
"Il clahdestino ò finito" con l'adesione di vari nomi e anche dei 
nostri, precisiamo che non siamo protagoniste d'importanti pro¬ 
cessi terroristici, che non siamo mai stato clandestine, che non 
siamo imputate di atti terroristici, ma di reati minori. Precisiamo 
inoltre che il documento era oggetto di discussione e non era nella 
stesura definitiva anche se il pensiero 11 espresso era da noi condi¬ 
viso». 

Arrestati (e scarcerati) cinque 
sindacalisti di Pomigliano d’Arco 

NAPOLI — Arrestati, ma subito dopo scarcerati, a Pomigliano 
d'Arco quattro sindacalisti comunisti o un sindacalista socialista. 
Si tratta dei compagni Michele Caiazzo, Ciro Romano. Mattia 
Montando, Nicola Polise e del socialista Armando Dell'Atti: un 
mandato di cattura è stato spiccato anche per Rocco Civitelli, 
comunista, segretario della Camera del Lavoro della cittadina nola¬ 
na. Ma già ieri mattina il Tribunale della libertà ha accolto l'istanza 
di revoca de) mandato di cattura o i sei sono stati rilasciati. 
L'arresto era stato ordinato (dal sostituto procuratore Lagnose in 
relazione a un episodio avvenuto oltre due anni fa, quando vi fu 
una manifestazione di protesta organizzata dal sindacato contro 
un concorso comunale per l'assunzione di 5 vigili urbani effettuato 
in deroga alle disposizioni della legge sul Collocamento. 

La Gazzetta del Popolo uscirà 
nell’84 solo se autogestita 

TORINO — Non si sa ancora se «La Gazzetta del Popolo» di 
Torino sarà in edicola martedì 3 gennaio. Se continuerà ad uscire 
anche nel 1984, ciò avverrà soltanto grazie all'iniziativa di «auto- 
gestione» che giornalisti o tipografi stanno mettendo a punto in 
queste ultime oro di fronte all’atteggiamento intransigente del 
socio di maggioranza della società editrice, l'industriale socialde¬ 
mocratico Mario Rubatto, cho ancora ieri non si è presentato 
all'ultimo incontro in Regione sulle sorti del giornale. 

Le prime sezioni hanno già 
raggiunto il 100% nel tesseramento 

ROMA — Cominciano a giungere le prime segnalazioni delle se¬ 
zioni che avendo raggiunto e superato il numero degli iscritti dello 
scorso anno concorrono alla gara di emulazione lanciata dal Dipar¬ 
timento problemi del Partito della Direzione del PCI. Le prime 
segnalazioni riguardano lo federazioni di Rimini (con la sezione 
Grieco. 233 iscritti e 20 reclutati; la sezione Cappelli con 168 
iscritti e 10 reclutati; la sezione Corvalan con 72 iscritti e 6 
reclutati); di Piacenza (con la sezione Bobbio, 111 iscritti e 4 
reclutati: la sezione Lugagnano Val D'Arda con 70 iscritti e 4 
reclutati; la sezione Cortemaggiore con 212 iscritti e 16 reclutati; 
la sezione Calendasco con 77 iscritti e 9 reclutati). 


Ilipartito 


La direzione del PCI è convocata per giovedì 5 gennaio, alle 
orè 9.30. 


COMUNE DELLA SPEZIA 


ESTRATTO DI BANDI DI GARA 

Sì rende noto che il Comune della Spezia indirà gare a licitazio¬ 
ne privata con il criterio di cui alla lett. a), n. 2. dell'art. 24 della 
legge 8 agosto 1977. n. 584. secondo quanto previsto dall'art. 
1, leu. a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14, con esclusione di 
offerte in aumento, per l'appalto dei seguenti lavori: 

1 ) Ampliamento e copertura parziale del canale Logora: importo 
a base di appalto L. 6.240.000.000. 

Il termine per l'esecuzione delle opere è stabilito in mesi 
venti. 

2) Canalizzazione coperta del torrente Colombaro in località 
Rebocco; importo a base d'appalto L 1.410.000.000. 

Il termine per l'esecuzione dello opere è stabilito in mesi 
dodici. 

3) Canalizzazione coperta del torrente Colombaro in località La 
Chiappa; importo a base d'appalto L 1.650.000.000. 

Il termine per l'esecuzione delle opere è stabilito in mesi 
dodici. 

Saranno ammesse alle gare imprese riunite ai sensi detTart. 
20 e seguenti della legge 8/8/1977, n. 584. 

Saranno considerate anormalmente basse le offerte superiori 
alla media delle offerte ammesse incrementata del valore cinque 
per cento. 

Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'Albo Nazio¬ 
nale dei Costruttori per la Categoria 4’ (D.M. 25/2/82), eoo 
classifica adeguata att'importo a base d'appalto. 

Le domande per gli eventuali inviti, redatte in lingua italiana e 
su carta legale per ogni singola opera, dovranno pervenire al 
Comune della Spezia - Settore Amministrazione e Contabilità - 
P.zza Europa. 1 - 19ICO La Spezia - entro le ore 14 del giorno 
31 gennaio 1984. con-edate da: 

— certificato di iscrizione all'A.N.C. 

— dichiarazione (5 inesistenza (fi tutte !e cause di esclusione (fi 
cui ano art. 13 della legge 8/8/1977. n. 584. e successive 
modifiche e integrazioni; 

— elenco lavori eseguiti o in corso (fi esecuzione nell'ultimo 
quinquennio, corredato (fi certificati di buona esecuzione 
indeami: l'importo, il periodo e 9 luogo £5 esecuzione dei 
lavori stessi; 

— efietnar azione circa r attrezzatura, i mezzi d'opera e requi¬ 
paggi amento tecnico: 

— dichiarazione indicante l'organico medio annuo dell'Impresa 
ed H numero dei dirigenti con riferimento agii ultimi tre armi. 

Le lettere d'invito a presentare le offerte saranno spedite 
entro il 23 aprile 1984. 

Ai sensi detTart. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14, e 
defi'art. 10 della legge 10/12/1931, n. 741. le domande (fi 
partecipazione afia gara non sono vincolanti per i Comune. 

I relativi bandi saranno affissi alTAlbo Pretorio del Comune, ai 
sensi defi'art. 10 della legge 10/12/1981, n. 741, dai 
30/12/1983 al 9/1/1984. 

IL SINDACO 
(Sandro Bertagna) 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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SABATO 

31 DICEMBRE 1983 


La sottoscrizione speciale dell’Unità ha fatto un balzo decisivo in avanti: siamo oltre i sette miliardi e mezzo 

Dalla diffusione già 1 miliardo 




fi una grande giornata questa per (Unità. Sia¬ 
mo in grado di fare un primo puuto sulla diffu- 
Rione speciale dol 18 dicembre a 6.000 lire la co¬ 
pia. Ed ecco il risultato: entro ie 12 di ieri erano 
giunti agli uffici amministrativi di Milano e di 
Roma versamenti da parte delle Federazioni per 
un miliardo 644 milioni, 6S1 mila 430 lire. E altre 
somme sono in arrivo. Ecco la conferma del gran¬ 
dioso successo che il partito ha realizzato per 
l’Unità. Ora la sottoscrizione fa un balzo deter¬ 
minante, raggiunge i 7 miliardi e 697 milioni. 
Possiamo dunque farcela a raggiungere l’obietti¬ 
vo dei 10 miliardi entro la data del 12 febbraio, 
giorno del 60* anniversario dell’Unità. In quella 
occasione il giornale conterrà un inserto speciale, 
dedicato alla sua storia, fi nei nostri progetti, in 
quel giorno, lanciare un appello per un’altra 
grande «spallata», con una eccezionale diffusione 
straordinaria a mille lire la copia, sia nella diffu¬ 
sione militante, eia nelle edicole. 

Prepariamoci dunque a questi appuntamenti 


per il 1984, il primo dei quali, il 21 gennaio, anni¬ 
versario della fondazione del partito, è un tradi¬ 
zionale momento di impegno e di festa per il 
tesseramento. Quest’anno sarà una delle princi¬ 
pali occasioni per realizzare tanti punti di raccol¬ 
ta delle cartelle dell'Unità. Vi sono infatti ancora 
sezioni che non hanno sottoscritto le cartelle, 
oltre che sono al di sotto delle loro possibilità di 
impegno e di mobilitazione. Già sappiamo di 
tante iniziative in programma per le prossime 
settimane, come le feste invernali de l’Unità. 

Mentre scriviamo queste note giungono da Fe¬ 
derazioni e da sezioni notizie su nuovi invii di 
cartelle e di somme raccolte con la diffusione. 
Giungono anche centinnia di versamenti da 
4.500 lire effettuati in conto corrente da lettori 
che il 18 hanno acquistato il giornale nelle edico¬ 
le. Pubblichiamo intanto il primo elenco delle 
somme ricevute entro venerdì 30 dicembre alle 
12 . 

È il primo bilancio. Nel 1981 quello definitivo. 


Il punto sulla nostra sottoscrizione 

Totale cartelle di questa settimana L. 106.318.930 

Totale parziale diffusione dell’Unità 
del 18 dicembre a cinquemila lire * L. 1.644.681.400 
Totale precedente L. 5.846.327.500 

Totale complessivo - L. 7.597.327.830 


Fsderaz. 

Alessandria 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbania 

Vercelli 

PIEMONTE 

Aosta 

V. D’AOSTA 

Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
LIGURIA 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lecco 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Varese 

LOMBARDIA 

Bolzano 
Trento 
TRENI. A.A. 

Belluno 

Padova 


Somma 

raccolta 

3.905.000 

2.170.000 

4.900.000 

754.000 

42.857.000 

2.546.000 

3.674.000 

60.806.000 


769.000 

48.061.000 

4.887.500 

23.704.800 
8.472.700 

85.126.000 

11.123.000 

29.468.000 

7.682.500 

2.815.500 
10.386.000 

7.484.000 

12.432.800 
146.200.000 

7.537.500 
25.000 

13.874.000 

249.028.300 

10.000 

1.177.500 

1.187.500 

- 365.000 
13.883.300 


|V .-io'* 
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ROMA — Tradizionale festa con I diffusori romani dell’Unità Ieri sera in Federazione. Per l’occasiona sono stati premiati l'attore 
Benigni, il cantante Antonello Vendittl e l’orchestra del Banco di Mutuo Soccorso, per la loro portecipazione alle feste dell'Unità. 
Nella foto: Benigni risponde egli applausi 


Rovigo 

7.946.500 

Treviso 

4.022.500 

Venezia 

- — 

Verona 

8.654.500 

Vicenza 

1.745.000 

VENETO 

36.621.800 

Gorizia 

3.918.500 

Pordenone 

1.527.000 

Trieste 

429.500 

Udine 

3.946.000 

FRIUU V.G. 

9.821.000 

Bologna 

216.715.000 

Ferrara 

61.930.750 

Forlì 

30.019.000 

Imola 

19.000.000 


Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Rlminl 

EMILIA R. 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata - 


150.110.00(T 
20.230.000 

7.523.500 
54.298.000 
70.759.000 

7.883.500 
638.468.750 

12.032.100 

4.469.500 

4.956.500 


Pesaro Urbino 21.032.000 


MARCHE 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 


42.490.100 

21.085.800 

107.121.000 

20.403.350 


Livorno 

Lucca 

Massa C. 

Pisa 

Pistoia 

Prato 

Siena 

Viareggio 

TOSCANA 

a ia 

UMBRIA 

Frosinone 

Latina 

Rieti 


40.224.500 

2.921.500 
14.964.000 
45.412.000 
21.342.700 

7.800.500 
44.711.250 
13.145.000 

339.131.600 

7.408.500 

7.513.500 
14.922.000 

1.957.350 

4.884.000 

60.000 


Roma 

Viterbo 

LAZIO 

Avezzano 

Chieti 

L’Aquila 

Pescara 

Teramo 

ABRUZZO 

Campobasso 

Isernia 

MOLISE 

Avellino 

Benevento 


71.154.400 

2.673.500 
80.729.250 

180.000 

2.055.000 

2.879.500 
350.000 

5.464.500 
4.500 
4.500 

2.053.000 


Caserta 

Napoli 

Saferno 

CAMPANIA 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecco 

Taranto 

PUGLIA 

Matera 

Potenza 

BASILICATA 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotono 
Rsggio C. 
CALABRIA 

Agrigento 

Caltanissetta 

Capo d’Oriando 

Catania 

Enna 
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Palermo 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

SICILIA 

Cagliari 

Carbonia 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 

Tempio P. 

SARDEGNA 


5.497.000 

13.532.500 
5.249.000 

26.331.500 

9.220.000 

2.009.000 

4.594.000 

10.647.600 
241.000 

26.711.600 

560.000 

819.500 

1.379.500 

4.430.000 

4.167.000 

i.ooaooo 

9.597.000 


275.000 


34.500 


50.000 

359.500 

8.858*500 

721.000 

4.295.500 

1.037.000 

82()!oGO 

15.732.000 


- I TOTALE 1.644.681.400 


adesso un nuovo impulso alla raccolta delle cartelle 


Ecco 11 trentaquattresimo 
elenco della sottoscrizione 
speciale per «l’Unità» con le 
cartelle da 100 mila, da 200 
mila, da mezzo milione e da 
un milione. Lo apriamo con l 
versamenti dalle feste de «r 
Unità» e dalle sezIonL- 

Festa Unità «Invernale» a 
Vorticella (Bologna), tre* 
milioni settecentoventi* 
novcmilaquattroccnto- 
trenta: 

Sez. -G- Amendola > di Rocca- 
montepiano (Chieti), cen¬ 
tomila; 

Sez. di Cartecchio (Teramo) 
ulteriore versamento, cen¬ 
tomila; 

Sez. «Di Paolantonlo» S. Nico¬ 
lò a Tordino (Teramo) 2* 
versamento, duecentoml- 

J a - 

Sez. di Siderno Marina (R. 

Calabria), mezzo milione; 
Sez. di Rovereto (Ferrara), 
due milioni e mezzo; 

Sez. «A. Cervi» di Ferrara, un 
milione; 

Sez. «Bonaccorsi» di Ferrara, 
mezzo milione; 

Sez. di Voghenza (Ferrara), 
centomila; 

Sez. di Pagnacco (Udine) Il 
compagno Pisa Giuseppe, 
duecentocinquantamiia; 
Sez. di Castelnovo del Friuli 
(Pordenone), centomila; 
Sez. della Moto Fides di Livor¬ 
no, duecentomila; 

Sez. *G. Rossa- di Cecina (Li¬ 
vorno), un milione; 

Sez. «G. Amendola» del- 
PA.M.L.A. di Carrara, 
mezzo milione; 

Sez. dì Filiine (Prato), trecen- 
tomila; 

Sez. di Serre di Rapelano (Sie¬ 
na), mezzo milione; 

Sez. -Sona- di Pesaro, due¬ 
centomila; 

Sez. di Santa Maria Fabeccie 
(Pesaro) 2* versamento, 
mezzo milione; 

Sez. di Donnaz (Aosta), cento- 
mila; 

Sez. di Gardone Val Trompia 
(Brescia), mezzo milione; 
Sez. della Breda di Brescia 2* 
versamento, duecentomi¬ 
la; 

Sez. di Travagliato (Brescia), 
trecenlomila; 

Sez. del Dipendenti comunali 
di Brescia, trecenlomila; 
Sez. di Toscolano (Brescia), 
centomila; 

Sez. di Offlaga (Brescia), ric¬ 
ce ritorni la; 

Cellula Fucine-Fiat Mirafiori 
(forino), centomila; 

Sez. di Bncheresio (Torino), 
centomila; 

Sez. di Strambino (Torino) in 
ricordo di Diego Biancot- 
to, un milione; 

Sez. 44* di Torino in memoria 
di Luciano Roncollo, cen¬ 
tomila^ 

Sez. 3* di Venaria (Torino), 
centomila; 

Sez. di Temo d’isola (Berga¬ 
mo) 2* versamento, mezzo 
milione; 

Sez. di Capriate-San Gervasio 
(Bergamo), mezzo milio¬ 
ne; 

Sez. di Brcmbilla (Bergamo) 
2* versamento, mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. di San Pellegrino (Berga¬ 
mo), mezzo milione; 

Sez- di Pieve di Cairo (Pavia), 
mezzo milione; 

Sez. «Gramsci» di Vigevano 
(Paria), un milione; 

Sez: di Appiano Gentile (Co¬ 
mo) U compagno Giusto 
Domenico, centomila; 

Sez. «Fusi» di Gupilio (Como), 
centomila; 

Sezioni -Fcrronel» e «G. Di 
Vittorio» di La Spezia, 
mezzo milione; 

Sez. di Re hocco (La Spezia) 2* 
versamento, mezzo milio¬ 
ne; 


Sez. di Canegrate (Milano), 
un milione; 

Sez. «Gramsci» di Arconate 
(Milano), centomila; 

Sez. «Gramsci» di Cotogno 
Monzese (Milano), mezzo 
milione; 

Sez. «Venturini» di Miano, le 
compagne I compagni, 
mezzo milione; 

Sez. -Alpa* di Genova, un mi¬ 
lione; 

Sez. di Malachina (Genova), 
mezzo milione; 

Sez. «Rinascita» di Genova, 
mezzo milione; 

Sez. «Rosenberg» di Torrazzo 
(Genova), un milione; 

Sez. «B. Busanl» di Modena, 
un milione; 

Sez. -F.lll Cervi» di S. Cesareo 
(Modena) comp. Zanni 
Mauro, centomila; 

Sez. di Montese (Modena), un 
milione; 

Sez. di S. Biagio (Modena), 
duecentomila; 

Sez. «Brunatti» di Mirandola 
(Modena), centomila; 

Sez. - Alleata, di Carpi (Mode¬ 
na), un milione; 

Sez. «Amendola» di Carpi 
(Modena), mezzo milione; 

Sez. «Curiel» di Carpi (Mode¬ 
na), un milione; 

Sez- di S. Antonio e Novi (Mo¬ 
dena), un milicne; 

Sez. «G. Rossa» di Carpi (Mo¬ 
dena), trecentomila; 

Sez. -Budrione» di Carpi (Mo¬ 
dena), duecentomila; 

Sez. «San Marino» di Carpi 
(Modena), trecentomila; 

Sez. «Gramsci» di Carpi (Mo¬ 
dena) il comitato di sezio¬ 
ne, ccntoventicinquemila; 

Sez. «Ceni e Curiel* di Carpi 
(Modena), duecentomila; 

Sez. «Cabassi» di Carpi (Mode¬ 
na) gruppo compagni, 
centomila; 

Sez. «Neruda- dì Modena, cin¬ 
quantamila; 

Sez. «Neruda- di Modena in 
ricordo del compagno Ca¬ 
ruso Vittorio, centomila; 

Sez. «Intemazionale» di San 
Lazzaro (Mcdcna), due¬ 
centomila; 

Sez. di Grillara (Ro\ igo), mez¬ 
zo milione; 

Sez. di San Pietro in Guardia¬ 
no (Forlì), un milione; 

Sez. di Capocolle (Forlì), cen¬ 
tomila; 

Sez. «Giovanni Zo’» di Pon- 
ziana (Trieste), quattro- 
centomila: 

Sez. -Vincenzo Gigante- di 
Rotano (Trieste) in ricordo 
di V. Vidali, un milione; 

Sez. di Desio (Milano) i com¬ 
pagni Rocca Pierino, Sala 
Erminia, Asmi Ferruccio, 
Berrà Ermanno sottoscri¬ 
vono 100.033 ciascuno, 
quattrocentomila: 

Sez. «Riccardi- e Circolo «Pro¬ 
gresso- di Sesto S. Gict an¬ 
ni (Milano), trecenlomila; 

Sez. «Bassi e Boracchi- di Mi¬ 
lano, trecentomila; 

Sez. di Lanurio (Roma), un 
milione; 

Sez. di Montefia'-cone (Viter¬ 
bo), duecentomila; 

Sez. di Groppcllo Cairoli (Pa¬ 
via), un milione; 

Sez. di Rapallo (Genova), 
mezzo milione; 

Sez. di Burgdorf (Basilea) 
Svizzera, mezzo miiionc; 

Sez. «LI Causi» di Basilea 
(Svizzera), un milione; 

Sez. di Isola Vicentina (Vicen¬ 
za), trecentomila; 

Sez. di Bissuola (Venezia), 
mezzo milione; 

Sezioni di Prezzolo; Campo 
Nogara e Calcrocl (Vene¬ 
zia), un milione; 

Sez. di Quarto Inferiore, Gra¬ 
nando (Bologna), un mi¬ 
lione; 

Sez. «Neri Cntriano» di Gra¬ 
nando (Bologna), mezzo 
milione; 

Sez. delle Officine Casaralta- 
Bologna, duecentomila; 


ROMA — Un altro decisivo balzo verso il 
traguardo dei dieci miliardi. Un traguardo 
da raggiungere entro il 12 febbraio, giorno 
in cui l'Unità «compirà» 60 anni. Oltre alla 
spinta decisi.-? venuta dalla diffusione 
Ftrsordinaria del 18 dicembre questa setti¬ 
mana sono giunti altri 106 milioni dalla 
sottcscrizione delle cartelle da 100, 200, 
fiOOmila L>re e un milione. Slamo ormai alle 
soglie dd sei miliardi La continuità con 
cui, pur tra alti e bassi, si sviluppa la rac¬ 
colta delle cartelle ci consente di essere ot¬ 


timisti per le prossime e decisive settima¬ 
ne. Un ottimismo che ci viene anche dalle 
qualificate, significative adesioni di questi 
giorni. Prima fra tutte quella di alcuni de¬ 
putati della Sinistra indipendente (gli ono¬ 
revoli Laura Balbo, Giancarlo Codrignani, 
Gianni Ferrara, Natalia Ginzburg, Luciano 
Gueizoni, Ettore Masina, Giorgio Nebbia e 
Vincenzo Visco) che hanno sottoscritto un 
milione e 900mila lire. E accanto a loro 
segnaliamo la sottoscrizione di mezzo mi¬ 
lione di una sezione di Spezzano Piccolo, in 


provincia di Cosenza. Una sottoecrizione 

S er ricordare, ci scrivono i compagni di 
pezzano, «Fausto Gullo ed Eduardo Ztim¬ 
pano, nobili figure di combattenti comuni¬ 
sti e protagonisti della straordinaria sta¬ 
gione di lotte per il riscatto delle masse 
calabresi e silane». Dobbiamo, infine, rime¬ 
diare ad errori: Gladia Masseti e Evangeli¬ 
sta Fenori sono di Reggio Emilia (e non 
Reggio Calabria), Aldo Ferrari è di S. Dario 
di Reggio Emilia (e non di Modena); men¬ 
tre la sezione Govardo di Brescia ci comu¬ 
nica di aver versato lOOmila lire in meno di 
quanto le abbiamo attribuitOL 


Sez. del Molino Cesare di Sas¬ 
so Marconi (Bologna), 
mezzo milione; 

Sez. «Nuove Vie» di Corticella 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. «Lorenzoni» di Bologna, 
mezzo milione; 

Sez. «Armatoli» di S. Maria in 
Duno di Denti voglio (Bolo¬ 
gna), mezzo milione; 

Sez. «Pinarelli» di Saletto di • 
Bentivoglio (Bologna), 
mezzo milione; 

Sez. «Tori Marzolini» di Sasso 
Marconi (Bologna), II ver¬ 
samento, un milionctre- 
ccntoquarantunomilacin- 
quecento; 

Sez. «Turale Cattanl» dì Ca- 
stenaso (Bologna), cento¬ 
mila; 

Sez. «Spano, di Bologna, mez¬ 
zo milione; 

Sez. di Argelato (Bologna), 
mezzo milione; 

Sez. «Reggiani» di Bologna, 
quattrocentomila; 

Sez. «Famili» di Bazzano (Bo¬ 
logna), i] compagno Tac¬ 
coni Giuseppe, centomila; 

Sezioni «Gramsci e Togliatti» 
di Torre del Greco (Napo¬ 
li), mezzo milione, 

Sez. «F.lli Benvenuto» di San 
Bona (Treviso), mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. di Cesa (Caserta), due¬ 
centomila; 

Sez. «Ilio Barontir.i- di Cassi¬ 
no (Frosinone), mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. «C. Marchesi* di Mister- 
biano (Catania), un milio¬ 
ne e mezzo; 

Sez. di Abano Tenne (Pado¬ 
va) Il serramento, mezzo 
mii'tr.e; 

Sez. «Bassanelio» di Padova, 
•jttoicntoniiH; 

S»v. - Antonio Campcrese» di 
Pa-ìcva IV serramento un 
milione; 

Se— di Vol'a (Taranto), tre- 
ccntomila; 

Sez. tìì < adagiano (Taranto), 
un r.iiiienr; 

Sez. di MaruTzo (Udine), cen¬ 
tomila ; 

Sez. di Povolctto (Udine), cen¬ 
tomila; 

Sez, -Scoccimarra» di Ama 
iRimini), settecentomila; 

Sez. -Gagarin» di Parma, ot* 
toceittomila; 

Cellula deila -Gazzetta di 
Parma-, centomila; 

Sez. «211 viglio- di San I azza- 
ro di Sar/ana (La Spezia), 
un iz.ilionc; 

Sez. di Hcnzino di Foiano (A- 
rczzo). treccr.tomi.'a; 

Sez. di Mc'.f-ignano (Iz-cce) II 
versamento, mezzo milio¬ 
ne; 

Sez. «Ercole Sorrìdi]- di Luta¬ 
te Caccidio (Como), mezzo 
milione; 

Cellula della Compagnia Por¬ 
tuali di Ravenna, trecen¬ 
lomila; 

Cellula della U.S.L. di Faenza 
(Ravenna), mezzo milio¬ 
ne; 

Cellula della C.I.S.A. Coop. 
Romagna-Marche di 
Faenza (Ravenna), cento- 
cinqucmifa; 

Sez. -Panisi Afro Tonohclli- 
di R. Emilia, mezzo milio¬ 
ne; 

Sez. di Roncina (IL Emilia), 
duecentomila; 

Sez. di Gatteglio (R. Emilia), 


duecentomila; 

Sex. di Longo Crostolo (R. E* 
miila), duecentomila; 

Sez. di Villaggio Foscato (R. 
Emilia), duecentomila; 

Sez. «FJli Cervi» di R. Emilia, 
duecentomila; 

Sez. «Masone» di R. Emilia, 
centomila; 

Sez. «EUR» di Roma II versa¬ 
mento, mezzo milione; 

Sez. «Monte Sacro» di Roma, 
centomila; 

Sez. «Trieste» di Roma, II ver¬ 
samento, duecentomila; 

Sez. «Cinecittà» di Roma • La 
commissione femminile, 
centomila; 

Sez. di Colognola al Colli (Ve¬ 
rona), mezzo milione; 

Sez. di Mede (Pavia), mezzo 
milione; 

Sez. di Brani (Paria), un mi¬ 
lione; 

Sez. di Cigognola (Paria), 
centomila; 

Sez. di S. Maria della Versa 
(Pavia), duecentomila; 

Sez. «Togliatti», di Massafer- 
mana (A. Piceno), mezzo 
milione; 

Ed ecco un elenco di compa¬ 
gni e di cittadini che han¬ 
no effettuato la sottoscri¬ 
zione attraverso le Fede¬ 
razioni oppure tramite il 
conto corrente bancario 
6226 agenzia 12 del Monte 
dei Paschi di Siena o po¬ 
stale (n. 31244007) inte¬ 
stato alla Direzione del 
PCI: 

Abbani Sergio e Giorgina di 
Capostrada (Pistoia), due¬ 
centomila; 

Nami Giuseppe di Montefia- 
scone (Viterbo), centomi¬ 
la; 

Un simpatizzante di Paler¬ 
mo, un milione; 

Un simpatizzante di Trapani, 
un milione; 

Un simpatizzante di Enna, 
mezzo milione; 

Un simpatizzante di Ragusa, 
un milione; 

Un simpatizzante di Siracu¬ 
sa, un milione; 

Un simpatizzante dì Capo tT 
Orlando, un milione; 

Un simpatizzante di Catania, 
mezzo milione; 

Un simpatizzante di Messina, 
mezzo milione; 

Un simpatizzante di Agrigen¬ 
to, mezzo milione; 

Un simpatizzante di Calta¬ 
nissetta, mezzo milione; 

Travanot Giovanni di Terzo 
Aquileia (Udine), centomi¬ 
la; 

Degli Antonini Rufino di Bol¬ 
zano, in ricordo dei com¬ 
pagno Costa Remo, cin¬ 
quantamila; 

Susanna Barbieri di Verona, 
centomila; 

Barcellona Ka Poliziotti IL; 
Sperandeo A. di Termini I- 
merese (Palermo), cento 
mila; 

Breda Giuseppe di Cattura 
(Padova), centomila;. 

Renna Ottavio di Domodos¬ 
sola (Novara), duecento 
mila; 

Sedazzari Sergio di Trento, 
duecentomila: 

Massimiani Primo di Roma, 
duecentomila; 

■Morlchetta Benito di Castel 
d’Azzano (Varese), cento 
mila; 


Marilù Ricci e Romano Fal¬ 
ciatori di Roma, centomi¬ 
la; 

Ines e Silvano Bernardi dì O- 
derzo (Treviso), centomila; 

Galvani Graziella di Roma, 
centomila; 

pe Luca Diana dell’Aquila, 
un milione; 

Lanzoni Mario di Imola, cen¬ 
tomila; 

Cario Prisco di Genova, cen¬ 
tomila; 

Giovanni Raiperi di Genova, 
centomila; 

Serra Ricco di Genova, sei- 
centomila; 

Luigi Ottonello di Genova, 
centomila; 

Andreina e Elio Radaelli di 
Genova, mezzo milione; 

Michelini Sergio di Cupi 
(Modena), centomila; 

Righi Orione in Morselli di 
Carpi (Modena), centomi- 

GabrielU Od ilio di Carpi (Mo¬ 
dena), centomila; 

A ricordo di Bulgarélli Giu¬ 
seppe di Carpi (Modena), 
centomila; 

Lodi Renzo di Carpi (Mode¬ 
na), centomila; 

Malavasi G. e Fregni Ammi 
di Carpi (Modena), cento¬ 
mila; 

Gasparini Enzo e Saltini Cin¬ 
zia di Carpi (Moden3), set¬ 
tantun ila; 

Dosi OrieUo di Carpi (Mode¬ 
na), cinquantamila; 

BulgareQi Luigi di Carpi (Mo¬ 
dena), cinquantamila; 

Sorelle Gualdi di Cupi (Mo¬ 
dena), cinquantamila; 

Calzo la ri M. Luisa di Cupi 
(Modena), centomile; 

Sta bellini Ormilo di Carpi 
(Modena), settantamila; 

Suozzi Dealmo di Carpi (Mo¬ 
dena), cinquantamila; 

Reggiani Giovanni di Mode¬ 
na, centosettantamila; 

Meschlari Amedeo di Mode» 
na, trentamila; 

DoCL Rino Latini di Modena, 
trecentomila; 

BalestrazdGlorgiodi Mode¬ 
na, cinquantamila; 

Nizzoti Rina vedova Cbnsso 
ri di Modena, duecentomi¬ 
la; 

Tremfl Mauro di Modena, 
centomila; 

Buccini Roberto di Aulla 
jMassa Carrara), centomi- 

FiorenUni Reginakio (emi¬ 
grato) di Ravenna, due- 
centomila; 

Simoni Aldo di Mezzano (Ra¬ 
venna), mezzo milione; 

Amadorl Timo di Marina di 
Ravenna, centomila; 

Maldini Dolores di Mensa 
(Ravenna), centomila; 

Farneti Massimo di Raven¬ 
na, centomila; 

Belletti Quarto di Ravenna, 
centomila; 

Benzi Ennio di Milano Marit¬ 
tima (Ravenna), centomi¬ 
la; _ 

Buguri Adolfo di Faenza (Ra¬ 
venna), duecentomila; 

Poggiolinl Otello di Faenza 
(Ravenna), centomila; 

Torri Dante di Reggio Emi¬ 
lia, duecentomila; 

Barbieri Domenico di Scan¬ 
diano (Reggio E-K cent» 
mila; 


Udi Mandilo di Reggio Emi¬ 
lia, centomila;' 

Cipolli Orville e Pinolti Este 
di Mombello (Reggio E.), 
centomila; 

Canetra Ezio e TUrrini Mirko 
di Reggio Emilia, cento¬ 
mila; 

Barigazzi Leo di Reggio Emi¬ 
lia, cinquantamila; 

Famiglia Rinaldi Giulio di 
Noce Albinea (Reggio E.), 
centomila; 

Massimo e Bruno Bergonzi di 
Paria, centomila; 

Pierluigi MarchesoUi di Pa¬ 
via, centomila; 

Perkmann Josef di Bolzano, 
centomila; 

Picardi aro di Napoli, cento- 
mila; 

Giordano Angelo di Napoli, 
centomila; 

Carbone Emilio di Napoli, 
centomila; 

Fema Giovanni di Napoli, 
centomila; 

Adriano Beilinzani di Oderzo 
(Treviso), centomila; 

Michele e Maria Ravennl di 
Aosta, centomila; 

Maestri Armando di Parma, 
centomila; 

Famiglia Chessa di Ozieri 
(Sassari), mezzo milione; 

Melandri Tommaso, Maria e 
Giulio di Alfonsine (Ra¬ 
venna), centomila; 

Mimisd Michele di Fori), cin¬ 
quantamila; 

Massi Giovanni di Forti, cin¬ 
quantamila; 

Renzo Arieri di Milano, cen¬ 
tomila; 

Pastorelli Luciano di Cinisel- 
lo Balsamo (Milano), cen¬ 
tomila; 

Gino Lupi di Milano, trecen¬ 
tomila; 

Chiarina e Gastone Dal Maso 
di Milano, centomila; 

Danilo GaJMati di Sorico (Mi¬ 
lano), centomila; 

Marta Pascucci di Milano, 
mezzo milione; 

Gasparotto Adamo di Vene¬ 
zia, duecentomila; 

Franco Ongaro di Venezia, 
centomila; 

Vlaneilo Enk> di Venezia, cen¬ 
tomila; 

Tammeo Franco di Venezia, 
centomila; 

Famiglia De Vei di Venezia, 
centomila; 

Famasari Arduino di Bolo¬ 
gna, sessantamila; 

Famasari Gilberto di Bolo¬ 
gna, sessantamila; 

Savoia Luigi di Bologna, ses¬ 
santanni»; 

Superbi Rolando di Bologna, 
sessa ntamila; 

Gracchia Corrado di Boi» 
gn a, sessantamila; 

Poh Tommaso di Camagna¬ 
no (Bologna), ventimila; 

Reggiani Ubero di Bologna, 
centomila; 

Alberghinl Roberto di S. Aga¬ 
ta Bolognese (Bologna), 
centomila; 

Cavaiiiro Corrado di S. Pietro 
in Casale (Bologna), tre» 
tot tornila; 

Stecchi Riccardo di Bologna, 
duecentomila; 

Dragoni aara di Bologna per 
ricordare Terracini, cent» 
mila; 

Brusoleri Roberto di Boi» 
gna, ventimila; 


Compagni Andreina e Luigi 
Regalia di Cassano Ma- 
gnago (Varese), mezzo mi¬ 
lione; 

Giavarinl Lorenzo di Geren- 
zano (Varese), duecento¬ 
mila; 

Remo Gandolfi di Pavia, cen¬ 
tomila; 

Luigi Re di Gambolò (Pavia), 
duecentomila; 

Stefano Coppa di Cremona, 
centomila; 

Andreino Ambrosini di La 
Spezia, II vere., centomila; 

Adriano Fantini c Patrizia 
Tondini di Castelletto Tr¬ 
emo (Novara), duecento¬ 
mila: 

Lopizzo Domenico di Impe¬ 
ria, centomila; 

Zanotti Mario di Milano, cen¬ 
tomila; 

Elisa Boldrin, pensionata di 
Canegrate (Milano), cin¬ 
quantamila; 

Ternani di Milano, centomila; 

Luigi Ronchi di Milano, cen¬ 
tomila; 

Giorgio Salvinl di Milano, 
mezzo milione; 

Oscar Carboni di Ferrara, 
centomila; 

Mori coni Mario di Massa, 
centomila; 

Cerconi Dino di Poggibonsi 
(Siena), centomila; 

Un compagno di Macerata, 
duecentomila; 

Angotta Giuseppe di Marsala 
(Trapani), centomila; 

Orlando Verzeliettl di Bre¬ 
scia, centomila; 

Ugo Peli di Brescia, centomi¬ 
la; 

Riccardo Peli di Brescia, cin¬ 
quantamila; 


Andrea Cottali di Brescia, 
centomila; 

Antonio Ronchi di Brescia, 
duecentomila; 

Gian Maria Pani di Torino, 
centomila; 

Società Sita di Alpette (Tori¬ 
no) in memoria di Letizia 
Barbera, centomila; 

Maria Teresa FenogUo di To¬ 
rino, centomila; 

Tommaso Graverò di Ttarino, 
centomila; 

Alberto Barbero di Torino, 
centomila; 

Angela lisca di Torino, due¬ 
centomila. 

Ecco infine un elenco di 
versamenti effettuati da ap¬ 
parati di partito e da altre or¬ 
ganizzazioni sindacali e de¬ 
mocratiche: 

Gruppo Amici Unità di fla¬ 
va 1 le (Ferrara), duecento- 
mila; 

Gruppo compagni di Dogato 
(Ferrara), centocinquan¬ 
tamila; 

Compagni delia CGIL di Luc¬ 
ca, mezzo milione; 
Compagni comunisti CNA di 
Siena, III vera, un milione 
ottocentomila; 

Funzionario CNA di Siena, 
centomila; 

CNA di Ascoli Piceno, un mi¬ 
lione e mezzo; 

Gruppo comunista USL 43 di 
Brescia, un milione; 
Gruppo compagni di Pieve 
Ligure (Genova), trecento- 
mila; 

Lavoratori coop: Liguria di 
Genova, un milione; 
Delegati consiglio di fabbrica 
Tubi Ghisa di Cogoleto 


(Genova), duecentomila: 

Circolo ARCI di Soliera (Mo¬ 
dena), un milione; 

CONA Mobili srl di Castel¬ 
franco (Modena), un mi¬ 
lione; 

Le sezioni «Gualdi» e «Pio La 
Torre» il Bar coop. di San 
Damaso (Modena), due 
milioni e cinquantamila; 

I dipendenti delrACM di Plu- 
mazzo (Modena): Luciana, 
Luisa, Marco e Franco, 
centomila; 

Gruppo comunista CNA di 
Rovigo, II vera, mezzo mi¬ 
lione; 


Lega pensionati di Ciniselk» 
Balsamo (Milano), cento--, 
mila; 

Compagni CGIL del Veneto 
Orientale (Venezia), tre¬ 
cento mila; 

Gruppo ùvotori azienda Car* 
pegianl di Amola (Boi» 
gna), centomila; 

Grappo attivisti sindacato 
pensionati quartiere Bar» 
ca (Bologna), duecentomi¬ 
la; 

Compagni della CNA di Gros¬ 
seto, III vera, un milione; 

Componente comunista 
CGIL Finizione Pubblica 
di Taranto, centomila; 

La sezione dell’ANPI di Tur» 

‘ riaco (Gorizia), centomila; 

Apparatole funzionari CK del 
PCI del Friuli-Venezia 
Giulia, seicen tornila; 

Comunisti della Confcoltiva» 
tori di Faenza (Ravenna), 
doecentocinquan tornila; 

FGCI di Castelnuovo Sotto 
(R. Emilia), mezzo miti» 
ne. 
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1 Unità - DAL MONDO 


Si fa sempre più pesante per Israele il costo dell’occupazione 


SABATO 
31 DICEMBRE 1983 


AFGHANISTAN 


Crescente protesta nel sud Libano 
Tel Aviv chiude i ponti suH’Awali 

Giovedì sciopero generale, ieri sit-in e manifestazioni nelle moschee da Beirut a Sidone - Feriti in un 
attentato due soldati francesi - Arafat è tornato a Tunisi per il Comitato centrale di Ai Fatah 


BEIRUT — La protesta con- 
'tro le forze di occupazione 
nel sud Libano sta assumen¬ 
do sempre più le caratteristi¬ 
che di un movimento di 
massai mentre continuano 
gli attacchi armati (la notte 
scorsa colpi sono stati spara¬ 
ti da un’auto In cor^a contro 
una pattuglia alla periferia 
di Tiro, un soldato Israeliano 
è rimasto ferito). Dopo lo 
sciopero generale di giovedì 
In tutto 11 sud, Ieri manife¬ 
stazioni e sit-in di protesta 
sono stati Indetti su scala 
nazionale dalle massime au¬ 
torità Islamiche, Il Muftì del¬ 
la Repubblica (sunnlta) Has- 
san Khaled e lo sceicco sciita 
Mohamed Shamseddln. «I- 
sraele deve comprendere — 
ha detto il Muftì — che non 
troverà la pace sul nostro 
territorio ma solo 11 rigetto, 
la condanna e la resistenza*. 
Il primo ministro Wazzan ha 
partecipato a Beirut al sit-in 
nella moschea di Saqlet al 
Janzlr ed ha auspicato «la li¬ 
berazione totale del paese 
daH’occupazlone». 

DI fronte al crescere della 
protesta, le autorità militari 
Israeliane varano nuove mi¬ 


sure repressive. Ieri 1 soldati 
hanno costretto 1 fedeli ad e- 
vacuare la moschea Al Bat¬ 
tali di Sidone ed hanno forte¬ 
mente Intensificato le pattu¬ 
glie nelle strade della città. 
Inoltre sono stati chiusi per 
tre giorni 1 transiti fra il sud 
e 11 nord sul fiume Awall; an¬ 
che la strada costiera fra l’A- 
wall e l’estremo sud è Inter¬ 
rotta da numerosi posti di 
blocco. A Sidone corre voce 
che il ministro della difesa 1- 
sraellano Arens (recatosi 
due giorni fa In territorio li¬ 
banese) abbia deciso un ri¬ 
piegamento delle sue truppe 
dalla linea costiera e il tra¬ 
sferimento del comando mi¬ 
litare del sud da Sidone (do¬ 
ve la resistenza è molto atti¬ 
va) nella cittadina di Kfar 
Falus. 

A Beirut la situazione è 
sempre precaria, soldati e 
miliziani sciiti si fronteggia¬ 
no alla periferia sud dove si 
segnalano azioni di cecchl- 
naggio. Duelli di artiglieria 
si sono avuti intorno a Syk el 
Gharb, da dove 1 drusl hanno 
tirato qualche cannonata 
anche sul quartieri orientali 


(cristiani). Nella serata di Ie¬ 
ri due soldati del contingen¬ 
te francese sono stati legger¬ 
mente feriti in un attentato 
compiuto presso la linea di 
demarcazione tra 11 settore 
Est e Ovest di Beirut. Nella 
capitale libanese è giunto ie¬ 
ri, per una visita non prean¬ 
nunciata, il ministro delta 
difesa Spadolini che ha visi¬ 
tato le installazioni del con¬ 
tingente italiano; oggi Spa¬ 
dolini andrà a Sharm ci 
Shelk, nel Sinai, per incon¬ 
trare i marinai della Forza 
multinazionale colà stanzia¬ 
ti e poi tornerà a Beirut per 
aspettare la mezzanotte in¬ 
sieme ai soldati del contin¬ 
gente. 

Il leader palestinese Ara¬ 
fat intanto è arrivato a Tuni¬ 
si, proveniente da Sana, do¬ 
po tre mesi e mezzo di assen¬ 
za. Il leader palestinese è 
rientrato per presiedere una 
riunione urgente del comita¬ 
to centrale di Al Fatah, con 
all’ordine del giorno l’Incon¬ 
tro dello stesso Arafat con il 
presidente egiziano Muba- 
rak, Incontro che ha suscita¬ 
to le critiche anche di alcuni 
esponenti dell’OLP. 



BEIRUT — Soldati italiani di pattuglia nel campo palestinese di 
Burj el Barajneh 


A Damasco il «rivale nero» di Reaean 


DAMASCO — Jesse Jackson 
è arrivato a Damasco ieri se¬ 
ra per cercare di persuadere i 
siriani a rilasciare 11 pilota 
Robert Goodman, abbattuto 
mentre 11 suo aereo bombar¬ 
dava le posizioni che la Siria 
occupa nel Libano. L’Inizia¬ 
tiva è stata apertamente cri¬ 
ticata dalla Casa Bianca che 
ha visto assai male questa 
mossa che il primo nero can¬ 
didato alla «nomination* 
presidenziale per il Partito 
democratico ha deciso di 
compiere a favore di un uffi¬ 
ciale anch’egli nero. Le pres¬ 
sioni deirammlnlstrazlone 


non sono riuscite tuttavia ad 
ottenere che Jackson rinun¬ 
ciasse a quello che egli stesso 
ha definito, con il linguaggio 
che si addice a un predicato¬ 
re, «un pellegrinaggio». 

Le posizioni della Siria e 
degli Stati Uniti su questo 
caso sono quanto mal di¬ 
stanti. La Siria considera 
Goodman un prigioniero di 
guerra che verrà liberato 
quando gli USA cesseranno 
di attaccare con le armi 1 si¬ 
riani. Gli Stati Uniti non 
condividono questa tesi e si 
comportano come se il pilota 
fosse finito in Siria per un in- 


RPD DI COREA 


cidente o per una deviazione 
di rotta. 

Quando all’ambasciatore 
siriano a Washington è stato 
chiesto se Goodman sarà li¬ 
berato grazie all’iniziativa di 
Jackson, egli ha risposto: «Lo 
spero». Jackson è stato più 
prudente. Ha detto di «non a- 
vere firmato un contratto» 
con l’ambasciatore sulla 
possibilità di incontrare il pi¬ 
lota ma di aver «ottenuto es¬ 
senziali assicurazioni di cor¬ 
tesia». La sua missione, co¬ 
munque, mira — queste le 
parole di Jackson — a per¬ 


suadere il presidente siriano 
Assad a Intraprendere «una 
audace iniziativa per la pa¬ 
ce». 

Nonostante le obiezioni 
della Casa Bianca, l’amba¬ 
sciatore americano a Dama¬ 
sco, Robert Paganelli, ha ri¬ 
cevuto Jackson al suo arrivo 
nella capitale siriana e gli 
fornirà tutta la necessaria 
assistenza diplomatica. 

In un comunicato diffuso 
al suo arrivo, Jackson ha 
detto che scopo della sua vi¬ 
sita è cercare di «superare il 
punto morto» in cui si trova¬ 


no le relazioni tra Stati Uniti 
e Siria. Jackson, che dovreb¬ 
be incontrarsi oggi con il mi¬ 
nistro degli esteri siriano A- 
bdel Halim Khaddam e che 
spera di essere ricevuto an¬ 
che dal presidente Hafez El 
Assad, ha detto di essere 
quasi certo che le autorità si¬ 
riane gli permetteranno di 
vedere Goodman. Il ministro 
della difesa siriano Mustafa 
Tlas ha tuttavia dichiarato 
recentemente che il pilota 
non verrà rilasciato se non 
quando sarà superato l’at¬ 
tuale stato di belligeranza 
tra Siria e Stati Uniti. 


Sostituito a Pyongyang 
il ministro degli Esteri 

Dopo gli insuccessi diplomatici a Ho Dam succede Kim Yong Nam 


SUD-EST ASIATICO 


Da oggi indipendente 
un nuovo Stato, il 
sultanato di Brunei 


TOKIO — Ho Dam, che ha 
ricoperto finora per 13 anni j 
consecutivi la carica di mini¬ 
stro degli Esteri delia Re¬ 
pubblica popolare di Corea, è 
stato sostituito ieri.nel suo 
incarico da Kim Yong Nam, 
ha reso noto l’agenzia cen¬ 
trale di informazioni nor¬ 
dcoreana, «KCNA», ricevuta 
a Tokio. La «KCNA» ha pre¬ 
cisato che Ho è stato solleva¬ 
to dal suol Incarichi di mini¬ 
stro degli Esteri e vice primo 
ministro e che è stato trasfe¬ 
rito ad «altro incarico», senza 
tuttavia specificarlo. 

Kim Yong Nam ha 58 anni 
ed è membro dell’Ufficio po¬ 
litico e segretario del Comi¬ 
tato centrale del Partito del 
lavoratori al potere (comuni¬ 
sta). È anche a capo del di¬ 
partimento per gli affari In¬ 
ternazionali del partito. Kim 
Yong Nam succede a Ho an¬ 
che nell’Incarico di vice pri¬ 
mo ministro. 

In merito al cambiamento 
al vertice nella diplomazia 
nordcoreana l'agenzia «Nuo¬ 
va Cina», in una notizia da 
Pyongyang, precisa che II 
decreto di nomina è sta to fir¬ 
mato mercoledì scorso dal 
presidente Kim II Sung. 

L’agenzia cinese precisa 
che Ho Dam, che dirigeva il 
dicastero degli Esteri dal 
1970, è stato dimesso dall’in¬ 
carico per essere destinato 
ad altre funzioni, su cui non 
è stata però fornita alcuna 
precisazione da parte nor- 
d coreana. 

La diplomazia nordcorea¬ 
na aveva ulteriormente regi¬ 
strato alcuni gravi Insucces¬ 
si, specialmente In relazione 
alla rottura delle relazioni 
diplomatiche con la Birma¬ 
nia dopo II sanguinoso atten¬ 
tato dinamitardo dello scor¬ 
so ottobre contro una t dele- 
gazlone sudcoreana In visita 
a Rangoon al seguito del 

f iresldente Chun Doo Hvran. 
n base alle Indagini sull’at¬ 
tentato, In cui perirono quat¬ 
tro ministri sudcoreanl, la 
Birmania ne aveva attribui¬ 
to la responsabilità ad agenti 
nordcoreani e aveva succes¬ 
sivamente deciso di rompere 
le relazioni diplomatiche con 
Pyongyang. Il governo nor¬ 
dcoreano ha finora respinto 
tutte le accuse In merito alia 
strage di Rangoon. 


SUDAFRIGA 


Invasione in Angola: 
la condanna dì Londra 
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LONDRA — D ministero degli 
Esteri inglese ha condannato 
ieri la recente invasione suda¬ 
fricana dell’Angola e il bombar¬ 
damento del quartier generale 
del movimento nazionalista 
della Namibia in territorio an¬ 
golano. 

In una dichiarazione ufficia¬ 
le, la diplomazia britannica ri¬ 
corda tra l’altro che la Gran 
Bretagna «ha ripetutamente 
condannato in passato la vio¬ 
lenza in Africa meridionale, da 
qualsiasi parte provenga» e «ha 
appoggiato la recente risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
che chiede il ritiro delle truppe 
sudafricane dall’Angola». «Per¬ 
ciò — afferma la dichiarazione 
del Foieign Office — non pos¬ 
siamo che deplorare questa ul¬ 
teriore azione delle truppe su¬ 
dafricane ed esprimere Q no¬ 
stro rincrescimento per U per¬ 


dita di vite umane». 

Il governo dell’AngoJa ha in¬ 
tanto accusato ieri il Sudafrica 
di avere aumentato gli effettivi 
della forza di invasione dell’ 
Angola meridionale. L’agenzia 
ufficiale di Luanda afferma che 
tre brigate motorizzate sudafri¬ 
cane, cento aerei e pezzi di arti¬ 
glieria da 140 e 155 rom. sono 
sìtualmenta impegnati in una 
violenta battaglia in tre provìn¬ 
ce dell’Angola meridionale. L’ 
agenzia smentisce anche le no¬ 
tizie secondo cui scopo dell’of¬ 
fensiva sia solo di colpire le basi 
della SWAPO, l’organizzazione 
di liberazione della Namibia e 
segnala diversi attacchi e bom¬ 
bardamenti contro obbiettivi 
civili nelle province di Luila, 
Cunene e Cuando Cubango. È 
stato anche smentito da Luan¬ 
da il bombardamento del quar¬ 
tier generale della SWAPO nei 
pressi di Lubango. 
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Polonia: rinviati i rincari 

/ 

VARSAVIA — I rincari dei generi armentari previsti per Capodanno In Polonia 
non ci saranno: è quanto ha fatto sapere una fonte governativa cfccf» arando 
che gfi aumenti saranno nrrviati a?meno fino a febbraio sa non addintTOT p*ù 
ir, Là- tSoidamosca ciarxJestna aveva criticato i «icari affermando che Questi 
non possono sanare rec o nomu polacca. 

USA-UNESCO: lettera di Shultz a De Cuellar 

NEW YORK — B secretano <S stato s mar ca n o Georg* Shuftz ha inviato una 
lattare ai seqret»*} generato de«e Nidore Unita Parai De Curvar in cui lascia 
intrewedere la possenti che gS Stati Ureo rientrino ndTUNESCO in caso (S 
«un notevole rregfioramantoa nel fundcRamanto d tato organismo. 

Malta: accuse a dirigenti deiropposizione 

LA VALLETTA — n pnmo vice primo m in is tr o , C arm elo Mtftud Scorici, ha 
reso noti ien I nomi di quei funponan del partito naoonaSsta (*ropposizione) 
che avrebbero dato l'ordine di piazzare bombe n etoune fabbriche di Mafia e 
di imbrattare di verrece to sedi del partito labuìsta (al amiamo). Si Irata di un 
ex spettora di polizia. DerrucoS. e del respcroabde deBa scurezze detto sede 
r.snorvitsia, Cuschcri. Sarebbe anche coinvolto Lcus Galea, saettano del 
partito nazwnafista. 

Brasile: il presidente non Indicherà successore 

BRASILIA — 0 presidente brasiliane, generato Jbeo Figwefredo. rinuncia e 
buscare 9 suo successore. L" annuncio lo ha fatto lo stesso capo daOo stato al 
quale, in base alto norme stabAte dal regime, spettava 9 compito di buscare 
9 canddato <* sue preferenza ne^e eledoni prewdanztol previste per Dnizio dai 


SINGAPORE — n sultanato 
di Brunei, che si estende per 
poco più di 5.500 chilometri 
quadrati sulla costa setten¬ 
trionale dell’isola di Bomeo, 
sarà uno degli Stati più ric¬ 
chi del mondo quando, il pri¬ 
mo gennaio, otterrà formal¬ 
mente l’indipendenza dalla 
corona britannica. I suol 
220.000 abitanU godono in¬ 
fatti, secondo le stime più re¬ 
centi, di un reddito annuo 
prò capite di 22.000 dollari a- 
mericanL Essi Inoltre non 
solo non pagano tasse, ma ri¬ 
cevono anche una vasta 
gamma di sussidi statali, che 
giungono perfino al prestito 
senza Interessi per l’acquisto 
di un’automobile. 

Fonte di tanta ricchezza 
sono l circa 60 milioni di ba¬ 
rili di petrolio e gli undici mi¬ 
lioni di metri cubi di gas na¬ 
turale che la «Royal Dutch 
Shell», In associazione con le 
autorità del sultanato, estrae 
annualmente per riesportare 
In gran parte verso il Giap¬ 
pone. 

In attesa della cerimonia e 
del festeggiamenti ufficiali, 
che si svolgeranno 11 23 feb¬ 
braio prossimo alla presenza 
di governanti e dignitari 
stranieri. Il sultano str Muda 
Hassan Ai Bolklah, che go¬ 
verna fi Paese con amplissi¬ 
mi poteri, dichiarerà formal¬ 
mente l’Indipendenza alla 
mezzanotte del 31 dicembre. 
É un traguardo che II sulta¬ 
nato, Il cui territorio è costi¬ 
tuito in gran parte da dense 
ed Inaccessibili foreste tropi- 


Strage scampata 
ieri a Hebron 
e a Gerusalemme 

Bombe ultra nelle moschee» ordigno su bus 

TEL AVIV — 1 terroristi del TNT (organizzazione estremista 
ebraica) sono tornati a colpire, con due bombe In moschee di 
Hebron, nella Clsglordanla occupata; contemporaneamente, 
una bomba a orologeria è stata scoperta e disinnescata su un 
autobus In una zona affollatissima del settore ebraico di Ge¬ 
rusalemme. In entrambi 1 casi è stata evitata per un pelo una 
strage; ma la preoccupazione è forte, per 11 rischio che si 
inneschi una spirale di attentati e contro-attentati difficil¬ 
mente arrestarle. 

Il «TNT» (iniziali di «terrore contro terrore») è una organiz¬ 
zazione di estremisti che pratica 11 terrorismo contro l pale¬ 
stinesi e gli arabi in generale; è meno nota dell’altra organiz¬ 
zazione uitrà Israeliana, la «Lega di difesa ebraica» del rabbi¬ 
no Melr Kahane, ma In questi ultimi tempi si è mostrata più 
pericolosamente attiva. Nel giorni scorsi infatti si è attribui¬ 
ta la responsabilità di una serie di attentati (alcuni sventati 
In extremis) in luoghi di culto cristiani e musulmani di Geru¬ 
salemme e dintorni. 

Ieri mattina, 1 terroristi del TNT hanno collocato due bom¬ 
be a mano, Innescate con congegni a strappo, davanti a due 
moschee nella cittadina di Hebron; gli ordigni sono esplosi 
durante l’afflusso della folla che gremiva le moschee in occa¬ 
sione della festività del venerdì. Fortunatamente si è avuto 
, solo un ferito. Poco dopo, una telefonata ha attribuito gli 
attentati al coloni del vicino Insediamento ebraico di Kiriat 
Arba, il che ha determinato l’accorrere Immediato di forze di 
sicurezza Israeliane per prevenire possibili scontri. Successi¬ 
vamente à arrivata la rivendicazione del TNT. 

La bomba sull’autobus di Gerusalemme, che stava attra¬ 
versando il popoloso mercato di Machanè Yehuda, è stata 
scoperta da un israeliano che vive In Olanda, Yona Glvol, che 
ha dato subito l’allarme. Dopo l’attentato del 6 dicembre su 
un altro bus,’ che provocò 6 moti e 42 feriti, la polizia ha 
invitato la popolazione a una particolare vigilanza. L’ordigno 
£ stato disinnescato dalla polizia. 

Finora, nessuno ha rivendicato 11 fallito attentato sull’au¬ 
tobus, mentre quello del 6 dicembre — come si ricorderà — 
era stato rivendicato da Tripoli dall’OLP, ed una delle conse¬ 
guenze era stato l’invio di fronte alla città portuale del nord 
Libano di navi da guerra Israeliane che hanno a più riprese 
cannoneggiate le posizioni del guerriglieri di Arafat, facendo 
addirittura temere che risultasse Impossibile l’esodo del lea¬ 
der palestinese e dei suol quattromila uomini. 

Per quel che riguarda gli attentati del TNT — e più In 
generale gli atti di intolleranza del coloni ultrà nel territorio 
occupato — essi stanno drammaticamente dividendo l’opi¬ 
nione pubblica israeliana. Ieri ad esemplo il consiglio muni¬ 
cipale dell’insediamento di Kiriat Arba ha prontamente con¬ 
dannato gli attentati alle moschee della vicina Hebron; ma 11 
rabbino-terrorista Kahane (che circola liberamente) ha a sua 
volta biasimato 11 consiglio per quella presa di posizione. 

La polemica si è In ogni caso già spostata a livello politico. 
Due deputati dell’opposizione laburista, Yossl Sarid e Yalr 
Sabban, hanno chiesto un dibattito In parlamento e Invitato 
11 primo ministro Shamlr a dare disposizioni al servizi di 
sicurezza perché sia «spezzata l’attività terroristica ebraica» 
che «con le sue pazzesche azioni mette in pericolo la demo¬ 
crazia israeliana». Secondo Sarid il governo è «moralmente 
responsabile» per gli attentati. «Bisogna tagliare la miccia 
TNT prima che faccia esplodere la situazione», ha aggiunto a 
sua volta Yalr Sabban. -, 


Da Kabul appello 
per una nuova 
fase negoziale 
con il Pakistan 


MOSCA — Il ministro de¬ 
gli Esteri afghano Shah 
Muhammed Dost ha lan¬ 
ciato Ieri al governo pachi¬ 
stano un appello per nego¬ 
ziati diretti tra i due paesi, 
ma ha definito comunque 
«positivi» anche 1 contatti 
indiretti che cl sono stati di 
recente tra l due governi. 

In un’Intervista pubbli¬ 
cata dal quotidiano di Mo¬ 
sca «Sielskaya Zhlzn» (Vita 
agricola), Dost ha anche 
detto che 1 contrasti tra 1* 
Afghanistan e 1 suol vicini 
potrebbero essere «rapida¬ 
mente risolti» se non fosse 
per «le continue Interfe¬ 
renze da parte degli Stati 
Uniti e del loro alleati». Il 
ministro ha detto che è per 
colpa degli Stati Uniti che 
l’Afghanistan «continua a 
essere In una situazione 
che lo obbliga a ricorrere 
all’aiuto militare dell’UR- 
SS». 

Dost ha affermato che 
una soluzione del proble- 
jna afghano «non è solo 
nell’interesse del popolo 
dell’Afghanistan, ma In 
quello di tutti» e ha rinno¬ 
vato all’Iran e al Pakistan 
l’invito ad aprire negoziati 
diretti perché sarebbero 
«più efficaci» di quelli indi¬ 
retti che si sono svolti nel¬ 
l’ultimo anno con la me¬ 
diazione dell’ONU. I go¬ 
verni di Teheran e Islama- 
bad hanno tuttavia finora 
rifiutato negoziati diretti 
perché non riconoscono il 
regime filo-sovietico di 
Kabul. 

Il ministro degli Esteri 
afghano ha definito «posi¬ 
tivi» I colloqui con 11 Paki¬ 
stan svoltisi a Ginevra con 
l’assistenza del mediatore 
dell’ONU Diego Cordovez e 
ha detto che «& stato fatto 
un passo avanti nel pro¬ 
cesso diplomatico» e che «cl 
sono stati movimenti posi¬ 
tivi». Dost non ha fornito 
particolari. » 


IRAN 

Piloti suicidi 
contro le navi 
americane? 


WASHINGTON — Fonti del 
Pentagono hanno reagito 
con scetticismo alle notizie 
secondo cui l’Iran starebbe 
addestrando piloti In vista di 
possibili attacchi suicidi a 
navi americane. Le notizie e- 
rano state rilanciate l’altro 
Ieri sera dalla rete televisiva 
CBS citando rapporti del ser¬ 
vizi segreti. Le fonti del mi¬ 
nistero della Difesa hanno 
peraltro confermato che i 
servizi segreti hanno accer¬ 
tato un aumento nel numero 
dei caccia F-4 Phantom con¬ 
centrati nella base aerea ira¬ 
niana. di Bandar Abbas in 
prossimità dello stretto di 
Hormuz. 


IRAN 

Un appello 
dei medici 
democratici 


ROMA — I «medici demo¬ 
cratici Iraniani residenti In 
Italia e all’estero» hanno re¬ 
spinto, In un appello all’opi¬ 
nione pubblica Intemaziona¬ 
le, le accuse recentemente ri¬ 
volte da Khomelnl al medici 
emigrati di non voler torna¬ 
re in patria per assistere e 
curare il popolo In guerra. I 
medici democratici Iraniani, 
denunciano la repressione, 
affermano che non intendo¬ 
no partecipare al genocidio 
perpetrato dal regime. «Me¬ 
dici e infermieri vengono uc¬ 
cisi — afferma l’appello —, 
perché colpevoli di curare 
anche gli oppositori». 


cali, raggiunge dopo 96 anni 
di protettorato britannico. 

Il trentasettenne sultano 
ha fatto sapere che verranno 
nominati una serie di mini¬ 
stri, a capo di altrettanti di¬ 
casteri. Nessuno tuttavia si 
attende un cambiamento nel 
sistema di governo, che sul 
sultano fa completamente 
perno. Questo cambiamento 
tantomeno se lo aspetta la 
folta minoranza della popo¬ 
lazione di origine cinese, alla 
quale non viene concessa la 
cittadinanza. 

La maggioranza delia po¬ 
polazione del sultanato è di 
origine e lingua malese, se¬ 
gue punUgiiosamente 1 det¬ 
tami dei Corano e vive con¬ 
centrata nella capitale Ban¬ 
dar Sri Begawan, che In ma¬ 
lese significa «la città dal 
meraviglioso fiume». 

L’Associazione .del paesi 
del Sud-Est asiatico (A- 
SEAN) si appresta a ricono¬ 
scere Brunei come 11 suo se¬ 
sto Paese membro — gli altri 
cinque sono Thailandia, Ma¬ 
laysia, Filippine e Singapore 
— mentre nessun problema 
esiste apparentemente per la 
difesa nazionale. Oltre a un 
esercito di quattromila uo¬ 
mini, equipaggiali con le ar¬ 
mi più sofisticate, la Gran 
Bretagna ha Infatti accon¬ 
sentito recentemente a far 
rimanere di stanza nel paese 
un battaglione di «Gurkhas», 
1 guerrieri nepalesi ai co¬ 
mandi di ufficiali britannici 
del quali è ben nota la durez¬ 
za In combattimento. 
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Buoni del Tesoro Poliennali. 


O I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela¬ 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

• Fruttano un interesse annuo del 
16%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 

• I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti ai pubblico: in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 
1° gennaio 1984. 


• I risparmiatori possono sottoscriverli 
in contanti o con rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio¬ 
ne, senza pagare alcuna provvigione. 

• All’atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta¬ 
tore l’importo di lire 0,75 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmenteconvertibìli in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 al 13 gennaio 


Prezzo di 
emissione 


* Tasso di 
Durata interesse 


99,25% 2 




16% 


offerti in sottoscrizione 


e a rinnovo 


Rendimento 
annuo effettivo 

17,13% 

BTP 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 
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Ecco il testo dell'editoriale che uscirà sul numero di gennaio del 
bollettino degli scienziati atomici • 

S TIAMO per entrare nel nuovo anno e la speranza è oscu¬ 
rata dai presentimenti. L'accelerazione nella corsa al 
riarmo nucleare e la pressoché totale rottura nei rap¬ 
porti tra le superpotenze hanno contribuito infatti a 
creare una situazione di pericolo estremo ed immediato. Per 
registrare queste tendenze e quale avvertimento dell'abisso cui 
possono condurre, abbiamo spostato le lancette dell’«orologio 
del giorno del giudizio» avanti di un minuto, ossia a tre minuti 
prima della mezzanotte. E’ la misura della gravità della situa¬ 
zione odierna poiché solo una volta, rispetto ad oggi, nei nostri 
trent’anni di storia — esattamente nel 1953, in risposta all’av¬ 
vento della bomba all’idrogeno — abbiamo ritenuto opportuno 
di spostare la lancetta tanto vicino alla mezzanotte. 

Negli ultimi dieci anni l’orologio è andato costantemente 
avanti, mai indietro. L’abbiamo spostato l’ultima volta tre anni 
fa, per segnalare l’impulso, voluto dalle superpotenze, alle armi 
nucleari costruite per portare guerra piuttosto che per evitarla. 
Da allora, questa tendenza ha avuto solo accelerazioni, condu¬ 
cendoci ancora più in fondo, verso una nuova e più pericolosa 
fase della corsa al riarmo. Prigioniere di logiche perverse, le 
superpotenze rincorrono la sicurezza con armi e strategie che 
possono solo produrre insicurezza. Così facendo esse collabora- 
no a minare le basi dell'unica vera sicurezza ottenibile a questo 
punto della storia: la reciproca deterrenza, fondata sulla consa¬ 
pevolezza che ingaggiare un conflitto nucleare significa com¬ 
mettere un suicidio nazionale. 

L’enorme crescita del riarmo negli ultimi tre anni sarebbe 
già stata una ragione sufficiente per spostare l’orologio. Ma non 
c’è solo questo, qualcos’altro è accaduto in questi anni, e spe¬ 
cialmente negli ultimi mesi, qualcosa a cui guardiamo con 
grande allarme. È un processo che George Kennan chiamò 
qualche anno fa «militarizzazione del pensiero e della parola». 
Ed è già molto avanzato. Mentre la corsa al riarmo — una sorta 
di dialogo attraverso le armi — si è intensificata, altre forme di 
dialogo tra le superpotenze sono cessate. C’è stata una sospen¬ 
sione di fatto di contatti concreti, di discussioni serie. Tutti i 
canali di comunicazione o sono stati ristretti o sono stati inter¬ 
rotti, ogni forma di contatto attenuata o troncata. I negoziati sul 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Professor 
Garuin, perché il «Bulletin of 
atomic scientista-, ha deciso 
di spostare in avanti, a soli tre 
minuti dalla simbolica mez¬ 
zanotte nucleare, le lancette 
del \ ostro immaginario oro¬ 
logio? 

«Il primo motivo è che en¬ 
trambe le superpotenze in¬ 
stallano un numero crescen¬ 
te di armi nucleari e usano 
nei reciproci rapporti un lin¬ 
guaggio sempre più aspro. I- 
noltre esse tendono a non ri¬ 
conoscere (e questo vale al¬ 
meno per certi discorsi del 
presidente Reagan) che lo 
scoppio di una guerra nu¬ 
cleare rischia di essere total¬ 
mente incontrollabile e por¬ 
terebbe alla distruzione del¬ 
l’Unione Sovietica, degli Sta¬ 
ti Uniti, dei nostri alleati e 
probabilmente di gran parte 
del mondo». 

— Concorda con lo scena¬ 
rio catastrofico delineato 
nello studio presentato il 31 
ottobre a Washington da 
Sagan, Ehrlich e altri 
scienziati? 

«Non so, non lo ho ancora 
studiato Tuttavia non si 
tratta solo degli studi di Sa¬ 
gan cd Ehrlich. A risultati si¬ 
imi! sono arrivati scienziati 
dell’Unione Sovietica e perfi¬ 
no gli scienziati del Labora¬ 
torio nazionale Livermore 
che dipende dal Dipartimen¬ 
to dell’energia. Certo, tutti 
costoro potrebbero essere 
approdati a risultati erronei. 
E poi. per valutare le possibi¬ 
lità di sopravvivenza biso¬ 
gnerebbe calcolare non sol¬ 
tanto la gente che verrebbe 
coinvolta in una guerra ma 
anche gli estranei. Io co¬ 
munque ho un’opinione pre¬ 
cisa in proposito*. 

— Torniamo alle lancette— 
•Le lancette sono state 
spostate perchè entrambe le 
parti hanno dislocato armi 
che minacciano le forze stra¬ 
tegiche offensive dell’avver¬ 
sario. I missili del tipo MIRV 
sovietici hanno ormai una 
notevole precisione che mi¬ 
naccia i silos dei “Mmute- 
men” e gli Stati Uniti nel lo¬ 
ro complesso. E viceversa*. 

— Quando parla di notevo- 
■ le precisione, che cosa in¬ 
tende? 

«Non ho una valutazione 
personale, ma gli esperti par¬ 
lano delia capacità di colpire 
fino a 200 metri dal centro 
del bersaglio, 11 che implica 
la possibilità di distruggere 1 
silos corazzati avversari. Gii 
Stati Uniti — e a mio avviso 
si è trattato di una decisione 
molto insensata — hanno 
programmato la costruzione 
del missili MX con dieci te¬ 
state indipendenti che han¬ 
no una precisione maggiore 
degli SS18 sovietici. In tal 
modo gli Stati Uniti possono 
minacciare i silos che con¬ 
tengono l missili interconti¬ 
nentali sovietici. Questo è in¬ 
sensato perché gli Stati Uniti 
affermano che non spare¬ 
ranno mal il primo colpo 
contro l’Unione Sovietica, 
tuttavia se fosse l’URSS a 
sparare per prima I missili a- 
mencani certo non aspette¬ 
rebbero nel silos la propria 
distruzione*. 

— Lei pensa quindi che 
una politica di -lancio sotto 
attacco- potrebbe dhenta- 
re una strategia obbligata 


dopo la proliferazione di 
missili strategici a testate 
multiple così precisi? 

«E proprio così, special- 
mente per l’Unione Sovietica 
che ha la maggior parte dei 
propri missili strategici con 
base a terra. Il fatto è che 
l’URSS non può più essere 
sicura che gli Stati Uniti non 
spareranno il primo colpo 
preventivamente, così come 
gli Stati Uniti non possono 
più essere certi che l’URSS 
non spari a sua volta il primo 
colpo. Di conseguenza se gli 
Stati Uniti hanno armi tanto 
precise e tanto numerose da 
poter colpire i silos sovietici, 
l’URSS per garantire la pro¬ 
pria sicurezza sarà spinta a 
una politica di “lancio sotto 
attacco". Di conseguenza, la 
sicurezza degli Stati Uniti di¬ 
penderà dalla efficienza del 
radar e dei computer sovieti¬ 
ci, e viceversa-. 

— Lei pensa che siano real¬ 
mente possibili errori dei 
computer? 

«Non conosco nessuno che 
nutra una eccessiva fiducia 
nella attendibilità dei com¬ 
puter sovietici... ma tornia¬ 
mo ai punto... Da molti anni, 
fin dal lontano 1965, vado so¬ 
stenendo. e l’ho scritto in va¬ 
ri articoli, che la vulnerabili¬ 
tà del “Minutemen". la co¬ 
siddetta finestra di vulnera¬ 
bilità dei missili strategici 
basati a terra, era stata so¬ 
pravvalutata, in quanto di¬ 
sponiamo dei sottomarini e 
dei bombardieri strategici 
che ci garantiscono larga¬ 
mente una capacità di rap¬ 
presaglia (ma nella ipotesi 
futuristica ed attualmente 
improbabile che tutte queste 
nostre forze, sottomarini ed 
aerei compresi, diventassero 
vulnerabili — per esemplo a 
causa di una qualche supe- 
rarma segreta dei sovietici 
— io sarei uno dei pochi a- 
mencani a riconoscere l’uti¬ 
lità di una strategia di “lan¬ 
cio sotto attacco”, come uni¬ 
ca possibilità di mantenere 
la nostra capacità di rappre¬ 
saglia)-. ma torniamo alla fi¬ 
nestra di vulnerabilità. Lo 
scorso apnìe la commissione 
Scowcroft, che era stata co¬ 
stituita per dare una risposta 
convincente al problema del¬ 
la produzione e soprattutto 
della installazione dei nuovi 
missili strategici, gli MX. ha 
pubblicato un rapporto mol¬ 
to importante, che alla fine 
concludeva con il suggeri¬ 
mento di costruire cento 
missili MX, da installare nei 
vecchi silos dei “Minuteme- 
n” che notoriamente sono 
vulnerabili. In questo modo i 
membri della commissione 
hanno distrutto la stessa ì- 
dea della finestra di vulnera¬ 
bilità in modo molto esplici¬ 
to, in quanto hanno sostenu¬ 
to che lo scopo delle forze 
strategiche americane è solo 
quello della rappresaglia e 
che se anche tutti i silos dei 
"Minutemen” fossero di¬ 
strutti, i nostri sottomarini e 
i bombardieri strategici sa¬ 
rebbero largamente in grado 
di effettuare una rappresa¬ 
glia. Quindi, il fatto che I 
"Minutemen” siano colloca¬ 
ti in silos vulnerabili non co¬ 
stituisce e non ha mai rap¬ 
presentato un problema rea¬ 
le per gli Stati Uniti. 

•Ma poi la commissione 
concluse che dovremmo Io 
stesso installare gli MX, per 
usarli come "moneta di 


Il «Bullettin of atomic 
scientists», cui collaborano 
scienziati USA e di gran 
parte del mondo, ha 
spostato in avanti le 
lancette dell’immaginario 
orologio che segnala 
ravvicinarsi 





del pericolo di un conflitto 
nucleare Perché? Aniello 
Coppola intervista Richard 
Garwin, fisico eminente, 
allievo di Fermi, consulente 
scientifico-militare 
di tre presidenti 
americani 



Attenzione: siamo 
a tre minuti dalla 
mezzanotte nucleare 


H O OTTENUTO II mio dottorato di fìsica con Enri¬ 
co Fermi, nel 1949, aU'unlrersità di Chicago. Sin 
da allora mi sono occupato della fìsica delle par¬ 
ticelle elementari, elio solido e liquido, super¬ 
conduttori, radiazioni gravitazionali (questo è il mio prin¬ 
cipale contributo alia scienza pura). Ho lavorato per II 
governo degli Stati Uniti a partire dal 1950. All’inizio ho 
dedicato aU’incirca un terzo del mio tempo alle armi nu¬ 
cleari. Ho aiutato Edward Teller a costruire la bomba 
all’Idrogeno. Nel 1951, a Los Alamos, per cinque mesi ho 
svolto una funzione chiave nel disegnare uno schema di 
bomba all’Idrogeno. Dopo di allora molto del mio lavoro è 
consistito nel con tri buine all’analisi, per con to del go verno 
degli Stati Uniti, di vari tipi di difesa contro aerei strategi¬ 
ci o missili balistici. Nel 1957 ho cominciato a lavorare a 
Washington nel comitato dei consiglieri scientifici del 
presidente come specialista per I problemi della difesa e 
ptfesa strategica. Sono stato per otto anni membro del 
comitato del consiglieri scientifici del presidente e dal 
1962 al 1965 ho fatto parte dell’ufficio scientifico militare 
del Pentagono. 

Tra il 1969 e 111972sono stato consigliere scientifico uel 
presidenti Kennedy, Johnson e Nixon. Dalla fine degli 
anni 50 fino al 1973sono stato anche consulente del comi¬ 
tato scientifico del presidente (per gli aerei militari, le na vi 
da guerra, ecc.) e per l'attività militare nello spazio. Per 
questo motivo ho fatto parte, dal 196$ al 1968 dell’ufficio 
scientifico presso 11 segretario alla Difesa. Dopo di allora, 
esattamente nel gennaio del 1973, la commissione del con¬ 
siglieri scientifici del presidente (PSAC) fu distrutta dal 
presidente Nixon. Egli disse che bisognava abolirla per 
risparmiare soldi, ma l’Impressione generale fu che la sop¬ 
primeva perché autorevoli membri della commissione 
stessa avevano reso, dinanzi ad altri rami dell’ammini¬ 
strazione e davanti al Congresso, testimonia nze In con tra¬ 
sto con 11 sistema di missili balistici piazzati a terra, di 
radar e di un sistema ABAf di Intercettatoti di armi nu¬ 
cleari. L’opposizione si estendeva anche al programma di 
sviluppo ai trasporti supersonici. 

Dopo 11 1973 ho continuato a lavorare come consulente 


sviluppo di tras 
Dopo 111973 * 


i continuato a lavorare come consulente 


Garwin: «Ho 
lavorato 
alla Bomba 
ma vi 

dico che...» 


Chi è Richard Garwin 7 Per i 
lettori che non lo conoscono 
abbiamo chiesto a lui stesso 
di scriverci il suo 
straordinario curriculum. 

Fisico eminente (il suo 
maestro, Enrico Fermi, lo 
definì r«atlìevo più brillante 
che ho mai avuto»), 
consulente scientifico- 
militare di tre presidenti e di 
quattro amministrazioni, 
protagonista della 
fabbricazione della bomba 
all’idrogeno, elaboratore 
dada strategia nucleare 
americana, questa figura di 
spicco degli uffici più 
esclusivi di Washington ha 
lasciato la sua impronta su 
rilevantissimi atti di politica 
estera, come il trattato Salt 
1. stipulatone! 1972 tra gli 
Stati Uniti e l’URSS. 
Dall'Unione Sovietica è 
appena rientrato dopo una 
serie di contatti scientifico- 
politici al massimo livello. 


per il dipartimento della Difesa e alcune volte anche per la 
Casa Bianca sul problemi militari e sulla politica di sicu¬ 
rezza nazionale. Continuo a svolgere questa funzione an¬ 
che oggi, dall’inizio della nuova amministrazione. Attual¬ 
mente non sono consigliere della Casa Bianca, ma svolgo 
attività di consulenza per vari altri settori dell’ammini¬ 
strazione. 

Ho svolto parecchio lavoro su questioni militari: ho fat¬ 
to parte della delegazione americana durante le trattative 
per il Salt 1 e del comitato per negoziare la messa al bando 
degli esperimenti nucleari nell’atmosfera e il divieto degli 
attacchi a sorpresa. Attualmente sono Impegnato a Wa¬ 
shington nell’analisi di tutte le Ipotesi di trattato per 11 
controllo delle armi. Il 18 marzo 1983 ho contribuito a 
presentare alla commissione esteri del Senato una bozza 
di trattato per la messa al bando delle armi spaziali. Inol¬ 
tre ho contribuito indirettamente alla bozza di trattato su 
queste armi spaziali, presentato dai sovietici alle Nazioni 
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controllo delle armi sono stati r dotti a mera propaganda. Le 
discussioni si sono rivelate difficili e i negoziati lenti e prolunga¬ 
ti, non soltanto e semplicemente perché il dialogo è stato impe¬ 
dito dalla sfiducia. Accade, piuttosto, che gli Sfati Uniti e l’Unio¬ 
ne Sovietica sembrano, alcmno per il momento, aver deciso di 
abbandonare la possibilità di discorsi adeguati: sono, a quanto 
pare, sul punto di abbandonare del tutto lo sforzo di cercare 
degli accordi tramite negoziati. 

Ci troviamo perciò in una congiuntura fatale, sulla soglia di 
un periodo di confronto, un’epoca in cui l’ottusa brutalità della 
violenza tenterà di impedire ogni altra forma di dialogo tra le 
superpotenze. È una prospettiva terrìbile. Ed è agghiacciante 
pensare che la spietata brutalità sovietica, evidente nell’abbat¬ 
timento del jumbo coreano e la delirante avidità di intervento 
militare dimostrata dal governo degli Stati Uniti nell’area dei 
Caraibi, siano solo avvisaglie di ciò che ci aspetta. Seri negoziati 
tra le superpotenze sul controllo degli armamenti e altre que¬ 
stioni di reciproco interesse — non importa quanto scarso possa 
essere il risultato immediato — riporterebbero una speranza, la 
speranza che il dialogo razionale si dimostri all’altezza della 
sfida di trovare una via d’uscita dalla nostra condizione nuclea¬ 
re. Non c’è dubbio che c'è un elemento di ottimismo in ciò; dopo 
tutto, sin qui, i negoziati hanno fatto poco per impedire l’aumen¬ 
to della corsa al riarmo. 

Ma in questo caso la sfiducia non è meno pericolosa della 
fiducia. Ed è proprio un senso di sfiducia quello che l’attuale 
comportamento delle superpotenze rischia di provocare. Lo svi¬ 
luppo più incoraggiante degli ultimi anni è stato invece il sorge¬ 
re di un interesse collettivo contro la corsa alle armi nucleari 
A milioni nel mondo si sono ridestati, hanno assunto coscienza e, 
sostenuti dalla fiducia nella potenza del buonsenso, delia sag¬ 
gezza morale, hanno cercato di impegnarsi per una via d’uscita 
politica. Sarebbe tragico se ora essi dovessero perdere questa 
fiducia. 

Spostare l’orologio non è stata una scelta di disperazione. E 
un’espressione di allarme, un avvertimento, un appello all’at¬ 
tenzione. Facciamone anche un’occasione per tornare a dedi¬ 
carci allo sforzo di portare le risorse della nostra cultura — 
linguaggio e argomenti razionali, metodi scientifici, le lezioni 
della storia — per sconfiggere la corsa al riarmo. Ci saranno 
ancora e a lungo difficolta. Ma è nostra profonda convinzione, 
come scienziati e come cittadini, che non c’è altra strada. 


proibizione delle armi nello spazio che Cari Sagan e lo 
abbiamo formulato Insieme 1124 febbraio, un mese prima 
del famoso discorso di Reagan sulle guerre stellari, è stata 
utilizzata dal sovietici nella formulazione della loro pro¬ 
posta. 

Non voglio però nascondere che sono stato favorevole 
alla costruzione del missili Crulse lanciati dall’aria e ad 
altre armi. Preferisco i Crulse lanciati dall’aria al bombar¬ 
diere Bl. 

Nel 1952 sono entrato all'IBM dove però II mio lavoro 
non ha nulla a che fare con la politica militare o con le 
armi, ma riguarda soltanto la fìsica pura e la tecnologia 
del computerà. 

Sono professore aggiunto di fìsica alla Columbia Uni¬ 
versity fVisitlng professor » alla Cornell University e sono 
stato professore di politica dell’amministrazione pubblica 
ad Harvard. ■ 

Eccó chi sono. 

Richard Garwin 


scambio” nelle trattative 
con l’URSS. Forse sono arri¬ 
vati a questa conclusione 
perché gli ultimi quattro 
presidenti avevano sostenu¬ 
to che gli MX erano essen¬ 
ziali per gli Stati Uniti e que¬ 
sta commissione era stata 
costituita appunto per forni¬ 
re una spiegazione convin¬ 
cente per la loro installazio¬ 
ne, e poi erano già stati spesi 
5 miliardi di dollari per le ri¬ 
cerche relative a questo nuo¬ 
vo sistema d’arma. Ma io 
penso che tale decisione sia 
un grave errore Non è mai 
troppo tardi per ammettere 
un errore e smettere di but¬ 
tare via danaro sonante, do¬ 
po che già tanti soldi sono 
stati sprecati. Il fatto è che 
ora l’installazione degli MX 
obbligherà l’Unione Sovieti¬ 
ca a costruire altri missili. I- 
noltre anche se gli MX non 
possono davvero distruggere . 

1 missili sovietici con base a 
terra, tuttavia è plausibile 
che i sovietici adotteranno la 
strategia del “lancio sotto at¬ 
tacco”. E tutto ciò costitui¬ 
sce una grave.escalation del¬ 
l’instabilità. È molto triste: 
abbiamo deciso di costruire 
un’arma che non aumenta la 
nostra sicurezza ma al con¬ 
trario accelera la corsa al 
riarmo e crea nuova instabi¬ 
lità. Del resto la stessa cosa è 
accaduta quando i sovietici 
hanno installato gli SS20 a 
tre testate indipendenti, per 
rimpiazzare gli SS4 e gli SS5 
che erano diventati, secondo 
loro, vulnerabili e obsoleti». 

— Alcuni osservatori occi¬ 
dentali ritengono che gli 
SS20, a causa della loro 
maggiore precisione, pos¬ 
sono essere utilizzati per 
una «operazione chirurgi¬ 
ca». Lei che ne pensa? 

«Non Io credo e penso che 
si siano dette a questo propo¬ 
sito molte esagerazioni. Cre¬ 
do tuttavia che l’installazio¬ 
ne degli SS20 ha rappresen¬ 
tato un nuovo elemento di 
instabilità nello scacchiere 
europeo». 

— Che cosa pensa della ri¬ 
sposta della Nato, cioè della 
decisione di installale in 
territorio europeo i Per¬ 
sili ng 2 e i Cruise? 

•Penso che la risposta del¬ 
ia Nato non fosse affatto ne¬ 
cessaria. In un articolo che 
ho pubblicato circa un anno 
fa su “Der Spiegel” ho scritto 
che non c’era bisogno di in¬ 
stallare in Europa I Pershing 

2 e i Cruise con base a terra. 
Abbiamo già una sufficiente 
capacità di rappresaglia e se 
avessimo bisogno di aumen¬ 
tarla potremmo utilizzare i 
sottomarini. Insisto: non do¬ 
vremmo Installare questi 
nuovi missili sul territorio 
europeo. Quindi a mio pare¬ 
re l’URSS ha sbagliato nell’ 
installare troppi SS20, per di 
più senza Indicare In antici¬ 
po quanti ne avrebbe piazza¬ 
ti. Gli Stati Uniti e la Nato, a 
loro volta, hanno sbagliato a 
installare I Cruise e i Per¬ 
shing 2. Come unica rispo¬ 
sta, l’Unione Sovietica ha 
fornito varie ragioni che lo 
non ritengo valide per spie¬ 
gare che debbono rispondere 
con altre armi a questi nuovi 
missili a raggio intermedio 
delia Nato. 

«Questa escalation non è 
ovviamente una buona cosa 
per la sicurezza di entrambi 


ma potrebbe essere bloccata 
in ogni momento. Le conse¬ 
guenze sono davanti agli oc¬ 
chi di tutti: l’URSS ha ab¬ 
bandonato il tavolo delle 
trattative e si prepara ad in¬ 
stallare missili mobili nell’ 
Europa orientale. Inoltre è 
probabile che piazzerà altri 
missili che minacceranno gli 
Stati Uniti da vicino, missili 
meno controllabili e con un 
tempo di volo più breve. È , 
difficile credere che 11 mondo 
stia diventando più sicuro 
quando le due superpotenze 
accrescono I loro armamenti 
nucleari, quando non parla¬ 
no più della riduzione o della 
eliminazione di queste armi 
e quando entrambe estendo¬ 
no la competizione nello spa¬ 
zio puntando alla costruzio¬ 
ne di nuove micidiali armi 
spaziali, come se si trattasse 
di una via obbligata. Questo 
è di una gravità senza prece¬ 
denti perché la corsa alle ar¬ 
mi spaziali, una volta avvia¬ 
ta, non può essere arrestata». 
— Lei diceva poco fa che 
questa corsa non è affatto 
una via obbligata-. 

«Si, è una corsa "facoltati¬ 
va”, ma in ogni caso non è 
una cosa gravissima. Se si 
combina la scarsa capacità 
dei sovietici nel campo degli 
intercettalori-anti-satelliti 
con il programma america¬ 
no di migliorare 1 loro lnter- 
cettatori installandoli sugli 
aerei S 15, e se a tutto ciò ag¬ 
giungiamo che li program¬ 
ma di Reagan mira a rende¬ 
re le armi nucleari obsolete e 
impotenti, si arriva alla pos¬ 
sibilità di disarmare l’URSS 
grazie all’instaHazione so¬ 
prattutto nello spazio di più 
efficaci difese. Ebbene. l’U¬ 
nione Sovietica non può sop¬ 
portare senza reagire di esse¬ 
re disarmata. Di conseguen¬ 
za, sarà portata ad espande¬ 
re la propria forza offensiva 
strategica. Se gli Stati L T nlti 
dovessero davvero arrivare 
ad installare una difesa spa¬ 
ziale efficace. In grado di di¬ 
sarmare l’URSS, allora i so¬ 
vietici sarebbero indotti a di¬ 
struggerla prima che entri in 
funzione. Lo stesso sarebbe¬ 
ro indotti a fare gli Stati Uni¬ 
ti se questo sistema capace di 
disarmare l’avversario lo In¬ 
stallasse l’Unione Sovietica». 
— Quando lei paria di dife¬ 
sa spaziale si riferisce an¬ 
che alle cosiddette «guerre 
stellari», di cui ha parlato 
Reagan: armi laser di po¬ 
tenza e a fasci di particelle 
neutre? 

«La gente dice che si tratta 
di laser, su stazioni spaziali 
orbitanti e di cose slmili. Ma 
queste armi, anche se sono 
tecnicamente realizzabili sa¬ 
rebbero molto vulnerabili se 
sistemate nello spazio. Quin¬ 
di non possono rappresenta¬ 
re un sistema d’arma effica¬ 
ce. GII scienziati miei colle- 
ghl che hanno studiato que¬ 
ste armi non sono stati mol¬ 
to responsabili neU’acccttarc 
che il loro lavoro venisse uti¬ 
lizzato senza che loro potes¬ 
sero esprimere un giudizio 
sulla loro utilizzazione prati¬ 
ca. Inoltre gli Stati Uniti 
hanno affermato ufficial¬ 
mente che essi intendono co¬ 
struire le armi spaziali; ma. 
dobbiamo avere la chiara 
consapevolezza che questo 

Aniello Coppola 

(Segue a pagina 10) 


























10 


L'UNITA / SABATO 
31 DICEMBRE 1983 


■ 


Spostare ^«orologio, 
del giorno del giudizio» 
è una espressione 
di allarme, un appello 
all’attenzione 
In questi ultimi anni 
c’è stato ii sorgere di 
un interesse collettivo 
contro la corsa 



alle armi nucleari 
A milioni si sono 
ridestati e sospinti 
dal buon senso hanno 
cercato di impegnarsi 
per una via di uscita 
politica. Sarebbe 
tragico se dovessero 
perdere ogni fiducia 


mette In pericolo 11 trattato 
ABM (sul missili balistici) 
del 26 maggio 1972, perchè 
l’URSS comlncerebbe a In¬ 
stallare un maggior numero 
di ABM e avvierà ricerche c 
sperimentazioni di sistemi 
ABM con base nello spazio: il 
che è totalmente vietato dal 
trattato ABM che proibisce 
perfino la costruzione di basi 
a terra per la difesa del pro¬ 
prio territorio contro 1 missi¬ 
li balistici strategici avversa¬ 
ri . Ecco perché lo ritengo sia 
stato giusto spostare avanti 
le lancette dell’orologio. Ma 1 
problemi non si esauriscono 
qui. C’è un grande sistema 
radar ABM in costruzione 
nell’URSS, In una località si¬ 
beriana: secondo notizie 
giornalistiche, la collocazio¬ 
ne di questo radar e 11 suo 
orientamento sono tali, a 
mio giudizio, che se fosse 
portato a termine violerebbe 
11 trattato ABM». 

— Ma allora anche 1 sovie¬ 
tici si stanno consapevol¬ 
mente muovendo In modo 
tale da violare il trattato 
ABM? 

«No, potrebbe darsi che la 
leadership politica non sap¬ 
pia della costruzione di que¬ 
sto radar. Se lo sapesse, do¬ 
vrebbe bloccarla e in tal caso 
nulla sarebbe perduto. Se In¬ 
vece la costruzione conti¬ 
nuasse, sarebbe una viola¬ 
zione del trattato ABM». 

— Le sembra sul serio pos¬ 
sibile che la dirigenza poli¬ 
tica sovietica Ignori la co¬ 
struzione di questo radar? 
«Quasi. Ricordo personal¬ 
mente l’irritazione del presi¬ 
dente Elsenhower nel i960, 
quando 11 progetto di un In¬ 
contro al vertice con Kru¬ 
sciov andò a monte per il vo¬ 
lo dell’aereo spia U-2, abbat¬ 
tuto sul territorio dell’Unio¬ 
ne Sovietica». Il presidente 
era veramente furioso per¬ 
ché quel volo rovinò la sua 
Idea di sviluppare rapporti 
più pacifici con l’URSS. In 
verità, come 11 presidente de¬ 
gli Stati Uniti non sapeva 
nulla di quel volo, così può 
darsi che la burocrazia mili¬ 
tare sovietica non abbia In¬ 
formato 1 dirigenti politici 
dell’URSS. SI può Ipotizzare 
o una mancanza di controllo 
o una carenza di Informazio¬ 
ne. I militari possono aver 
pensato che In quel progetto 
di radar non cl fossero impli¬ 
cazioni politiche e quindi so¬ 
no andati avanti da soli».*. 

— A suo parere, quali sono 
le cause dello stallo delle 
trattative tra le due super- 
potenze? 

•La ragione principale è 
che le due parti sono più In¬ 
teressate a precostitulrsi po¬ 
sizioni di vantaggiò che a te¬ 
ner conto dell’opinione pub- 
ollca Internazionale. Certo, 
entrambi, soprattutto 1 so¬ 
vietici, si preoccupano della 
propaganda. Ma gli Stati U- 
nltl vogliono apparire forti e 
non vogliono realmente arri¬ 
vare ad un accordo. Cl sono 
poi 1 problemi della campa¬ 
gna elettorale per la presi¬ 
denza— Ricordo che 11 presi¬ 
dente Kennedy condusse la 
sua campagna elettorale 
promettendo di annullare il 
"missile Gap” tra gli Stati U- 
nitl e l’URSS. Poi, quando fu 
eletto presidente, si rese con¬ 
to che gli Stati Uniti avevano 
più missili dell'Unione So¬ 
vietica e che il “missile Gap” 
esisteva ma a svantaggio del 
sovietici. Però non si curò di 
informare Immediatamente 
l'opinione pubblica america¬ 
na». 

— Ma perché Eisenhower, 
il quale sapeva che il -mis¬ 
sile Gap» non esisteva, non 
si è servito di questa infor¬ 
mazione per controbattere 
la campagna di Kennedy? 
•Perche l’informazione 
proveniva dal segretissimi 
voli degli U-2. Del resto, an¬ 
che Reagan, per conquistare 
la presidenza, ha accusato le 


precedenti amministrazioni, 
sla democratiche che repub¬ 
blicane, di non aver fatto ab¬ 
bastanza per la difesa degli 
Stati Uniti. Disgraziatamen¬ 
te Reagan, una volta Inse¬ 
diatosi, non ha usato 11 pote¬ 
re di governo per Informare 
correttamente l’ammini¬ 
strazione sullo stato reale 
delle forze militari america¬ 
ne». 

— L’amministrazione? Lei 
vuol forse dire che non ha 
informato H pubblico? 

«No, non hanno neanche 
Informato loro stessi... E, di 
certo, non hanno Informato 
neanche il pubblico, nono¬ 
stante che li rapporto della 
commissione Scowcroft sla 
fatto molto bene. Per 1190% 
è davvero un buon rapporto. 
Il solo difetto—». 

— ... È che hanno consi¬ 
gliato al presidente Rea¬ 
gan di costruire gli MX. 
«Ma a parte questo la com¬ 
missione Scowcroft ha fatto 
un buon lavoro. Infatti in a- 
prile, un mese dopo che Rea¬ 
gan ha pronunciato il suo di¬ 
scorso sulle guerre spaziali, 
la commissione Scowcroft 
ha detto che per noi non c’è 
altro da fare, nel campo della 
difesa contro 1 missili balisti¬ 
ci avversari, che continuare 
la ricerca a un livello di atti¬ 
vità molto basso. E che do¬ 
vremmo spostarci dal grandi 
missili con testate multiple 
al piccoli missili a testata u- 
nlea, come 1 "Mlnutemen” e, 
eventualmente, dovremmo 
passare dal sottoamrlnl mol¬ 
to grandi con 24 o 60 missili 
al sottomarini più piccoli: 
tutte cose che lo ho proposto 
parecchio tempo fa e che 
continuo a sostenere». 

— Qual è il suo giudirio 
complessivo sulla politica 
nucleare dell’amministra¬ 
zione Reagan? 

«Io credo che non cl alano 
ragioni che giustifichino la 
costruzione di altri sistemi 
d’arma. Non credo che do¬ 
vremmo costruire il bom¬ 
bardiere Bl e neppure 11 
bombardiere “Stealth”. Cre¬ 
do che non dovremmo co¬ 
struire gli MX e. Infine, pen¬ 
so che non dovremmo Instal¬ 
lare molti missili In Europa». 
— Cosa vuol dire quando 
parla di «molti» missili? 
Che «alcuni» sarebbe giu¬ 
sto piazzarli? 

«No, non sarebbe necessa¬ 
rio. È davvero materia di 
trattativa». 

— E secondo lei che cosa 
dovrebbe fare l’URSS? 

«Se esistessero meno mis¬ 
sili dalla parte del sovietici 
sarebbe meglio per l’Europa, 
anche se è sbagliale Immagi¬ 
nare che la minaccia nuclea¬ 
re all'Europa venga solo da¬ 
gli SS20. La minaccia viene 
anche dagli ICBM sovietici e 
dal loro sottomarini. Ma l'U¬ 
nione Sovietica non dovreb¬ 
be certamente installare al¬ 
tre armi nucleari In Europa, 
applicando un “freeze” e una 
riduzione del suol attuali ar¬ 
senali nucleari puntati sull’ 
Europa». 

— E del «freeze» che cosa 
pensa? 

«Non sono favorevole a un 
"freeze” vero e proprio per¬ 
ché sarebbe molto difficile 
definire 11 livello, ma certa¬ 
mente sono favorevole ad 
una riduzione, anche unila¬ 
terale, del numero delle armi 
nucleari. Aggiungo che c’è 

S ualcosa da dire a proposito 
el "Bulld down” e cioè dell* 
Idea che bisognerebbe Instal¬ 
lare ICBM piccoli e dotati di 
una sola testata nucleare di 
potenza minore di quelli esi¬ 
stenti™.». 

— Può fare una cifra, un 
numero di testate «ragio¬ 
nevole» per uno scenario di 
deterrenza minima? 

•DI solito dico che mille te¬ 
state per parte sono più che 
sufficienti». 

— Invece delle attuali 7 mi¬ 
la testate strategiche so vi e- 


Non debbono vìncere i robot 


di CARLO BERNARDINI 


S TIAMO riprendendo fami¬ 
liarità con 1nomi del vici¬ 
no Oriente. È la guerra, In¬ 
cessante, che 11 evoca e 11 
limette nella storia. Un nome,per 
fortuna, non è comparso mal: Me• 
glddo, località dimenticata a sud¬ 
est del Monte Carmelo, In Palesti¬ 
na. Comparve l'ultima volta du¬ 
rante la prima guerra mondiale, 
nel 1918, quando turchi e Inglesi si 
scontrarono perii possesso di quel 
territori. Ma lo sì trova, appena 
modificato, nella letteratura di 
varie epoche: *harMeglddo » (In e- 
bralco, la collina di Meglddo) di¬ 
venta Armageddon e, In questa 
grafia, lo si incontra già nell'Apo¬ 
calisse di Giovanni. EU luogo del¬ 
la battaglia finale, quella che pre¬ 
cede il giorno del giudizio (•doom- 
sday», per gli Inglesi). In un rac¬ 
conto al Robert Sheckley, appun¬ 
to *L'ultima battaglia », gli uomini 
stanno affrontando le Forze del 
Male. O, per meglio dire, hanno 
mandato enormi schiere di robot 
a combattere per loro. La tecono - 
logia militare ha fatto passi da gi¬ 
gante. Invano un uomo di fede ha 
fatto presente al comandante In 


capo che tè stato senz’altro un er¬ 
rore mettere la cosa In mano al 
militari*. I robot combattono per 
ore e ore. Alla fine, *a mille miglia 
dalla linea del fuoco, 1 generali 
premettero gli ulUml pulsanti, 
manovrarono le ultime leve, gira¬ 
rono le ultime manopole. — La 
battaglia è vinta, — mormorò 11 
generale In capo Fetterer dopo ti¬ 
ri'ultima occhiata allo schermo te¬ 
levisivo*. Ma qualcosa accadde su¬ 
bito dopo. «La Presenza era sul 
campo di battaglia, e camminava 
tra 1 mucchi di metallo squassato 
e contorto... Le lastre spaccate, 
bruciate,fuse, si rinsaldavano. 1 
meccanismi sventrati si ricompo¬ 
nevano... I corpi del robot comin¬ 
ciarono a sollevarsi... — Ma è un 
erroreI — disse Fetterer... Era già 
troppo tardi. Perché Armageddon 
era finita, e 1 robot erano andati 
via, e sparito era il Signore con le 
sue schiere ». 

Non bisogna sottovalutare il va¬ 
lore delle parabole: spesso, riesco¬ 


no a dire ciò che è nascosto dalla 
mancanza di Immaginazione. È 
per questo che ammiro gli editori 
del *BulIetin ofAtomlc Scientista», 
che hanno inventato molti anni fa 
11 tdoomsday clock* (l'orologio del 
giorno del giudizio) e misurano, 
con esso, la distanza che cl separa 
dalla *mezzanotte nucleare». Se¬ 
condo questo orologio, slamo or¬ 
mai a tre simbolici minuti dall'ora 
piò fatale del mondo. Quello che 
non comprendiamo, è 11 ruolo che 
l'uomo può avere nel riportarci ad 
ore più serene. Come nel racconto 
di Sheckley, ciò che abbiamo pro¬ 
dotto ha preso 11 nostro posto: la 
cultura della quale cl slamo senti¬ 
ti orgogliosi per anni non è In gra¬ 
do di controllare un suo ramo Im¬ 
pazzito, quello delle tecnologie mi¬ 
litari. Qualcuno pensa che 1 robot 
potranno vincere «per fu/» l’ultima 
battaglia, ma questo qualcuno è 
un pazzo, uno che non esisterà più 
al momento in cui 1 robot l'avran¬ 


no vinta. Nel simbolici tre minuti 
che cl restano ancora per riaprire 
gli occhi alla realtà, è Importante 
che Impariamo rapidamente a in¬ 
terpretare fatti e Idee secondo cri¬ 
teri meno Insensati di quelli che 
slnora abbiamo adottato. L’esi¬ 
stenza delle superpotenze, gli 
scon tri Ideologici, la men talità mi¬ 
litare, sono l'eredità di una cultu¬ 
ra barbarica di cui è pervasa la let¬ 
teratura demenziale della forza. 
Come ha scritto Kurt Mendelsso- 
hn, *11 fatto spettacolare è la rapi¬ 
da ascesa della scienza e l’effetto 
del tutto trascurabile che ha avu¬ 
to sui comportamenti morali del¬ 
l'uomo... È scontato che In una 
guerra nucleare 1 vinti potrebbero 
sganciare un certo numero di 
bombe, e non Importa neanche 
dove, avvelenando l’atmosfera del 
globo e creando cosi un gigante¬ 
sco giudizio universale. Contem¬ 
plare questa eventualità è, per de¬ 
finizione, Inutile, dal momento 
che non ha senso discutere una 
condizione priva di futuro » («La 
scienza e 11 dominio dell’occiden¬ 
te*). 



tiche c 9 mila americane... 
•Sì, mille testate per parte. 
Inoltre, sarebbe auspicabile 
che le due superpotenze di¬ 
sponessero di forze strategi¬ 
che '‘centrali” e cioè un mi¬ 
sto di ICBM piazzati a terra, 
sul sottomarini e sugli aerei 
a raggio di azione lntecontl- 
nentale. Non ci dovrebbero 
essere armi nucleari al di 
fuori del territori nazionali 
delle due superpotenze. E 1 
sottomarini non dovrebbero 
avere, come ora, ognuno 24 
missili da 8 testate: 192 testa¬ 
te per sottomarino sono 
troppe se 11 numero massimo 
totale di testate che lo pro¬ 
pongo è mille. Inoltre, sono 
contro gli MX che sono asso¬ 
lutamente non necessari e 
costosi. Sono Invece per 11 
“DeMIRVlng”, cioè per 11 
passaggio dal missili a testa¬ 
te multiple a quelli a testata 
singola. Sono per la riduzio¬ 
ne di un "fattore 2”, nel sen¬ 
so che per ogni testata che si 
Installa, bisognerebbe di¬ 
struggerne 2. Sono, come ho 
già detto, favorevole alla co¬ 
struzione di ICBM piccoli e a 
testata unica. Sono per piaz¬ 
zare 1 nostri “Mlnutemen” in 
piccoli silos, quelli che già 
abbiamo. Infine sono per 11 
divieto totale delle armi nu¬ 
cleari nello spazio e per 11 di¬ 
vieto degli esperimenti antl- 
satellite. Penso che quest’ul- 
tima cosa sla la più urgente 
da fare e anche la più prati¬ 
cabile in un futuro Immedia¬ 
to». 

— Che cosa pensa del fa¬ 
moso documento della 
•banda del quattro» (Ro¬ 
bert Mo Namara, George 
Kennan, Me George Bun- 
dy, Gerard Smith) contro il 
«primo uso» dell’arma nu¬ 
cleare? 

■Ciò che In realtà 1 quattro 
hanno detto è che la Nato 
dovrebbe sviluppare le sue 
forze convenzionali e orien¬ 
tarsi nel prossimi cinque an¬ 
ni verso 11 rifiuto di usare per 
primi l’arma nucleare. An¬ 
ch’io sono per Io sviluppo del 
potenziale convenzionale 
della Nato. Ma cosa bisogne¬ 
rebbe fare se l’URSS usasse 
le armi biologiche per di¬ 
struggere le capitali dell’Oc¬ 
cidente? Naturalmente biso¬ 
gnerebbe usare le armi nu¬ 
cleari. Quindi bisognerebbe 
dire: "No all’uso delle anni 
nucleari, salvo In risposta a 
distruzioni massicce”. Ma il 
problema non si risolve con 
una dichiarazione. È molto 
facile dire "non useremo mal 
l’arma nucleare per primi”. 
E poi? Se, a dispetto di que¬ 
sta dichiarazione, la usia¬ 
mo? L’altra parte ovviamen¬ 
te si lamenterà, protesterà. 
Ma lamentele e proteste so¬ 
no una piccola cosa rispetto 
al fatto che sono già morti». 
Ecco perché penso che que¬ 
ste semplici dichiarazioni 
non servano a molto. MI 
sembra invece più importan¬ 
te un impegno come quello 
di “non faremo esperimenti 
di armi antlsatelUtl”, oppure 
l’annuncio, da parte ameri¬ 
cana, di una moratoria, cioè 
della rinuncia a sperimenta¬ 
re nuove armi nucleari. Que¬ 
sto, a mio parere, sarebbe 
una cosa molto buona. Tut¬ 
tavia, gli Stati Uniti hanno 
sempre rifiutato di negozia¬ 
re sulle armi spaziali e que¬ 
sto a mio avviso è una gran¬ 
de tragedia. Forse però gli 
Stati Uniti potrebbero cam¬ 
biare parere—». 

— Lei ritiene quindi che «e 
gli Stati Uniti non saranno 
indotti a cambiare idea, c'è 
il rischio gravissimo che si 
sviluppi un’altra più dram¬ 
matica spirale di corsa al 
riarmo nello spazio? 

«SI, è esattamente cosi». 

— Può esprimere, dopo U 
suo recentissimo viaggio 
nelTUltSS, la sua opinione 
sulla politica nucleare so 
ridica? 

«È difficile conoscere 


l’URSS, a differenza degli 
Stati Uniti...». 

— Chi ha incontrato? Ila 
parlalo con 1 dirigenti dell* 
accademia delle scienze? 
«Si, ma naturalmente non 
posso parlare a nome loro. 
Facevo parte di un gruppo 
che ha Incontrato 11 vicepre¬ 
sidente dell’accademia delle 
scienze Vellkof, Arbatov e al¬ 
tri autorevoli scienziati. Ov¬ 
viamente, essi avevano le lo¬ 
ro Idee e le hanno esposte. 
Ma la vera differenza tra gli 
Stati Uniti e l’URSS è che ne¬ 
gli Stati Uniti parecchi ou- 
tslders come me, conoscono 
molte cose del programmi 
militari americani. Mentre 
nell’URSS invece molte per¬ 
sonalità della scienza o per¬ 
sino del governo non cono¬ 
scono molto del loro pro¬ 
grammi militari. Comunque 

10 credo che l’URSS abbia 
dato un importante contri¬ 
buto, almeno per quanto ri¬ 
guarda 11 controllo delle ar¬ 
mi nello spazio. Questo è 
chiaro. In alcuni altri settori, 
invece, come quello della ri¬ 
duzione delle armi e del mi¬ 
glioramento della sicurezza, 

11 loro impegno non è altret¬ 
tanto chiaro». 

— A conclusione di questa 
intervista può completare 
lo scenario di riportare in¬ 
dietro le lancette dell’orolo* 
gio apocalittico? 

«Penso, oltre alle proposte 
specifiche che ho detto pri¬ 
ma, ad un trattato tra le due 
superpotenze che affermi 
questo principio: nessuna 
parte dovrebbe minacciare il 
potenziale strategico dell’al¬ 
tra parte; inoltre bisognereb¬ 
be escludere la distruzione 
intenzionale o accidentale 
delle forze di rappresaglia 
dell’altra parte. Ora se le due 
superpotenze, che in passato 
hanno stipulato il trattato 
ABM, dicessero: “Non sol¬ 
tanto non appronteremo di¬ 
fese in grado di distruggere 
le armi strategiche avversa¬ 
rle, ma, anche, non cerchere¬ 
mo di dlstruggerleprima che 
venissero lanciate”, questo cl 
riporterebbe sul terreno del¬ 
la pura deterrenza. Bene, se 
la strategia della deterrenza 
rappresenta la politica degli 
Stati Uniti, allora noi do¬ 
vremmo possedere soltanto 
armi in grado'di distruggere 
per rappresaglia la società 
sovietica, e non pretendere 
di avere armi In grado di an¬ 
nientare con un primo colpo 
la dirigenza sovietica o 11 lo¬ 
ro arsenale missilistico. E 1 
sovietici, dal canto loro, han¬ 
no anch’essl armi che per 
numero e caratteristiche 
vanno ben oltre quelle ri¬ 
chieste per distruggere, per 
rappresaglia, la società ame¬ 
ricana e quella cinese, fran¬ 
cese o inglese. 

«DI conseguenza dovrem¬ 
mo renderci conto che gli at¬ 
tuali livelli di deterrenza so¬ 
no già più che sufficienti e 
quindi dovremmo cercare di 
risolvere quello che £ 11 vero 
problema: Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica non hanno al¬ 
cun confine comune, abbia¬ 
mo molti pochi motivi reali 
di tensione e di scontro, non 
cl sono ragioni perché una 
parte minacci l’altra parte. 
Cl sono invece molte ragioni 
per lavorare congiuntamen¬ 
te per frenare la proliferazio¬ 
ne delle armi nucleari anche 
ad altre nazioni, per lottare 
contro 11 terrorismo, contro 
il rischio della distruzione 
della società, contro la po¬ 
vertà e le malattie In tutto il 
mondo. Questa £ la tragedia 
della corsa al riarmoc oltre a 
rappresentare una minaccia 
di distruzione dell’umanità, 
cl Impedisce di lavorare per 
la soluzione di questi altri 
importantissimi problemL 
Un detenente minimo o suf¬ 
ficiente dovrebbe essere il 
principio guida da cui poter 
partire per risolvere gU altri 
problemi deUlunanlta». 

Aniello Coppola 


I nostri lettori conoscono molti del nomi e delle sigle 
di armi nucleari usate nell’Intervista (Pershlng, 
SS-20, Crulse ecc.) Per altri meno noti crediamo di 
far cosa utile fornendo un breve glossarla 

ABM (Missile antibalistico). 

fi un missile capace di Individuare e intercettare 
un missile balistico intercontinentale (ICBM) nemi¬ 
co. La sua pericolosità consiste nel suo potere di di¬ 
sarmare i’awcrsario. È quindi un’arma destabiliz¬ 
zante perché può indurre chi tema di restare disar¬ 
mato a lanciare U primo colpo («flrst strike»). Il trat¬ 
tato ASM stipulato dagli Stati Uniti e dainiRSS nel 
1973 e sempre rispettato proibisce appunto la costru¬ 
zione • rinateli azione di questi sistemi di difesa. 

1CB (MDaOe balistico intercontinentale). 

fi Parma a più lunga gittata a disposizione delle 
due superpotenze, quella con la quale americani e 
sovietici possono colpirsi a partire dal rispettivi ter¬ 
ritori 

MIRV (Missile a testata multipla con ogni testata 
capace di colpire un bersaglio diverso). 


L’introduzione della tecnologia MIRV ha segnato 
una scalata destabilizzane perché, teoricamente, chi 
colpisce per primo con un singolo missile MIRV a 
dieci testate potrebbe distruggere a terra dieci missi¬ 
li MIRV dell’avversario. Cioè un attacco a sorpresa 
sarebbe «pagante». 

U 2 (Aereo spia che vola ad altissima quota). 

fi diventato famoso perché un esemplare fu abbat¬ 
tuto nel 1960 da un missile terra-aria sovietico, sul 
territorio dell’URSS. Poiché il presidente Eisenho¬ 
wer rifiutò le scuse e l’Impegno di non violare lo 
spazio aereo sovietico, ma anzi affermò 11 diritto de¬ 
gli americani a eseguire tali missioni di spionaggio, 
Krusciov decise di annullare il previsto incontro con 
Il leader americana 

MX (Minile sperimentale). 

Progetto di missile balistico Intercontinentale a 
dieci testate Indipendenti con una gittata di circa 13 
mila km e una precisione di circa 100-200 metri, 
maggiore degli attuali Mlnutemen Una lunga pole¬ 
mica ha segnato la vita di tale progetto costosissimo. 
Reagan, In un primo tempo, l’aveva annullato, poi 


Armi e sistemi 
di cui si parla 
nell’intervista 


cambiò parere anche grazie alla commissione Sco¬ 
wcroft, costituita da esperti dei due partiti. 

LAUNCH ON WARNING AITACI! (Lancio sotto 
allarme). 

Strategia consistente nel fatto che, se per caso 1 
calcolatori annunciano l’arrivo di missili avversari, 
si decide di far partire U secondo colpo per distrugge¬ 
re In volo I missili del primo colpo avversario. Tale 
strategia non è stata adottata né dalla NATO né dal 
Patto di Varsavia. I sovietici hanno minacciato di 
adottarla dopo nnstallarione del missili Pershlng 2 
nell’Europa occidentale perché questa arma può col¬ 
pire in 6 o 7 minuti obiettivi posti In profondità nel 
territorio dell’URSS. 

MXNUTEMEN 

Missili strategici (cioè balistici Intercontinentali) 
statunitensi delfultlma generazione. Sono contenuti 
In silos rafforzati fissi e sono considerati molto vul¬ 
nerabili dagli esperti. Sono assai predai, molto più 
predai della corrispondente generazione di missili 
sovietici e quindi vengono considerate armi da primo 
colpa 

SS-4 ESS-5. 


Missili sovietici a medio raggio (con gittata fino a 
2.500-3.000 km e quindi in grado di colpire qualsiasi 
città o altro obiettivo dell’Europa occidentale). Sono 
sistemati solo sul territorio dell'URSS. Hanno una 
testata di notevole potenza: un (negatone (pari a un 
milione di tonnellate di tritolo). Sono fissi e quindi 
molto vulnerabili. L’URSS ne possi ede alcune centi* 
naia. 

ARMI A FASCI DI PARTICELLE NEUTRE. 

fi un’arma futuribile. Landa particelle elementari 
(come 1 neutroni) sull’obiettivo, alla velocità della 
luce. 

B*l. 

Progetto di bombardiere strategico destinato a so¬ 
stituire gU attuali B-52 americani. Può trasportare 
testate nucleari o missili Crulse fin nel profondo del 
territorio sovietico e possiede un’autonomia tale che 
gli consente di rientrare alia base. 

STEALTH. 

Progetto di aereo «Invisibile» perchè costruito In 
mod* tale da sfuggire al radar sovietici fi in grado di 
sorvolare l’obietuva di superarlo e di tornare Indie¬ 
tro per un colpo a sorpresa. 
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L’Istituto Atlantico 
per la politica 
internazionale ha 
pubblicato un rapporto 
di 130 pagine sui più 
scottanti problemi 
del mondo di oggi 
Contiene il sondaggio 
compiuto da otto 



quotidiani e due reti 
televisive in Giappone, 
negli Stati Uniti, in 
Gran Bretagna, Francia, 
Italia, Olanda, 

Norvegia, Spagna e 
Germania Occidentale 
Nelle risposte la pace 
è al primo posto 





* L’Istituto Atlantico per la 
politica Internazionale• ha 
pubblicato un ampio rappor¬ 
to di ben 130 pagine sui più 
scottanti problemi del mon¬ 
do d'oggi. I giornali Italiani 
(anche « l’Unità•) e stranieri 
ne hanno già parlate. E si ri¬ 
corderà che >11 Sole-2 4 ore* lo 
presentò col sugge. tlvo tito¬ 
lo: ‘La grande offensiva del 
pacifisti ha fatto breccia ». 
Conviene perciò ora tornarvi 
sulla base della lettura del 
testo completo del rapporto, 
che contiene i risultati di un 
sondaggio compiuto da otto 
quotidiani, e due reti televi¬ 
sive negli Stati Uniti, In 
Giappone, In Gran Bretagna, 
Francia, Italia, Olanda, Nor¬ 
vegia. Spagna e Germania 
Occidentale. 

La pace, si può ben dirlo, 
occupa nelle risposte raccol¬ 
te una posizione centrale. I 
dati sono molti — occupano 
appunto 130pagine — e me¬ 
riterebbero ampio spazio. 
Vediamo perciò quello che 
hanno avuto e hanno ancora 
un'eco più Incisiva. 

Innanzi tutto, quelli che 
riguardano i pareri sulla 
•via » migliore per garantire 
la sicurezza dell’occidente. È 
più Importante la coopcra¬ 
zione tra gli Stati Uniti e I 
loro alleati In Europa occi¬ 
dentale e In Asia oppure la 
ricerca di maggiori contatti 
e di un maggior dialogo con 
l'Unione Sovietica? Il nume¬ 
ro di coloro che optano per la 
prima via è aumentato negli 
Stati Uniti dal 36 al 40 per 
cento rispetto al precedente 
sondaggio, condotto nel set¬ 
tembre dcil'82, resta attcsta¬ 
to sul 25 per cento in Gran 
Bretagna; è diminuito in tut¬ 
ti gli altri paesi europei og¬ 
getto dell'indagine: dal 53 al 
34 per cento nella RFT (in 
particolare, tra gli iscritti al 
partiti, con un calo di dodici 
punti tra 1 socialdemocratici 
e di ventuno tra 1 cristiano- 
democratici); dal 27 al 22 per 
cento in Italia, dal 25 al 19 
per cento In Francia, dal 24 
al 19 per cento in Norvegia, 
dal 21 al 14 per cento in O- 
landa, dal 12all’ll percento 
in Spagna. 

Quanto al fautori della se¬ 
conda via, essi sono aumen¬ 
tati quasi ovunque (le ecce¬ 
zioni sono l’Olanda c la Spa¬ 
gna: meno 1-2 per cento). 
Considerevole è l'aumento 
negli Stati Uniti: dal 25 al 40 
per cento. Anche maggiore 
in Gran Bretagna: dal 19 al 
36 per cento. Italia: si passa 
dal 16 al 22 per cento. I fau¬ 
tori del con tatto e del dialogo 
con l’URSS c quelli della 
cooperatone Intcratlantlca 
sono ora alla pan negli Stati 
Uniti e In Italia. I primi sono 
in maggioranza rispetto ai 
secondi nella Germania oc¬ 
cidentale, in Gran Bretagna, 
In Giappone, in Norvegia, In 
Olanda. 

Altn dati significativi so¬ 
no quelli che si riferiscono 
all'alternativa tra riequili- 
brio e disarmo nucleare. In 
un pagi none dello •Interna¬ 
tional Herald Tribune • quo¬ 
tidiano americano che stam¬ 
pa In Europa informazioni c 
commenti di altri quotidiani 
americani e propri, è appar¬ 
so un titolo a sensazione, che 
ne ha sollecitato altri: un ter¬ 
zo degli italiani è favorevole 
al disarmo nucleare unilate¬ 
rale. Il 35 per cento degli in¬ 
tervistati nel nostro paese ha 
Infatti risposto sì alla do¬ 
manda: ricuocereste a tutte 
le armi nucleari, anche se 
l'URSS non facesse altret¬ 
tanto? Il trenta per cento de¬ 
gli Italiani opta Invece per 11 
ricqu III brio, Il 10 p< v cento 
per un ’gelo» anel e unilate¬ 
rale c 11 2 per cento soltanto 
per la corsa alla superiorità. 


Ma questa quota di Italia¬ 
ni non è sola nella tabella. 
Nello stesso senso si espri¬ 
mono il 55 per cento degli 
spagnoli Interrogati, il 25per 
cento degli olandesi. Il 23per 
cento dei tedeschi occidenta¬ 
li. il 22 per confo dei giappo¬ 
nesi, il 17 per cento degli in¬ 
glesi, il 16 percento dei fran¬ 
cesi. il 15 per cen to del norve¬ 
gesi. Salvo che In Italia c in 
Spagna, le percentuali domi¬ 
nanti sono quelle del fautori 
del riequlUbrio, mentre i so¬ 
stenitori della superiorità 
sono ovunque — eccetto che 
negli Stati Uniti: il venti per 
cento — entità trascurabile. 

Sono In maggioranza — il 
48 percento — anche gli ita¬ 
liani contrari all’uso delle 
armi nucleari in qualsiasi 
circostanza; secondi, in que¬ 
sta scelta, soltanto al giap¬ 
ponesi e agli spagnoli — il 
£5-66 per cento. — Anche II 
23 per cento del tedeschi oc¬ 
cidentali e forti minoranze di 
altri paesi pensano alio stes¬ 
so modo. La tesi opposta pre¬ 
vale per sei a uno negli Stati 
Uniti e secondo percentuali 
diverse In Gran Bretagna, 
RFT, Francia. 

Un’altra serie di classifi¬ 
che quanto mai indicativa è 
quella relativa alle preoccu¬ 
pazioni più diffuse In occi¬ 
dente. Al primo posto era nel 
precedenti sondaggi, con¬ 
dotti rispettivamente nel 
settembre dcU’82cnel marzo 
di quest’anno. Lo è ancora, 
ma c'è un calo nella maggior 
psrtc del paesi, eccetto l'Ita¬ 
lia — dal 61 al sessantasctte, 
al 72 per cento delle risposte 
— In Francia — dal 69 al 70 c 
al 76 — e in Norvegia — dal 
50 al 63, al 66. — Ma le cifre 
restano alte. Al secondo po¬ 
sto è la paura della guerra, 
che è in ascesa ovunque, sal¬ 
vo In Spagna: le nsjxiste in 
questo senso passano dal 42 
al 44 e al 55 per cento in Ita¬ 
lia ma anche dal 23 al 25 c al 
45 negli Stati Uniti e dal 34 al 
44, rispetto al marzo scorso. 
In Francia. Forte la paura 
delle armi nucleari, con il 35 
per cento delle risposte In I- 
taha, il trentotto per cento 
nella RFT, Il 49 per cento in 
Olanda, Il 30 per cento in 
Spagna, e con un balzo dal 
* enti al 37 per cen to, rispetto 
al marzo scorso, negli Stati 
Uniti (•Tutte e cinque le 
principali preoccupazioni c- 
sprcsse dagli americani nel 
sondaggio dell’82 — nota lo 
r 'Herald Tribune " — riguar¬ 
dai ano settori domestici, so¬ 
prattutto economici. Ora la 
guerra c le armi nucleari so¬ 
no al secondo e ai quinto po¬ 
sto-). In Francia, In Italia, 
negli Stati Uniti, In Giappo¬ 
ne, l'inflazione occupa un 
posto importante: il 46, Il 41, 
il 38 e il 29 per ccnfo delle 
risposte. 

Per quanto riguarda le 
cause della tensione Intema¬ 
zionale non sono state pub¬ 
blicate tabelle, ma solo testi 
di sintesi. Con l'eccezione 
della Francia e della Spagna, 
rilevano alcuni analisti, le ri¬ 
sposte considerano tuttora 

10 sforzo militare sovietico 
come la causa fondamentale 
e anche In Francia le rispo¬ 
ste In questo senso sono qua¬ 
si raddoppiate rispetto all’ 
anno scorso. Ma aumenta 
anche 11 numero di coloro 
che tengono responsabile la 
corsa al riarmo americana. 
In Giappone, Il 52 per cento 
biasima l’Unione Sovietica, 

11 34 per cento gli Stati Uniti. 

Tra gli americani. Il nu¬ 
mero di coloro che addossa¬ 
no la respohsabllltà delia 
tensione a entrambe le mag¬ 
giori potenze è balzato dal 27 
al 52per cen to c, Insieme con 
Il riarmo, essi menzionano la 
contesa soitctlco-amcricana 


Ma nel mondo 
un fatto nuovo: 
l’offensiva 
dei pacifisti 

COSA MOSTRA IL SONDAGGIO 


Risultati del settembre 1982 
Risultati dell'ottobre 1983 


8 Sono di meno, nei paesi industrializzati, coloro che 
pensano che la sicurezza dell'Occidente si fondi adesso 
sulle cooperazione fra Europa Occidentale e Stati Uniti. 
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• Cresce il numero dì coloro che preferirebbero 
vedere maggiori contatti e dialogo 
con l'URSS. 
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nel paesi del Terzo mondo. 
Le risposte appaiono « sor¬ 
prendentemente omogenee » 
se si considera l’appartenen¬ 
za degli interrogati ai diversi 
partiti. 

Vaie la pena di ten tare, per 
quanto riguarda l’Italia, un 
confronto con i risultati del 
sondaggio condotto dall’isti¬ 
tuto Abacus, su commissio¬ 
ne del Comitato lombardo 
del PCI (v. l’Unità del 
19-11-83) e con quelli dell'in¬ 
dagine della Makno, apparsi 
su • Panorama » (n. 914 - 
24-10-83). Anche nelle rispo¬ 
ste date alle domande dello 
Abacus, come si ricorderà, il 
problema della pace era giu¬ 
dicato preminente: •molto 
importante » per ì’87,6 per 
cento degli intervistati, « ab¬ 
bastanza importante» per un 


altro 10,5 percento. Il perico¬ 
lo di guerra era ritenuto 
•reale » dal 61 per cento degli 
interrogati; convinti al tem¬ 
po stesso che popoli e gover¬ 
ni possono avere un ruolo 
nello scongiurarlo; contro 
un 30,2percento che tuttora 
vedevano nello stesso carat¬ 
tere catastroFico di una 
guerra nucleare un freno ef¬ 
ficace. Prevalevano, per 
quanto riguarda gli •euro¬ 
missili», 1 timori: ci sana •me¬ 
no sicurezza»,pensava 11 55,3 
percento; il 56,5 riteneva che 
il governo »ha fatto male» ad 
accettare l’Installazione; il 
50,4 per cento era per l'an¬ 
nullamento della jdecisione 
stessa, nei dati di Demosko- 
pea, la cifra dei »del tutto 
contrari» saliva ai 60,7 per 
cento. 
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Quanto alle responsabilità 
per la tensione mondiale, 
colpiva anche nelle cifre dei- 
f’Abacus la tendenza a consl- 
de.rare che esse ricadono su 
entrambe le maggiori poten¬ 
ze: opinione condivisa dal 
78,4 per cento, contro il 12,3 
per cento che addossa la col¬ 
pa all’URSS c 11 6.8 per cento 
che l’addossa agli Stati Uni¬ 
ti. 

Quale indicazione politica 
trarre dalle statistiche? 
Prendiamo come punti di 
partenza i commenti dei 
quotidiani •Herald Tribune» 
e il •Financial Times». En¬ 
trambi rilevano come premi¬ 
nente la tcrlsl di fiducia» tra 
gli Stati Uniti e I loro alleati. 
Il primo guarda ai dati so¬ 
prattutto In un’ottica ameri¬ 
cana, collegando olla »crisi» 
la crescita del timori negli 
Stati Uniti. 

Che cosa, si chiede l’edito¬ 
rialista, spaventa gli ameri¬ 
cani? Perché li 24 per cento 
di essi ha indica to come fon¬ 
te rilevante di preoccupazio¬ 
ne una •difesa inadeguata»? 
•In nessun altro paese — egli 
nota — questa questione si 
pone per più del dieci per 
cento degli interrogai:, e 
questo soltanto in Giappone, 
paese che ha deciso di legare 
la sua politica nazionale a un 
minimo di difesa. Al tempo 
stesso. Il venticinque per 
cento degli americani inter¬ 
rogati pensavano che Io sfor¬ 
zo militare degli Stati Uniti 
sia uno dei fattori maggior¬ 
mente responsabili dell'at¬ 
tuale tensione internaziona¬ 
le; il 52 per cento accusano lo 
sforzo sovietico». 

•Quella che emerge con 
maggior chiarezza è un’assai 
grande e importante diffe¬ 
renza tra come gli americani 
vedono la loro sicurezza e la 
prospettiva di guerra e come 
gli alleati europei e I giappo¬ 
nesi vedono la situazione. 
Gli americani hanno più 
paura della guerra, sono più 
inquieti per le intenzioni del¬ 
l’Unione Sovietica, più 
preoccupati per il neutrali¬ 
smo, più timorosi che il loro 
paese non sia forte abba¬ 
stanza, più ansiosi di posse¬ 
dere la superiorità nucleare 
sull’Unione Sovietica che 
non ognuno del loro alleati 
— in effetti, più tutte queste 
cose, su ognuno di questi 
punti, con margini assai am¬ 
pi. Qui, certamente, è la ra¬ 
gione della caduta della Fi¬ 
ducia transatlantica». 

•La visione del mondo che 
gh americani hanno oggi 
non è da wero quella degli al¬ 
leati. Una divergenza politi¬ 
ca segue al divario percen¬ 
tuale. L’alleanza è nel guai 
perché le sue Istituzioni per 
l'azione comune non riposa¬ 
no più su una base di accor¬ 
do a proposito della natura 
della minaccia, della sua 
gravità c di ciò che occorre 
fare per fronteggiarla». 

•L'amministrazione Rca- 
gan si è 1 nsediata nella fer¬ 
ma convinzione che ciò che 
gli alleati volevano da Wa¬ 
shington era un’America 
forte, disposta a fronteggiare 
I russi. Aveva torto. Gli euro¬ 
pei occidentali volevano un 
forte — e coerente — gover¬ 
no americano che parlasse 
con 1 russi». 

•Qui è 11 problema. E una 
soluzione può essere trovata 
soltanto se gli Stati Uniti e I 
governi dell’Europa occiden¬ 
tale e del Giappone si di¬ 
spongono a parlare seria¬ 
mente tra loro, ascoltando 
con eguale serietà ciò che i 
loro amici hanno da dire e 
agendo sulla base di ciò che 
sentono». 

Il commentatore america¬ 
no, come si vede, non esita a I 


prendere atto della spettaco¬ 
lare conferma, emersa dalla 
consultazione, dell’aggrava¬ 
mento di un processo reaie, 
che si è delineato fin dal pri¬ 
mi anni di vita dell’alleanza 
c che proprio II tentativo di 
Reagan di forzare il gioco, 
tanto verso l’URSS, quanto 
verso gli alleati, ha portato 
in primo plano. Lo fa con 
una certa tendenziosità, 
quando suggerisce che gh al¬ 
leati europei possano avere 
espresso una domanda di 
•reaganlsmo», come risposta 
all’inconcludenza della poli¬ 
tica di Carter e al •braccio di 
ferro» a vvlato da Mosca, lad¬ 
dove, al contrario, il • reaga¬ 
nlsmo» si è presentato sulla 
scena come il prodotto della 
visione esasperatamente di¬ 
versa che una parte Impor¬ 
tante deilo schieramento po¬ 
litico americano ha del con¬ 
fronto con l sovietici e della 
sua aspirazione a un’egemo¬ 
nia senza riserve degli Stati 
Uniti sull’Europa. 

Ma li suo Invito a una di¬ 
scussione «seria» (che non si 
esaurisca, cioè, nella riaffer¬ 
mazione di un’unità Fittizia) 
può essere visto come un se¬ 
gno di quanto I pronuncia- 
menti della gente comune 
possano Incidere o abbiano 
già Inciso, almeno a questo 
livello. 

L’editoriale de! •Financial 
Times», che si colloca, inve¬ 
ce, sul versante europeo del¬ 
l'alleanza, suona perFmo, a 
momenti, come un comple¬ 
mento del precedente. In una 
sorta di amaro dibattito a di¬ 
stanza. Per il commentatore 
britannico, la prima impres¬ 
sione che le statistiche dan¬ 
no è quella di »un evaporarsi 
delia fede nell’alleato ameri¬ 
cano» e di una nuova *se*e di 
distensione», che si manife¬ 
sta In modo eversivo rispetto 
a un rclima di sospetti e di 
tensioni». Né l’uno né l’altro 
fenomeno sono *dl per sé 
preoccupati». Europa e Stati 
Uniti •continuano ad avere 
molti più Interessi e valori 
comuni che non divergenze 
su cui polemizzare* ma •non 
possono neppure nascondere 
il divario che emerge tra le 
rispettive visioni del mon¬ 
do». 

Ciò che all’articolista sem¬ 
bra soprattutto deprimente è 
che a un appuntamento 
chiarificatore l’Europa si 
presenti senza quella •coe¬ 
sione» e * visione» che sole 
possono •compensare l’e- 
straneamento dagli Stati fi¬ 
niti*. 

Ma I dirigenti «devono ri¬ 
spondere alle percezioni del 
loro popoli non meno che al 
fatti». Perciò, le indicazioni 
del sondaggio nel nove paesi 
•dovrebbe dare agli statisti 
europei una più larga pro¬ 
spettiva. Negli atteggiamen¬ 
ti popolari In Europa si sono 
Immmesse vulnerabilità che 
possono essere corrette solo 
da una direzione collettiva 
forte e detata al Immagina¬ 
zione». 

Ci si può chiedere a questo 
punto se reazioni di questo 
tono e qualità colgano per 
Intero la novità e la portata 
delle »vocl» che risuonano 
nel sondaggi. Il confronto 
con i dati consente di parlare 
di un’approssimazione per 
difetto. Forse lo stesso giudi¬ 
zio riferito in apertura può 
essere considerato riduttivo, 
nel senso che la ^offensiva 
dei pacifisti» si inserisce in 
un ormai annoso travaglio e 
che attraverso la •breccia» da 
loro aperta nel muro della 
politica di potenza si Intrav- 
vedonogtà I lineamenti di un 
mondo diverso. 

Ennio Polito 


I 































































SABATO 
31 DICEMBRE 1983 


12 


l’Unità - ECONOMI* E LAVORO 


Dall’accordo alla 

«ripresa»: cronaca 
di un mino difficile 

La corsa al rialzo del dollaro, la svalutazione della lira, la cre¬ 
scita dell'esercito dei disoccupati - Le conferenze dei sindacati 


ROMA — L’accordo del 22 gennaio, quello che 
tanti definirono «storico», ma che dopo 12 mesi 
già è rimesso in discussione; la «ripresa» interna¬ 
zionale che qui da noi solo ora comincia a farsi 
vedere; i congressi, le conferenze delle organizza¬ 
zioni sindacali, che sono costrette ad affrontare 
problemi non più rinviabili: insomma davvero 
questo ’83 è stato un anno difficile per la nostra 
economia. Vale la pena allora ricordarne le tappe 
più significative. 

GENNAIO — L'anno comincia con una noti¬ 
zia che purtroppo verrà subito smentita: lTstat 
annunciò che per la prima volta dal dopoguerra il 
tasso di disoccupazione era diminuito. Ma quelle 
cifre furono subito contraddette da altri dati e 
questo ’83 si chiude con quasi tre milioni di senza 
lavoro. Il gennaio fu però anche il mese dell’ac¬ 
cordo tra tutte le parti sociali al ministero del 
Lavoro. Quell’accordo seppur a fatica permise la 
firma dei contratti di categorìa. 

FEBBRAIO — In questo mese la contingenza 
si calcola in modo diverso: scattano quattro pun¬ 
ti «pesanti», pari a 27 mila e 200 lire lorde (invece 
delle 33 e 446 lire del vecchio calcolo). 

MARZO — Le monete Sme si riallineano tra 
loro: rivalutando il marco tedesco (cinque e cin¬ 
que per cento), il fiorino olandese (+ tre e mezzo 
per cento), la corona danese (+ due e cinque per 
cento), il franco belga (+ uno e mezzo). Svalutata 
invece la lira (meno due e mezzo per cento), la 
sterlina irlandese (meno tre e cinque) e il franco 
francese (meno due e cinque). In questo mese 
sono anche approvate le leggi sui fondi comuni di 
investimento e sulla Visentini-bis. 

APRILE — Il mese si apre con l’abbassamen¬ 
to, ancora, del prime-rate dell’Abi: ora il denaro 


costerà il 19,75 per cento, invece del venti per 
cento. Un altro sintomo della profonda crisi eco¬ 
nomica: diminuiscono i consumi elettrici. Cre¬ 
scono, invece i disoccupati: l’Istat precisa che 
siamo giunti a quota due milioni e 200 mila e che 
il tasso è cresciuto in tre mesi dal 9,2 per cento a 
9,8 per cento. 

MAGGIO — È il mese che vedrà riunirsi a 
Williamsbourg i 6ette paesi più industrializzati. 
Per restare nelle cose di casa nostra invece mag¬ 
gio porta la prima buona notizia UeH’anno: la 
nostra bilancia dei pagamenti registra un attivo 
di 1544 miliardi. 

GIUGNO — Scende a ritmi vertiginosi la pro¬ 
duzione industriale: meno 5,9 %, dopo che a mag¬ 
gio la discesa era stata del cinque per cento. Sale, 
però, il consumo di elettricità. Negli Usa il «Pii» 
(Prodotto interno lordo) sale ancora: +6,6 nel 
secondo trimestre, mentre il dollaro arriva a quo¬ 
ta 1525 lire (era il 15 giugno e sembrava una 
•vetta» storica, ma poi verrà polverizzata dal dol¬ 
laro in continua ascesa). 

SETTEMBRE — Si firma il contratto dei me¬ 
talmeccanici: si chiude cosi dopo diciotto lunghi 
mesi, la stagione contrattuale più difficile del 
dopoguerra. Per la prima volta dopo cinque anni 
l’aumento dei prezzi all’ingrosso torna sotto le 
due cifre: +9,4 per cento. Il 26 settembre l'Istat 
rende noto che l’attività produttiva nei primi 
otto mesi delTanno è calata del 10 per cento per 
i beni di investimento, dell’8,6 % per i beni inter¬ 
medi e del 6,2 per i beni di consumo. 

OTTOBRE — È il mese della svolta forse: 
aumentano, e di parecchio, i consumi elettrici e si 
comincia a parlare, dati alla mano, di «ripresa». 
Sono ancora timidi segnali ma già leggibili che 
nei mesi successivi si faranno ancora più chiarì. 


I settori colpiti dalla crisi / Dove va la siderurgia 

In Europa affilano le armi 


COMUNITÀ EUROPEA PRODUZIONE ACCIAIO 
(migliaia di tonnellate) 



Gennaio 

Variazione 

Variazione 


ottobre 63 

su 82 


Germania 

29823 

-1433 

-4,58 

Italia 

18070 

-2439 

-11 

Francia 

14394 

-1492 

-9,4 

Gran Bretagna 

12588 

+615 

+5 

Belgio 

8350 

-108 

-1,2 

Olanda 

3669 

-95 

-2,5 

Lussemburgo 

2693 

-377 

-12 

Danimarca 

389 

-88 

-22,6 

Tot Comunità 

89976 

-5417 

-5,6 

Fonte ASSI DER 

V • 




COLATE IN ROSSO 


(i grandi dell’acciaio eruopeo; 

milioni di dollari 1982) 




Fatturalo 

Risultati 




d’esercizio 

Thyssen (Germania) 


12,947 

-27 

Krupp (Germania) 


6.886 

nd 

British Steel (GB) 


6,579 ■ 

-2,241 

Estel (Paesi Bassi) 


5,420 

-263 

Voest Alpine (Australia) 


5.246 

-15 

Sacilor (Francia) 


4,442 

-541 

Uslnor (Rancia) 


4,128 

-694 

Salzgitter (Germania) 


3,972 

-16 

Itaislder (Italia) 


3,340 

-769 

Cockerill (Belgio) 


3,313 

-250 

Kloeckner (Germania) 


2,317 

-21 

Arbed (Lussemburgo) 


2,250 

-94 

ruilt oApnoo teonemteo» 





Sara T84 l’anno piu duro 

In gennaio vertice a Bruxelles - La domanda riprende, ma restano i problemi strut¬ 
turali - Ne! 1983 l'Italia ha ridotto la produzione più di altri Paesi CEE 


ROMA — Settore strategico, anzi ga¬ 
rante dell’Indipendenza nazionale e del¬ 
la stessa solidità del sistema Industria¬ 
le; oppure campo di intervento per 1 
Paesi in via di sviluppo, ma non per 
quelli più avanzati? L'acciaio è oggi in 
crisi anche perché sta dentro una nuo¬ 
va divisione internazionale del lavoro. 
Lo scontro è fra due analisi profonda¬ 
mente diverse e due terapie altrettanto 
contrastanti: tagli selvaggi o ristruttu¬ 
razione con sacrifici, ma senza la liqui¬ 
dazione sommEtrla di impianti efficienti 
e moderni. 

La CEE sponsorizza la prima ipotesi 
e non risparmia prediche, rimproveri e 
infine imposizioni a chi recalcitra, ep¬ 
pure gli ultimi dati congiunturali non 
danno del tutto ragione a Davignon ed 
Andrlessen: la produzione di acciaio, 
mentre piovevano le previsioni più ne¬ 
re» ha ripreso ad aumentare. A dare il 
primo segncde di un’Inversione di ten¬ 
denza sono stati proprio gli USA. Anche 
nella vecchia Europa, dove nel primi 
dieci mesi dell'83 il saldo produttivo, ri¬ 
spetto all’82, era negativo, a partire da 
novembre c'è stata una ripresina. 

D’altro canto, nessuno fa propri 1 
nuovi, positivi segnali per dimostrare 
che la siderurgia è un settore del futuro 
e tutti pensano che un ridimensiona¬ 
mento è Indispensabile, inevitabile. La 
crisi, Insomma, non è congiunturale e 
non basta, quindi, nemmeno l’inversio¬ 
ne del ciclo per rassicurare gli animi. 
Ma chi ha giuocato alla liquidazione del 
settore acciaio non ne ha tratto, però, 
vantaggi. Basti ricordare 11 caso della 
Brltlsh Steel che è stata dimezzata e che 
si trova ancora in mezzo ad un mare di 
guai. Dagli USA, poi, provengono se¬ 


gnali contraddittori: mentre cresce la 
produzione, uno dei giganti d’oltreo- 
ceano, la «U.S. Steel» ha preparato un 
plano che prevede il licenziamento di 15 
mila dipendenti e la chiusura di 23 a- 
zlende. E la Germania (il più grosso 
produttore europeo) che fa? I tedeschi 
nell’83, come quasi tutti l Paesi CEE, 
hanno diminuito la loro produzione, 
ma meno, molto meno di altri. La situa¬ 
zione è, insomma, molto più complessa 
e contraddittoria di quanto 1 fanatici 
sostenitori del taglio tout court vorreb¬ 
bero far credere. 

La verità sembra stare nel mezzo: il 
settore è in crisi perché esistono Paesi 
che possono produrre a prezzi più bassi 
e perché l’acciaio è stato sostituito da 
altri materiali (vedi plastiche), una crisi 
che richiede ridimensionamenti, ma 
non colpi selvaggi. 

Proprio sulla qualità della ristruttu¬ 
razione e su chi dovrà pagare 1 prezzi 
più alti si è scatenata in Europa una 
vera e propria guerra. I tedeschi non se 
la sentono di fare la parte del sacrificati 
e 1 francesi meno di altri. Gli inglesi 
sostengono di aver già pagato troppo ed 
è cosi che la CEE ha deciso che sarà 
l’Italia a tagliare, trovEindo alleati an¬ 
che nel nostro Paese. 

Il governo sta nel mezzo e non espri¬ 
me alcuna strategia: si limita a mediare 
(e nemmeno con troppa dignità) fra 1 
messaggi minacciosi di Davignon e le 
pressioni sociali. Tanto non è in grado 
di esprimere una strategia degna di 
questo nome e preferisce non discutere 
del problema e rinviare. Ma, ormai, le 
scadenze incalzano: il 16 a Bruxelles ci 
sarà un vertice CEE sull’argomento e lo 
stesso giorno si svolgerà l’assemblea 


della Flnslder che dovrà decidere sulla 
ricapitalizzazione. Se non arriveranno 
un po’ di soldi, l’Italslder ha già detto 
che non pagherà gli stipendi di gen¬ 
naio. 

L’IRI, Intanto, ha da tempo abbrac¬ 
cino la linea Davignon. Fu proprio il 
presidente Prodi e dire, quando la CEE 
decise un taglio della capacità produtti¬ 
va italiana pari a 5,8 milioni di tonnel¬ 
late, che 1 commissari comunitari non 
avevano poi tutti 1 torti. Roaslo si preci¬ 
pitò a scrivere un nuovo plano che nel 
fatti accettava il diktat di Bruxelles. 

La FLM e la Federazione unitaria 
hanno sempre accettato l’idea di una 
ristrutturazione dell’intero settore si¬ 
derurgico e il 5 gennaio riesporranno, 
di nuovo, a Derìda e alla Flnslder 11 loro 
plano. Il tempo però — questo si può già 
dire — ha cominciare a dare ragione ad 
alcune ipotesi del sindacato: Consiglia¬ 
no può non essere chiuso e gli indu¬ 
striali privati hanno preparato una loro 
Ipotesi che salverebbe 1500 posti lavoro. 
Quanto a Bagnoli, cifre alla mano, £ di¬ 
mostrato che potrebbe farcela a riapri¬ 
re senza bisogno che la CEE assegni le 
extraquote. 

Intanto, basta dare uno sguardo alla 
tabella qui accanto per capire che nel- 
l’83, mentre si sviluppavano le polemi¬ 
che e si sovrapponevano le analisi sul 
crollo della siderurgia, l’Italia pagava 
un prezzo altissimo: è stato, Infatti, uno 
del tre Paesi europei che ha maggior¬ 
mente tagliato la produzione (-11%). 
Ma sarà l’84 Tanno vero dello scontro in 
sede CEE e non è uno scontro solo di 
Idee, ma di cospicui Interessi. 

Gabriella Mecucci 


Fisco y ecco chi subirà i controlli 


ROMA — Forse si fa un po’ più concreta la 
battaglia contro 1 grandi evasori fiscali. Ieri 
sono stati pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale 
1 criteri per controllare alcune categorie di 
persone che potrebbero aver dichiarato me¬ 
no del loro reddito. Il decreto, firmato dal 
Ministro Visentinl, stabilisce Infatti che per 
le imposte dirette 1 controlli riguarderanno 
alcune determinate categorie. Si tratta dei 
soggetti che, per lavoro autonomo o reddito 
di impresa, hanno dichiarato, relativamente 
al 1980, cifre Inferiori alla media. Nel mirino 
della guardia di Finanza ci sarà anche chi ha 
acquistato, venduto, regalato immobili o ter¬ 


reni non dichiarati prima del 1980; chi non 
ha dichiarato redditi o utili loro imputati da 
altri soggetti; società di capitali con perdite e 
redditi non superiori al 30 e 20 milioni, deri¬ 
vanti da attività normalmente redditizie; le 
imprese che abbiano presentato costi per 
personale particolarmente elevati rispetto al 
fatturato; chi ha indicato oneri deducibili in 
misura notevole; gli esercenti di autotra¬ 
sporti Intemazionali che hanno dichiarato 
troppo poco rispetto al parco automezzi; gli 
operatori del credito che hanno fatto richie¬ 
sta di condono, in assenza di accertamento, 
con un Imponibile negativo superiore all’1% 
del redditi. 


ROMA — Tempi ancora duri 
— in termini finanziari — per 
gli enti locali. Non colo Comuni 
e Province hanno dovuto atten¬ 
dere la fine dell'anno prima di 
vedersi (parzialmente) ricono¬ 
scere un adeguamento dei tra¬ 
sferimenti, ma adesso le moda¬ 
lità di-pagamento sono state 
talmente ingarbugliate dal Te¬ 
soro. che si rischia veramente 
di annullare gli effetti positivi 

f irocurati dalle modifiche alla 
marmarla. Vediamo perché, 
entrando per quanto possibile 
nel meccanismo di trasferi¬ 
mento delle risone. 
Cominciamo dagli enti loca¬ 


li, e prendiamo ad esempio i 
Comuni sopra gli 8 mila abitan¬ 
ti, ai quali competeranno, nel- 
l’84,23 mila miliardi, diciasset- 
temila dei 23 mila miliardi sa¬ 
ranno versati in 4 rate trime¬ 
strali. E fin qui nulla di strano. 
Solo che le rate saranno decur¬ 
tate di un 40%. Queste tratte¬ 
nute saranno restituite solo nei 
mesi di gennaio e febbraio 
1985, obbligando i Comuni a 
far ricorso a prestiti bancari 
per fronteggiare le spese, con 
conseguente pagamento degli 

interessi. 

Per i rimanenti seimila mi¬ 
liardi la legge addirittura li in- 


Un’altra «stretta» 
del Tesoro ai Comuni 


serìsce solo «in termini di cassa» 
nel bilancio '84. Quando arrive¬ 
ranno ai Comuni questi soldi? 
La differenza, come ai può ben 
immaginare, è sostanziale. In 
un caso o nell'altro si spendono 
o ai risparmiano decine di mi¬ 
liardi di interessi bancari. 

E vaniamo ai fondi della sa¬ 


nità e dei trasporti. La finan¬ 
ziaria non ha stabilito i tempi 
dell’erogazione dei soldi (34 mi¬ 
la miliardi il primo fondo, 3.500 
circa il secondo). Tutto è affi¬ 
dato al confronto governo-re¬ 
gioni. Le Autonomie ovviamen¬ 
te chiedono rate trimestrali «u- 
guali e costanti», vale a dire tri- 
mestralità come per i Comuni. 


Si tratta di una questione mol¬ 
to importante perché nel caso 
di un eccessivo ricorso al credi¬ 
to ordinario, c'è il rischio di an¬ 
nullare il vantaggio costituito 
dal ripiano del debito pregresso 
delle USL e di ridar corpo alla 
spirale dell’indebitamento per 
le forniture non pagate. 

Ma non è finita. Con una 
norma inserita tra le «varie» 
della finanziaria, il governo ha 
stabilito che la quantità massi¬ 
ma di denaro che è possibile te¬ 
nere nelle tesorerie locali, è pa¬ 
ri al 6% (primaera012%)del 
trasferimento annuo. I soldi in 
«eccesso» vanno venati alla Te¬ 


soreria centrale. 

Praticamente, cosa vuol di¬ 
re? Che i Comuni non potranno 
avere in cassa una cifra supe¬ 
riore a quella necessaria per le 
spese di 15 giorni (prima era un 
mese). Chi si troverà al di sotto 
delle necessità dovrà rivolgersi 
alla Banca d’Italia la quale im¬ 
piega una o due settimane per 
rispondere. Insomma: più d’un 
Comune si potrà trovare alle 
prese con seri problemi persino 
per pagare gli stipendi al perso¬ 
nale. 

0. d, •» 


Perdite e guadagni della lira nell’83 

Svalutazione sopra il 20 per cento con dollaro e yen - Con le altre valute le perdite sono state Inferiori al 
previsto - L’accumulazione di 23 mila miliardi di riserve alla base dell'accentuato «liberismo» valutario 


ROMA — La lira ha chiuso 11 
1983 senza quella svalutazio¬ 
ne nei confronti delle valute 
del Sistema monetario euro¬ 
peo che era data come il ri¬ 
sultato più sicuro dell’infla¬ 
zione perdurante. Ieri ha 
persino recuperato posizioni 
sul dollaro ed 11 franco sviz¬ 
zero. Non si deve’ credere, 
tuttavia, che la svalutazione 
uon abbia inciso pesante¬ 
mente. «Importando» Infla¬ 
zione dall’estero per il conse¬ 
guente rincaro delle Impor¬ 
tazioni. 

Ecco le valute con cui la 
lira si è svalutata e le misure. 


Dollaro da 1368 a 1660 lire 
(svalutazione 21%). 

Yen giapponese da 5.85 a 
7,14 lire (svalutazione 
21,9%). 

Franco svizzero da 684 a 
758 lire (svalutazione 10,8%). 

Sterlina Inglese da 2212 a 
2401 lire (svalutazione 
8,50%). 

Marco tedesco da 576 a 608 
lire (svalutazione 5,5%). 

Soltanto col franco fran¬ 
cese la lira si è apprezzata: da 
204 lire 11 franco francese è 
sceso a 199. Questo fa dire 
oggi agli analisti finanziari 
che se vi sarà una svaluta¬ 






MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



30/12 

29/12 

Dollaro USA 

1659.50 

1665 

Marco tedesco 

607.72 

607.805 

Franco frencese 

198.78 

198.765 

Fiorino olandese 

640.25 

540.59 

Franco belga 

29.771 

29.771 

Sterlina inglese 

2401.40 

2400.35 

Sterline irlandese 

1880,475 

1883.625 

Corona danese 

187.70 

167.96 

ECU 

1371.62 

1371.93 

Dollaro canadese 

1330 

1338.325 

Yen giapponese 

7.145 

7.17 

Franco «vizierò 

7S8.375 

761.55 

Scellino austriaco 

86,52 

86,245 

Corone norvegese 

215.075 

215.75 

Corone svedete 

206.825 

207.42 

Marco finlandese 

286.25 

285.35 

Escudo portoghese 

12.36 

12.46 

Peseta spagnola 

10.582 

10.564 


1 


zione della lira — e dovrebbe 
farsi prima di aprile, cioè 
della ripresa del turismo e- 
stero — questa dipenderà dal 
franco francese. Soltanto se 
11 franco francese svaluterà 
anche la Banca d'Italia avrà 
l’occasione di proporre la 
svalutazione della lira, an¬ 
dando Incontro al desideri 
della Confindustrìa (la quale 
continua a parlare per conto 
del grandi gruppi esportato¬ 
ri). Il marco tedesco non 
sembra candidato, oggi, a 
quella costante rivalutazio¬ 
ne cui ci si è abituati in pas¬ 
sato, l'industria tedesca «non 
è più quella di una volta». 

Il che vuoi dire che biso¬ 
gnerà accettare una più dura 
concorrenza tedesca sul 
mercati internazionali; non 
cercare di aggirarla con la 
svalutazione della lira. 

Il 1983 chiude con questo 
risultato, prevedibile previ¬ 
sto ma non perciò meno as¬ 
surdo: la produzione ed il 
reddito sono diminuiti; la 
ricchezza finanziaria è au¬ 
mentata e la posizione della 
lira, posta al disopra degli 
interessi di tutti noi, occupa¬ 
li e disoccupati, ne costitui¬ 
sce lo specchio. 

La bilancia del pagamenti 
è passata in attivo, per 1210 
miliardi di lire, già In aprile. 
L’attivo mensile valutario 


più forte si è avuto In giugno, 
nonostante le elezioni politi¬ 
che, con 2888 miliardi di lire. 
Inconsueto, infine, l’attivo 
valutario di 955 miliardi a 
novembre, mese di minimo 
nell’apporto di valute turi¬ 
stiche. Sta di fatto che persi¬ 
no svizzeri e tedeschi com¬ 
prano BOT in lire dato che 11 
Tesoro italiano paga, a no¬ 
stre spese. Interessi fra 1 più 
alti del mondo. 

Negli undici mesi gen¬ 
naio-novembre la bilancia 
valutaria risulta attiva di 
4.262 miliardi di lire. 

Imponente l'incremento 
delle riserve presso la Banca 
d’Italia. Da 51.642 miliardi 
alla fine del 1982 sono arri¬ 
vate a 74.516 miliardi a fine 
novembre. • Questi 23 mila 
miliardi di riserve sono stati 
accumulati solo In parte per 
gonfiamenti inflazionistici, 
come quelli connessi al prez¬ 
zo dell’oro. In riserva, passa¬ 
to da 32 mila a 41 mila mi¬ 
liardi. Ma sono aumentate 
anche le valute a disposizio¬ 
ne della Banca d’Italia, quasi 
ottomila miliardi in più in 
dollari; cinquemila miliardi 
In ECU (scudi europei) oltre 
a «diritti» presso il Fondo 
monetario. 

L’incremento di 23 mila 
miliardi nelle riserve steri- 
lizza altrettanta ricchezza 


nazionale. Anche II rispar¬ 
mio finanziario delle fami¬ 
glie è cresciuto mentre dimi¬ 
nuivano la produzione ed il 
reddito. La tracotanza con 
cui 1 ceti abbienti reclamano 
le «liberalizzazioni» — ulti¬ 
ma quella del trasferimento 
di capitali all’estero — non è 
misteriosa, ha origine nel 
fatto che, a livello di finanza 
nazionale, «1 ricchi sono più 
ricchi». 

Negli scambi con l’estero, 
per quanto sembri Incredibi¬ 
le, l’incremento più forte di 
esportazioni è quello realiz¬ 
zato con l’Unione Sovietica: 
più 45%.Nel dare questa In¬ 
formazione il ministro per li 
Commercio estero, Nicola 
Capila, si è soffermato sull’ 
incremento degli scambi-, 
con gli USA (deU’11%). Ab¬ 
biamo beneficiato dell'incre¬ 
mento produttivo In Unione 
Sovietica e ne avremmo be¬ 
neficiato di più se, firmato il 
contratto per 11 gas, avessi¬ 
mo sbloccato le trattative 
oggi semi-congelate per tre¬ 
mila miliardi di commesse 
all’industria italiana. Ma la 
ripresa produttiva, l’occupa¬ 
zione ed il reddito di lavoro 
che vi sono connessi sono 
passati in secondo plano nel¬ 
la politica italiana del 1963. 

r. s. 


Elevato il salario minimo in Francia 

PARIGI — Con un decreto i governo francese ha elevato 1 salario minimo dei 
due per cento. B provvedimento, che entra in vigore i 1* gennaio, porta la 
retribuzione minima oraria a 22.78 franchi (4.500 ire) Torà. 

Sospesi gli scioperi nelle carrozze letto 

ROMA — Uo sciopero del personale de*a compagnia Vagoni Leno proclama¬ 
to dal Sacatt-Faafs per • giorni 30 e 31 dicembre è stato sospeso «m vista di 
ulteriori incontri risolutivi con la compagnia». 

Cassa integrazione alla Espi 

PALERMO — Cinquecento lavoratori (Spendenti deC«Etettromeccenica s»cu- 
!a». «Sparimi. «Scfea». «Catanesn e deBa «Gestione Servizi» (tutte aziende 
controdate daTEnte sjc+soo <£ promozione industria^. TEspi) sono stati 
Seenne ti dalle aziende e trasferiti *Sa «Resais». anche questa convocata 
daB Espi. I lavoratori saranno messi m cassa interazione. 

Fornitura metano: accordo Snam-Confapi 

ROMA — Un accordo triennale per la fornitura di metano a partieotoi 
condizioni 4 stato concluso tra la Confaci e la Snam. la soóetl del gruppo Eni 
che le scorsa settimana ha concluso un analogo accordo con la Confmdustria. 

1983 anno d'oro par la Borsa francese 

PARIGI — R 23 deembra, giorno di liquidazione mensile afta Borsa di Parigi, 
c'era un detta euforico: per la dodeesima volta consecutiva la fcqiàdaziona si 
è conclusa con un netto rialzo, prova che B 1983 reiteri negheresti di Pala»* 
Brogrwd. le cifre parlano da sole: Tmdice generale è passato da 100 a 157.6 
e ner la fine deB anno c'1 chi spera d» superare quota 160. 


Alla De Tomaso 
600 in cassa 
integrazione 

MILANO — Ancora una velia alla Nuova Inno¬ 
centi l'anno nuovo si aprirà all’insegna della cas¬ 
sa integrazione. Lo ha deciso, contro il parere del 
sindacato, l’ex pilota italo-argentino Alejandro 
De Tomaso, che da alcuni anni è alla teste deli’ 
impresa, grazie a una valanga di soldi pubblici. 
Invece di tornare in fabbrica dopo il Capodanno, 
infatti, ben 600 lavoratori dello stabilimento di 
Lambrate verranno sospesi per due settimane a 
partire dal 2 gennaio, a zero ore. Il provvedimen¬ 
to, di cui De Tomaso ha dato notizia agli interes¬ 
sati spedendogli a casa un telegramma a mo' di 
auguri, interessa in pratica tutu i reparti produt¬ 
tivi delio stabiiimento, con la sola eccezione di 

2 uelli impegnati nel montaggio della Maserati. 

di altri, quelli che producono l'ormai vasta gam¬ 
ma delle poco fortunate «Mini» e quelle che fan¬ 
no i motori per le moto del groppo, saranno so¬ 
spesi, a dimostrazione della pericolosa concre¬ 
tezza della crisi, molto più forte, evidentemente 
delle autoincensazioni ael focoso De Tomaso. 


Le sospensioni 
SAMIM slittano 
di 30 giorni 

ROMA — Rinvio di un mese per la cassa 
Integrazione alle miniere della «SAMIM», nel 
Sulcis Iglesiente. Dopo le proteste dei lavora¬ 
tori — che sono giunti anche alPoccupazlone 
dei pozzi minerari — Ieri è arrivata la deci¬ 
sione della società, che fa slittare al primo 
febbraio le sospensioni del lavoratori. 

La decisione è stata annunciata Ieri, dopo 
una richiesta In questo senso avanzata dal 
presidente dell’ENI, Rcvlglio. «Revigllo — 
informa infatti una nota dell'Ente — su Invi¬ 
to del governo ha chiesto alla SAMIM di rin¬ 
viare di trenta giorni le operazioni di messa 
In cassa integrazione del personale minera¬ 
rio SAMIM In Sardegna. La SAMIM aderen¬ 
do alla richiesta del presidente dell'ENI ha 
comunicato che l provvedimenti decorreran¬ 
no dal primo febbraio del 1964». 

Le sospensioni tra l minatori del Sulcis I- 
gleslente, dovrebbero riguardare non i,.ono 
di novecento unità. 


GENNAIO ’84 

CCT 


Certificati di Credito del Tesoro. 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L’investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4 o 7 anni. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell’8,75% per i qua¬ 
driennali e del 9,25% per i settennali. 

• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0,50 di 
punto per i certificati quadriennali e di 1 
punto intero per quelli settennali. 


• I risparmiatori possono sottoscriver¬ 
li, presso gli sportelli della Banca d’Ita¬ 
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 all’ 11 gennaio 


Prezzo di 
emissione 


-Durata 

99,75% 4 anni 
99^25% 7 anni 


• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d’in¬ 
teresse ovvero con versamento di 
CCT di scadenza 1.1.1984 senza ra¬ 
teo d’interesse. 


Prima cedola 
semestrale 


Rendimento 
annuo 1° semestre 




CCT 
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o TV 


Il 3 gennaio del ’54 iniziavano ufficialmente le trasmissioni 
televisive: per i 30 anni il via ai festeggiamenti 


Il mago Zurli... E chi se l’è dimenti¬ 
cato? Una faccetta da persona perbe¬ 
ne, a cui l genitori affidavano volen¬ 
tieri i figli in quel lontano 1957. Un 
grande sorriso. Un grande colletto ro¬ 
tondo a incorniciare il viso (l primi 
plani si sprecavano In quegli albori 
televisivi). E un costume ridondante 
di sbuffi e Imbottiture, tirato fuori da 
chissà quale stampa d’epoca. E Topo 
Glgio? Divise gli italiani tra chi lo a- 
dorava e chi lo odiava. Impossibile 
negargli un posto nella soffitta di ca¬ 
sa, ovunque sentivi la gente parlare 
nel naso alla maniera del buffissimo 
topo. Nel ’68 arrivò il Circolo Picwick, 
firmato da Gregoretti... Ed eccoci a 
festeggiare 1 30 anni di TV. Il 3 gen¬ 
naio, infatti, è la data ufficiale con cui 
la TV Iniziò la sua programmatone, 
in quel 1954. 

Come festeggiare? Con dodici can¬ 
zoni d’amor'. La RAI, infatti, ha pre- 

f iarato un gran galà In quattro punla- 
e, In onda il 7, il 14, il 21 e il 28 gen¬ 
naio dela titolo Buon compleanno TV!, 
condotto dai due big del momento sul 


piccolo schermo: Pippo Baudo e Raf¬ 
faella Carri. Su Baudo inutile spen¬ 
dere parole. È l’uomo d’oro di più di 
una rete televisiva. La Carri, invece, 
ha stappato — dopo un periodo «nero» 
— un Imprevedibile consenso con le 
sue ttelefonatet televisive del mattino 
(Pronto.. Raffaella su Raiuno), un 
programma di bassa lega, in cui, però, 
ì personaggi che contano fanno a ga¬ 
ra per ottenere un posto nell’improv¬ 
visato salotto della Carri. E la RAI 
dunque la ripesca anche per la sua 
gran soirée. Ma torniamo alle canzoni 
d’amore: saranno queste, infatti, le 
vere protagonlste. «Non si tratterà di 
un necrologio e nemmeno di un sag¬ 
gio — spiega Baudo — ma un viaggio 
a ritroso nel tempo». Il pubblico dovrà 
votare le canzoni «migliori» tra quelle 
presentate, un saggio di quelle canta¬ 
te dal ’54 ad oggi. Tra i titoli: La più 
bella del mondo. Il cielo in una stanza, 
Resta cu’ mmè, Arrivederci, Quando, 
quando. Mi sono innamorato di te. Mar¬ 
gherita, 4 marzo 1943. 

Il Galà non è ovviamente l’unica 


«celebrazione». Il 3 di gennaio Raltre 
dedica l’intera giornata ai ricorsi. 
Renzo Arbore, Rosanna Vaudetti e 
Aldo Biscardl di porteranno a spasso 
tra 1 vecchi programmi. Il via alle 
14.30 con lirica e concerti; alle 16.20 
prosa, alle 17.30 la TV del ragazzi, ver¬ 
so le 18 lo sceneggiato; e poi lo sport, 
informazione, varietà, quiz. Da un 
Don Giovanni del ’58 ad un Auuro del 
’59, dallo Zecchino d’oro del ’G2, dal 
celeberrimo controfagotto di Lascia o 
raddoppia? al al musichiere, al docu¬ 
menti su Crisi di Suez, Paolo VI in 
Palestina, il terrorismo, la tragedia di 
Vermlclno. 

Domenica... ci dà fin da domani un 
«assaggio» delle celebrazioni del tren¬ 
tennale TV, facendo fare passerella a- 
gll ospiti del Galà del sabato. Le ge¬ 
melle Kessler, Silvie Vartan, Alberto 
Sordi, Jerry Lewis, sfilate di moda di 
Ieri e di oggi, Insieme alle «nuove leve» 
del Pandemonlum, Passengers, Milk 
and Coffee, Ever Green (1 complessi 
che dovranno cantare le vecchie can¬ 
zoni d’amore), saranno dunque gli in¬ 
vitati al «gran compleanno». 


O Raiuno 


23.15 ARLECCHINO - Oi Luigi De Nardis 

23.45 TG2 - STANOTTE 


9.55 MESSA - celebrata da Giovanni Paolo II 

12.15 CONCERTO DI CAPODANNO - Diretto da Lonn Maazel 

13.30 TELEGIORNALE 

14-19.50 DOMENICA IN .. - Presenta Pippo Baudo 
15.05 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

17.25 FANTASTICO BIS 

18.30 NOTIZIE SPORTIVE - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20.30 PICCOLO MONDO MODERNO - con Aldo Reggiani. Nunzia Greco 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 SPORT 1983: - Bilancio di un anno 

23.00 MILLE BOLLE BLU - Le canzoni e i protagonisti di Sanremo 

23.50 TG1-NOTTE-CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 PIU SANI, PIU BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
IO 30 CONCERTO DEL VIOLONCELLISTA - Willy La Volpo e della 
pianista Marta De Concilila 

11.25 DUE RULLI DI COMICITÀ - Buster Keaton in «Il giovane timido» - 
Shirley Tempio in «Latte a go go» 

11.50 LA DAMA BIANCA - Film di Mario Mattioli. Interpreti Elsa Merlin,. 
Nino Besozzi. Enrico Viarisio 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.45 BLITZ: da "B" Conduce Gianni Mmà 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 G. B. SHOW N. 2 - Con Gmo Bramien 

21.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Daniel J. Travant, 

22.25 TG2-STASERA 

22.35 KENNEDY ROGERS - di Claudio Ri*pol. 




.Tèssi , 

•lì* 




Q Raitre 


12.15 GINO SANTERCOLE e MELU SPECIAL 

12.45 DI GEI MUSICA - The Band of Joors 

13.55 GIUDICATELO VOI - Un programma di Ugo Pirro 
15-15.30 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Roma Maratona di San Silvestro 

15.35 CENTO CITTÀ d'ITALIA - La picco'a Atene - Assisi una leggenda 
reale 

16.00 CONCERTO DI CAPODANNO 1984 - Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Lonn Maazcl 

17.15 IL BOXEUR E LA BALLERINA - Film di Stanley Donen Interpreti: 
George C. Scott. Trish Van Devere. Red Buttons 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE — Intervallo con Danger Mouse 

19.40 CONCERTONE - The Who 

20.30 OMAGGIO A EOITH PIAF - con Mitva, George Moustaki, Ingnd 
Caven. Herman van Veen 

21.345 LA TRADIZIONE RITROVATA - Passato e presente della nuova 
architettura italiana 

22.15 TG3 - Intervallo con Danger Mouse 

22.30 JAZZ CLUB - Quartetto di Jackie McLean - Gobby Hutcherson 

□ Canale 5 

8.30 «Il mondo dei Chi», cartoni animati. 9 «La stella con i denti di 
drago», cartoni animati, 9.30 aL'Arca di Noè», cartoni animati: 10 «I 
12 mesi», film d'animazione: 11.30 aLo schiaccianoci», film d'anima¬ 
zione: 13 «Superclassifica show»; 16 «Premiatissima», replica: 20.25 
«Sogni proibiti», film con Danny Kaye e Virginia Mayo; 22.25 «Faccia¬ 
mo l'amore», film con Yves Montand e Marilyn Monroe; 00.25 Film. 


□ Retequattro 


Niven e Shirley McLaine. 10.20 «Gli orsi vanno in Giappone», film con 
Tony Curtis: 12 «Il magico mondo di Walt Disney»: Pippo e il tempo 
libero; 13 «Il monaco di Monza», film comico: 15 «Il principe ladro», 
film con Tony Curtis e Piper Laurie; 17 iC'era una volto Hollywood», 
film con Fred Astaire; 19.30 «Concerto»: Dalla 1982 (2* parte), repli¬ 
ca; 20.30 «Un americano a Parigi». film con Gene Kelly e Leelie Caron; 

22.45 «La donna che inventò lo atrip-tease». film con Notalie Wood 
Rosalind Russell. 00.45 «La soldatessa alle grandi manovre», film con 
Renzo Montagnani e Edwige Fenech. 


O Italia 1 


«Il boxeur eia ballerina» (Rai¬ 
tre. ore 17,15) 


8.30 «Ciao, Ciao», programma per ragazzi; 9 «Robin Hood». cartoni 
animati; 9.30 «Il giorno dal mondo in ottanta giorni», film con David 


8.30 «L'uccellino azzurro», cartoni animati; 8.50 «Gli allegri scozzesi», 
film comico; 10.10 «La lampada di Aladino», film con Patricia Medina. 
John Sands e Richard Erdman: 12 «Concerto dalla Filarmonica dello 
Scala»; 13.30 «Charlie Brown». cartoni animati; 16 «Bim Bum Barn»; 

18.30 «Charlie Brown», cartoni animati; 20.25 «Beauty Center 
Show», con Barbara Bouchet. Franchi e Ingrassia; 22.45 «Il magico 
David Copperfield». telefilm; 23.45 «I 4 di Chicago», film con Frank 
Sinatra. Dean Martin. Davis jr.; 00.45 «Cannon». telefilm. 

□ Euro TV 

9 «Andersen», cartoni animati; 9.30 «Tigerman», cartoni aniamti; IO 
«Lupin III», cartoni animati; 12 «Doc Elliot», telefilm; 13 Sport: Catch; 
18 «Andersen», cartoni animati; 1(7.30 «Lupin III», cartoni animati; 19 
«Bonanza», telefilm; 20.20 «Mia sorella Evelina», film con Janet 
Leight; 22 «Napoleone e l'amore», sceneggiato con Jan Hoime; 23 
Tuttocinema. 

G Rete A 

9.30 «Questo è il mio uomo», film con Don Ameche a Catherine 
McLeod 11 II gioiello; 13.30 «Cartoni animati»; 14 «Comincio per 
gioco», film con Anthony Quinn « Faye Dunaway; 15.30 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 16.30 «Special Branche, telefilm; 17.30 «...E per 
tetto un cielo di stelle», film con Giuliano Gema e Mario Adorf; 19.30 
■Ciao Èva. dall'Italia con amore»; 20.30 «H principe degli attori», film 
con Richard Burton; 22.15 «Kazinsky», telefilm; 23.30 «La pistola e il 
pulpito», film con Marjoe Gortner. 


V * : y 
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Il 


«Beauty Center Show» (Italia 1. ore 20,25) 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13, 17, 
19. 21 42. 17. Onda Verde: 6.58, 
7.58. 9 55. 12.58. 16.58, 18.58, 
21 40. 22 58; 7.33 Culto evangeli¬ 
co: 8 30 Minor; 8 40 Internano mu¬ 
sicale; 8 50 La nostra terra; 9.10 II 
mondo cattolico; 9 30 Buon anno in 
musica. IO Messa celebrata da Gio¬ 
vanni Paolo II; 12 30-13.20 (Varie¬ 
tà»; 13 56 Onda vorde Europa; 14 
Radiouno per tutti, 14.40 Raìste- 
reouno: 19.15 Ascolta si fa sera; 
19 20 Intervallo musicale; 19.35 
Punto d'incontro: 20 Mosaico musi¬ 
cale «Musiche di Natale»; 20.30 
Stagione Urica: 21.45 Quiz. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30. 16 30. 18 30. 19 30. 


22.30; 6.03 II bestiario; 8.15 Oggi è 
domentea; 8.45 Oltre la muraglia ci¬ 
nese; 9.10 Musica che piace: 9.35 
L'aria che tra; 11 I numeri uno; 12 
Mille e una canzone: 12.45 Hit para¬ 
de 2; 14.30 Domenica con noi; 20 
Momenti musicali; 21 C'ò ancora 
musica; 22 Arcobaleno; 
22.50-23 28 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.25.20.45; 6.55, 
7.30. 10.30 II concerto; 9.48 Do¬ 
menica tre; 11.10 Concerto; 11.50 
Tre-A; 14 Antologia d. Radiotre; 15 
Cultura, tomi e problemi; 15.15 Mu¬ 
sica a Palazzo Lavia; 16 «Maria 
Stuarda»; 18.45 La cosmologia og¬ 
gi; 19 Musiche por eusembles; 20 
Spaziotre domenica; 20 30 Un con¬ 
certo barocco; 21.10 Dal Sender 
Freiesr Berlin, (finge Krzysxtof Pen¬ 
derei*: 23-23.58 II jazz. 


Lunedì 


O Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo «fi mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm, con Tony Musan¬ 
te. Bibi Besch 

15.00 ARTISTI D'OGGI - Domenico Purificato 

15.30 OSE CINETECA - ARCHEOLOGIA - V puntata: «Centomila fram¬ 
menti di navi vichinghe» 

16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 

16.30 LUNEDI SPORT 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL GIARDINO DELLA FANTASIA - Film di Folco Quito 
18.00 L'OTTAVO GIORNO 

18.30 COLPO AL CUORE - Telefi'm, con David Jason e Jacqueline 
Clarke 

19 00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20.30 PAPER MOON - Film di Peter Bogdanowch. con Ryan O Neal. 
Taluni O Neal 

22.10 TELEGIORNALE 

22 40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 PRANZO IN TV - Quattro chiacchiere a tavola 

23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAP1TOL - Con Rory Calhoun. Carotyn Jones 
14.15 LA P1MPA - Cartoni animati 

14 30 TG2 - FLASH 

14.35 FELINI. EQUINI. E... CANINI - Lungometraggio 

16 05 SCOOBY DOO E I QUATTRO AMICI PIÙ - Cartoni animati 
16 30 OSE - FOLLOW ME - Corso d. hngua inglese 
17.00 VISITE A DOMICILIO - TetefJm. con Wayne Rogers. Lynn Redgra- 
ve 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 STORIA DELLE INVENZIONI - Documentano 
18 30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA DEL WEST - «I Chrshohn». con Robert Preston. 
Posemary Harrrs Al tarmine Meteo 2 - Previsioni dei tempo 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 L'ANIMA BUONA DI SEZUAN di Bertolt Brecht, con Renato De 
Carmine. Massimo Ranieri, Isa Di Marzio Regia di Giorgio Strehler. 

21.45 TG2-STASERA 

21.50 L'ANIMA BUONA DI SEZUAN - 2' parte 

23.30 SORGENTE Ol VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 

23.55 TG2 - STANOTTE 

23.45 DSE - PROGRAMMA DI BIOLOGIA - «Insetti socia'i le api» 

Q Raitre 

16.00 CHE FAI RIDI? - «La fuggitiva» di Monica Vitti 
T7.fjO CENTO CITTA D'ITALIA - Padova 
17.35 IN TOURNEE - Amili Stewart in concerto 
>8.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con Antologia da «Ce¬ 
nerentola» 

20.05 DSE - VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

20.30 LA BIBBIA dt Marcel Carnè 

21.45 TG3 

21.55 CENTO CITTA D'ITALIA - «Tonno città di frontiera 
m. 10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - a cura di Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

(ZI Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato, 10 Rubri¬ 
che. 10 30 «Alice», telefilm. 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiomo. 13 «Il pranzo ò servito», con Corra¬ 
do. 13.30 «Sentieri», sceneggiato. 14 30 «General Hospital», telefilm; 
15 30 «Una vita da vivere», sceneggiato. 16.50 «Hazzard». telefilm; 
17.40 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Jenny e Chachi». tele¬ 
film; 18 50 «Zig-zag», con Rannodo Vianello; 19.30 «Saretta», tele¬ 
film; 20 25 «I ragazzi irresistibili», film con Walter Matthau e George 

*Sums. 22.25 Telefilm. 23.25 Sport: Football americano, 0.25 «La 
rapina piu pazza de! mondo», film. 


□ Retequattro 


8-30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; S 30 «Mr. Abbott e fami¬ 
glia». telefilm. 10 «Vicini troppo vicini*, telefilm. 10 30 «Gianni e 
Pmotto recide», film, con Bud Abbott e Leu Costello. 12.15 «Fsntasi- 
fanda». telefilm: 13 15 «Maria Maria», telefilm: 14 «Agua viva», tele¬ 
film. 14 50 «Una bruna indiavolata», film, con Silvana Pempanmi e Ugo 
Tognazzi. 16 20 «C-ao. Ciao», programma per ragazzi, 17.20 «Il megi- 
* co mondo di G-gi». cartoni animati, 17.50 «James», telefilm. 18.50 



■Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», cor» Sabina 
Ciuffini; 20.25 «Languidi baca... perfida carezze», film, con Giovanna 
Radi e Gigi Proietti: 22.15 Maurizio Costanzo Show; 24 «Jules e Jim», 
film, con Jeanne Moreau e Oskar Werner. 

D Italia 1 

9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato: 10.15 «All. mago d'Oriente». 
film, con Dick Shawn e Diane Baker; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 
12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim bum barn»; 14 «Cara 
Cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspet¬ 
tando il domani», sceneggiato; 16 «Bim bum barn»; 17.45 «Il richiamo 
della foresta», film, con Charlton Heston; 20 «I puffi», cartoni animati; 
20.25 «Rugantino», film, con Adriano Cruentano a Claudia Mori, 22.30 
«New York New York*, telefilm; 23.30 «Samurai», telefilm; 0.30 «Il 
silenzio è d'oro», film, con Maurice Chevaiier. 


CU Montecarlo 


«Paper Moon» su Raiuno alle 
20.30 


12.30 Prego si accomodi...; 13 Allonzenfants; 13.30 «Bolle di sapo¬ 
ne», sceneggiato; 14 «La veglia*, sceneggiato; 15.20 Check Up. 16-15 
Cartoni; 17.40 Orecchiocchio; 18.10 «I prigionieri della pietre», tele¬ 
film; 18.40 Shopping; Telemenù; 19.15 Notizie flash; 19.30 Gli affari 
sono affari; 20 «Pacific International Airport». sceneggiato; 20.30 
«Che fai ridi?» con Jerry Calè; 21.30 Film «Assalto alla terra» di G. 
Douglas con J. Whitmora e E. Gwenn. 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 sLupin III», cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela; 11.15 «I Suttivan». telefilm; 12 «L'uomo invisibi¬ 
le». telefilm; 13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «Lupe» llf». carto¬ 
ni animati; 14 «I Sulliven», telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», teleno¬ 
vela; 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin Iti», cartoni ani¬ 
mati; 19 «Tigerman». cartoni animati; 19.30 «L'uomo invisibile», tele¬ 
film: 20.20 «5 matti alla corrida», con Le» Charlots; 22 «Ellery 
Queen», telefilm; 23 «Tuttocinema», tub «5 matti in mezzo ai guai», 
con Les Charlots; 22.10 H momento della verità; 23 Tuttocinema, 
rubrica. 

O Rete A 

\ 

9 Mattina con Rete A; 15 «Stick Rogers», telefilm; 16 «Reistenza 
eroica», film, con Sterbng Hayden; 17.30 Space Games; 18.30 «Due 
onesti fuorilegge», telefilm; 19.30 «Special Branch», telefilm; 20.30 
•Imputazione di omicidio per uno studente», con Massimo Ranieri. 
Martin Balsam; 22.15 «Gli sbandati», telefilm; 23.30 «Andremo in 
città», film, con Geraldina Chaplin e Nino Castelnuovo. 



«L'anima buona di Sezuan* (Raidua, ore 20,30) 
□ RADIO 1 I 8.30. 9.30. 11.3C 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10, 11. 
12. 13. 14, 15, 17, 19. 21. 23. 
Onda verde: 6 02, 6 58, 7.58. 
9 58, 10 58. 12 58.14 58. 16.58. 

18 58. 19.58. 20 58. 21.58. 

22 58. 7.15 GB 1 Lavoro; 8.30 GR1 
Sport fuoricampo: 9-10.30 Redo 
anch'io: 10 Canzoni nel tempo: 
11.10 «Il demone meschno»; 
11.30 Ciak, si gira; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda. 13.20 La diligenza; 13.28 
Master; 13.56 Onda verde Europa; 
15 03 Ticket; 16 P pagatone: 17.30 
Radiouno EDington *84; 18 05 «Una 
cuJnxa per la pace»; 18.30 Piccolo 
concerto. 19.15 Ascolta si fa sera; 

19 20 Intervallo musicale: 19.30 
Audiobox; 20 il mondo degk Who: 

20 30 Fra stona e leggenda: 21.03 
La fonti delia musica; 21.25 Dieci 
minuti con...; 21.35 Parade; 22 
Buona feste. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 


B.30. 9.30. 11.30, 12-30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30; 7.20 Al primo chia¬ 
rore; 8.45 <0 racconto dei Vangeli»; 
9.10 Tanto è un gioco; 10 Speciale 
GR2. 10.30; RacSodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Discogame; 15 Rad» tabloid; 
16.35 Due <S pomeriggio; 18.32 E 
poi (Sventò musica: 19.50 Spedala 
GR2 cultura; 19.57 Viene la sera...; 
21 Radiodue jazz; 21.30-23.28 Ra- 
dtodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20 45. 20.53. 23.53. 6.55. 8.30. 
11 Concerto; 10 Ora »Dj; 11.48 
Succedo m Italia; 12-14 Pomeriggio 
musicale; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso: 17 Oltre la 
cdonno d'Èrcole; 17.30-19 Spazio 
tre; 21 Rassegna deOe riviste: 21.10 
Dal Sender Freies Borito, di re t t o re 
Karf Fridhm Beringer; 21.45 II moni- 
tore tornòa-do: 22.15 Poemi sinfoni¬ 
ci: 23 li iazz; 23.40-23.55 n raccon¬ 
to d mezzanotte 



O Raiuno 




12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13 30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A dea di Franco Catta 

15.30 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16 OO ULISSE 31 - Cartone animato 

16 25 SANOYBELL • Canone aramato 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corame CMry 

18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm 

19.00 ITALIA SERA - Con Ennca Bonaccorti e Meo 0amato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20.30 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - 30 enra deia triewso- 
no e Ita*-a 

22.00 TELEGIORNALE 

22. IO MISTER FANTASY • Con Carlo Massan 

23.10 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

12.00 CHE FAL MANGI? - Regie di Leone Martora 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAP1TOL - Or Stephen e ELnor Karpf 

14.30 TG2-FLASH 

14 35-16 30 TANDEM - Piaytime - Anna. Crro e compagnia, te'efifin - 

La Pitr.pa cartoni animati 

16 30 OSE: PINOCCHIO PERCHE' - Regia di Edoardo Mulargia 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm, con Wayne Rogers. Lynn Reca¬ 
va 

17.30 TG2 -FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL OUE • Oi Liegi Locate» e Leonardo Valente 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 UNA STORIA 0€L WEST-tlChsholm». con B Mirphy.R Hans 

19.40 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 L'AVVENTURIERO - Film di Ter eoe e Young. con Anthony Quxin. 

Rosanna Schiaffino 
22 20 TG2 - STASERA 

22 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura del ANICAGIS 


V 5 ' 
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22 35 DI TASCA NOSTRA - Il seti manale al servizio del consumatore, a 

cera d. Tito Cortese e Roberta Costa 

23 30 TG2- STANOTTE 

O Raitre 

14 30 UN. OUE... TRENTA - Og? la Tv ha treni am - MUSICA LIRICA 
E CONCERTI - Da Don Giovanni ( 19581. B Turco m fiata (1958) 
OleCo (19671. L ELs» rf Amore 11968). n Barbiere di Smgka ( 1968). 
Chopm, Sonata op 35 (1962). Beethoven 7* Srr.forua (1963). Mo¬ 
zart. Concerto K 271 (1967). Mozart. Messa defta Incoronatone 
(1967). Weber Sonata n 3 op 49(1969) 

16 25 PROSA - Da OteSo (1957). L importanza cS essere Franco (1958). 
L Aiyo (1959) Vita col padre e con la madre 11960) 

17.30 TV DEI RAGAZZI - Da ZrxE mago del gioverà (1957). Topo Gigto 
(1961) Lo Zecchmo rfOo (1962) 

17.55 SCENEGGIATO - Da Cene Tempestose (1956), B Mufino del Po 
(1962). La Cittadella 11963). n Creolo Px*w»ck (1968) 

18 30 SPORT - A cura di Aldo B.scard 

19 OO TG3 

19.30 SPORT 

20.30 INFORMAZIONE. QUIZ, VARIETÀ - Da Studo Uno (1961). Un 
due. ve (1959), ■ Mattatore (1959). Canzorassima (1959-61). 
Lasca o Raddoppia» (1956). Festival di Sanremo (1961). il Musi¬ 
chiere (1958 59). Teiematch (1957), Serata di Gala (1959). Cam- 
oarate Sera (1961) E documento su- Ungheria '56 e Crisi di Suez. 
Vietnam, nascta dece Tribune pertiche ed eie torah. Paolo VI to 
Palestina, il «68». il terrorismo. i terremoto vi kpava. la trageda di 
Vermicvto 

23.30 TG3 

□ Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da viver*»; 10 Rubriche; 10.30 
•Alice», telefilm; 11 Rubncha; 12 «Help», gioco musicale; 12.30 
«Bis», con M. Bongiorno; 13 «il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 
«Sentieri»; 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Urte vita da 
vivere»; 16.50 «Hazzard». telefilm: 17.40 «Il mio amico Ricky», tele¬ 
film; 18.15 «Jenny e Chachi», telefilm; 18.50 «Zrg Zeg», con R. Vìa net¬ 
to 19.30 «T.J. Hooker». telefilm: 20.25 Film «T-J. Hooker», telefilm: 

20.25 «Love boat», telefilm; 21.25 Film «8 toma dal tamarindo»; 23 
Sport: Boxe; 0.55 Film «La forza invisibile». 


G Retequattro 


Woody Alien: «Amore e guer¬ 
ra» (Retequattro. ora 20.25) 


8 30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9.30 «Mr. Abbott a fami¬ 
glia», telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.30 Film «Gianni e 
Pmotto tra i cowboy»»; 11.60 «Quella casa nella prateria»; 12.15 


«Finca sita ridi»», 13.15 «Maria Marie»; 14 «Agua Viva»; 14.50 Film «Il 
carabiniere a cavallo», con N. Manfredi; 16.20 «Ciao Ciao», program¬ 
ma per ragazzi; 17.20 «8 magico mondo di Gigi», cartoni animati; 

17.50 «James», telefilm; 18.50 «Marron glacé»; 19.30 cM*ama non 
m’ama», con Sabina Ciuffini; 20.25 FBm «Amore e guerra»; 22.15 
Enzo Bmgi intervista Woody Alien; 23.15 Sport Baseball World*» 
Serie»; 23.45 Film «Assassino sul tetto», con G. Nader a J. Moora. 


G Italia 1 


8.55 «Cara cara»; 9.20 «Febbra d'amore»; 10.15 FBm «La spada di AD 
Babà», con P. Mann; 12.15 Rubrica (fi dietologia; 12-30 «Strega par 
amore»; 13 Bvn Bum Barn; 14 «Cara cara»; 14.45 «Febbre d'amore», 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando B domani», sceneggiato; 16 Ben Bum 
Barn; 17.45 FBm «Zanna Banca»; 19.45 Italia 1 flash (Solo Lombar¬ 
dia); 20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 FBm «L'anatra all'arancia», 
con U. Togoazzi a M. Vitti, 22.30 « M ag norri P.L»; 23.30 FBm «L'occhio 
caldo del cielo», con R. Hudson. 


G Montecarlo 


~1 

h t. » - 1 


r 

«L'anatra all'arancia* (Italia 1. or* 20,25) 


; % 
if* ti-,?' 


12.30 Prego si ac co modi...; 13 AConzenfants; 13.30 «BoBe di sapo¬ 
ne», sceneggiato; 14 «La vegfis». sceneggiato; 15 Msngimsnis; 16.15 
Cartoni; 17.40 Orecchiocchio: 18.10 «I prigionieri deBe pietra», tela- 
film; 18.40 Shopping - Telemenu; 19.30 GB affari sono affari; 20 
«Pacific International Airport», sceneggiato; 20.30 FBm «L'uomo sen¬ 
za paura», di K. VkJot. con K. Douglas a J. Osto; 2 2 Pianata moda; 

22.30 aChe fai ridi7», con Diago Abatantwono. 

G Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «lupin ma, cartoni animati: 10.30 
«Laura», telenovela: 11.15 «I Suffiven», telefilm; 12 «L'uomo invisibi¬ 
le». telefilm; 13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «lupin R». carto¬ 
ni a n i ma t i ; 14 «1 SuKvan». telefilm; 14.45 «Cuora selvaggio», teleno¬ 
vela: 18 «Anderson», cartoni animati; 18.30 «Lupin IR», cartoni ani¬ 
mati: 19 «T i ga r mo w », cartoni animati; 19.30 «L'uomo invi*%Bs». tele¬ 
film; 20.20 FBm «la rossa maschera del terrore», con Vincent P i ice e 
Christopher la*; 22 Sport: Catch; 23 Tutto cin ema. rubrica; 23.10 
Film «Delitto in tuta nera», con Retar Van Eyck- 

G Refe A 

9 Ma tti ne con Reta A; 15 «Bucfc Rogers*, ta tafilm : 16 Film «Cronaca 
nera*, con Rod Corneron a Ma Bishop; 17.30 Space Game», gioco e 
premi; 18.30 «Due onesti te e r il egga*, telefilm; 19.30 « Spoetai 
Brsncha. tato film; 20.30 FBm ■L’inarrlvuM* foficité», con Rita Hey* 
worth a Fred Astare; 22.15 «Kazinsky», telefilm 23.30 FBm «Violenta 
in campo», con Ben Johnson e Larry Hegman. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6, 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6 02. 6 58, 7.58. 
9 58. 11 58. 12.58. 14 58. 16 58. 
18 58. 20 58. 22.58: 6 05 La 
combnazione museale; 6.46 tori al 
Palamento; 7.15 <311 lavoro; 7.30 
E ckcola del GR1; 10-10 30 Rarfio 
anch'io; 10 30 Canzoni nel tempo; 
11.10 «li demone meschino»; 
11.32 Gafct si gva; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 13 20La<Agenza: 13 28 
Master; 13 56 Onda verde Etaopa; 
15 03 Radtouno per tutb; 16Rpa# 
none; 17.30 Jazz: 18 Ala marawa 
di..: 18 30 Che vena quel Verri- 
19.15 Ascolta si fa sera; 19.20 In¬ 
tervallo musicala; 19.30 à ud obag 
20 Su i spano; 20 24 0 leggo; 
21.03 La gostra; 21.25 Otta nxnu- 
b con 21.32 La cornucopia; 22 
Buone festa; 22.50 Ogp al Pala¬ 
mento ; 23.05-23.58 la t ristai «t*. 

□ RADIO 2 » 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 


7.30. 8 30. 9 30. 11.30, 12 30, 

13.30. 15 30. 16-3P- 17.30. 

18.30. 19.30, 22.30; 6 I giorne 

7.20 Al pruno chiarore: 8 La saluta 
del bombalo: 8.18 Ancora fantasti¬ 
co: 8.45 «R racconto da Vangai»; 

9.10 Tanto è un poco: 10 30Rarfio- 
due 3131; 12.10-14 Trasmessoci 
regionafi; 12.45 Drscogame. 15 Ra- 
ckotabtotd; 16.35 Due -4 pomerig¬ 
gio: 18 32 Musica; 19.50 Viene la 
sera— : 21 Radtodue sera jazz; 
21.30-23.29 RacSodue 3131; 

22.20 Panorama parlamentare. 

G RADIO 3 

CIORNAU RADIO: 6 45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13 45,15.15. 18 45. 

20.45. 23 53; 6 55-8 30-11 B 
concèrto; 7.30 Prima pagna; 10 
Ora«D»; 11.48 Succede «i Itafca; 12 
Po marig go musicai*; 15.18 GR> 
cufura; 15.30 Un certo ckscorso; 
17 Mu»ca deca poesìa; 17.30-19 
Spaziotre; 21 Rassesta date riviri*; 

21.10 La actonis; 21.40C. Debus¬ 
sy, 22.55 «Una serata con Gozza¬ 
no»; 23 B jazz; 23.40 B racconto. 


■' ir*: Ì- V > • 






























□ Raiuno 

12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRAOE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
16.00 MAZINGA «Z» * Cartone animalo 

16.30 OSE • IL CARBONE > Estrazione e trasporto 
16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 

16.25 SANDYBELL • Cartone animato 
17.00 TG1- FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cormne Cléry 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 

18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm con David Jason e Jacquerie Clarke 
19.00 ITALIA SERA • Con Enrica Bonaccorti e Mino Damato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUIZ - Con Loretta Goggi a Memo Remigi 

22.00 WAGNER - Di Charles Wood con Richard Burton Ronald Pickup 

22.60 TELEGIORNALE 

23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.06 MERCOLEDÌ - SPORT - TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

12.00 CHE FAI, MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun, Carolyn Jones 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Giochi, ospiti, vtdeogames 

16.30 DSE - FOLLOW ME - Corso dt lingua inglese 
17.00 VISITE A DOMICILIO • Telefilm 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Di Luigi Locatelli. Leonardo Valente 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA DEL WEST - «I Chisholm». con Rnbort Preston. 
Rosemnry Harris - Meteo 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 COLOMBO - Telefilm, con Peter Falk. Regia ck Harvcy Hart 
22.05 TG2 STASERA 


22.15 I GIORNI DELLA STORIA - «Tripoli bel suol d amorei (1* puntata) 

23.20 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Telofilm. con Rod Taylor e Cynl 

Cusack 

23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitrc 

16.45 LA FONDAZIONE CINI A SAN GIORGIO MAGGIORE * Testo di 
Alvise Zor/i 

16.15 DSE - HORIZON: L'OCCHIO DELLA MENTE 

16.45 LA CCRTOSA DI PARMA - «L’ombra del patibolo!, film di Chn- 
sti.in-Joques Interpreti. Górard Philipo, Renée fauie 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Antologia da «Cenerentola» 

19.35 GENTE... COME NOI - A cura di Guido Davico Bonino 
20.05 DSE: IL PANE QUOTIDIANO - Riflessioni sulla sociotà e l alimcnta 
nono 

20.30 LA ZINGARA DI ALEX - Film di John Korty. Interpreti: Jack Lem¬ 
mon, Gonevievo Bu|o!d 

22.05 DELTA - A tavola nel Duemila 
23.05 TG3 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», condotto do Mike Bonglorno; 13 «Il pranzo è servito», 
con Corrado; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospi¬ 
tal», telefilm; 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Haz- 
zard». telefilm; 17.40 all mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Jenny e 
Chachi», telefilm: 1B.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 19.30 
«Baratta», telefilm; 20.25 «Kojak», telefilm; 21.25 Police Python 357, 
film-giallo; 23.50 Canale 5 News; 0.50 «IO in amore», film. 

O Retequattro 

8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mr. Abbott e famiglia», 
telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.30 «Gianni e Pinotto fra 
le educande», film, con Bud Abbott e Lou Costello; 11.50 «Quella casa 
nella prateria», telefilm; 12.15 «Fantasilandia». telefilm; 13.15 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Agua viva», telefilm; 14.50 «Auguri e figli ma¬ 
schi», film, con Delia Scala e Carlo Croccolo; 16.20 Ciao ciao, pro¬ 
gramma per ragazzi; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 



Loretta Goggi in «Quiz» 
(Raiuno. ore 20,30) 


« 

17.50 «James», telefilm; 1B.50 sMirron Glacé», telefilm; 19.30 «M' 
ama non m’ama», con Sabina Ciuffini; 20.25 sUn milione al secondo», 
con Pippo Baudo; 23.30 Sport: Slalom; 24 «La conquista dello spazio», 
film con Walter Brooke. 

O Italia 1 

9.20 «Febbre d’amore», sceneggiato; 10.15 «Il ladro di Bagdad», film» 
Comm.; 12 «Gii eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», 
telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre 
d’amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 
16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Zanna Bianca alla riscossa», film con 
Maurizio Merli; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 «O.K. Il prezzo è 
giusto», con Gigi Satani; 22.15 «Il furto è l’anima del commercio», film 
con Alighiero Noschese e Enrico Montesano; 0.30 «Accidenti alle 
tosse», film con Riccardo Billi. 

O Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi; 13 Allonzenfants; 13.30 «Bolla di espone», 
sceneggiato; 14 «La veglia», sceneggiato; 15 «Delta»; 16.15 Cartoni; 

17.40 «Orecchiocchio»; 18.10 «I prigionieri delle pietre», telefilm; 

18.40 Shopping - Telemenù; 19.30 Gli affari sono affari; 20 «Pacific 
International Airport». sceneggiato; 20.30 Sport; 22.30 Che fai ridi? 
con Giorgio Bracardi; 23.25 Incontri fortunati. 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati. 7.30 «Lupin Iti», cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela; 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela; 12 «L’uomo 
invisibile», telefilm: 13 «TigcrmBn». cartoni animati; 13.30 «Lupin Ili», 
cartoni animati; 14 «I Sulhvan», telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», 
telenovela: 13 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin III», cartoni 
animati; 19 «Tigerman». cartoni animati; 19.30 «L'uomo invisibile», 
telefilm; 20.20 «Il confine», film, con Tclly Savalas; 22 «Ellery Queen». 
telefilm; 23 Tuttocinema. 

ID Rete A 

9 Mattina con Rete A; 15 «Buck Rogers». telefilm; 18 «La furia degli 
implacabili», con Richard Todd; 17.30 «Space games». giochi e premi; 

18.30 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 19.30 «Special Branch». tele¬ 
film; 20.30 «Il sentiero della violenza», film con Van Heflin e Tab 
Hunter; 22.15 «Che tombolai» con Walter Chiari; 23.30 «Il mondo 
senza sole», film, regia di Pierre Goupil. 



«Tripoli, bel suol d’amore» (Raidue. ore 21.45) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde: 6 02. 7.68, 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.68. 21.03. 22.58; 6.06 Combi¬ 
nazione musicala; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Edicola del GUI; 9 Radio ench’ 
io, 10 30 Canzoni nel tompo; 1 1 
GR1 Spazio aperto; 11.10 «Il demo¬ 
ne meschino»; 11.32 Ciak, si gira; 
12.03 Via Asiago Tonda: 13.20 La 
diligenza; 13 28 Mastor; 13.56 On¬ 
da verde Europa; 15.03 Radiouno 
por tutti; 16 li pagarono; 17.30 Ra¬ 
diouno Ellmgton; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa; 18.30 Microsolco che passione; 
19.15 Ascolta, si fa sera; 19.20 In¬ 
tervallo musicale; 19.30 Audiobox; 
20 Operazione radio; 21.03 Una vo¬ 
ce. un’orchestra; 21 28 Dieci minuti 
con..: 21.38 Musicisti d’oggi: Lu¬ 
ciano Bono; 22 Buona festa. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 


12.30. 13 30. 15.30. 17 30. 

18.30. 19.30. 22 30. 7.20 Al pn 
mo chiarore. 8 La salute del hamhi 
no; 8.45 «I racconti dei Vangeli» 

9.10 Tanto ò un gioco; 10 Specialo 
GR2; 10.30 Radioduo 3131. 
12.10-14 Trasmissioni regionali. 
12.45 Discogame; 15 Radio tabloid 

15.30 GR2 economia; 16.35 Duo di 
pomeriggio; 18.32 Le ore della mu 
sica; 19.50 GR2 cultura: 19 57 II 
convegno doi cinque; 20.45 Viene la 
sera..; 21 Radiodue sera |arz. 
21.30-23.2B Radiodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADtO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45, 18 45. 20 45. 
23.53; 6.55-8.30-11 II concerto. 

7.30 Prima pagina; 10 Ora <0». 
11.48 Succedo in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicato; 15.18 GR3 cultura, 

15.30 Un certo discorso; 17-19 
Spaziotrc; 21 Rassegna delle rivisto. 

21.10 Ritratto di Brahms: 22 10 
Pagine da «Il giorna'mo di Gian Bur¬ 
rasca»; 22.30 America toast to 
coast: 23 II |azz. 23.30 II racconto tu 
mezzanotte 


Giovedì 



□ Raiuno 

12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: GUIDO GOZZANO 
16.00 UCISSE 31 - Cartone animato 

16.25 SANDYBELL - Cartone animato 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.00 TUTTILI8RI - Settimanale di informazione 

18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm con David Jason, Jacquelme Clarke 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00. TELEGIORNALE 

20.30 TEST - Presenta Emilio Fede 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MOVIE MOVIE - VIVA DE SICAI * Di Manuel De Sica 

22.55 BERNSTEIN/BEETHOVEN - Le nove sinfonie di Ludwig van Bee¬ 
thoven con Mazimitian Schell e l’Orchestra Filarmonica tk Vienna 

23.50 TG1 NOTTE - Che tempo fa 

(D Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia tk Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Di Stephen e Elmor Karpf 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames 

16.30 DSE - LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dalla Chiesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA DEL WEST -1 Chisholm - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 0IC0N0 DI ME... MILVA 

21.35 SARANNO FAMOSI - Telefilm 



I---- 

Emilio Fede: «Test» (Raiuno, 
ore 20,30) 


22.25 TG2 - STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE 

23.50 TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

15.00 MON2A: HOCKEY 

16.05 DSE: IL REPARTO SPECIALE PER LA TUTELA DEL PATRIMO¬ 
NIO ARTISTICO 

16.30 DSE: UMORISMO É... 

17.00 LA CERTOSA DI PARMA - Film «Amanti senza speranza» du 
Chnstian-Jaque con Gérard Phihpe. Renée Faure 

18.05 CENTO CITTA D'ITALIA - Essere Venezia 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: Antologia da «Cenerentola» 

20.05 DSE: IL PANE QUOTIDIANO 

20.30 PERMÉTTE UNA BATTUTA? - Pich.ssima 

21.20 TG3 - Intervallo con: Antologia da «Cenerentola» 

21.55 DIVIETO D’AMORE - Film di David Miller con David Niven. Mitzi 
Gaynor 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corra¬ 
do: 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «Generei Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 

17.40 «Il mio amico Ricky». telefilm; 18.15 «Jenny e Chachi». telefilm; 

18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 19.30 «T..I. Hooker». tele¬ 
film; 20.25 «Superflash». con Mike Bongiorno; 23 «Lou Grantn, tele¬ 
film; 24 Basket. 

G Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati; 9.30 «Mr. Abbott e famiglia», tele¬ 
film; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.30 Film «Gianni e Pinotto. 
gli eroi dell’Isola», con 8ud Abbott e Lou Costello; 11.50 «Quella cesa 
nella prateria», telefilm; 12.15 «Fantasilandia», telefilm; 13.15 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Agua Viva», telefilm; 14.50 Film «Susanna tutta 
panna», con Marisa Allasio • Ettore Manni; 16.20 «Ciao Ciao», pro¬ 
gramma per ragazzi; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 


17.50 «James», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm: 19.30 «M’ 
ama non m'ama», gioco a premi; 20.25 Film «Chi è l’altro?», per adulti 
con Uta Hagen e Diana Muldair; 23.30 Sport: Ring; 0.30 Film «Beau 
Geste» con Gary Cooper e Susan Hayward. 

□ Italia 1 

8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Febbre d’emore». sceneggiato; 

10.15 Film «Simbad e il califfo di Bagdad» con Roberto Malcom: 12 
«Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 
«Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d’amore», 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 «Bim 
Bum Barn»; 17.45 Film «Il grande ruggito», con Melaine Griffith; 20 «I 
puffi», cartoni animati; 20.25 Film «...altrimenti ci arrabbiamo», con 
Terence Hill e Bud Spencer; 22.30 Beauty Center Show, replica. 
Varietà; 0.45 Telefilm «Cannon». 

D Montecarlo 

12.30 «Prego si accomodi...»: 13 Allonzenfants; 13.30 «Bolle di sapo¬ 
ne». sceneggiate; 14 «La veglia», sceneggiato; 15.10 «Mangimania»; 

16.15 Cartoni; 17.40 «Orecchiocchio»; 18.10 «Lord Tramp». telefilm; 

18.40 Shopping - Telemenu; 19.15 Notiziario; 19.30 Gli affari sono 
affari; 20 «Pacific International Airport». sceneggiato; 20.30 Film «L* 
uomo dai due volti» con E. Gould; 22 Film «La signora di mezzanotte»; 
23 «I sopravvissuti» telefilm. 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati: 7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela; 11.15 «I Subivano, telefilm; 12 «L'uomo invisibi¬ 
le»; 13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «Lupin III», cartoni anima¬ 
ti; 14 «I Subivano, telefilm; 14.40 Diario Italia; 14.50 «Cuore selvag¬ 
gio», telenovela: 18 «Andersen», cartoni animati: 18.30 «Lupin III», 
cartoni animati; 19 «Tigerman». cartoni animati: 19.30 «L'uomo invi¬ 
sibile». telefilm; 20.20 «Il testimone», film; 22 «Ellery Queen», tele¬ 
film: 23 «Tuttocinema», rubrica: 23.10 «Il dottor Faustus». film. 

D Rete A 

9 Mattina con Rete A; 15 «Buck Rogars», telefilm; 16 «L'ammutina¬ 
mento». film: 17.30 «Space Games»; 18 «Due onesti fuorilegge», 
telefilm; 19.30 «Special Branch», telefilm; 20.30 «Tutta la città ne 
parla», film con Edward Robinson; 22.15 «Gli sbandati», telefilm; 

23.30 «Le mura di Gerico», film. 



«Diviato d’omoreo (Roitre. ore 21.55) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 10. 11.12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20.58. 23. On- 
da verde; 6,02. 7.58. 10.10. 

11.58. 12.58. 15.15. 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58; 6.02 La 
combinazione musicale; 7.15 GR1 
Lavoro; 8.30 Edicola: 10.30 Canzo¬ 
ni nel tempo; 11.10(11 demone me¬ 
schino»; 11.30 Ciak, si gira: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 La diligen¬ 
za: 13.28 Master: 13.56 Onda ver- 
do Europa: 16 II pagmone; 17.30 
Radiouno Ellmgton; 18.30 Musica 
dal Nord: 19.15 Ascolta si fa sera: 
19.20 Intervallo musicale: 19.30 
Autfcobox; 20 «Orfeo»; 21.30 GR1 
Sport - Tuttobasket: 22 Buone feste; 
23.05-23 28 La te'efonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.37. 16.30. 17.30, 19 30. 

22.30; 7.20 Parole di vita: 8 Infan¬ 


zia. come, perché: 8.45 «I racconti 
del Vangelo»; 9.10 Tanto è un gioco: 

10.30 Radioduo 3131; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco- 
game; 15 Radio tabloid: 16.35 Due 
di pomeriggio; 18.32 Lo ere della 
musica; 19.50 Riflessioni sulla di¬ 
dattica; 20.10 Viene la sera...; 21 
Radiodue jazz: 21.30-22.28 Radio- 
due 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25, 9 45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 

20.45. 23.53. 7-8.30-11 II concer¬ 
to; 7.30 Prima pagina; 10 rOra D»; 
11.48 Succedo in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura; 

15.30 Un certo efiscorso; 17 A scuo¬ 
la di gioco; 17.30-19.15 Spaziotro; 
18.45 GR3 Europa; 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 II teatro musicato 
di Luigi Cherubini; 22.40 Pagine da 
«Storio di Cronopios»; 23 11 jazz: 
23.40 II racconto. 


Venerdì 6 


G Raiuno 

12.00 TG1- FLASH 

12.05 PRONTO RAFFAELLA7 - Spettacolo ck mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
16.00 PRIMISSIMA - A cura <k Gianni Ravielo 

15.30 DSE - VITA DEGÙ ANIMALI - Nei cieli delle Seychelles 
16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 

16.25 TOM E JERRY SHOW - Cartona animato 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cormne Cléry 

18.30 COLPO AL CUORE * Telefilm con Ardd Hvsch 
19.00 ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHF TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 4 - Con Gigi proietti. Heather Parisi e Teresa De Sio. 
serata finale 

22.50 IL RITORNO DEL SANTO - «L’imbroglio dona Torre rk Loncka» con 
lan OgJvy. telefilm 

23.40 TG1 - CHE TEMPO FA 

23.45 DSE STORIE 01 ABBANDONO E DI ADOZIONE - Marco, d bambi¬ 
no tk tanti padri 

G Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - b gamberetto. O'Anacan 

16.30 DSE: FOLLOW ME - Corso rk lingua inglese 
17.00 VISITE A DOMICRJO - Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL OUE - Oggi d sistemone 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA OEL WEST - «Chisholm» - METEO 2 - PREVISIO¬ 
NI DEL TEMPO 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 VOLTATI EUGENIO - Film di Luigi Comencmt. Interpreti. Saverio 
Marconi. Datila Oi Lazzaro. Memé Pedini 
21-45 TG2-STASERA 

21.55 VOLTATI EUGENIO - Film 2'tempo 

22.40 PSICOANALISI DEL FILM 

23.55 TG2 - STANOTTE 

Q Raitre 

K- 55 DSE - RESTAURO E CONSERVAZIONE DELLE OPERE D’ARTE 
SU CARTA 

16.25 DSE - LA XVIII DINASTIA 

16.55 LA FIGLIA DEL CAPITANO - FUm di Mario Camerini. Interpreti 
Amedeo Nazzari, Irasema Dihan 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Antologia da «Cenerentola» 

19.35 DOLCE ROMA - L’estate romana di ieri e rk oggi 

20,05 DSE - IL PANE QUOTIDIANO - Riflessioni sulla società e foli- 
mentazione 

20.30 IL MALATO IMMAGINARIO -di Mofcér. con Francesca Muzio 
22.00 TG3 - Intervallo con: Antologia da «Cenerentola» 

22.35 GIUDICATELO VOI - Un programma di Ugo P»ro 

Q Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita do vìvere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno: 13 «Il pranzo à servito», con Corra¬ 
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vìvere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 

17.40 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Jenny e Chachi». tele¬ 
film; 18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 19.30 «Barena», tele¬ 
film; 20.25 Ciao geme con Corrado; 23 «Le contessa di Hong Kong». 
Film con Marion Brando e Sophie Loren. regia di C. Chapfin 

G Retequattro 

8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mr. Abbott e famiglia», 
telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.30 Film «Gianni. Pinot¬ 
to e l'assassino misterioso»; 11.50 «Quella casa nella prateria», tele¬ 
film: 12.15 «Fantasilandia» telefilm; 13.15 «Maria Maria», telefilm; 14 



M. Brando: «La contessa di 
Hong Kong» (Canale 5, ore 
23) 


«Agua Viva», telefilm: 14.50 «Superfascination da New York» con 
Maurizio Costanzo; 16.20 Sport: slalom; 16.45 «Ciao ciao» program¬ 
ma per ragazzi; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni: 17.50 «Ja¬ 
mes». telefilm; 18.50 «Marron Gtacò», telefilm: 19.30 «M'ama non 
m’ama», gioco a premi; 20.25 «Hatari» film; 23.30 Sport: Caccia al 
13: 24 «Pollice da scasso» film. 

G Italia 1 

8.30 «Ciappi». Cartoni animati: 8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Feb¬ 
bre d’amore». sceneggiato; 11 «La rosa di Bagdad» film; 12.15 «Rubri¬ 
ca di dietologia»; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim Bum 
Barn: 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», maneggiato; 

15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 18 
■Beniamino» film; 20 «Il flauto a sei puffi», film; 21.30 «Il genio, due 
compari, un pollo», film; 23.50 «Totò d’Arabia» film. 

Q Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 Allonzenfants; 13.30 «Bolla di sapo¬ 
ne». sceneggiato; 14 «L’usura», sceneggiato; 15.05 Check up; 16.15 
Cartoni; 17.40 Orecchiocchio; 18.10 «Lord Tramp». telefilm; 18.40 
Shopping: Telemenù; 19.30 Gli affari sono affari; 20 «Pacific Interna¬ 
tional Airport». sceneggiato; 20.30 Film «Cow-boy in Africa»; 22.15 
Sport. Quasi gol; 23.15 Racconto giallo «Lo stagno della violenze» - 
notiziario 

Q Euro TV 

7 Anderson, cartoni animati; 7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 
■Laura», telenovela; 11.15 «I Sutfivan». telefilm; 12 «L'uomo invisibi¬ 
le» telefilm; 13 «Tigerman», cartoni animati; 13.30 «Lupin HI», tela- 
film; 14 «I Subrvan», telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», telenovela; 18 
«Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin Ut», cartoni animati; 19 
«Tigerman». cartoni animati; 19.30 «L'uomo invisibile», telefilm; 

20.20 «La maestra di sci» film; 23 Tuttocinema. 

Q Rete A 

9 Mattina con Rete A; 15 «Buck Rogers», telefilm; 16 «L'eterna armo¬ 
nia » film; 17.30 Space Games: 18.30 «Due onesti fuorilegge»,' tele¬ 
film; 19.30 «Special Branch»; 20.30 «L'amante di gramigna», film; 

22.15 «Ciao Èva, dall'Italia con amore»; 23.30 «B quadrato d«!ie vio¬ 
lenza», film. 



Franco Parenti: «Il malato immaginario» (Raitre. ore 20,30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. 
Onda verde: 6 20. 6 58. 7.58. 

11.58. 12 58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58. 23.15; 6.05 
La combinazione musicale; 7.45 
GRI lavoro: 7.30EikcoiadefGRl: 9 
Radio anch'io; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11 GR 1 spazio aperto; 
11.10 «Il demone meschino»; 
11.32 Ciak, si g*a: 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 13.20 Onda verde week¬ 
end; 13.30 La diligenza: 13.36 Ma¬ 
ster; 13.56 Onda verde Europa; 

14.30 «L'antiquario»; 15.03 Ra¬ 
diouno per tutti; le n paginone; 

17.30 Radio ERngton; 18 Europa 
spettacolo varietà; 18.30 Musiche 
di MarioZafred; 19.15 GR1 mondo 
motori; 19.25 Ascolta sì fa sera: 

19.30 Audiobox: 20 «La visita del 
prefetto»: 20.13 Intervallo musicale; 

20.30 Pianista Marisa Candeloro; 
21.03 Stagione sinfonica: 
23.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 


13.30. 15.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6.02 I giorni; 8 Gio¬ 
cate con noi; 8.05 La salute del 
bambino; 8.48 «I racconti dei Vange¬ 
lo»; 9.10 «Tanto è un gioco»; IO 
Speciale GR2: 10.30 Radiodue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45 Discogame; 15 Radio ta¬ 
bloid. 15.30 GR2 economia: 15.35 
Due ck pomeriggio; 18.32 Concerto 
a quattro mani; 19,50 GR2 cultura: 
19.57 Viene la sera...: 21 Radio se¬ 
ra jazz: 21.30-23.28 Radiodue 
3131 notte. 

G RADIO 3 

giornali radio: 7.25, 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45,23.53; 7-8.30-11 n concer¬ 
to; 7.30 Prima pacyna; 11.48 Suc¬ 
cede in Itaka: 12 Pomeriggio musica¬ 
le: 15.18 GB3 cuftixa; 15.30 Un 
corto discorso; 17 Spaziotre; 19 
Concerto, dnge José Ramon E mi¬ 
nar; 19.30 «I servizi tk Spaziotre»; 
21 Rassegna delle riviste; 21.10 Mi¬ 
chel Umetta: 21.40 Spano tra opi¬ 
nione: 22.10 Concerto ck Paul Torto- 
her; 23 b jazz; 23.40 II racconto. 


Sabato 


G Raiuno 

10.00 IL MIO AMICO CAVALLO - di Jean-Paui Bwodeaux 

10.25 CON UN COLPO DI BACCHETTA - limonati m pruno piano 
10.55 UNA TRANQUILLA COPPIA DI KILLER - Re?a di Gianfranco 

Abano. 1* peritata 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 ADORABILI CREATURE - Telefilm di Wes Kermey 

12.30 CHECK-UP - Conduca Luciano Lombardi 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Conduca LeRo Serrani 

14.30 I DUE NEMICI - Film di Guy HamJton. Interprete Abeto Sordi. 
David Nrven. Amedeo Nazzan 

16.15 UNA TAZZA 01 TÉ - Bog* di Jones HA 
17.00 TG1 -FLASH 

17.25 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO D ORO - con la pwtec^anone ck 
Renato Rascel 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

18.40 90- MINUTO 

18.65 FORTE FORTISSIMO TV TOP • Presentano Sammy B»bot. Bar¬ 
bara D’Urso 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BUON COMPLEANNO TV CON PIPPO BAUDO E RAFFAELLA 

ficai 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 TAMTAM- Attuasti del TG1 

23.20 GRANDI MOSTRE - Timer al Grand Palats di Pana 
23.60 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.00 L’UOMO INVISIBILE — Documentano 

10.30 PROSSIMAMENTE - (Voganmi per sene sare 
10.45 IL SABATO - Appuntamento m drena 

12.30 TG2 START - Muoverli, come e perché 
13.00 T02 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Orti, paesi, uomni, cosa 

14.00 OSE - GENESI. STORIA OEL PROOOTTO INTELLETTUALE 

14.30 TG2- FLASH 

14.35 SABATO SPORT; COPPA OEL MONDO 01 SCI 



Robert Redford: cGli sperico¬ 
lati» (Cenale 5, ore 23,25) 


16.15 ATLAS UFO ROBOT - Canon, animati 

16.40 O'ARTACAN - Cartoni animati 

17.10 DOPO IL DISGELO - Documentano 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 R. SISTEMONE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO - TeteMm con Karl Matte» - 
Meteo2 - Prevrsrx» del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PRIGIONIERI DELL’OCEANO - Film d Alfred H thock Irterpreti 
WAam Bendx. Taftutah Bar* he ad 

22.05 TG2 • STASERA 

22.15 IL CAPPELLO SULLE 23 - Di Alberto Argenr-.ni 

22.50 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm. con Dav-d Y-o e Derr* 
Mar tei 

23.45 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

16.00 DSE • LA COMETA DI HALLEY 

16.30 OSE - AMERICA DOVE - Viaggio tra i paesani ck Calabria a Toronto 

15.40 I MISERABILI - Primo episodo - Film- Regia d Recardo Freda. 
Interprete Gmo Carvi. V a l en t i a Cortese 

18.25 R. POLLICE - Programmi vtsb a da vedere 
19.00 TG3 • IntervaBo con: Antok>7a da «Cenerentola» 

19.35 TUTT1NSCENA - Presenta Paolo Uniti 

20.15 FRGSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 IL MALATO IMMAGINARIO - d Mofcére. Con Franco Parenti. 
Francesea Muno 

2 25 TG3 - Intervallo con: Antologia da «Cenerentola» 

22.00 UN UOMO VUOLE SAURE - tk Hans Fallacia Con Matlveu Cante¬ 
re. Regia di Herbert Balmann 
23.00 PARTITA 01 PALLACANESTRO 

G Canale 5 

8.30 «n mago di Or», film animato; 9.30 «Ph Blu», telefilm; 10. 
«Maud». telefilm; 10.30 «Giorno par giorno», telefilm: 11.10 «Mary 
Taylor Moore», telefilm; 11.30 «Alice», telefilm; 12 «Attenti » quei 
due», telefilm; 13 «R pranzo A servito», condotto da Corrado; 13.30 
■Una famiglia americana»; 15.30 «Lo scudo dei Fafworth. film con 
Tony Curtis e Janet Leigh; 17.30 «Record», rubrica sportiva: 18 45 
eZig Zag»; 19 cT.J. Hooker». telefilm; 20.25 «Premiatissima '83». 


spettacolo con J. Ooreili. A. Lear; 22.25 Super record; 23.25 «Gi 
spericolati», film con Robert Redford e Gena Hack man. 

G Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao», Programma per ragazzi; 9.30 «Mr. A boti a fami¬ 
glia», telefilm: IO «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.3020 «> cervello 
di Frankestein», film comico, con Bud Abbott; 11.50 «Quatta cesa 
nella prateria»; 12.15 «Fantasilandia». telefilm; 13.50 «Maria Maria», 
telefilm; 14 «Agua Viva»; 15.30 Caccia al 13; 16.10 Spore Calcio 
spettacolo; 17 Sport; Vincente e piazzato; 17.20 ri magico mondo di 
Gtgt», cartoni; 17.50 Concerto di Jorge Ben - Varietà; 18.50 «Marron 
Glacé», telefilm; 19.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 20.25 «Stur- 
mtruppen», fBm con Renato Pozzetto e Cochi Pontoni; 20.23 «Fasci¬ 
na tion». con Maurizio Costanzo: 24 Sport; Calcio spettacolo; 1 «Cocco 
mio», film, con Nino Ma ridiedi e Enrico Maria Salerno. 

G Italia 1 

8.30 «Ciappi», cartoni animati; 8.50 «Cara cara», t el e fi l m ; 9.20 «Feb- z 
bre d'amore», sceneggiato; 10.15 Motor show N, replica; 11.15 
Sport: Basket NCAA: 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d’amo¬ 
re», sceneggiato; 15.30 «Aspettando B domani», sceneggiato; 16 Bim 
Bum Barn; 17.45 Musica è; 18.45 «Magnum P.L». telefilm; 20 «Charfce 
Brcwn». cartoni animati; 20.25 «R bandito a la madama», film con B. 
Reynolds a S. Fìeld; 22.15 «R magico David Copperfieids, telefilm; 

23.20 «R grand* Houdtni». film. 

G Montecarlo 

12.30 Sabato sport: 12.45 Incontro con il vino: 13 AOonzanfsnts; 

13.30 Sabato sport: 16.40 «La fuga», film; 17.40 Discoring; 18.40 
Shopping, telemenu; 19.15 Notiziario; 19.30 «Tocca a ta milord»; 

20.30 «La tana», film; 23 «Bad cats». telefilm - Notiziario. 

G Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin RI», cartoni animati; 12 
«L'uomo invisibile», -defiliti; 13 Sport. Catch; 18 «Anderaana, cartoni 
animati; 18.30 «Lupin RI», cartoni animati; 19 «Tigarman». cartoni 
animati: 19.30 «Doc EHiot», Te*ef!*m; 20.20 «Dudù B maggiolino scate¬ 
nato». film; 22 Sport; Catch; 23 Tuttocinama. 

Q Rete A 

9 Mattina con Reta A. 15 «Buck-Rogara», talafilm; 18 aR ra ad ioa, 
film: 17 Speco Games: 18 «Qua onesti fuorilegge», talafilm; 19.30 
«Special Blanch», telefilm: 20.30 «Un uomo a nudo»; 22.15 aKezin- 
sky». telefilm: 23 30 «In du« é un'altra coaa. film. 



eSturmtruppen» su Hetequattro alla 20,25 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17, 19, 21. 23. 
Onda Verde; 6 02. 7.58. 9 58. 
11.58. 12 58. 14 58. 16.58. 

20 58. 22.58; 6 05 la combmano- 
ne musicale; 7.15 Qi* paia I Sud. 
7.30 Eckcota: 9 Onda verde week¬ 
end; 10.15 0ut; 10 55 Incontri mu¬ 
scoli: 11.44 La lanterna magata: 

12 26 Goacchmo Miaat: 13 Estra¬ 
zioni dH Lotto: 13.20 Master; 

13 58 Onda verde Eixopa; 14 03 
Voci e nnugm; 15 03-16 30 Va¬ 
rietà; 16.30 Coppo (foco: 17.30 
Autorocko; 18 Obiettivo Eiropa; 

18 30 Musicalmente volley. 19.15 
Start; 19 25 Ascolta si fa sera; 

19 30 f amplessi italiani: 20 Black¬ 
out; 20.40 Ci siamo anche noi: 

21 03 «S». come salute: 21 30 Gial¬ 
lo sera; 22 Stasera con ..: 22 28 «■ 
sacrificio non ha colore»: 
23 05-23 28 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 


7.30. 8.30. 9 30. 1130. 12 30. 
13 30. 16 30. 17.30. 18 45. 

19 30. 22 30: 6 02 n bestiario; 8 
La salute dei bambino; -8 *5 Alile e 
una canzone; 9 32 Itmerarr senssen. 
10 Speoaìe GR2 motori: 11 Long 
piayng hrt: 12.10-14 Trasrrvssioni 
regionale 12.45 Hrt Parade. 15 «In 
mu man ai fin tu se»; 15 30 GR2 
Parlamento Europeo; 15.45 Ht Pa¬ 
rade: 16.32 Estrazioni del Lotto. 
16.37 Spedale GR2 acycchixa. 
17.02 MAe e una canzone; 17.32 
invito al teatro: 18.55 Insieme mus»- 
eaie: 19.30 Da sabato a sabato. 21 
Statone snlomca. dnge Juri Azon- 
vrteh. 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 19 45. 

20 45. 23 53. 6 55-8 30-10 30 n 

concerto: 7.30 prima patria. 10 II 

mondo dei"economia; 12 Pomeri 
cto musicate; 15.18 Controspcrt. 
15 30 Fo* onerino 16 30 L’»t« n 
Queshona; 17-19.15 Spazvjtre. 21 
Rassegna deAe riviste: 21.10 festi¬ 
val «Pro music# antiqua 1983». 
22 25 Realtà e immagn Mi citi 
mcckoevaki, 23 8 farz 
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G IORNI fa, ho ricevu¬ 
to una telefonata. 
Una voce giovanile, 
cortese ma ferma, 
mi ha detto: •Buongiorno. 
Sono 11 1984. Vorrei parlarle. 
Abito all'Hotel..., apparta¬ 
mento 12 bis. Chieda del slg. 
XY. Va bene alle undici? A 
presto ». 

In attesa del momento di 
entrare In scena, il 1984 al¬ 
loggiava In un albergo di 
lusso, quello stesso delle at¬ 
trici famose, degl! sceicchi e 
del grandi maestri della P2: 
sotto falso nome, ovviamen¬ 
te, e sotto un travestimento 
che era, al tempo stesso, una 
chiara allusione, quasi una 
confessione. SI spacciava, In¬ 
fatti, per regista. 

Mi aspettava al bar, con In 
mano un bicchiere. Era mol¬ 
to elegante, tutto coperto di 
maglioni multicolori, sciar¬ 
pe, berretti, giubbotti di 
cuoio morbidissimo, pellic¬ 
ce, calzoni verdi e gialli. Una 
vera sciccheria. 

— Lei è... 

•Sì, ma non lo dica ad alta | 
voce. Fino al Primo Gennaio 
sono In incognito ». 

— Come mal è arrivato 
con tanto anticipo? 

•Si usa cosi, ci vuole un 
po’ di tempo per far pratica, 
ambientarsi, saggiare 11 ter¬ 
reno, Palmosfera. Poi cl sono 
certe questioni burocratiche, 
amministrative, scambi di 
consegne. Gliene risparmio I 
dettagli, per non annoiarla. 
Beve qualcosa?*. 

— Si, un bicchiere di vino. 
•Di sciampagna, vorrà di¬ 
re». 

— Va bene, di sciampagna 
— Ma non mi avrà chiamato 
solo per offrirmi da bere... 

•No, certo che no. L’ho 
chiamata per due o tre moti¬ 
vi. Innanzitutto vorrei rin¬ 
graziare lei e tutta la reda¬ 
zione deir'UnltA” 'per l’at¬ 
tenzione prestata alla mia 
modesta persona, o piuttosto 
_ alla mia missione su que¬ 
sta Terra*. 
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— Ha letto II nostro sup¬ 
plemento? 

•Naturalmente, e con 
grande Interesse e diverti¬ 
mento. Sebbene, a dire il ve¬ 
ro, mi riguardasse solo in 
parte — Lo so, lo so che lo ero 
soltanto un’occasione, uno 
spunto. Però, mi ha fatto lo 
stesso molto piacere ... Sa, 
quel grosso titolo, e In rosso 
per giunta, con 11 mio nome: 
1984*. 

— Chissà che in vldla 1 suol 
Alleghi passati e futuri... 

•Ecco, 11 secondo motivo 
riguarda proprio 1 miei colle- 
ghl, anzi in particolare uno 
di essi, 111982. Un anno fa lei 
lo Intervistò. Be’, mi losd di¬ 
re francamente che fu un er¬ 
rore, un’Imprudenza, una 
leggerezza...». 

— E perché? 

•Vede, non vorrei parlar 
male di un collega, soprat¬ 
tutto ora che è In pensione. 
Ma 11 1982 „ non so ss per 
divertirsi alle sue spalle o per 
qualche altra ragione (come 
dire) meno Innocente-, le 
disse molte bugie, o almeno 
inesattezze*. 

— Davvero? MI faccia 
qualche esemplo. 

•Le disse (cito testualmen¬ 
te) “che gli Anni, malgrado 
le apparenze, non scrivono e 
neanche recitano le tragedie 
e le commedie che si rappre¬ 
sentano entro lo spazio di 
tempo loro assegnato". Anzi 
(lo ricordo perfettamente) 
ebbe addirittura l’audacia di 
negare l’esistenza stessa de¬ 
gli AnnL Disse che si tratta¬ 
va di una finzione, di un’in¬ 
venzione vostra, di una pe¬ 
danteria umana*. 

— E non è vero? 

•Certo che non è vero! Se 
fosse vero, lo non esisterei. E 
Invece eccomi qui, che bevo 
con lei un bicchiere di sciam¬ 
pagna alla mia salute, e alla 
sua*. 

— Ne prendo atto. Co¬ 
munque, lo non c’entro. MI 
sono limitato a registrare 
quello che mi diceva 11 1982. 


Del resto, l’Intervista si svol¬ 
ge durante un sogno, figu¬ 
riamoci... Finiamo la botti¬ 
glia? 

•Con piacere*. 

Un minuto di silenzio. Poi 
è toccato a me riprendere 11 
filo del discorso. 

—E 11 terzo motivo? C’è 
un terzo motivo? 

Un lieve rossore si è diffu¬ 
so sul volto marmoreo del 
1984. 

•Il terzo motivo è che ... 
vorrei essere intervista to an¬ 
ch’io*. 

— Afa cornei Non l’è basta¬ 
to un Intero supplemento? 
Ma allora è proprio un vani¬ 
toso, un presuntuoso, un mi- 
tornami 

SI è un po’ accigliato, l’An¬ 
no ATuoio, ma non ha perso 
la calma. 

•Non l’ho chiesto lo di es¬ 
sere scelto come Pietra Mi¬ 
liare, Tappa Fondamentale 
della Storia, Momento di 
Svolta della Civiltà... Cl sarà 
pure una ragione se tanti 
scrittori si sono Ispirati al 
mio nome — senta come suo¬ 
na bene: 1984 — 1984... mae¬ 
stoso, solenne, Inquietante.- 
Incute rispetto, timore— 
1984*. 

— Lei vuol essere Intervi¬ 
stato. Ma so già che alle do¬ 
mande davvero Importanti 
non risponderebbe nemme¬ 
no. Per esemplo: fra due, tre, 
sei mesi, lo sarò vivo o mor¬ 
to? Oppure, cl sarà una nuo¬ 
va guerra? 

•Lei pretende troppo». 

— Ma, allora, che Anno 
Nuovo è? 

•Anno Nuovo è una cosa; 
Indovino, negromante, car¬ 
tomante, astrologo, un'al¬ 
tra—*. 

— Ma allora è vero che 
voialtri, Anni Nuovi o Anni 
Vecchi, non contate nulla... 

•Contiamo, contiamo... 
ma fino a un certo punto— 
non possiamo prevedere tut¬ 
to— e poi, certe cose, anche se 
le sapessi, non gliele direi—*. 

— Lo vede che ho ragione? 


rf U Intervista 

U alVAnno Nuovo 

L’abbiamo incontrato in un grande albergo: era al bar, 
con un bicchiere in mano, vestito di maglioni multicolori, pieno di 
salute. Ci ha spiegato tutti i suoi segreti ma non ha voluto fare previsioni 





l 





Lei vuol essere intervistato, 
ma poi non vuole rispondere, 
non ha nulla da dire. 

•Be’, proprio nulla, no. Po¬ 
trei assumere degli impegni, 
fare delie promesse...*. 

— Grazie tante:pace, pro¬ 
sperità, ripresa economica, 
niente aumenti del prezzo 
della benzina, un inverno 
mite, un'estate fresca, una 
buona annata vinicola ... 
Non le costerebbe nulla e sa¬ 
rebbero bugie. No. Facciamo 
cosi Lasciamo stare li futu¬ 
ro. Mi parli di lei, della sua 
professione, dei suol colle- 
ghl, della sua categoria. MI 
dica: che cos’è un Anno? 

A queste parole, il 1984 
non ha potuto nascondere 
un moto di esultanza. Final¬ 
mente si sentita proprio a 
suo agio. Un Anno davvero 
malato di protagonismoI 
Non gli pareva vero di poter 
trattare finalmente il suo ar¬ 
gomento preferito: se stesso. 

•Un Anno è (diciamo) un 
Angelo del Tèmpo, una spe¬ 
cie di Angelo Custode, di Pri¬ 
mo Giardiniere, di Capo 
Guardiano, di Grande Bi¬ 
bliotecario, che Invece di sor¬ 
vegliare, gestire, dirigere u- 
n’anlma, un giardino, una 
mandria di bestiame, una bi¬ 
blioteca, sorveglia, gestisce e 
dirige (ma solo entro certi li¬ 
miti, intendiamoci) uno spa¬ 
zio temporale di dodici me¬ 
sh. 

— Un Angelo completo di 
all, aureola, camtcione e 
strumento musicale? 

•Naturalmente*. 

— E lei dove 11 ha lascia fi 1 
ferri del mestiere? 

•Nell’armadio. GUel’hoglà 
detto: sono in Incognito*. 

— E che strumento suo¬ 
na? 

•Provi a indovinare*. 

— Be’, a occhio e croce di¬ 
rei il trombone. 

•Infatti*. 

— E mi dica: dopo dodici 
mesi, l’Angelo dell’Anno può 
essere riconfermato In cari- 
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Convegno 
su Gropius 
a Bologna 


•Gropius e II Bauhaus» è II 
tema dì un convegno che l’I¬ 
stituto Gramsci di Bologna in 
collaborazione con la Regione 
Emilia Romagna, con le rivi¬ 
ste •Oikos» e «Casabella» ha 
organizzato per il 27 e II 28 
gennaio a Bologna. Il cente¬ 
nario delia nascita del grande 
architetto è appena trascorso 
e con questo convegno si vuole 
esaminare l’opera e il pensiero 
•come risposta — si afferma 
nel comunicato — al distacco 
da parte degli architetti dal 
mondo della produzione e al 
rifugio nell’idealismo di sapo- 


ca? 

•No. Prima debbono pas¬ 
sare almeno cinquantanni. 
La storia può ripetersi, ma 
solo per cicli lunghi. In modo 
che gli uomini non se ne ac¬ 
corgano». 

— Chi lo sceglie, l’Angelo 
dell’Anno? C’è un concorso, 
un’elezione? 

•No. La scelta spetta a Dio 
sfesso. Ogni Primo Ottobre, 
San Pietro porta al Signore 
una Usta di Angeli...». 

— Dev'essere una Usta 
piuttosto lunga. 

•Infinita, come 11 Tempo. 
Iddio cl pensa sopra, cl ra¬ 
giona, soppesa 1 prò e 1 con¬ 
tro, Infine sceglie. Verso 1 
primi di novembre, convoca 
l’Anno Nuovo, gli fa un bel 
discorsetto, sempre (più o 
meno) io stesso, lo esorta a 
essere prospero, ragionevole, 
pacifico e felice. Soprattutto 
felice. L'espressione “Felice 
Anno Nuovo" ha quest'origi¬ 
ne divina*. 

— E mal-anno? 

•Un’origine umana*. 

— C’è concorrenza, fra gii 
Angeli? Intendo dire, rivali¬ 
tà, lotte, intrighi per essere 
assegnati a questo o a quell’ 
anno? 

L’Anno Nuovo sorride, con 
l’aria disinvolta, un po’ fa¬ 
tua, dell’uomo di mondo, di 
cut Indossa l pannL 

•Dio mio, ciascuno ha le 
sue preferenze, 1 suol gustL 
Direi, tuttavia, che In genere 
aspettiamo con pazienza, 
perfino con Indifferenza, la 
divina convocazione*. 

— In genere. Ma forse non 
sempre? 

•Le dirò, ma resti fra noi, 
che verso la fine del secoli e 
del millenni, una certa agita¬ 
zione si diffonde fra 1 candi¬ 
dati. Sa com’è. Slamo tutti 
un po’ vanltosL Non è solo 
umano, è anche a ngeUco. 
Non dlmenUchl Lucifero e U 
suo orgoglio luclfqrlno — Del 
resto, è un po’ colpa vostra* 
Le attese messianiche dila¬ 
ganti sulla Tèrra contagia¬ 
no, prima o poi, anche II Cie¬ 
lo*. 

— Ma noi 

•Ma si. È bello, gratifi¬ 
cante, per un Angelo del 
Tempo, essere l’Angelo di un 
anno In cui accadono cose 
nuove e meravigliose. Nel 
cuore di ognuno di tiol, 1- 
scrittl nella lista, alberga la 
speranza di legare per l’eter¬ 
nità il proprio nome, cioè il 
proprio numero, a un mira¬ 
colo, a un prodigio ; che so, a 
una grande scoperta scienti - ' 
fica, a un’audace Impresa 
sportiva, a un sublime gesto 
di generosità, di altrui¬ 
smo...». 

— A una bella guerra 
mondiale ~ 

•Afon faccia Insinuazioni*. 

—Elei non neghi l’eviden¬ 
za. Cl sarà pure qualche Au¬ 


re romantico-. Ci saranno re¬ 
lazioni di Tomàs Maldonado, 
Giorgio Trebbi, Vittorio Gre* 
gotti, Marco De Michclis e 
Giulio Carlo Argan. 

Il dibattito, è detto ancora 
nel comunicato, dovrà essere 
centrato sulla problematica 
industriale, su) rapporto for- 
mazlone-scuola-inaustria che 
«appare oggi come un tema 
determinante al quale il mon¬ 
do della cultura e della proget¬ 
tualità politica dovrebbe poter 
dare contributi significativi». 
E proprio Walter Gropius ha 
sempre assegnato alla forma¬ 
zione dei «quadri» la propria 
concezione dell’architettura e 
ha visto nell’industria l’inter¬ 
locutore privilegiato dell’ar¬ 
chitetto del ’900. Basta pensa¬ 
re alle officine Fagus per ave¬ 
re conferma dell’attualità del¬ 
la sua problematica. 


gelo del Tempo fiero di aver 
(come devo dire?) patrocina¬ 
to la battaglia di Austeriltz o 
quella di Stalingrado... 

•Non nego che, qualcuno, 
fra di noi... SI, ogni tanto, la 
scelta cade su un Angelo bel¬ 
licoso o turbolento, magari 
ribelle. Allora son guerre e 
rivoluzioni 

— Emi dica:gli Angeli so¬ 
no organizzati In partiti? 

•Domanda perspicace. 
Non proprio In partiti, ma In 
club, si. Per esemplo, 111688, 
111789eli 1917hanno forma¬ 
to un club rivoluzionarlo. Il 
1815,111922 e 11 1933, un club 
con tro-ri voluzlonarlo*. 

— E lei a che club appar¬ 
tiene? 

•Mah, cosa vuole che le di¬ 
ca. Per temperamento, mi 
sento vicino al club qualun¬ 
quista, quello degli anni In 
cui non succede nulla di spe¬ 
ciale: anni beati, panciafi¬ 
chisti, pantofolai. Perché (di¬ 
ciamo la verità) gli avveni¬ 
menti sono sempre pericolo¬ 
si, non si sa mal come vanno 
a finire. Però, con tutte quel¬ 
le previsioni, anticipazioni, 
profezie, Ipotesi, proiezioni 
che mi hanno appioppato 
addosso, le idee mi si sono 
talmen te confuse che non mi 
cl raccapezzo più. MI hanno 
già raccontato, filmato, rias¬ 
sunto, recensito, comprato, 
venduto e rivenduto —». 

— Ma come, prima dice di 
esserne lusingato, ora si la¬ 
mentai 

•Lusingato, certo, ma an¬ 
che frastornato, disorienta¬ 
to. Saprò essere all’altezza? 
MI hanno talmente recla¬ 
mizzato, che alla fine, temo, 
risulterò deludente. Ma que¬ 
sto, per carità, non lo scriva. 
MI dia 11 tempo di riprender¬ 
mi, di dimostrare ehi so- 
n<x~*. 

A questo punto 11 1984 ha 
guardato l’orologio e si è al¬ 
zato di scatto. 

• *Dlo mio, si è fatto tardi, 
ho un sacco d’impegni — 2Ya 
l’altro, debbo Incontrarmi 
con li 19831.*. 

— Che tipo è? 

•Un po’ scontroso, arci¬ 
gno, all’apparenza. Ma dev’ 
essere una pasta d’Anno 
.Vecchio. Ha promesso di 
darmi una mono, consigli, 
raccomandazioni, e un’a- 
gendlna piena di numeri te¬ 
lefonici di persone impor¬ 
tanti Arri vederla. Forse la 
chiamerò ancora — fra un 
anno*. 

L’Anno Nuovo se n’è an¬ 
dato cosi, con un saluto fret¬ 
toloso e un Inchino. Sembra¬ 
va pieno di salute e di buona 
volontà. Ma chissà come sa¬ 
rà ridotto, fra un anno. Anzi, 
chissà se cl arriverà, alla fine 
dell’anno. Speriamo di sì, per 
lulepernoL 


Arminio SavioO 



Uno scrittore ricorda il suo Capodanno di 30 anni fa. Niente feste, 
niente mondanità, niente cenone,solo un po’ <f allegria, una bottiglia di 
spumante e moiri sogni: ecco com’era un’Italia che adesso non c’è piu 

1° gennaio 1954 




La Lambretta, «ino dog* oggetti mitici degN anni Cinquanta 


Anzitutto, dov’ero? A Ro¬ 
ma, certamente, da più di 
vent’annt e per altri dre an¬ 
cora— Ma dove abitavo, 
quanto guadagnavo al mese, 
quali vestiti portavo? Fre- 

t uentavo persone? E quali? 

eco le domande che sto ri¬ 
muginando come un anzia¬ 
no scolaro al quale è stato 
dato da svolgere il tema «Di¬ 
te dov’eravate e che cosa fa¬ 
cevate alle soglie di 30 anni 
fa*. 

Tren Vanni precisi a capo¬ 
fitto e a ritroso. Trent’annl 
che in quell’anno avrei com¬ 
piuto e che più trenta, come 
ognun sa e anch’io purtrop¬ 
po, fanno sessanta— Avessi, 
allora, partecipato a una fe¬ 
sta memorabile, fitta di no¬ 
mi se non famosi conosciuti, 
potrei rievocarla— Invece 
no, nessuna festa: probabil¬ 
mente soli, lo e mia moglie, 
ma senza malinconie, Corra¬ 
do messo a dormire nel suo 
lettino a sbarre di legno, ce¬ 
leste, accanto al letto matri¬ 
moniale, e noi in cucina, frit¬ 
telle di pasta lievitata (usan¬ 
za ereditata dal mio paese d’ 
origine), bottiglia al finto 
champagne e la radio accesa 
aspettando 11 rituale rintoc¬ 
co, le voci e U chiasso e le 
musiche di una festa messa 
su un po’ per finta (come a- 
desso quelle della Tv) ad uso 
e consumo di chi non aveva 
. voglia o modo o nessun biso¬ 
gno di far festa— 

Ma dov'ero?, continuo a 
domandarmL Abitavamo 


I ancora nelle due camere e 
cucina di via Monte Nevoso, 
a Monte Sacro, al margine 
del prati, con greggi di peco¬ 
re transitanti davanti al can- 


semiabuslva) in cui si trova¬ 
va 11 piccolo appartamento? 
O già avevo compiuto ilgran 
salto, varcato il Ponte Tazio 
e il non maestoso fiume A- 
nlene, per insediarmi nel bel 
tricamere-cuclna-bagno di 
via Tripolitania concessomi 
In affitto, dietro modica rac¬ 
comandazione, da un ente 
assicurativo? Questi palazzi 
d| via Tripolitania, proprio 
vicino alla piazzetta intitola¬ 
ta alla Sedia del Diavolo, ci 
sono ancora e (a'quanto m’è 
sembrato a uno sguardo da 
lontano) abbastanza ben 
conservati: furono allora un 
esemplo di architettura ra¬ 
zionale non disprezzabile, di¬ 
segnati da un progettista fa¬ 
moso (Rldolfi, mi sembra). 

Invitare qualcuno a vede¬ 
re l’appartamento, nella cui 
pianta trapezi e poligoni ave¬ 
vano soppiantato t noiosi 
quadrati e rettangoli degli 
appartamenti normali, pote¬ 
va già conferirmi un tocco di 
«bon ton« culturale; e poi c’e¬ 
rano strani passaggi per cui, 
nonostante il poco spazio, 
uno poteva entrare o uscire 
senza farsi vedere dalia per¬ 
sona indesiderata che si tro¬ 
vasse, putacaso, nel soggior¬ 
no— Ma lo che bisogno avevo 
di non farmi vedere da qual¬ 


cuno? 

• # • 

Sto già andando fuori te¬ 
ma, perché In via Tripolita¬ 
nia, dove c’erano anche l ter- 
mosifonl e pagavamo 34 mi¬ 
la lire al mese tutto compre¬ 
so, cl saremmo trasferiti ap- 

f iunto nel corso dell'anno 
verso marzo o aprile, credo), 
mentre allo scadere del 1953 
o inizio dei 1954 stavamo an¬ 
cora in via Monte Nevoso do¬ 
ve l’affitto era di 25 mila lire 
e non c’era riscaIdamento(a- 
vevamo messo una stufa 
Becchi, di coccio, contraltare 
alla sobria ghiacciala di le¬ 
gno e zinco: l'Inverno com¬ 
pravamo legna, l’estate bloc¬ 
chi di ghiaccio). 

Anche se non ho mal se¬ 
gnato nessuna data, posso 
ricordarlo con certezza, gra¬ 
zie al pensiero che mi è venu¬ 
to di un caro Poeta— SI, pro¬ 
prio nel primissimi mesi del 
1954 usci presso Neri Pozza il 
■Pianissimo»- - di Camillo 
Sbarbaro: Il testo, che era di¬ 
venuto introvabile, del 1914 e 
la nuova stesura che (forse 
non per suo difetto, ma per¬ 
ché già era bellissima la pri¬ 
ma) non avrebbe ottenuto 
particolare fortuna. Ram¬ 
mento che, non trovandolo 
in libreria, avevo chiesto 11 li¬ 
bro direttamente aH’Edltore; 
e mi rivedo nell’atto di ta¬ 
gliare lo spago e toglier via 
dal suo involucro di carta da 
pacchi 11 volumetto rosa pal¬ 
lido col titolo In verde e de¬ 
porto sul vetro di questa 


stessa scrivania sulla quale 
adesso sto scrivendo; e la 
stanza in cui appunto mi ri¬ 
vedo è precisamente quella 
di Monte Nevoso— 

Cera, sulla scrivania, an¬ 
che Il telefono, recentissima 
conquista di cui andavo par¬ 
ticolarmente fiero, forse per¬ 
ché era stato così difficile ot¬ 
tenerlo data l’Insufficienza 
degli impianti, ma forse an¬ 
che perché mi affrancava da 
un vecchio handicap sodale: 
negli anni di adolescenza e 
prima che mi sposassi, quan¬ 
do abitavo ancora con la mia 
famiglia, nelle case popolari 
tra Viale Jonlo e II Tufello, 
non avevamo telefono e si 
era usato (in caso di necessi¬ 
tà) farsi chiamare al numero 
di qualche negoziante vicino 
(che cl avvertiva gridando 
dalla strada In direzione del¬ 
le nostre finestre) e poi di 
compiacenti coinquilini che 
nel frattempo lo avevano in¬ 
stallato. In via Monte Nevo¬ 
so, tra il *53 e ’M, 11 mio pri¬ 
mo telefono aveva emesso ; 
suol primi squilli come un 
neonato l suol primi vagiti: 
un numero abbastanza faci¬ 
le, 890 le prime tre cifre (co¬ 
me tutti I telefoni di Monte 
Sacro) e 244, o più probabil¬ 
mente 344, le altre tre. 

Non mi è particolarmente 
caro né discaro 11 ricordo del¬ 
le cose passate: e eoa anche 

D uello di via Monte Nevoso, 
ove fra l’altro (dopo un In¬ 
tervallo di parecchi anni, do¬ 
vuto a preoccupazioni prati¬ 


che di forza maggiore e alla 
scarsa attendibilità del miei 
tentativi adolescenziali) ave¬ 
vo ricominciato a scrivere 
qualche poesia, pubblicando 
a mie spese una smilza rac- 
coltinaper la quale (median¬ 
te il suddetto e dunque bene¬ 
merito telefono) Umberto 
Saba non aveva voluto ne¬ 
garmi alcune parole di Inco¬ 
raggiamento dalla cllnica 
romana in cui si trovava ri¬ 
coverato. 

Collabo ravo, scrivendo su 
questa stessa scrivania In 
quella lontana stanza, a rivi¬ 
ste e rivistine come la Fiera 
Letteraria (dove potei vedere 
pubblicati alcuni versi miei, 
grazie all’amicizia di Mario 
Picchi che ne era redattore) o 
L’esperienza poetica, che ve¬ 
niva pubblicata a Lecce dal 
poeta Vittorio BodlnL Bodtnl 
non lo incontrai mal di per¬ 
sona, ci scrivevamo: una vol¬ 
ta mi propose persino di as¬ 
sumere un incarico di lette¬ 
ratura inglese nella costi¬ 
tuenda Facoltà <11 magistero 
della sua città, ma lo non o- 
sal accettare quella proposta 
non sentendomi all'altezza. 

L’Idea di abbandonare 
Monte Nevoso era perfetta¬ 
mente maturata alle soglie 
del 1954: avevamo pensato di 
poter comprare (ma con qua¬ 
li soldi?) un appartamento di 

E prezzo come quelli 
datamente abusivi, ma 
presto legalizzati) che U 
costruttore Talenti offriva 
oltre Casal de* Pazzi, oggi zo¬ 
na residenziale e allora piena 
campagna dove, negli anni 
di guerra, con la mia secon¬ 
da madre e fratelli e sorelle 
ancora bambini, eravamo 
stati a «far la spiga», ossia a 
raspar via dal campi I resti 
della mietitura per mettere 
Insieme qualche pugno di 
grano da macinare clande¬ 
stinamente— Ma altro che 
comprare appartamenti! 
Soldi non ce irerano: due¬ 
centomila lire messa fatico¬ 
samente da parte se le era 
bruciate tra novembre e di¬ 
cembre una brutta malattia 


del bambino— La soluzione 
migliore era, appunto, tro¬ 
varne In affitto un altro più 
conveniente e più vicino al 
centro, che da noi si chiama¬ 
va «dentro Roma» o forse 
«Dentroroma» In parola uni¬ 
ca. 

Il pensiero del futuro non 
comprendeva progetti, era 
tutto un poi-si-vedróL. Poi-Si- 
vedrà per un lavoro meno in¬ 
certo e meno asservito che in 
quell’ufficio americano dov* 
ero entrato anni prima sa¬ 
pendo malissimo l'inglese e 
dovendo fingere di saperlo 
benissimo (a leggere e a tra¬ 
durre me la cavavo, ma 
quanuo loro parlavano non 
riuscivo a capire una parola 
e dunque para en todo acenar 
(per andar comunque sul si¬ 
curo, come suggerisce Igna¬ 
zio di Loyoia) rispondevo 

citasi sempre yc*_Pol-sl-ve- 

arà per una casa che sla no¬ 
stra— Poi-si-vedrà dove an¬ 
dremo a finire— 

Guadagnavo sulle 100 mi¬ 
la lire al mese, che non en 
tanto poco, pagate In due 
quindicine o meglio forthid- 
gh la, doppie settimane. Ave¬ 
vo un corredo di quattro o 
cinque camicie, tutte colora- 
vorio da andar benè su tutto 
e per tutte le occasioni; e poi 
un cappotto pied-de-pou»e 
(«Per Milano è un po'* leggert- 
no» mi disse una volta che 
venni a Milano un mio ami¬ 
co che vi si era trasferito) e 
ben quattro abiti: quello blu 
del matrimonio, uno a spina 
di pesce blu-lavagna e a dop¬ 
pio petto, uno spenato con 
giacca a quadretti e uno leg¬ 
gero per l’estate, più due o 
tre pila di pantaloni. Avrei 
desiderato un «principe di 
Galles» per coronare f miei 
non confessati sogni di ri¬ 
spettabilità— Ma evidente¬ 
mente era un peccato contro 
Io Spirito, di quelli che non 
saranno mal perdonati: pef 
questo, credo, non sono mal 
riuscito ad averlo a non k> 
voglio più. 

Giovanni QìmM 
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Una mostra 
su Visconti 
a Palermo 


PALERMO — Il Comune di 
Palermo ha deciso di organiz- 
zar t in primavera (la data è 
ancora da stabdire) una gran* 
de mostra su Luchino Visconti 
e dedicata soprattutto al rap¬ 
porto culturale ed operativo 
che il regista ebbe con la Sici* 
lia. La mostra infatti avrà per 
titolo «Visconti e la Sicilia» e 
prevede tra l’altro esposizione 
di bozzetti, costumi, gioielli ed 
appunti sulle tre opere di Vi¬ 
sconti sulla Sicilia, «Il diavolo 
in giardino» per il Tteatro Mas¬ 
simo e i film «La terra trema» 
e «11 gattopardo». 


La mostra sarà allestita nel 
settecentesco Palazzo Dutera 
che sorge nelcentro storico e si 
avvarrà della collaborazione 
di Umberto Tirclli e Caterina 
D’Amico. Sono previsti dibat¬ 
titi e un ciclo di proiezioni; il 
costo preventivato è di 400 mi¬ 
lioni ai lire che il Comune re¬ 
cupererà in parte, dal momen¬ 
to che è stalo già deciso di far 
pagare 1 biglietti d’ingresso. 

«Ben al di là del rilievo che 
essa avrà in sé e per sé — ha 
detto il vicesindaco Rocco Lo 
Verde che l’ha proposta — la 
■nostra dovrà servire a sottoli¬ 
neare come questa città non 
sia soltanto alle prese con 
drammatici problemi di vio¬ 
lenza e di ordine pubblico, ma 
sia da guardare come una cit* 
tà impegnata e attenta all’e* 
volversi del pensiero, dell’arte 
e della cultura in generale». 



Luchino Visconti 


Agis: tutto 
lo spettacolo 
è in crisi 


ROMA — «Ncll’83, si calcola, il 
teatro ha avuto 10 milioni di 
spettatori paganti, 7 milioni la 
musica, meno di 190 milioni il 
cinema (erano 1 miliardo nel 
1956 e 454 nel ’76) mentre la 
TV ha raggiunto 8 miliardi di 
telespettatori con mille mi¬ 
liardi di fatturato pubblicita¬ 
rio*. Lo ha affermato il presi¬ 
dente deli’AGIS Franco Bru¬ 
no: «Lo spettacolo in Italia nel* 
i’83 £ andato peggio di quanto 
si sperava nel preventivo di fi¬ 
ne ’82 —■ ha detto Bruno fa¬ 
cendo il consuntivo per quest’ 
anno — ma meglio di quanto 


poteva essere specie per la 
doppia coincidenza dcll’csplo- 
sione della concorrenza televi¬ 
siva tra network privati e RAI 
e degli effetti psicologici nega¬ 
tivi provocati dal morti dell’ 
incendio del cinema “Statuto” 
di Torino». 

•Dal doppio effetto di que¬ 
sta congiuntura che ha carat¬ 
terizzato l’83, calata in una fa¬ 
se seriamente recessiva dell’e¬ 
conomia italiana — ha detto 
ancora Bruno — non poteva¬ 
no certo trarre beneficio le at¬ 
tività dello spettacolo tradizio¬ 
nale, ancora in mezzo al gua¬ 
do verso la sponda delle rifor¬ 
me organiche. Qualsiasi altra 
industria, soprattutto se non 
sostenuta da strumenti legi¬ 
slativi e normativi rapportati 
alla situazione, sarebbe crolla¬ 
ta sotto questi colpi invero mi¬ 
cidiali». 
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Rai, ore 23.45 

Buon anno: 
dalla 
Bussola 
con Jerry 
Lewis. 


n» 


Un «Buon anno 1984» verrà da Jerry Lewis attraverso le tre reti 
della RAI, che stasera si sintonizzeranno su «Bussoladomnni» dove | 
il celebre comico terrà il suo show per dare l’addio al 1983. Ma il 
«picchiatello» ricomparirà anche il giorno dopo, catturato dal | 
•Blitz» di Minà che si collegherà con il celebre ritrovo della Versilia 1 
a partire dalle 13,40. 

Con lui saranno Luciano Pavarotti, Vittorio Gossman, Renzo 
Arbore e compagnia. Gassman prenderà anche parte a una partita 
di pallacanestro con i più famosi giocatori americani impegnati 
J5 nelle squadre italiane. Jerry Lewis aa «Bussoladomani» racconterà 
' il suo «Qua la mano picchiatello». 

Su Raiuno a partire dalle 14,04 di domani gli risponderà Baudo 
che mette in piazza Giulio Andreotti, Claudio Villa e lo psicologo 
Fausto Antonini e Gastone Moschin che parlerà del suo «Sior 
Todaro brontolon». Per i bambini è previsto un collegamento con 
il circo di Liana e Rinaldo Orfei, nonché rincontro con lo scienzia¬ 
to inglese Bernard Benson, autore di una favola pacifista dedicata 
ai bambini di tutto il mondo. Claudio Villa che festeggia anche il 
suo 57" compleanno canterà un omaggio a Mario Del Monaco. 



Roberto De Simone 
ha ripescato un interessante testo 
del ’700 di Domenico Macchia 
È un intenso spaccato di vita 
partenopea che evita le consuete 
caratterizzazioni delle maschere 


Una scena de all Bazzariota» e, accanto, Roberto De Simone 


Raidue, ore 22.45 

• •• da Parigi 
tra il Crazy 
Horse e il 
Mouiin Rouge 

Parigi è sempre Parigi.. Rai¬ 
due, proponendo uno «spedai» 
di Capodanno dalla capitale 
francese (ore 22.45). prima di 
fare «in proprio», all’italiana, gli 
auguri, lascia in sospeso un 
punto di domanda: Parici è 
tempre Parigli, si chiede. Ma la 
risposto è fra le righe. Si tratta 
infatti di un’ora a zonzo — in 
diretta al Lido, al Crazy Horse, 
al Mouiin Rouge e all’Alcazar. I 
templi della festa, paillettes e 
can-can, champagne e smo- 
cking. La telecronaca è curata 
da Maria Rosario Omaggio, che 
gira Parigi a bordo di un’auto 
d’epoca, tanto per fare un dò di 
scena in più. Speriamo che il 
nostro Capodanno non impalli¬ 
disca di fronte alle baldorie 
francesi, e che i nostri spuman¬ 
ti «metode champenoìs» regga¬ 
no bene alla concorrenza dello 
champagne. Dai night di Parigi 
ri arriverà comunque un po’ d’ 
atmosfera di cose del tempo 
che fu, vistoche gli «anni d’oro» 
del Mouiin Rouge e delle altre 
sale, anche se non è perduto il 
prestigio, appartengono ormai 
alla storia degli anni 50, quan¬ 
do Parigi era ta Mecca delle fol¬ 
lie e del divertimento. Almeno 
per l’immagmazione. 

Italia I, ore 20.25 

«Drive in» 
festeggia con 
Carmen Russo e 
Cristina Moffa 


Il regista Giancarlo Nicol ra, Carmen Russo, Enrico Beni schi, 
Gianfranco D’Angelo. Massimo Bcldi e Ezio Greggio sono i prota¬ 
gonisti di Capodanno al Drive in. Italia 1 saluta l’anno nuovo con 
il suo varietà di maggior successo, che avrà inizio alle 20 25 come 
sempre, ma accompagnerà i telespettatori fino al brindisi dì mez¬ 
zanotte. Forti di una «media» di sei milioni e mezzo di telespettato¬ 
ri. gli animatori del Drive in offrono in questa super-puntata 
un'antologia degli sketch più riusciti. Rivedremo Beruschi •prota¬ 
gonista» del film E T, Anonimo veneziano, Boeky. La febbre del 
tubato sera, Carmen Russo nel massimo sfoggio delle sue bellezze. 
Greggio e D’Angelo nelle gag somali, Cristina Moffa—una nuova 
vedette del piccolo schermo, con le carte in regola — con le sue 
«catastrofiche» telefonate nelle quali crea disastri ei suoi spasi¬ 
manti. La novità musicale della puntata di Capodanno è rappre¬ 
sentata dall’Orchestra di Sandro Piva, leader del liscio romagnolo, 
che animerà la lunga notte del Drive in. Ospiti «a sorpresa» e i 
numeri da cabaret dei «Trettré» completano la serata. 


Retequattro, ore 21.30 

...da New York, 
con Little Tony, 
Bobby Solo e 
Nino Benvenuti 


A mezzanotte di San Silve¬ 
stro cinquemila palloncini co¬ 
lorati (uno per spettatore) 
scoppieranno e Maurizio Co¬ 
stanzo inviterà il pubblico inte¬ 
ramente italo-americano, del 
Madison Square Garden n in¬ 
tonare «Volare». Così, da New 
York il Maurizio Costanzo 
show (sottotitolo: «Buone feste 
all’italiana») saluterà l’anno 
vecchio e darà il benvenuto all’ 
anno nuovo. E gli italiani d’A¬ 
merica, con un grande applau¬ 
so confermeranno il legame con 
gli italiani d’Italia. La trasmis¬ 
sione in onda su Retequattro, 
alle 21,30, sarà diversa aa quel¬ 
le consuete del «Sistina» di Ro¬ 
ma: meno parole e piu spettaco¬ 
lo, uno show «alTamericana» 
pieno di «stare» di beniamini 
del pubblico. Come Nino Ben¬ 
venuti. che al Madison Square 
Garden è di casa, Bobby Solo e 
Little Tonv: i rappresentanti 
della squadra dei Cosmo», lo 
stilista Elio Fiorucci, che pre¬ 
senterà i suoi indossatori-balle¬ 
rini; Isabella Rossellini. il «vol- 
. to più pagato del mondo»; 
Franco Columbu, allenatore di 
Sylvester Stallone; Shannon, la 
«regina delle discoteche di New 
York». 



senza Pulcinella 



IL BAZZARIOTA (ovvero La Dama 
del bell’umore) di Domenico Macchia 
(1764). Elaborazione, regìa e musiche 
di Roberto De Simone. Scene di Nico¬ 
la RubertellL Costumi di Maurizio 
Monteverde- Interpreti principali: 
Virgilio Villani, Ruggero Plgnotti, 
Mariella Lo Giudice, Patrizia Spinosi, 
Glauco Onorato, Walter Corda, Mario 
Brancaccio, Rino Marcelli, Maria Te¬ 
resa Morasso, Ofelia De Simone, Lello 
Giulivo. Produzione Ente Teatro Cro¬ 
naca. Napoli, Teatro Politeama. 

Nostro servizio 

NAPOLI — Che miniera inesauribile 
è il teatro partenopeo. E che singola¬ 
re riscoperta ha fatto Roberto De Si- 
mone di questo Bazzariota (o Bazza- 
reota), opera d’un Domenico Mac¬ 
chia, semlsconoscluto autore sette¬ 
centesco, ma degno di affiancarsi al 
suol più noti contemporanei, come 
Pietro Trincherà o Gennaro D’Avl- 
no. Già il titolo c’intriga: «bazzario¬ 
ta» è parola controversa, e cangiante 
di significato nel secoli; viene proba¬ 
bilmente da «bazar», e Indica dappri¬ 
ma un venditore ambulante, poi un 
uomo dal molti mestieri. Infine un 
mariuolo, una variante del teppista. 
Il personaggio che il commediografo 
cl propone, sotto un tale appellativo, 
è anch’esso ambiguo: ha esercitato 
diverse umili professioni (da coc¬ 
chiere a facchino), dentro e fuori la 


i Programmi TV 


legge, è stato più volte In prigione; e 
adesso si presta, per compiacere lo 
squattrinato ma onesto amico Don 
Clccillo, a fingersi conte e danaroso, 
e a presentarsi In slmile veste come 
aspirante alla mano di Livia, inco¬ 
stante figliola dell’avido avvocato 
Don Giammatteo. 

Respinto da Livia, Don Clccillo 
vuole così vendicarsi, con un’atroce 
beffa, della ragazza; la quale, per la 
sua civetteria, smanceria e volubili¬ 
tà, mancherà anche le altre occasio¬ 
ni matrimoniali procuratele dal pa¬ 
dre (che le offre un ricco proprietario 
di terre. Don Raimondo) e dal ruffia¬ 
no domestico Giacomino (mediatore 
degli Imbarazzanti approcci del ti¬ 
midissimo Don Lucio). In conclusio¬ 
ne, a sposarsi sarà la sorella minore 
di Livia, Fellcella, la cui infantile 
scemenza seduce sla Don Raimondo 
sia Don Lucio, premiando quindi 
quest’ultimo. Livia rimane sola e u- 
miliala. 

Strana commedia, davvero; che 
dietro le sembianze convenzionali 
(«Intreccio» e «caratteri») mostra In 
trasparenza uno spaccato della so¬ 
cietà napoletana dell’epoca, nelle 
sue componenti economiche e di 
classe, oltre che culturali e civili. .A 
Napoli si trova tutto, ma tutto si pa¬ 
ga» è l’amara sentenza che affiora in 
una battuta di Don Raimondo; su¬ 
perfluo sottolinearne la perenne at¬ 
tualità. 

Don Raimondo è, nella vicenda. 


una figura di particolare spicco, 
giacché In essa viene parodiato II mi¬ 
to arcadico (è, semmai, un’Arcadia 
assai burina, che egli incarna), e In¬ 
sieme rappresentato al vivo, nella 
sua concretezza e grettezza, 11 mondo 
della borghesia di campagna. Ma il 
profilo più inquietante resta quello 
del Bazzariota, sorta d’incrocio fra 
uno Zanni e un Figaro ante luterani, 
che si trasforma a vista, col semplice 
mettersi o togliersi la parrucca, da 
popolano a nobile, e che par quasi 
emblematlzzare certe alleanze e me¬ 
scolanze fra plebe e aristocrazia (del 
sangue o del censo), purtroppo ricor¬ 
renti nella storia della città, e di tut¬ 
to il Sud. 

C’è inoltre, o meglio In primo luo¬ 
go, ad avvalorare II testo (ristampato 
di recente da uno studioso di qui. 
Franco Carmelo Greco, in una sua 
nutrita antologia, corroborata di 
saggi e note), l’aspetto linguistico: 1’ 
alternanza di Italiano colto, infran¬ 
ciosato (si noti il buffo eloquio di una 
delle cameriere), e di dialetto, forte¬ 
mente espressivo, talora duro e chiu¬ 
so. De Simone ha dovuto, in qualche 
misura. Ingentilirlo, attenuarlo, ma 
non gli ha sottratto, nella sostanza, 
sapore e vigore plastico (magari insi¬ 
ste troppo sul bisticci verbali). Nella 
sua elaborazione, il regista ha intro¬ 
dotto poi uno scorcio di «teatro nel 
teatro», un mini-spettacolo allegort- 
co-muslcale, che gustosamente fa U 


verso a Metastaslo (o autori affini), e 
che rende per contrasto più avverti¬ 
bile l’accentuata cupezza del finale. 

Tutto l’allestimento, comunque, 
mantiene in equilibrio i’ombreggta- 
ta carica drammatica e l’aperta co¬ 
micità delle sltuazlonL L’azione pro¬ 
cede spedita (dopo l’avvio un po’ lan¬ 
guido) in un disegno scenico limpi¬ 
do, a «struttura leggera», come ne 
vorremmo vedere più spesso, sulle 
nostre ribalte. Deliziosi quadretti, 
come la «lezione d’amore» che il ca¬ 
meriere Giacomino Impartisce all’ 
impacciato Don Lucio e a Fellcella 
(la cui Imbambolata ingenuità si 
scioglie rapidamente nel calore dell’ 
istinto femminile), é che è giocata 
tutta di spalle, con raffinata malizia. 

E buona, nel complesso, la presta¬ 
zione di una compagnia variamente 
assortita, ma abbastanza omogenea; 
che ha 1 suol punti di forza in qual¬ 
che «fedele» di De Simone, come Vir¬ 
gilio Villani (il Bazzariota), e In col¬ 
laudati interpreti del repertorio ver¬ 
nacolo, nelle sue differenti forme, 
come Ruggero Plgnotti (che ricorda¬ 
vamo nel Pescatori di Vlvlanl), Mario 
Brancaccio, Rino MarcellL Ma inci¬ 
sive presenze sono pure quelle di Ma¬ 
riella Lo Giudice (Livia) e Glauco O- 
norato (Don Raimondo), mentre la 
palma della grazia umoristica spetta 
forse a Patrizia Spinosi, nel panni 
della «figliola locca» Fellcella. 

Aggeo Savioli 



Un’acquafòrte di Voronesi; «Costruzione 1976» 1 


La mostra 


300 opere grafiche 
del celebre astrattista esposte 
alla Permanente di Milano 

Veronesi: 
la matematica 
è un quadro 


MILANO — Si potrebbe dire, 
con una battuta scherzosa, che 
Veronesi è davvero un «piccolo 
grande uomo». Minuto di statu¬ 
ra e di complessione (magro, vi¬ 
vace, mobilissimo malgrado i 
settantanni suonati) ma gran¬ 
de come pittore, almeno per il 
posto di primo piano che occu¬ 
pa nella storia dell’astrattismo 
italiano e per il valore che gli 
viene riconosciuto universal¬ 
mente anche in campo interna¬ 
zionale. Le sue ricerche, le sue 
realizzazioni non si sono mai 
fermate soltanto alla pittura e 
proprio in questi anni, final¬ 
mente, si vengono riscoprendo 
nella molteplicità dei suoi inte¬ 
ressi anche le sue numerose 
scenografie teatrali e le sue pe¬ 
netranti, personalissime pro¬ 
poste di indagine sui rapporti 
tra musica e immagine, tra suo¬ 
no e colore. 

Il suo essere pittore, infatti, 
fin dai tempi dei suoi soggiorni 
parigini c dei rapporti di amici¬ 
zia e collaborazione con Léger, 
con Vantongerloo. con Moholy 
Nagy, non ai è mai fermato al 
solo fatto plastico-geometrico 
ma ha sempre esplorato gli in¬ 
trecci fecondi dell’arte con 
molte altre discipline espressi¬ 
ve. affrontando anche la foto¬ 
grafia, il cinema, i costumi tea¬ 
trali ecc. Suoi, ad esempio, sono 
i costumi e anche le marionette 
e le scenografie per «LTustoire 
du soldat» di Strawinskij rap¬ 
presentata due anni fa alla Pic¬ 
cola Scala di Milano: un pro¬ 
getto che Veronesi aveva pron¬ 
to dal 1942. 

La grossa rassegna allestita 
in queste settimane alla Per¬ 
manente testimonia di un altro 
degli interessi profondi di Ve¬ 
ronesi: la grafica. Dal 1927 ad 
oggi, infatti, sono quasi trecen¬ 
to le opere esposte, tra xilogra¬ 
fie, incisioni e acqueforti, lito¬ 
grafie e linoleum. Una straordi¬ 
naria galleria di immagini che 
ripercorre tutta la vicenda del¬ 
l'artista milanese, dalle prime 
prove figurative fino alla pro¬ 
gressiva rastremazione e stiliz¬ 
zazione delle figure nei primi 
anni trenta e fino alla scelta de¬ 
finitivamente astratta dal ’35 


in avanti. La folta raccolta è 
state curata da Veronesi stesso 
e da Osvaldo Platani, che ha 
anche curato un ampio volume, 
vero e proprio Catalogo Gene¬ 
rale dell’opera grafica dell’arti¬ 
sta, per i tipi della nuova casa 
editrice torinese Allemandi & 
C. 

Scorrendo uno per uno que¬ 
sti fogli, ordinatamente monta¬ 
ti lungo un percorso cronologi¬ 
co, non si può non restare colpi¬ 
ti dall’estremo rigore, dalla ni¬ 
tida pulizia del gesto inventivo 
e dalla sua misteriosa, quasi ar¬ 
cana liricità. Poiché, appunto, 
proprio di liricità si tratta: di 
un cordine», cioè, razionalissi¬ 
mo e modulare e tuttavia tutt’ 
altro che Immobile, tutt’altro 
che congelato nell’abbraccio un 
po’ sterile della sola geometria. 
Davvero queste strutture, que¬ 
sti incastri ed ellissi, questi cer¬ 
chi, spigoli e ritmi che giocano 
sulle sfumature del bianco e ne¬ 
ro o ai uniscono ai rossi fiam¬ 
manti, ai gialli, agli arancioni, 
ai verdi piu fondi e ombrosi fi¬ 
no al ghiaccio luminoso dei gri¬ 
gi, degli azzurri e dei violetti, 
esprimono il fervore dinamico 
di un amplissimo immaginario 
e si fanno lirismo sensibile, toc¬ 
cante e immediato, che sempre 
giunge a sorprendere per la sua 
intima, inimitabile semplicità, 
per la sua singolare carica 
gioiosa: una canea, quasi, di 

{ >ura letìzia, di ammiccante al- 
egria dello spirito e dei sensi. 

«Utilizzo elementi molto 
semplici, elementari, tratti da 
regole matematiche. In questo 
modo le mie immagini non rap¬ 
presentano una realtà, ma sono 
esse stesse una realtà». In que¬ 
sta formula di Veronesi c’e la 
sintesi — certo — di tutta una 
stagione del pensiero estetico 
che fu quello deU’astrattismo 
storico ma c’è, anche, la chiave 
della sua «innocenza», dell’ap¬ 
parente disinvoltura con cui le 
sue forme e I suoi colori poteva¬ 
no e possono ancora oggi parla¬ 
re direttamente alla sensibilità 
dello spettatore, innescare e- 
mozìoni, accendere sentimenti 
e stati d’animo. 


Giorgio Seveso 


Radio 


I 


Raiuno, ore 14,30 

«L’albero 
dei diamanti» 
l’avventura 
oltreoceano 


Va in onda alle 14,90 su Raiuno un film girato in Amazzonla 
come un documentario, con i protagonisti delfawentura: Philippe 
Le Rqy, per esempio, □ cui personaggio sembra tagliato apposta 
per film di eroi, ai situazioni al limite deU’impossibilr, dove la 
natura è selvaggia « inospitale. Accanto a Le Roy, curiosamente, 
troviamo un attore che sembra tutto l’opposto: Gianni Corina. Li 
ha messi insieme per questo L’albero dei diamanti il regista Tom¬ 
maso Dazri, che na lavorato su una sceneggiatura scritta a otto 
mani insieme • Calligarich, Mazza cu rati e Monteleone. 



□ Raiuno 


12.00 TG1-FLASH 

12.05 ADORABILI CREATURE • Telefilm 

12.30 CHECK-UP - Un programma (fi medicela 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Conduce LeBo Borsari 

14.30 L’ALBERO DE] DIAMANTI 

18.05-17.25 a SABATO 0EU.0 ZECCHINO - Presenta N. Orsomaodo 
17.00 TG1-FLASH 

17.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 PROSSIMAMENTE - Projyamrm per setta sera 

18.40 90- MINUTO 

18.55 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Barbot. Bar¬ 
bara D'Urso 

19.45 ALMANACCO DEI GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

20.50 SUPERTOTO 

22.35 SABATO SPORT - Cronache e commenti 

23.05 CHARliE CHAPLIN - Una pomata (fi vacanza - G*omo (fi paga 
23-45 BUON ANNO 84 - Festa d Capodanno dal Teatro Tenda «Bussola 
Domano efi Udo (fi Carniera. Enncfis» (fi mezzanotte con J Lewns. 
CoCegamento con G. Morena d all a discoteca «Quasar» di Pegga 

□ Raidue 

10-30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 IL SABATO - Appuntamento «i (Sretta 

12.30 TG2 START - Muover»: come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Otti, paesi, uomo, cose 

14.00 OSE - GENESL STORIA DEL PRODOTTO INTELLETTUALE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 MILIONI CHE SCOTTANO - F.lm (fi Ere Tilt 
18.20 SILAS • Teiefim 

18.45 D'ARTACAN - Cartoni «rumati 
17.10 a PRINCIPE FEUCE - Canon, animati 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Spedale Sereno vanabde 
1*30 TG2 - SPORTSERA 

18-40 ANTEPRIMA 1984 -1 programrre (fi Raidue 

18.55 CAMPIONATO Ol CALCIO - Una panna (fi Sene A 
18.48 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUB BUCA 
20.60 PENELOPE LA MAGNIFICA LADRA • Fdm (fi Artu Hitler 

22.35 ANTEPRIMA 1984 - I programmi (fi Ra*due 

22.45 PARIGI E SEMPRE PARIGI? • Telecronaca dal Udo, Crazy Horse, 
MouNt Rouge. Alcazar 

23.45 BUON ANNO '84 - Festa (fi Capodanno dal Teatro Tenda «Bussola 
Domani» 


18.25 IL POLLICE - Pro^ammi visti e da vedere 
19.00 TG3 - Imwvato con: Oanger Mouse 

19.35 TU TTINSCENA - Presenta Pack) Leniti 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUB8UCA 

20.50 ARTISTI - Di Lamberto Lambertsru. 

21.50 SABATO GOL • A etra (fi Aldo Btsczrtfi 

22.20 CENTO CITTA DTTAUA - Brwvfi» porto tfOnente 

22.30 CAMPIONATO Di CALCIO SERIE A 

23.15 IN OCCASIONE DI IMA FESTA» - Con rc»nni Morancfi e Alexan¬ 
der. Banco, Luca Barbsnssa e tanti afai 

23.45 BUON ANNO '84 • Festa (fi C a pod a nno dal Teatro Tenda «Bussola 
D omeri:» 


CU Canale 5 


8.30 «Vento tre I salici», film anim e»»; 10.40 eli mio amico Ricfcy», 
telefilm; 12 Canale 6 News; 13 «9 pranzo * «erutto»; 13-30 «Una 
famiglie ameri cana »; 14.30 «Risate A gioia», film: 16.30 «Hunrd», 
telefilm; 17.30 «Record», rubrica sportiva; 19 «Zig Zeg». condotto da 
R. VtaneBo; 19.30 «Il mio amico Arnold»; 20.25 « P remia fis sane '53». 
spettacolo con J. OoreOi. A. Lear • «Can-can». fdm. 


D Retequattro 


D Raitre 


14.40 OSE - GU ANNIVERSARI: UMBERTO SABA 

16.10 DSC - AMERICA DOVE - Viag^o tra l poetar, di Calabria e Toronto 

15.40 A LUCE ROCK « Ne4 Yoirvg ai «Rust never sieeot» 

18.60 L’ULTIMA VIOLENZA. Film <fi RaffaedoMat^azzo 


8.30 «Ciao Ciao», Programma per ragazzi; 9.30 «Manwuy fa per tutti», 
telefilm; 10 «Vicini troppo ricini*; 10-20 «G * Orai I n t e rrompono TaBe- 
namento». film; 11.50 «Guato casa nela prateria»; 12-50 «Casa dolca 
casa», telefilm; 13.20 «Maria Maria»; 14 «Agaa Viva»; 14.50 «L'altra 
faccia dri padrino». fBm; 18.20 a* segreto della va»# perduta», film; 

17.50 Concerto: Dato 1983 (1’parta); 20.30 «Mezzogiorno di™ fifa», 
film; 22.30 «Maurizio Costanzo Show». Buon anno dal Madison Squa¬ 
re Garden; 1.30 «L'Insegnante va in collegio», flnt 

CU Italia 1 

8.30 «Fra diavolo» f3m; 10 «Sandokan. la Tigre di Mo mp rs cem », fikn; 
13 «Tom a Jerry». cartoni animati-cl puffi»; 14 «■ corsare nero», fifcn; 

17.45 Musica è; 18.45 eMegnum P.L». telefilm; 20 «Charfie Brown», 
cartoni animati; 20.25 «Capodanno in Or iva In», con Carmen Roseo; 
00.05 «Crazy Horse», film. 

D Montecarlo 

12.30 Sabato sport; 12.45 In con tro con I vino; 13 ARonzanfants; 

13.30 Sabato sport; 17.40 Discoring; 18.40 Shopping, telemenu: 

19.30 «Tocca a ta milord»; 20.30 «Dinne una par ma». Firn; 22.25 
«Che fai ridi?». Morto Troiai, riva Troiai; 23.20 De Parigi lo Spettacolo 
dal Moufin Rouge con L. MaHdor, la Doria-Giri a Dorie-Oencer. 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin IR», cartoni animati; 12 
«Agente Pappar», telefilm; 13 Sport. Catch; 19 eTigerman», cartoni 
animali; 19.30 «DocEWot», Telefilm; 20.20 «Owdù ■ miggioBro scate¬ 
nato», film; 22 Sport: Catch; 23 Tut toci oam s ; 23.10 Rombo TV. 

□ Rete A 

9 Mattina con Rato A; 13.30 «Dattero Ma, cartoni animati; 14.30 
■Accendi un'amica». Spadai; 16 «La signora a 40 carati», film; 17 
Spaca Geme*; 18 «L’arbitro», film; 19.30 «Special Blanch», tel efilm ; 

20.30 «Vanga a prenderà » caffè... da nel», fSnv 22.20 «Ksztoeky», 
telefilm; 23.30 «Marno 70», film. 


Scegli il tuo film 

PENELOPE LA MAGNIFICA LADRA (RAI 2, ore 20.50) 

Arthur Killer, essendo il regista di Love Story, è un individuo 
pericoloso, ma nel 1966 non era famoso e si dedicava a questa 
commediola con un cast apprezzabile: Nathalie Wood, lan Bacnen 
e il sempre adoratale Peter Folk, qui non ancora tenente Colombo. 
Tutto si impernia su una rapina all’inaugurariooe di una banca, a 
New York; la colpevole è la moglie del direttore che vuole ricon¬ 
quistare il cuore del marito. 

SUPERTOTO’ (RAI 1, ore 20.50) 

Non è un vero film, ma merita la segnalazione. £ un assemblaggio 
di spezzoni dei più celebri numeri di Totò, la terza in ordine di 
tempo dopo Totò story e Totò, une ornitologie. Curata da Brando 
Giordani ed Emilio Fave! (la coppia di Odeon), si suddivide in 
capitoletti: «La maschera», «Le donne», «L’arte di arrangiarsi», «La 
fame», «I ricchi», «I prepotenti». «Il varietà». £ del 19901 
MILIONI CHE SCOTTANO (RAI 2, ore 14-30} 

Giallo del ’69, diretto dal poco noto Eric Till e interpretato da 
Peter Ustinov, Maggie Smith e Kart Malden. Un imbroglione 
appena uscito di galera si finge esperto in calcolatori elettronici e 
combina una super-truffa. 

RISATE DI GIOIA (Canale 5, ore 14.30) 

Ancora Ikitò, con partner di lusso come Arma Magnani e un giova¬ 
ne Ben G azzera (siamo nel 1960). «Tbrtorella» è una compana di 
Cinecittà che trascorre la notte dell’ultimo dell’anno insieme a due 
ladruncoli, mandando all’aria tutti i loro colpì. Diriga l'uomo d’oro 
della nostra commedia, Mario MoniceUL 
IL CORSARO NERO (Italia I. ore 14.00) 

Il vecchio romanzo di EmQo Salgari, sul quale sono cresciute gene¬ 
razioni di lettori, rivisitato da Sergio Sollima. D protagonista, 
purtroppo, è Kabir Bedi, già Sandokan TV, piuttosto impacciato 
nei panni neri del comandante della «Folgore». Non può mancar» 
Caro! André nel ruolo della bella del pirata. 

SANDOKAN, LA TIGRE DI MOMPRACEM (Italia 1, ore 10.00) 
E se davanti a Kabir Bedi fosse da rivalutare questo Sandokan 
ormai ventenne (è del 1963), in cui Steve Revea è la ture della 
Malesia e c’è persino Mario Valdemarin, fatare stella del carosel¬ 
li? Per la serie icone eravamo» sarà per lo meno un film Istruttivo. 
MEZZOGIORNO DI FIFA (Retequattro, ore 2030) In tempi fe¬ 
stivi la coppia Jerry Lewis - Dean Martin è sempre una garanzia, 
anche se questa parodia del genere western è un po’ senza capo né 



L’ULTIMA VIOLENZA (RAI 3, ore 16.50) 

E concediamo un fine d’anno di gloria anche a RaffseQo Motoriz¬ 
zo, inossidabile artigiano dei film strappo-lacrime adorato, 
perché, da qualche stravagante «giovane critico». Qui d narra re¬ 
more tra Andrea e Lisa, ostacolato dal cattrvone di torna D cast è 
rigorosamente DOC; Yvonne Seneon, Lorella De Luca • Alberto 
Lupa Anno di grazia 1957, 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6.02, 7. 9. 10. 
12, 13. 14. 15, 17. 19. 21, 23. 
Onda Verde: 6.02. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58, 

20.58.22.58. Notiziario TG1 mcoG 
tìber. con i 4212 deTACI; 6.05 
combinazione musicale; 7.15 Qua 
parta 8 Sud; 7.30 Edkoia del GR1:9 
Onda verde; 10.15 Black-out; 
10-55 Incontri muse.; 12.26 G. 
Must; 13 Estraz. del Lotto; 13.20 
Master; 13.58 Onde vwde Europe: 
14.03 Itoci • tmmajync 
15.03-18.30Vaietà; 16.20 Tutto a 
caioo nwxrto per minuto; 19.15 
Start; 19.25 Ascolta a fa sera; 

19.30 Erbe • fantasia; 20 Menat¬ 
oio del p r esi de n t e Peroni; 20-15 
Bbd-cut 21.03 «S>. come salute; 

21.30 Grato sera; 22 Mcev. Me Sé 
Ma; 22.30-23.28 Un Capodanno 
da Champokic. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 

13.30. 16.30, 17.30. 18.45. 

19.30. 22.30; S 02 ■ brrstiano; 8 
Le salite del bambino; 8.45 Mito e 
«ne canzone; 9.32 Poesia come mu¬ 
gica-. IO Speciale GR2 motori. 11 
Long piaykig hrt; 12.10-14 Tresrms- 
«n regwnafi; 12.45 Hit Parade; 

14.30 Domarece spot; 15.30 GR2 
Parlamento Ewopeo; 15.45 Kt Pa¬ 
rade; 16-25 Q Lotto: 16.30 Domeni¬ 
ca sport; 17.15 MBs e una canzone; 
17.32 Invito al teatre; 19 marna 
musicale; 20 Messaggio del presi¬ 
dente Partati; 20.15-22.50 Da sa¬ 
bato a sabato: 21 Dal Seartendbcher 
Rundfie*. co n ce rto sinfonico (fretto 
de Otto Ksmu. 


□ 


RADIO 3 

giornali radio: 6.45. 7 . 25 . 
9.45.11.45.13.45.15.15.10 45. 
20.45. 23.53; 6-55-8.30-10.30 B 
concerto; 7.30 Prima pagete; 10 8 
mondo dar economia; 12 Porrwng- 
« mussale; 15.18 Controsport;. 
15.30 Fofconeano; 16.30 L’arte «t 
arnione; 17-19.15 Spezinere; 20 
Messaggio dal pr ew dw it a Parure; 

20.15 Spaziotre; 21 Rassegne dato 
rMita: 21.10 La «dova stoma; 

23.15 Variar viennesi 
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f7/ia novità 
teatrale di 
Renzo Rosso 


MON'FALCONE — È andata 
in scena, al Teatro comunale 
di IWonfalcone, la prima rap¬ 
presentazione de «Il pianeta 
indecente», scritto dal triesti¬ 
no Kenzo Rosso, prodotto dal 
Teatro stabile del Friuli Vene¬ 
zia Giulia con la collaborazio¬ 
ne del Centro internazionale 
di drammaturgia di Fiesole 
(Firenze) e la regia di Roberto 
Guicciardini. Tra gli interpre¬ 
ti principali \i sono Giulio 
Brogi, Leda Negroni e Anna 
Teresa Rossini. Lo spettacolo 
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Due dram¬ 
matiche im¬ 
magini della 
guerra del 
Vietnam 
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Il . «caso» 


Una televisione americana ha trasmesso 
la più grande ricostruzione delia «sporca guerra»: 
e negli USA si sono riaperte le vecchie ferite 
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la sindrome del Vietnam 


La televisione pubblica a- 
merìcana, PBS, parzialmen¬ 
te finanziata dallo Stato non 
ha certo fatto un regalo a 
Reagan quando ha messo In 
onda un programma di tre¬ 
dici puntate sulla guerra del 
Vietnam che si è appena 
concluso. Con Valuto dell’ex 
corrispondente di guerra 
Stanley Kamow 11 produtto¬ 
re Indipendente Richard El- 
llson ha lavorato sei anni per 
portare a compimento uno 
del più ambiziosi progetti 
nella storia della televisione 
americana. 

Per superare le difficoltà 
di finanziamento che si sono 
manifestate fin dall’inizio, 
Richard Elllson è ricorso ad 
alcune fondazioni private 
come «The National Endo- 
wement for thè Humanltles » 
ed ha ottenuto la collabora¬ 
zione della rete francese An¬ 
tenne 2 c della televisione in¬ 
dipendente britannica. I 
francesi e gli inglesi hanno 


prodotto sei ore delle tredici 
programmate ma ognuno ha 
conservato il diritto di man¬ 
dare In onda autonomamen¬ 
te 11 prodotto finito, aggiun¬ 
gendo o togliendo quello che 
riteneva più opportuno. 

La versione americana ap¬ 
pare, per certi versi, la più e- 
quVibrata e per conseguire 
la massima efficacia il pro¬ 
duttore ha evitato sia 11 com¬ 
mento musicale che lo spea¬ 
ker, lasciando che i protago¬ 
nisti e le immagini parlasse¬ 
ro direttamente al telespet¬ 
tatori senza forzare le loro 
conclusioni. 

Cosi, per la prima volta, la 
storia di questa terribile 
guerra è stata rivissuta sui 
teleschermi degli Stati Uniti 
attraverso la rievocazione di 
ambedue le parti, sulla base 
del materiali reperiti in set¬ 
tanta archivi dal quali sono 
state ricalate cento ore di 
filmati cui si sono aggiunte 
300 interviste, un terzo delle 


quali a nord e sud-vietnami¬ 
ti. 

J giornali hanno definito 
sconvolgente questa metico¬ 
losa ricostruzione dalla qua¬ 
le emergono, fra l’altro, an¬ 
che aspetti inediti della 
guerra sia per quanto ri¬ 
guarda chi l’ha programma¬ 
ta e combattuta che per chi 
l’ha tragicamente subita. E 
nonostante tutto anche per 
la generazione di americani 
che ha vissuto 11 dramma 
vietnamita attraverso le cro¬ 
nache quotidiane di quegli 
anni molte delle immagini e 
delle interviste hanno illu¬ 
minato episodi ed aspetti 
della vicenda che al momen¬ 
to non erano emersi. 

L’iniziativa, tra l’altro, 
non poteva cadere in un mo¬ 
mento meno opportuno per 
Reagan ed il suo governo 
impegnati a coni incere la 
nazione che la •sindrome del 
Vietnam » non poteva più im¬ 


pedire ai marlnes di ripren¬ 
dere le loro scorribande in 
terra straniera. Che effetto 
può fare, infatti, alla luce de¬ 
gli ultimi eventi nel Caraibl, 
ascoltare la testimonianza 
dell’ex ministro della difesa 
Clark Clifford quando de¬ 
scrive il suo Incontro con i 
capi di stato maggiore nel 
1963 e scopre, allarmato, che 
non hanno la minima idea di 
quali potranno essere le con¬ 
seguenze dell’Intervento mi¬ 
litare nel Vietnam? O quan¬ 
do la versione vietnamita di 
certi episodi getta una luce 
ancora più sinistra sul modo 
In cui fu condotta quella o- 
perazione? 

Nel 1964. ha ricordato 
Stanley Karow, il 64 percen¬ 
to degli americani mostrava 
di non sapere nulla e di non 
avere interesse per ciò che 
incominciava ad accadere 
nel Vietnam; •ma oggi, come 
risultato della guerra la gen¬ 


te incomincia a porsi do¬ 
mande sulla presenza delle 
truppe USA nel Libano e nel¬ 
l'America centrale. Il pubbli¬ 
co è diventato molto più sen¬ 
sibile al coinvolgimento di 
truppe americane in altri 
paesi ». E infatti, dopo la pri¬ 
ma puntata di •Vietnam: 
una storia televisiva », I com¬ 
mentatori di alcuni giornali 
hanno subito ritenuto op¬ 
portuno di tracciare un pa¬ 
rallelo tra ciò che è avvenuto 
Ieri e quello che sta accaden¬ 
do oggi. 

Nel descrivere gli anni che 
hanno preceduto l’interven¬ 
to in Indocina come «un di¬ 
sastro di occasioni mancate » ! 
Anthony Lewis, ad esempio, 
si è chiesto sul *New York Ti¬ 
mes • se gli errori americani 
del dopoguerra non siano da 
ascrìvere al fatto che i gover¬ 
ni americani di questo perio¬ 
do •hanno dimostrato la ten¬ 
denza ad essere così ostili a 


parla delle teorie utoplste del 
filosofo francese Charles Fou- 
rier. 

È la vicenda di un uomo che 
rifiuta la società civile, nella 
vita privata c in quella pubbli¬ 
ca, cosi come la vedono i suoi 
occhi, e cioè governata da im¬ 
perfette e feroci menzogne. 
Da tale rifiuto egli e spinto a 
sognare un inondo ricostruito 
dalle fondamenta, secondo 
modelli che nessuno prima di 
lui aveva immaginato o pro¬ 
posto e basati sulla continua 
ricerca dell’erotismo. Cosi co¬ 
me immaginata, però, la mi¬ 
nuziosa amministrazione dei¬ 
la lussuria lascia intrav\ ede¬ 
re, più che il piacere assoluto, 
la gelida disciplina di un ordi¬ 
ne totale. 


qualsiasi rivoluzione da di¬ 
ventare incapaci di accettare 
la realtà delle cose». La que¬ 
stione sostanziale, secondo 
Lewis, è che •negli ultimi 35 
anni gii Stati Uniti hanno re¬ 
sistito spesso alle trasforma¬ 
zioni strutturali in corso nel 
terzo mondo e si sono rifiu¬ 
tati al mutamento ogni colta 
che si verificava ». 

Secondo Lewis l’America 
a vrebbe potuto con vivere fin 
dall’inizio con Ho Chi Min o 
con Mao ma numerosi go¬ 
verni «hanno addirittura 
preteso per 25 anni, fino a 
quando Ni.xon non ha posto 
fine a questo sogno, di far 
svanire la Repubblica popo¬ 
lare cinese ». E oggi *c’è appe¬ 
na il tempo di rendersi conto 
che i mutamenti in corso 
nell’America Latina non mi¬ 
nacciano necessariamente 
gli Stati Uniti a meno che es¬ 
si non tentino di resistervi 
ciecamente ». 

Il programma della PBS 
ha rivelato, quindi, che la 
sindrome del Vietnam non 
scompare facilmente ma, al 
contrario, ossessiona ancora 
molti americani. Tanto è ve¬ 
ro che una casa editrice di 
Boston ha appena iniziato la 
pubblicazione di un’altra 
storia monumentale della 
guerra nel sud-est Asiatico 
in sedici volumi riaprendo, 
con testo e Immagini, una fe¬ 
rita che non si è ancora chiu¬ 
sa. Recensendo l primi sei 
volumi sulla >Ncw York Ti¬ 
mes Book Reviewt Roger 
Rosenblatt, autore di un li¬ 
bro su »i figli della guerra», 
ha scritto che •nessun even¬ 
to, con l’eccezione della 
guerra civile, ha così com¬ 
promesso l'opinione che la 
nazione aveva di se stessa ed 
ha lasciato una confusione 
cosi do/orosa». 

Per lui negli ultimi dieci 
anni l’America non ha fatto 
altro che continuare «a cu¬ 
rarsi questa ferita» e Reagan, 
credendo di guarirla con la 
forza, in realtà l’ha riaperta. 
Il Vietnam è ancora Io spet¬ 
tro che turba le coscienze di 
molti americani e le rievoca¬ 
zioni di questo episodio della 
storia americana continua¬ 
no ancora a suscitare pro¬ 
fonde emozioni e polemiche. 
•Il tempo — ha scrìtto anco¬ 
ra Rosenblatt — ha dato a 
questo evento le dimensioni 
di una tragedia ». 

Gianfranco Corsini 


■L’Intervista 


Parla l’attrice che 
ha scelto di tornare al teatro: 
«Per quelle che sanno recitare oggi 
non c’è più posto sullo schermo 
Per questo ora preferisco la scena» 

Carla Gravina: 
«H cinema 
uccide le 
quarantenni» 
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MILANO — A Carla Gravina niente è mai 
sembrato impossibile. Ha iniziato la sua car¬ 
riera giovanissima, praticamente presa dalla 
strada e oggi, a quarant’anni. ne ha ben ven¬ 
ticinque di lavoro alle spaile. È stata la prima 
attrice a entrare nel Parlamento italiano e ha 
affrontato anche questa «carriera» con la 
consueta serietà. Ora con un gesto che ap¬ 
partiene alle sue scelte di donna concreta con 
le Idee chiare e con una gran voglia di fare 
presto i conti con i sogni, ha voltato nuova¬ 
mente pagina ed è tornata al primo amore: 
infatU e Maggle, la protagonista delia Gatta 
sul tetto che scotta che si presenta in questi 
giorni con successo al Teatro Carcano. 

Carla Gravina è tornata al teatro: consideri 
la tua esperienza di deputato ormai dietro alle 
spalle? 

Direi di si. Anche se ho fatto il lavoro di 
deputato — perché lavoro lo considero — con 
grande entusiasmo e con serietà. Per vivere 
quest’esperienza, per dare una risposta ai 
tantissimi voti che avevo ottenuto nella pas¬ 
sata legislatura, ho messo nel cassetto la mia 
professione d’attrice. Un giorno mi sono ac¬ 
corta, però, che non potevo conUnuare a «sta¬ 
re in aspettativa». Del resto anche lavorando 
in palcoscenico, facendo certe scelte, posso 
ribadire le mie idee, la mia visione della vita. 
Cosi eccomi qui. 

La parentesi politica ha in qualche modo 
favorito la tua carriera? 


Direi proprio di no; anzi credo di avere tro- 
vato difficoltà maggiori di un tempo. Ho te- 
-im»~ ? T-uoli ben separati, nessuno mi ha mal 
strumentalizzata, né io mi sono mai mossa 
cercando «clientele». Diciamo invece che la 
mia esperienza di onorevole mi ha portato 
dei blocchi sui piano professionale, almeno 
per quanto riguarda la televisione. 

In che senso? 

Improvvisamente non ci ho lavorato più. E 
anche dei bei progetU portati avanti fin quasi 
alla realizzazione si sono inspiegabilmente 
arenali, l’ultimo In ordine di tèmpo un lavo¬ 
ro interessante che dovevo girare per la Rete 
1 con Marco Leto. Eppure io sono un’attrice 
che in televisione ha fatto parecchio, e con 
successo. Certo oggi un'attrice come me, per 
la quale la cosa più importante nel proprio 
lavoro è la professionalità, ha delle continue 
docce fredde se guarda la televisione. Ci vedi 
delle belle ragazze che non sai chi siano né da 
dov e vengano a far da contorno all’intratte¬ 
nitore o ai comico di turno». Così non posso 
fare a meno di pensare che la professionalità 
è proprio la cosa più difficile da raggiungere: 
perché la si conquista a poco a poco. Profes¬ 
sionisti si diventa, non si nasce. 

Mi piace che tu risponda in modo così diret¬ 
to alle domande, come mi piace questo bilan¬ 
cio di fine anno che stiamo facendo insieme, 
questa nuo\ a Carla Gravina. In tutto questo il 
cinema che posto occupa? 


Anche qui tocchi un tasto dolente. Quando 
ritirai al Festival di Cannes il miglior premio 
come attrice non protagonista per La terraz¬ 
za di Ettore Scola, dissi una battuta che si è 
— mio malgrado — rivelata profetica. Dissi 
che speravo di non avere chiuso la mìa car¬ 
riera cinematografica con questo premio. In 
realtà, a tutt’oggi, è stato così. Se ho avuto 
qualche proposta cinematografica l’ho avuta 
dalla Francia. Ma in Italia», beh, in Italia 
solo silenzio. E figurati che qualcuno, l’indo¬ 
mani della premiazione di Cannes, qui da 
noi, ha detto: che idea dare un premio alla 
Gravina». 

Ma come ti spieghi che il cinema italiano 
ignori praticamente le attrici della tua gene¬ 
razione? Penso alla Sandrelli, per esempio, re¬ 
cuperata solo oggi per La chiave.. 

L'abbiamo detto tante volte: c’è poco co¬ 
raggio oggi nel cinema italiano. Pare di esse¬ 
re tornati agli anni cinquanta: tante belle ra¬ 
gazzone e qualche comico. Vedrai che torne¬ 
ranno anche le maggiorate.» Che vuoi che 
gliene importi ai produttori italiani di attrici 
che sanno recitare? Al cinema non si scrivo¬ 
no soggetti che ruotano attorno a una donna 
di quarant’anni. A trent’anni qui da noi un* 
attrice ha chiuso. Mi sono chiesta perché: ma 
è un fatto che I nostri sceneggiatori che sono 
tutti uomini, fatta qualche rara eccezione, 
non sanno che farsene del problemi quoti¬ 
diani di una donna. Guarda invece il cinema 
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tedesco, americano, francese. Noi, niente. 
Noi consideriamo sempre la donna solo co¬ 
me un bell’oggetto». 

Con il teatro, invece, le cose vanno decisa¬ 
mente meglio per Carla Gravina». 

Si, certo. In teatro posso permettermi di 
scegliere, di dire di no. Certo ho sempre biso¬ 
gno di appoggiarmi a un impresario o a una 
struttura pubblica. Per il teatro sono piena di 
progetU, anche se non ne voglio parlare, per 
scaramanzia. 

' Finora abbiamo parlato di Caria Gravina 
ex deputato, di Caria Gravina attrice. Cosa ha 
da dire in questo bilancio-verità la Caria Gra¬ 
vina donna? 

Diciamo che mi considero una donna dei 
mio tempo. Una donna che non ama sognare 
perché ha paura del bruschi risvegli. Una 
donna che ha vissuto e vive tutte le contrad¬ 
dizioni di una generazione come la mia, divi¬ 
sa dai legame con la tradizione e la voglia di 
spezzarlo. Come donna mi sento realizzata: 
f accio un lavoro che amo, nel quale sono pro¬ 
gredita passo passo e da sola, senza mal chie¬ 
dere nulla. Anche nella vita privata mi sento 
realizzata: ho una figlia che mi piace, una 
quotidianità piena di cose che mi rendono 
felice. Potret dire banalmente che sono una 
donna che ha 11 gusto della felicità, che sa 
che la felicità sta nelle piccole cose di ogni 
giorno, quindi nella nostra vita». 

Maria Grazia Gregori 
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AVVISO 

AGGIORNAMENTO 
ALBO FORNITORI 

Azienda Torinese di Servizi, di dimensioni me¬ 
dio-grandi intende ampliare il proprio albo forni¬ 
tori per la seguente categoria. 

m 

■ Importo Annuo presunto 

— FORNITURA DI CARBURANTI 

E COMBUSTIBILI L. 1.000.000.000 

Le Ditte interessate, facendo esplìcito riferi¬ 
mento alle categorie di lavoro per le quali inten¬ 
dono essere interpellate, dovranno presentare 
ampia e dettagliata descrizione inerente la pro¬ 
pria struttura tecnico-economica e finanziaria, 
corredata da indicazioni su lavori svolti, iscrizio¬ 
ne alla Camera di Commercio, Industria ed Arti¬ 
gianato ed Albi. 

La corrispondenza, completa di mod. GAP. 2 

— a norma delle vigenti Leggi —, indirizzata 
alla Casella Postale n° 535 dovrà pervenire en¬ 
tro il 17 gennaio 1984. 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 

CENTRO OPERATIVO PADANO PER LA NAVIGAZIONE INTERNA 
Via Garibaldi, 75 - PARMA 


AVVISO DI GARA 

Si comunica che verranno appaltati i seguenti lavori: 

1) Progetto dei lavori (fi prolungamento e (fi ristabilimento della curva (fi 
navigazione ri. 3 (fi Bagnolo S. Vito (Mantova) 

Importo a base d'appalto L. 1.000.000 OOO 
La Impresa devono (Esporre dei seguenti mezze 

— ni battipalo a treno dei'a lunghezza di a'meno mi. 30 

— n. 2 rimorchiatori di almeno 100 HP 

— ni pontone di almeno 100 tonn 

— n 2 pattini ribaltabili 

— n. 4 barche portiera 

— n. 1 draga asprante-refluente della portata (fi almeno 150 
mc/ora di materiale solido con una distanza (fi refluirtiento di almeno 
mL 200 e con una pofondità di scavo di almeno m. 15 

21 Parma dei lavori (fi manutenzione deno curvo (fi navigazione n. 44 di 
Mezzano Chitantolo. n. 42 (fi San Giuliano e n. 40 (fi Ongma (Piacen¬ 
za e Parma) 

Importo a baso d'appalto L. 348 270 000 
Lo Imprese devono disporre dei seguenti mezzi. 

— n. 2 rimorchiatori di almeno 10O HP 

— n. 1 pontone (fi almeno 100 tonn 

— n 2 piatimi ribaltabui 

— n. 2 barche portiera 

Per Laggiud-cazione si adotterà la procedura pesista dalla Legge 
2/2/1373 n. 14 art. 1 lettera d) il cui pocedmento è disciplinato dai 
successivo art. 4. 

Non sono ammesse offerte m aumento. 

Le Impose interessate dovranno essere iscritte aH'A.N C. per la Cat. 
10/b, fare richiesta (fi partecipazione entro 8 gemo 15/1/1984. 

Le richiesta efi invito non vincolano rAmministrazione appaltante. 


Pwme. 23 cicembre 1983 


IL DIRETTORE 
((fi. mg. Giorgio Gnudi) 


AVVISO 

AGGIORNAMENTO ALBO FORNITORI 

Azienda Torinese di Servizi, eli efimensioni mecSo-grandi intende 
ampliare 8 "proprio albo fornitoci per le seguenti categorie: 


A - Lavori di carrozzeria e verniciatura vei- 
co6 pesanti e leggeri 

B • Lavori di riparazione autotelaio e mo¬ 
tore vetcofi pesanti e leggeri 
C - Lavori di elettrauto 
D - Fornitura di autoricambi originai FIAT 
E - Lavori di manutenzione edile 
F • Lavori (fi manutenzione idraulica 
G * Lavori (fi manutenzione elettrica 
H - Lavori (fi carpenteria metallica 
L - Lavori di movimento terra con fornitu¬ 
ra inerti 

M - Lavori di verniciature industriali 


IMPORTO 

ANNUO 

PRESUNTO 


L 50.000.000 

I» 200.000.000 
1» lOO.ÓOO.OOO 
L. 300.000.000 
L. 400.000.000 
1» 50.000.000 
l_ 100.000.000 
L 50.000.000 

L. 400.000.000 
L. 50.000.000 




La Ditte riter essale, facendo esplicito riferimento elle categorie 
(fi lavoro per le quali intendono essere interpellate, dovranno 
presentare ampia e dettagliata descrizione inerente la propria 
struttura tecnico-economica e finanziaria, corredata da indica¬ 
zioni su lavori svolti, iscrizione alla Camera efi Commercio. Indu¬ 
stria ed Artigianato ed Albi. 

Le corrispondenza, compieta (fi mod. GAP 2 - a norma delta 
vigenti Leggi, • indirizzata alia Casella Postale n. 535 dovrà 
pervenire antro 9 17 gennaio 1984. 
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È il TVidente 
Piazza di 
Spagna senza 
auto, ma il 
traffico resta 


Dopo mesi e mesi di discussione, di critiche e di apprezzamen- 
tl, all’alba del 21 gennaio Piazza di Spagna si sveglia senza la 
compagnia delle auto c del traffico. Parte l’«operazione triden¬ 
te». Chiuso al traffico il «salotto più bello di Itoma. e alcune vie 
laterali. Viene istituita una navetta, il 115, che gira tult’intorno 
all’isola pedonale. L’esperimento, nonostante le iniziale proteste 
del commercianti, funziona, va bene. E resta. La vicina stazione 
del metrò permette a migliaia di romani di riappropriarsi di un 
pezzo stupendo della citta. Sul versante del traffico l’anno co¬ 
mincia cosL Bla purtroppo l’isola pedonale a Piazza di Spagna 
non risolve tutti f guasti della circolazione cittadina. Lo spettro 
del Grande Ingorgo della Paralisi Totale pesa sulla vita quoti¬ 
diana di Roma. L’Anno Santo aggrava, coi suoi arrivi, con le 
udienze del Papa e coi turisti, questa situazione gii difficile. L’S3 
sarà un «anno nero». 
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Quelle file 
lunghe e 
scandalose 
davanti 
alle farmacie 


L’anno comincia cosi. Con 
queste file lunghe, angosciose, 
talvolta drammatiche — dì si¬ 
curo scandalose per un paese 
civile — davanti alle 12 farma¬ 
cìe comunali, che, sole, distri¬ 
buiscono gratuitamente le 
medicine. E continuerà cosi 
per quasi tutto il 1983 a causa 
dell’irresponsabile comporta¬ 
mento della Regione che non 
riesce a saldare I miliardi di 
debito accumulati con i far¬ 
macisti «privati». L’associazio¬ 
ne dei titolari proclama un 
primo sciopero il 1* gennaio e, 
nonostante I buoni propositi 
di motti, 1 cittadini continue¬ 
ranno a pagarsi I medicinali 
di tasca propria fino a metà 
febbraio. Poi finalmente si 
raggiunge un accordo, ma il 
31 maggio una seconda, più 
pesante, agitazione blocca 
nuovamente la distribuzione 
gratuita. Si tratta di un «brac¬ 
cio di ferro» che vede perdenti, 
per cinque mesi, soprattutto I 
romani meno abbientL 1 di¬ 
pendenti delie farmacie co¬ 
munali rischiano di scoppiare 
ma la giunta regionale conti¬ 
nua a respingere ogni ragio¬ 
nevole proposta e 1 farmacisti 
a non percepire una lira di 
quanto loro dovuto. Pei final¬ 
mente, a ottobre, raccordo. 
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Tritolo 
per Casillo, 
un uomo 
con troppi 
segreti 


Ventinovo gennaio. Nel cuore di Primavalle esplode un’auto 
zeppa di tritolo, e muore Vincenzo Casillo, braccio destro del boss 
camorrista Raffaele Cutolo. Con lui resta ferito Vincenzo Cuo- 
mo. È il delitto forse più carico di torbidi contorni, dopo l’uccisio¬ 
ne del banchiere Calvi a Londra. Casillo nasconde infatti molti 
segreti, soprattutto per il suo ruolo durante la vergognosa trat¬ 
tativa per la liberazione dell’assessore napoletano Ciro Cirillo. È 
infatti proprio Casillo a trattare per conto del suo boss in carce¬ 
re, in compagnia di agenti segreti e personaggi del calibro di 
Francesco Pazienza, accusato proprio in queste settimane di 
aver diretto molte imprese mafiose. Ma Casillo, secondo un 
«pentito», sarebbe anche il killer di Roberto Calvi, nonché l’au- 
rore di molti altri oscuri delittL Nemmeno sua moglie, Carmela 
Matàrazzo, ora può più parlare: sepolta con il cemento. 



Dopo 5 morti, 
la città in 
Campidoglio 
contro 
l’eroina 


In venti giorni cinque mor¬ 
ti per droga. Il 1983 comincia 
ii suo corso con uno stillicidio 
di giovani uccisi dall’eroina. E 
il 26 gennaio da tutti i quartie¬ 
ri, la città risponde con una 
grande manifestazione in 
Campidoglio al flagello della 
droga. Ma purtroppo l’eroina 
continua ad uccìdere. Al pun¬ 
to che anche il Papa si sente in 
dovere di intervenire. Quest’ 
anno sono stati 39 i morti per 
droga. 16 in meno dell'82. 


Prima ii 

«processo», 

poi 

l’esecuzione 

sommaria 


Quest’anno si è aperto con uno del delitti più disumani ed 
aberranti del terrorismo. Dopo un sommario e farsesco «proces¬ 
so», un gruppetto di giovanissimi brigatisti uccide il 28 gennaio 
la vlgilatrice di Rebibbia Germana Stefanini. L’«Espresso» pub¬ 
blicherà in seguito le agghiaccianti registrazioni del colloquio 
tra la donna e I brigatisti. Il 17 maggio alcuni componenti del 
«tribunale» terrorista verranno arrestati durante un assalto in 
un ufficio postale, dove uno di loro si barricò con due ostaggi. 
Tra loro Carla Gara vagli a. Barbara Fabrizi e Francesco Donati. 
Le BR — ma di un gruppo diverso — torneranno poi in azione 
ii 3 maggio, con il ferimento del professor Gino Giugni, uno 
degli estensori dello Statuto dei lavoratori. L’opinione pubblica 
teme un ritorno in grande stile del terrorismo, ma per fortuna 
risulterà per questo ’83 soltanto un colpo di coda. 


Paolo Di Nella aveva meno 
di vent’annL L’hanno ucciso 
con una bastonata in testa 
perché affiggeva manifesti 
del Fronte della Gioventù, il 3 
febbraio. Per una settimana è 
rimasto in coma. La violenza 
poiiUea, con questo inutile e 
barbaro delitto, ha fatto la sua 
ricomparsa, nonostante il calo 
degù attentati. Un giovane 
«autonomo», Corrado Quarra, 
è stato arrestato cinque mesi 
dopa Io ha riconosciuto una 
testimone. 


Ogni volta 
che traslocava 
si portava 
sempre dietro 
il cadavere 


È stato il giallo-nero deU’anno, un caso che sembra uscito 
dalle pagine di un manuale di criminologia. Il cadavere mum¬ 
mificato di Vincenza PaUadini, scomparsa dieci anni fa, viene 
ritrovato al primi di febbraio avvolto in un sacco In un apparta¬ 
mento di Ostia affittato da una pellicciala romana. Fausta Ret¬ 
ta zzi. La donna finisce in carcere con l’accusa di aver uccisa 
l’amica (alla quale doveva restituire una somma di denaro) e di 
averne nascosto il corpo portandoselo dietro ogni volta che cam¬ 
biava abitazione. Lei invece in tutto questo tempo ha continuato 
a sostenere disperatamente la sua versione dei fatti: «Vincenza 
cadde nella botola che collegava l’appartamento al sottostante 
laboratorio», senza spiegare perché ha custodito tra rimasugli di 
Stoffe e brandelli di pelli, quei poveri resti come una macabra 
reliquia. 
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La Gerunda 
contro il 
sindaco: 
un’inchiesta 
che fa bluff 



Succede tutto nel giro di quindici giorni. 
Come se ci fosse un’occulta regia, la Procu¬ 
ra di Roma mette sott’inchiesta la Provin¬ 
cia, la Regione, il Comune, l’Estate roma¬ 
na. Prima, agli inizi di marzo l’inchiesta 
sulle spese di rappresentanza delle giunte 
provinciale e regionale. All’attacco i giudi» 
ci Infelisi e Margherita Gerunda. 

Qualche giorno dopo, un altro giudice 
della Procura, decide di aprire un’inchie¬ 
sta sulla Estate romana. Ma alla fine di 
marzo, parte il «siluro» più clamoroso e 
sconcertante. Margherita Gerunda mette 
sotto accusa il sindaco Vetere e gli assessori 
Rossi Dori* e NicolinL A Vetere si contesta 


di aver utilizzato I soldi per la scorta duran¬ 
te un viaggio a Milana 
A Nicolini le spese di due viaggi in Belgio 
e in India. A Rossi Do ria quelle di un altro 
viaggio a New York. Nei giro di qualche 
giorno l’inchiesta si sgonfia. Il sindaco e gU 
assessori vengono proscioltL Tutto regola¬ 
re. La Gerunda aveva chiesto di mantene¬ 
re l’accusa per truffa al danni di NicolinL 
Ma il giudice istruttore decide il prosciogli¬ 
mento con formula piena. Cadono anche le 
inchieste sulle spese di rappresentanza di 
Regione c Provincia e quella sull’Estate ro¬ 
mana. Resta l’immagine della manovra 
politica. 


Un sogno 
atteso per 
40 anni 
Roma tutta 
giallorossa 



La squadra lo meritava da 
un palo d’anni o forse tre. La 
città lo aspettava, lo sognava 
~ e k> meritava—da quaran¬ 
ta. LT13 é stato Tanno detto scu¬ 
detto alla Roma. Un trionfo di 
emozioni, speranze, polemi¬ 
che e bel gioca Per settimane 
la capitale ha vestito giallone 
so. In pubblico e in privato, per 
le strade o nelle case. Fanta¬ 
sia, gioia a lungo repressa, 
commozione perfino, esplose 
dovunque e vissute con gran» 
de civiltà. Suoni dominanti: I 
ritiri brasiSanL E quali sen¬ 
nò? 
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«Abito a Tor 
Beila Monaca» 
Comincia a 
vivere il 
mega quartiere 


Il tre maggio le prime 450 
famiglie mettono piede nelle 
nuove case di Tor Bella Mona¬ 
ca. li quartiere viene su nel 
tempo record di due anni. Ci 
abiteranno oltre 30.000 perso¬ 
ne. Altri 500 appartamenti 
vengono consegnati, sempre 
in questi giorni, a Rcbibbia e a 
Pietralata. Ma tutto questo 
non basta a risolvere il dram¬ 
ma della casa. In tutto l’anno 
saranno 15.6331 provvedimen¬ 
ti di sfratto esecutivo. 


Un mese di 
paura, al 
Ttascolano 
Raggira 
Jack Lametta 


■Da un pato di giorni un maniaco si aggira net quartiere 
Tuscolano. Ha già sfregiato quattro persone...» Comincia cosi, 
agli inizi di giugno, la «carriera» di Jack Immetta. In pochi 
giorni in tutta la zona tra l’Appia e la Tuscolana si diffonde la 
«psicosi del Iamettaro». La gente ha paura. Comincia la caccia 
all’uomo. Mobilitati polizia e volontari. Ma lui, indisturbato, 
continua a colpire. Nel giro di dicci giorni «lascia il segno» a otto 
donne. In un clima di tensione si sfiora anche la tragedia. Un 
ladruncolo viene scambiato per «Jack», inseguito, preso e pic¬ 
chiato. Il 12 giugno una telefonata all’Ansa: «Sono lo sfregiatore, 
punisco le donne perché sono vanitose...». Dopo due giorni un’al¬ 
tra chiamata dalla stessa persona: «Ho deciso, non colpirò più». 
La situazione si calma. Il 2 ottobre arriva una notizia: B.A., 29 
anni è stato processato in gran segreto. Condannato a due mesi. 
Era lui «Jack Lametta»? 


Emanuela 
e Mirella, 
due 

sparizioni 

misteriose 


La candida figura del Papa di fronte ad Alì 
Agca, tutti e due ripresi durante il colloquio che 
qualche giorno fa si è svolto nel carcere di Re- 
bibbia: nelle parole scambiate tra il pontefice e 
ii terrorista turco è racchiuso il segreto della 
scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella 
Gregori, ambedue sparite dalle loro abitazioni 
tra la fine di maggio e gli inìzi di giugno? I 
sedicenti rapitori di Emanuela hanno fatto ri¬ 
trovare decine di messaggi dal contenuto spes¬ 
so incomprcnsibile. Nel primo si chiedeva, in 
cambio della salvezza della giovane, la libera¬ 


zione dell’attentatore. In uno degli ultimi si 
sollecitava invece il Papa a pronunciare questa 
frase: «Agca è un essere umano c come tale va 
trattato». Una richiesta indirettamente accolta 
dal Pontefice che più volte e in pubblico ha 
parlato del suo perdono al terrorista. La visita 
nel penitenziario rappresenta un ulteriore pas¬ 
so avanti nell’enigmatica e complessa trattati¬ 
va? L’ipotesi lascia perplessi gli investigatori 
ormai convinti che il rapimento di Emanuela 
(data ormai per morta) sia stato compiuto dalla 
malavita comune e che le lettere in cui si accen¬ 
na a Agca non rappresentino altro che un rozro 
tentativo di depistare le indaginL 



Salta in aria 
una fabbrica 
di fuochi 
d’artificio: 
sei morti 


A Torano, un paesino at 
confine con l’Abruzzo alla fine 
d’agosto salta in aria una fab¬ 
brica di fuochi d’artificio. 
Muoiono sei persone, I pro¬ 
prietari della ditta e alcuni 
che erano 11 quasi per caso. 
Una collina viene spazzata via 
dallo scoppio. Lo scenario che 
si presenta ai primi soccorrito¬ 
ri è terrificante: dove c’erano 
le casematte per la fabbrica¬ 
zione dei botti l’esplosione ha 
scavato crateri profondi, la ve¬ 
getazione è bruciata nel rag¬ 
gio di centinaia di metri, i cor¬ 
pi delle vittime sono dilaniati 
e sono stati scaraventati a de¬ 
cine di metri. LI erano stivati 
centinaia di chili di esplosivo e 
si lavorava senza protezlonL 
Nei giorni successivi I carabi» 
nieri scoprono che in altri lo¬ 
cali del paese sono steccati 
quantitativi di polvere da spa¬ 
ro abbondantemente superio¬ 
ri al consentito. Pesantissimo 
anche il bilancio della trage¬ 
dia sul lavoro a Cassino a gen¬ 
naio: quattro operai muoiono 
asfissiati nel gasdotto mentre 
tentano di recuperare un car¬ 
rello bloccato. Lavoravano 
senza nessuna misura di sicu¬ 
rezza. Impressionante l’inci¬ 
dente di aprile sulla Casilina: 
la strada salta in aria (esplode 
una fogna) e scaraventa via 
un camion che stava transi¬ 
tando: tre feritL 



Bahia, otto 
giorni di 
sogno con 
Io splendido 
samba 


«Gli abbiamo dato li calore della nostra musica e Roma ci ha 
risposto con la bellezza dei suoi monumenti e l’affetto del suo 
pubblico». La frase è del patriarca della musica brasiliana, Dori¬ 
vai Caymmf, e rende più di ogni altra cifra l’idea del successo 
delia settimana di agosto dedicata alla musica popolare brasilia¬ 
na al Circo Massimo: «Bahia de todos os sambas». Migliaia di 
persone a sera per quello che si può considerare il fiore all’oc- 
chiello dell’Estate Romana 1983. Ma non basta. Sotto ii meravi¬ 
glioso fondale del Palatino si sono alternate musica (ricordate la 
settimana dedicata al jazz?) e tanto cinema sullo schermo gigan¬ 
te e su quello dei «Cahiers du Cinema». Impossibile descrivere in 
poche righe tre mesi di spettacoli Villa Ada, Villa Borghese, 
Mattatoio, Ostia Antica, CasteIporziano_ 


La maxi¬ 
inchiesta 
«rivela» 
il disastro 
della sanità 


Quasi in sordina I pretori entrano in corsia. Inizia alla metà di 
ottobre l’indagine «a tappeto» sulla sanità laziale, e romana in 
particolare, con decine e decine di comunicazioni giudiziarie, 
incriminazioni, chiusure di presidi e locali per motivi igienicL SI 
«scopre» cosi che a Roma la maggior parte degli ospedali sono 
fatiscenti. Occorrerebbero decine di miliardi per restituire di¬ 
gnità e vivibilità ai nosocomi pubblici ma questi soldi la Regione 
non li ha mal stanziatL Solo pochi giorni fa 100 miliardi spunta¬ 
no dal cassetto. Sulla scia degli ordini dei magistrati si cerca di 
rimediare, dov’é possibile, altrove si è costretti a chiudere. Molti 
primari vengono accusati di non aver effettuato controlli di loro 
competenza, rispuntano i casi di assenteismo. I pretori passano 
alle case di cura private. L’inchiesta si estende anche alle USL. 
Siamo agli ultimi giorni dell’anno, ma la maxi-inchiesta non è 
affatto terminata. 


Dodici 
coltellate 
per la 
pittrice: 
un giallo 





Il corpo riverso tra I rovi, 
massacrato dr, dodici coltella¬ 
te. Così viene ritrovato U mat¬ 
tina del 31 ottobre in un prato 
di Pratica di Mare il cadavere 
di Fernanda Durante, 53 an¬ 
ni, pittrice. Aveva allestito 
proprio in quei giorni una mo¬ 
stra in via Margutu. Chi è F 
assassino? Resta un mistero. 
Vengono fermati un uomo e 
una donna, ma subito li rila¬ 
sciano, non hanno mai nem¬ 
meno conosciuto la vittima. 11 
7 novembre la polizia diffonda 
un identikit Sarebbe quello 
dell’assassino. Ma il giallo re¬ 
sta. Due mesi dopo, l'omicidio 
di Fernanda Durante t anco¬ 
ra un mistero. 



Uccise il La truffa 

nipote dell’83: falsi 

handicappato biglietti per 
In libertà viaggiare 

Luciano Papini sugli autobus 



Un milione 
nelle strade 
Roma è la 
capitale 
della pace 


Una clamorosa aentenza 
chiude Panno. Luciano Papi¬ 
ni, che neirSO uccise il nipote 
handicappato per non vederlo 
soffrire, viene condannato a 
quattro anni, con la concessio¬ 
ne della libertà provvisoria. E» 
sce dal carcere di Rebibbia, do 
po tre anni, la sera stessa del 
processo: il 10 dicembre. Ai 
cronisti, commosso, incredulo, 
dice: -Ho deciso di dedicarmi, 
appena fuori, a quanti soffro 
no». La sentenza suscita cla¬ 
more, fa discutere, n Pm avo 
va chiesto dieci anni di carce¬ 
re, perché il resto dì Papini 
non era altro che un «atta d’a- 


Biglietti falsi per il bus. In 
sei mesi, a colpi di due miliar¬ 
di al mese, una banda di falsa¬ 
ri ha truffato PATAC di una 
cifra enorme, senza dubbio su¬ 
pcriore al dieci miliardi Dall’ 
inizio deITestite a novembre, 
mese in cui il raggiro viene 
scoperto, I falsari immettono 
sul mercato migliaia e mi¬ 
gliaia di ticket. Sono stampati 
con perizia, ma c’é un errore 
grossolano: l’asterisco accanto 
al numero di serie è impresso 
In modo sbagliato. Vengono 
subito arrestate tre persone, 
sono di una cooperativa, la Co¬ 
sa* che distribuisce 1 ticket al 
rivenditori per conto dell’A- 
TAC. 


Bulgari, 
spietato 
sequestro 
Altri due 
gli ostaggi 


È durato 35 giorni 11 seque¬ 
stro di Anna Bulgari Calissonl 
e di suo figlio Giorgio, il più 
clamoroso c spielato deU’an- 
no. Rapiti il 19 novembre, so¬ 
no stati rilasciati vicino casa, 
ad Aprilia, la notte di Natale 
dietro il pagamento di tre mi¬ 
liardi A Giorgio t stato taglia¬ 
to un orecchio, e solo ieri ha 
potuto lasciare la clinica. In 
mano aU’«anonima» restano 
comunque altri due ostaggi, il 
grossista di carni Vincenzo 
Granicri e l’odontotecnico di 
Zagarolo Giuseppe Perrone. 














































































- ROMA-REGIONE 


SABATO 
31 DICEMBRE 1983 


I «conti» del 


Gravissimo il piccolo Osvaldo Andreas, caccia all’assassino 


à 

» 



di UGO VETERE 


•In una città come Roma, è 
logico che non ci sia da fare 
eccessiva fatica per cercare 
qualche cosa che non va o che 
potrebbe o anche dovrebbe an* 
dare meglio. Afa si è in buona 
fede se tutto ciò che si è realiz¬ 
zata e si realizza si finge di i- 
onorarlo o si lascia in om¬ 
bra?». Sono la parole di una 
delle tante lettere che mi sono 
pervenute proprio mentre mi 
accingevo ad inviare, per il 
tramite del nostro giornale, 
un augurio al compagni e alla 
città, all'inizio del 1984. Ed al¬ 
lora cominbio proprio da qui: 
come vanno le cose? Cosa ci 
attende? Fossi soltanto il sin¬ 
daco, non mi sarebbe difficile 
presentare tn questo volgere 
dell’anno alla cittd, un ampio e 
solido consuntivo delle cose 
fatte e che — d’altra parte — 
sono visibili e delle quali l'Uni¬ 
tà parla. Ma sono anche tl co¬ 
munista, da vecchia data, in¬ 
vestito della responsabthtd di 
condurre la giunta di sinistra 
della più grande eittd italiana 
all’appuntamento delle elezio¬ 
ni del 1985 di una città che 
vuole proporsi come effettiva 
capitale del paese. Capitale 
moderna, europea, ma che non 
ignora i suoi mali e le sue e- 
mergenze Bisogni collettivi 
antichi e nuovi, aspettative di 
generazioni che si affacciano 
alla vita, all'attività sociale, 
delusioni, paure, frustrazioni. 
Ma anche — e diciamolo sem¬ 
pre! — nuove speranze, slanci 
di partecipazione comunita¬ 
ria, forza ed anche fiducia. Un 
•bilancio» dunque estrema¬ 
mente complesso, di un anno 
straordinariamente «I ungo» 
per l’insorgere di sempre nuo¬ 
vi problemi e per importanti 
mutamenti sociali e politici, 
ovviamente anche a livello na¬ 
zionale. Ma le oscure profezie 
sulla cittd (l’ultima: il «tracol¬ 
lo» del traffico a Natale), sono 
state opportunatamente ridi¬ 
mensionate. 1 problemi ci so¬ 
no, è ovvio, traffico compreso, 
ma forse le cose sono piu arti¬ 
colate. 

La giunta ha proceduto ad 
un esame dello stato di attua¬ 
zione del suo programma, for¬ 
se con puntiglio, in un con¬ 
fronto fra le forze che espri¬ 
mono vari momenti della va¬ 
sta alleanza sociale e politica 
impegnata nel rinnovamento 
della cittd; programma che in 
larga parte ci e stato possibile 
ulteriormente definire attor¬ 
no al grande tema di •Roma 
capitale». Ed è questo un suc¬ 
cesso al quale hanno varia¬ 
mente contribuito, ovviamen¬ 
te su piani diversi, tutte le 
componenti democratiche del 
Campidoglio. Un consuntivo 
delle cose fatte e. ora, un piano 
di interventi ambizioso, ma 
realistico. Se la giunta dell'U¬ 
nione Industriali, se l’Acer, V 
associazione dei costruttori, 
hanno dicharalo ti proprio ap¬ 
prezzamento ed i sindacati tl 
proprio impegno, è perché 
quei progetti sono risultali fi¬ 
nalizzali alla ripresa economi¬ 
ca e al rinnovamento moderno 
della cittd; e sono del resto il 
coerente sviluppo che quest’ 
anno, ad esempio, ha visto tl 
Comune investire per più di 
mille mihardv dagli ac¬ 
quedotti all’edilizia, dai tra¬ 
sporti alla viabilità, all’ener¬ 
gia elettrica, alla cultura. E 
che si tratti di programmi de¬ 
finiti. e di una giunta merite¬ 
vole di fiducia,ne è contropro¬ 
va contabde il fatto che nume¬ 
rose banche, pur in questi 
chiari di luna, hanno concesso 
al Comune quello che non si 
sono sentite di concedere ad 
altri. D'altronde tn questi due 
mesi chi lo ha potuto o voluto 
fare. ha letto sulla stampa o 
ascoltalo in qualche non fazio¬ 
sa rete televisiva (alcune di 
esse si distinguono, purtrop¬ 
po, per faziosità ed anche vol¬ 
garità), un susseguirsi dt fatti 
(non di parole): scuote, caval¬ 
cavia, centri anziani, case con¬ 
segnate; accordi, progetti, 
concessioni ver realizzazioni 
di grandi infrastrutture: dire¬ 
zionalità, centro fieristico, 
parcheggi 1 conti, dunque, si 
possono fare. 

Ma anche questa progetta - 


Così 
Oggi e 
domani 
gli orari 
di bus 
e metrò 


[ rione ordinata, una voce ac¬ 
canto all’altra e perfino la cer¬ 
tezza di realizzarla, possono 
bastare a portare »in attivo» il 
bilancio globale della cittd 9 
Afe lo chiedo. Più degli imma¬ 
ni costi delle opere (un dato 
esemplare quasi mille miliar¬ 
di, per soli otto chilometri di 
metrò'), c’è il peso di una e- 
mergenza dolorosa e vasta che 
non pud attendere neppure l’ 
indomani e che neanche pud 
sperare che l'ente locale da so¬ 
lo risolva i problemi. Penso al¬ 
la disoccupazione che quei la¬ 
vori pubblici potranno soltan¬ 
to lenire; penso al dramma 
della casa, che l’impegno co¬ 
munale da solo ( anche se 
30.000 vani in pochi anni sono 
pur qualcosa) non può certo 
risolvere, poiché sono necessa¬ 
rie ben altre leggi per recupe¬ 
rare lo «s/itto» e rendere ab¬ 
bordabile il mercato degli al¬ 
loggi ed occorrono progetti 
nazionali per navviare l’edili¬ 
zia; penso alla sanità profon¬ 
damente « malata», a sanare la 
quale una miglior intesa fra 
Comune e Regione è necessa¬ 
ria e per la quale stiamo lavo¬ 
rando. E c’è l’emarginazione 
degli anziani, che t tanti centri 
che andiamo aprendo riescono 
solo a ridurre di un poco; c’è la 
disperata corsa alla morte pe 
tossicodipendenza, che noi 
tentiamo di fermare negli ul¬ 
timi istanti e che solo profon¬ 
de ntrutturazioni del modo di 
vivere potrebbero prevenire; 
c’è la notturna miseria di im¬ 
migrati dal terzo mondo (la 
collaborazione tra Vicariato e 
Comune a loro favore è stato 
un momento importante). 

La risposta a questa realtà 
non sta, peraltro, solo nei 
quattrini, che non bastano; 
ma nella presa di coscienza 
che è necessaria la più vasta 
partecipazione popolare, l'im¬ 
pegno costante e sempre più 
incisivo a tutti i livelli di 
quanti sono interessati al rin¬ 
novamento della società ro¬ 
mana. È in questo intervento 
attivo e continuo di cittadini, 
associazioni, sindacati, partiti 
che la città pud sviluppare ef¬ 
ficacemente le sue straordina¬ 
rie energie di ripresa. Anche 
se coi provvedimenti governa¬ 
tivi di questi giorni c’è poco da 
Stare allegri, per la gente e per 
un Comune. Soprattutto per¬ 
ché non sarà davvero il sinda¬ 
co a dichiarare che il Comune 
possa o voglia *far da sé». Il 
movimento che a metà degli 
anni settanta avviò il rinnova¬ 
mento dt Roma deve continua¬ 
re ad operare nei modi più di¬ 
versi, per mantenere elastica e 
dinamica l’istituzione, per so¬ 
stenerne le iniziatili, per pro¬ 
porgliele, per renderle vincen¬ 
ti 

Senza questo scambio vitale 
(che è premessa al discorso 
stesso sul decentramento) 
non ci può essere progresso; la 
città è in una contìnua tra¬ 
sformazione economica e so¬ 
ciale — in un quadro di crisi 
generale — i cui momenti e le 
cui contraddizioni è difficile i- 
solare e definire. Qualche è 
importante è che le forze popo¬ 
lari sappiano guidare questo 
processo per tl grande proget¬ 
to di una città •moderna», di 
una comunità libera ed equa, 
progredita e sicura, giusta. La 
stessa questione dei rapporti 
politici tra te forze della giun¬ 
ta si gioca su questo terreno. 

Due condizioni io vedo es¬ 
senziali. La lotta per la pace: 
una famosa rivista scientifica 
nella sua copertina ci concede¬ 
va, qualche settimana fa, «t re 
minuti a mezzanotte»; noi vo¬ 
gliamo avere, invece, davanti, 
la vita, tutta la vita. Non basta 
invocare, occorre agire. E poi. 
il non ripiegare su se stessi 
Non c’è stalo mai nella lunga 
vita del nostro partito un pe¬ 
riodo semplice, lineare, libero 
da ostacoli. Noi Tariamo •que¬ 
sto» periodo, ora. Occorre far 
scendere in campo le forze che 
ci sono e le potenzialità che e- 
sistono. £ questo, compagni, 
l’augurio che dobbiamo farci 
per il 198 1 . Il Campidoglio 
continua a stare dalla parte 
della gente; dt questo ognuno 
conservi ed accresca la propria 
certezza. 


Oggi e domani trasporti ri¬ 
dotti, ovviamente. La metro¬ 
politana A e B fa partire il suo 
ultimo treno questa sera alle 
ore 21 e domani alle 8 partirà 
li primo; orario normale nel 
resto della giornata, un festivo 
come gli altri. 

GU autobus .urbani quest* 
oggi termineranno le loro cor¬ 
se alle ore 21 e saranno so spese 
le corse notturne. Invece do 
mani normali corse dei giorni 
festivi. 

I! servizio urbano Roma-VK 
terbo stasera terminerà alle 
ore 21 ecomlncerà domani al¬ 
le ore 7,46 da piazzale Flami¬ 
nio e alle 8J09 dalla Ghutlnla- 
na e terminerà con le partenze 
dal Flaminio alle ore 29,34 e 
dalla GlusUnlana alle 2145, 



Osvaldo Andreas nel lettino d’ospedale, con la mamma 

Con la coppola calata sugli occhi e il fucile in mano sembra 
scomparso nel nulla: Giuseppe Nirchi l’agricoltore che giovedì 
sera ha ucciso il figlio di un vicino — un bimbetto di due anni — 
e un uomo accorso in suo aiuto è ancora libero e gira armato 
nonostante le vaste battute disposte per catturarlo. Ieri per tutta 
la giornata poliziotti e carabinieri hanno setacciato le colline 
cosparse di boschi con l’aiuto di cani e elicotteri ma le ricerche, 
ancora una volta, si sono concluse con un nulla di fatto. A tarda 
sera sembra sia stato visto nei pressi -di Latina, girovagare con 
una vecchia «1100» e spostarsi verso Roma Le targa della mac¬ 
china LT 62731, secondo gli investigatori, sembra falsa. Altri 
posti di blocco sono stati istituiti. 

«Buon Natale a nostro figlio» aveva scritto giorni fa a caratteri 
cubitali su un muro e in quella frase canea di odio e vecchi 
rancori sembra racchiusa la spiegazione della strage, dettata da 
un'improvvisa esplosione di follia. «Pino o Pazzo», così lo chia¬ 
mavano, tre anni fa aveva avuto un bambino da una donna dal 
fragile equilibrio psichico e da un passato travagliato* Rosanna 
Pulsane si era unita a lui dodici anni fa e nacque il primo figlio 
che fu poi trovato morto in fonto a un pozzo. Sospettata di infan¬ 
ticidio la donna scontò otto mesi in galera. Poi tornata di nuovo 
in libertà dette alla luce un secondo bambino. Toni che oggi ha 
tre anni e vive in un brefotrofio. Era stato abbandonato dalla 
madre qualche giorno dopo la nascita e Giuseppe Nirchi, rimasto 
solo con la creatura, non era stato in grado di curarla. Così un 
giorno l'aveva affidata alle cure di un ospedale senza farsi più 
vedere. Era tornato più tardi, pretendeva di riavere il piccolo, 
ma ormai il Tribunale dei minorenni in sua assenza aveva già 
deciso sistemando il bambino in un istituto specializzato. 

La perdita del figlio, il rancore verso i compaesani e soprattut¬ 
to i Greco, i vicini di casa che con le loro testimonianze al 
magistrato avevano involontariamente collaborato all’allonta- 
namento di Toni dalla casa patema, hanno fatto da sfondo alla 
tragedia. L'altra sera Giuseppe Nirchi si è trovata davanti Ro- 


Giuseppe Nirchi 
è stato visto, 
a Latina, 
spostarsi verso 
Roma con una 
vecchia auto 
Nel capoluogo 
pontino decine 
di posti di 
blocco 

«Buon Natale 
al nostro Toni» 
aveva scritto 
prima della 
strage sul muro 
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Sul muro di casa, la scrìtta contro i vicini 


berlo Greco e il suo cuginetto Osvaldo Andres, di due e sei anni: 
giocavano insieme nel suo giardino. L’uomo non ha saputo più 
controllarsi e sconvolto dalla pazzia ha imbracciato il fucile 
sparando al l’impazzata. Roberto è morto subito, Osvaldo è al 
Policlinico Gemelli dove i medici con un lunghissimo interven¬ 
to hanno tentato di salvargli un braccio devastato dai pallini. I 
chirurghi hanno lavorato in due equipe distinte, ripulendo pri¬ 
ma l’arto dai tessuti morti e per cercare di ricollegare l’arteria 
spezzata in due. Al termine si sono dedicati alla ricostruzione del 
nervo. Il bambino è stato poi trasportato in sala di rianimazione, 
anche se non è in pericolo immediato i medici dicono che la 
vastità della ferita è tale da mettere a repentaglio la vita. 

Gravi appaiono ancora le condizioni dell’mgegner Giancarlo 
Migliori colpito anche lui da una raffica di colpi. Era intervenu¬ 
to per fermare l’assassino con lo zio di Roberto Greco, Rocco 
Ferraro. Anche quest’ultimo non ha potuto sottrarsi ai colpi: ha 
cessato di vivere dissanguato, poche ore dopo il ricovero. 


Toni Nirchi, 3 anni 


Giuseppa Nirchi 


Qualche mese fa Giuseppe Nirchi con la sua compagna era 
venuto in redazione all’Unità. Voleva che il nostro giornale si 
occupasse della sua odissea per riavere il bambino. Al cronista 
raccontò di aver battuto tutte le vie possibili. Accennarono an¬ 
che a «calunnie, infamie e bugie» che si andavano diffondendo 
sul loro conto a Selva Nova, la piccola contrada laziale dove 
vivevano, sussurrate a mezza voce. Non fecero esplicitamente il 
nome dei Greco anche se evidentemente già covavano per quel¬ 
la famiglia un odio profondo. Solo oggi si sa che erano a cono¬ 
scenza delle testimonianze che avevano reso al giudici, decisa¬ 
mente non favorevoli Lavori precari, cattive condizioni Igieni¬ 
che, scarsa affidabilità avevano fatto pendere alla fine l’ago 
della giustizia verso la soluzione più penosa e difficile. Privato 
così del bambino Giuseppe Nirchi si è vendicato su altri bambi¬ 
ni 
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L’83 è stato l’anno dell’evasione dal centro, e 1*84? 

Abusivismo, è tempo di bilanci 

Così va cambiando la città illegale 


HoUo I elrmerìilooo optano tro esciti il vigili 

La repressione in cifre 

Nella tabella sono riportate nelle prime colonne le denunce 
presentate dai gruppi dì vigili urbani delle varie zone (i numeri 
corrispondono alle circoscrizioni) e da diversi nuclei di polizìa 
giudiziaria, nel periodo tra il giugno *82 ed il giugno '83. in testa 
alla «classifica» figura l’ottava zona, Grande Raccordo, Giardi¬ 
netti, seguita a ruota dalla 13*. Nelle colonne a destra figura il 
numero delle abitazioni sequestrate dai vigili e dagli ufficiali di 
polizia giudiziaria, meno della metà rispetto alle denunce. I dati 
sono stati gentilmente fomiti dai pretori della sezione antiabu- 
sivisma 

Un’indagine del Censis svela 
che la metà dei «borgatari» 
ama la casa in periferia 
Per questo continua lo scempio 
delle case senza licenza 


Fine d’anno, tempo di bilanci Ten¬ 
tiamone uno per l’abusivismo. Quanto 
cemento ci ha portato l'83? E quali di¬ 
mensioni ha assunto il fenomeno? Nel 
colossale rapporto per l’anno '83, il 
CENSIS ha dedicato al problema po¬ 
che citazioni sparse. Ma, fuori dalle 
fredde cifre statistiche, questa volta 1’ 
indagine offre una originale «chiave di 
lettura» del fenomeno, soprattutto nel¬ 
la capitale. I ricercatori del CENSIS 
infatti hanno intervistato un campione 
di 1.200 famiglie residenti in sei quar¬ 
tieri della periferia metropolitana. E 
guardate cosa ne è venuto fuori. Ben il 
56,9 per cento degli intervistati — ai 
quali erano stati sottoposti vari tipi di 
abitazioni — ha dichiarato di preferire 
la «casa di borgata» ad uno o due piani, 
con un «piccolo spazio di servizio». È 
praticamente l’identikit della famosa 
«casa di necessità», ormai disseminata 
come una gigantesca fungaia a sud, 
nord, est ed ovest del nucleo metropo¬ 
litano. Una casa che nell’80 per cento 
dei casi sorge ormai assolutamente 
fuori da ogni previsione, una Roma 
spontanea che sta superando in metri 
cubi di cemento quella «u ffici ale», de¬ 
limitata dai perimetri del piano rego¬ 
latore. 

Stime precise non ne esistono, e l'u¬ 
nico dato «attendibile» è quello che ri¬ 
feriamo nelle tabelle qui sopra. Nem¬ 
meno la XV Ripartizione del Comune 
riesce a star piu dietro alla dilagante 
invasione. Ma questi sono fatti noti. E 
una tendenza progressivamente cre¬ 
scente da almeno dieci anni a auesta 
parte. Ciò che sta rinnovandosi è la fi¬ 
gura dell’cabusivo» e la dimensione del 
fenomeno, una sorta di nuovo mercato 
edilizio ricchissimo ed illegale. Non 
più famiglie patriarcali di sei, sette fi¬ 
gli, costretti dalla necessità anche eco¬ 
nomica ad edificare una palazzina uni¬ 
ca per contenere tutti. Di solito, lavo¬ 
ravano tutti insieme, per settimane, 


magari sotto la guida di un solo edile 
«esperto». 

Òggi non è più cosL Molti decidono 
di costruire la casetta a due piani con 
giardino per fuggire dalla metropoli 
Sono impiegati, operai, ma sono anche 
professionisti Individuano un’area di 
periferia più o meno già edificata abu¬ 
sivamente, prendono accordi con il 
proprietario del terreno e comprano 
un piccolo lotto. Poi entrano in uno dei 
bar di quartiere che «tutti sanno» ed 
assoldano una squadra di «muratori a 
cottimo». Ci sono vari personaggi sedu¬ 
ti al tavolino, titolari o soci dfpiccole 
ma efficientissime imprese di costru¬ 
zione, in grado di tirar su nel giro di 
una settimana una casetta a cortina, a 
blocchi di tufo, a paratine. (Il costo va¬ 
ria dai 30 ai 60 milioni, esentasse, a 
seconda del tipo di costruzione). Sono 
loro ad assoldare la manodopera oc¬ 
corrente. Bastano poche telefonate in 
giro per Roma, ed m poche ore è bell’e 
pronta la squadretta. Sono operai edilij 
disoccupati, cittadini stranieri raccolti 
nelle pensioni intorno alla stazione 
Termini. Paga base, dalle 40 alle 100 
mila lire al giorno, secondo le difficol¬ 
tà e l’esperienza di ognuna Niente 
contributi, ovviamente, e niente misu¬ 
re antinfortunistiche. 

Dicono i tecnici dell’Ispettorato pro¬ 
vinciale del lavoro: «Per evitare imme¬ 
diatamente il sequestro, non possono 
ritardare nemmeno di un giorno. Solo 
il ponteggio fa perdere almeno due 


possiamo avere nemmeno una statisti¬ 
ca precisa, perché il più delle volte 
nessuno denuncia l’incidente. Quando 
arrivano in ospedale, al posto di polizia 
dichiarano di essere scivolati dalle sca¬ 
le. E quando arriviamo noi, nei cantie¬ 
ri, c’è gente che salta giù dal secondo 
piano per scappare, coi rischio di rom¬ 
persi fosso del collo». Parallelamente 


allo scempio del territorio, l’invasione 
delle borgate abusive porta dunque 
con sé un fenomeno del tutto nuovo, 
un vero esercito sommerso di lavorato¬ 
ri «abusivi». I loro «caporali» rischiano i 
costosissimi macchinari edilizi, che 
vengono regolarmente sequestrati e 
dissequestrati nel giro di qualche setti¬ 
mana o mese. E, la stessa sorte riserva¬ 
ta agli edificL 

Le varie squadre di vigili urbani 
delle circoscrizioni si presentano abba¬ 
stanza spesso nelle zone «calde», metto¬ 
no i sigilli alle fondamenta, e quando 
tornano, dopo qualche giorno, trovano 
il tetto già completata A quel punto è 
praticamente impossibile intervenire. 
Ma ecco la trafila dettagliata del- 
1’«abusivo modello». Dopo il primo 
blocco dei lavori (con i sigilli), viene 
nominato un vigile custode. Se il vigile 
non è un conoscente del costruttore o 
dell’impresa, continua a mettere sigilli 
su sigilli, normalmente ignorati. 
Quancfè completato il tetto gli operai 
continuano a lavorare all’interna Alla 
fine, arriva la notifica per la causa in 
pretura. Ma ormai la casa è pronta Do¬ 
po due, tre anni — questi i tempi medi 
del processo — la condanna è generi¬ 
camente di due mesi di reclusione e 
poche centinaia di mila lire di multa 
Pochi la pagano, perché entro cinque 
anni — salvo carichi pendenti — su¬ 
bentra l’amnistia e non c’è nemmeno 
la menzione sul certificato penale, es¬ 
sendo quasi tutti incensurati. Dicono i 
pretori della sezione specializzata (so¬ 
no Albamonte, Gala ti. Bresciana Sel¬ 
vaggi e Michelini): «La legge Bucalassi 
attribuisce i poteri per le demolizioni e 
le confische al sindaca Nei non possia¬ 
mo farci niente. Nemmeno se c’è viola¬ 
zione dei sigilli, perché ce Io impedisce 
una sentenza delia Cassazione». 

L'impressiooe, generalmente, è che 
tutti tendano a chiudere un occhia 
«Non essendoci case, nè leggi adegua¬ 
te» — è la giustificazione corrente «tan¬ 


to vale lasciar fare». Ma chi chiede re¬ 
golarmente la licenza d’edificabilità. 
Aspetta anni. Oppure — ed è una spe¬ 
cialità degli speculatori — trova scap¬ 
patoie incredibili. Il Comune dovreb¬ 
be rispondere entro tre mesi, un si op¬ 
pure un na Se la risposta non arriva i 
costruttori sono autorizzati a procede¬ 
re. E procedona Aggiungendo cemen¬ 
to al cementa Mancano fogne, illumi¬ 
nazioni, infrastrutture d’ogni'tipa E 
dopo qualche anno, quando il quartie¬ 
re sara grande come una città, dovrà 
pensarci il Comune. Nel frattempa 1 
«pozzi neri» inquinano le falde ac¬ 
quifere, e le piante diventano travi di 
legno per soffitti e infissi A Pomezia, 
Ardea, operano con criteri poco orto¬ 
dossi grossi latifondisti, compresi gli I- 
stituti affiliati all’Ente propaganda per 
la fede», senza contare i soliti Genghi- 
ni D’Anloni, Morandini, Varano. Le 
loro «aree agricole» diventano lottizza¬ 
zioni Si vendono aree di decine di et¬ 
tari a «blocchi» di un ettaro ciascuna 
Ogni ettaro a sua volta si frammenta in 
dieci quindici singole aree, vendute a 


mai l’origine sodale. 

Infine, ancora un accenno alla stra¬ 


far crollare le costruzioni «Nemmeno 
se ne parla della prevenzione — dico¬ 
no gli ispettori ael lavoro Ippoliti e 
Bernardini — no! ormai siamo una 
razza in via di estinzione, siamo rimasti 
pochissimi ed operiamo solo su richie¬ 
sta dei pretori Dovrebbero farlo le 
USL, ma non c’è personale e non è 
qualificata Cosi, nessuno presenta — 
come impone la legge — il progetto 
edilizio al Comune, a fa ad occhia • 
spesso crollano prima di essere finite». 
E cosi che il territorio è stato svenduto 
finora. E 1*84, secondo le previsioni, sa¬ 
rà ancora peggia 

Rsimondo Bultrini 


Assunti 
senza 
colloca¬ 
mento 
Protesta 
del PCI 


La denuncia è garbata e civile. Ma le accuse sono pesantissi¬ 
me. I commissari comunisti della Centrale del latte Angelo 
Brienza e Biagio Minnucci spiegano in un paio di cartelline la 
storia di 40 assunzioni con fi metodo della -chiamata nominati¬ 
va diretta». In pratica le classiche assunzioni clientelali. Se non 
fosse che stavolta c’era un problema d'urgenza. Nell'ultimo a li¬ 
na scrivono infatti I commissari del PCI, gli organici sperano 
ridotti di oltre 100 unità. Ma non per questo — aggiungono — la 
fretta doveva consigliare le assunzioni per chiamata diretta». 
Era effettivamente difficile aspettare i tempi lunghi di un con¬ 
corsa Ala diventava assolutamente doverosa effettuare le chia¬ 
mate numeriche secondo la graduatoria dell’Ufficio di Colloca- 
menta con la massima pubblicità. Coti avevano proposto mesi 
addietro i commissari comunisti. 

Volete sapere invece com’è andata? Tn un contrasto e l’altra 
si è arrivati a questi ultimi giorni. Finalmente, la Commissione 
amministratrice della Centrale trova un compromessa S) alla 
chiamata diretta, purché I candidati siano qualificati e iscritti al 
Collocamenta Ala ecco rultlmo e definitivo intoppa La legge 
finanziaria che imponeva di rodane le graduatorie numeriche 
di merito entro fi 31 dicembre '83. «Non c’è tempo» dichiara 
l'ufficio legale. E coti salta tutta Si arriva per ci ò alla chiamata 
nominale, cioè clientelare. I comunisti ti astengona Bla deridi» 
no di denunciare tutta la trafila. 


Partono 
i lavori 
per sedici 
mercati 
e 6 centri 
culturali 


Sedici progetti di mercati 
alTaperte sono stati approvati 
dalla giunta comunale che ha 


primo provvedimento intere» 
sa le seguenti zone: Tor Beila 
Alonaca Grotta Perfetta No 
mentano-Gasal dei Pazzi, Val 
Melaina Stella Polare a) Lido 
di Ostia Brevetta Pisane, Ca¬ 
sal otti, Monte Spaccata Tor 
de* Cenci, Vigna Murata, Tor 
Sapienza I, La Rustica Tbr Sa* 
pienza IL Cinecittà est, IV Afi¬ 
glia I lavori di ristrutturar*» 
ne riguardano invece la bi¬ 
blioteca «Rispott», la bibliote¬ 
ca «Buenos Aires», il centro 
culturale biblioteca nel com¬ 
plesso IACP Tor Sapienza fi 
centro culturale polivalente 
nel complesso lÀCr Ostia 
da la biblioteca «Giordano 
Bruno». 


Soldato 
di leva 
trovato 
morto In 
caserma 
a Cassino 


Un militare di leva Gian¬ 
franco Saddò di 19 anni, è sta» 
to trovato morto nel deposito 
artiglieria di via Cairn a tossi¬ 
na mentre era di sentinella, n 
giovane, residente a Cessina 
secondo I primi accertamenti- 
si sarebbe ucciso sparandoti 
un colpo di fucile al petta Ad 
accorgerti dell' a cca du to è sta» 
to un commilitone che ha dato 
subito l’allarme. Il soldato a* 
vera il petto squarciato da una 
pallottola c giaceva morto ori¬ 
la garitta 

Gianfranco Saddò era in 
forzà all’Ottantesimo Batta¬ 
glione fanteria di Gassino do» 
ve un mese fa un altra «ridate 
era morto per un colpo partito 
aceidentalmente dal fucile di 
un compagno durante un 
cambio di guardia O magi» 
strato ha aperto una inchi» 
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Per denuncia dei sindacati autonomi 

Sloggiata dalla 
stazione la 
mostra «etnie» 
Ma si farà il 
ballo in galleria 

Forse gli stand nelle sale dell’acqua¬ 
rio - La festa di Capodanno dalle 21,30 


La manifestazione «Il mondo a Roma* dovrà accontentarsi, 
per ora solo delia festa di mezzanotte nella galleria Colonna. La 
mostra sulle etnie, inaugurata l’altro giorno nella stazione Ter* 
mini, è stata infatti sbaraccata dalla polizia ferroviaria. Cos’è 
che non ha funzionato? 

Pare che non sia stata molto gradita dai sindacati autonomi 
dei ferrovieri che hanno ritenuto d’intralcio i tre stands e il 
pannello multivlsione — peraltro sospeso in aria. In più all’ulti» 
mo momento anche i dirigenti delle Ferrovlae dello Stato e della 
stazione si sono tirati Indietro sostenendo che l’agenzia foto* 
grafica Agf che ha curato la mostra — e anche le altre iniziative 
che vengono confermate per gennaio — non ha avuto alcuna 
autorizzazione scritta. Si sa che in questo paese per andare a* 
vanti ci vuole un pezzo di carta, ma ai fotografi autori della 
mostra, Mordenti e Frassineti e allo staff della Agf era bastata 
l’autorizzazione verbale che alti funzionari delle FFSS avevano 
accordato nella fase preparatoria dell’iniziativa. Il blitz della 
polizia, inoltre, arriva in un momento particolare, a 48 ore dalla 
festa di Capodanno, quando anche gli amministratori del Co* 
mune — clic hanno patrocinato l'iniziativa — sono assenti per 
un meritato riposo e che non possono intervenire per risolvere il 
problema. Non resta che dire arrivederci alla mostra, a meno 
che non accada qualche fatto nuovo che permetta di risolvere 
per il meglio il problema. Questo qualcosa potrebbe essere l’uti¬ 
lizzazione dell’arca dell’acquario nei locali inferiori di Termini 
che è uno spazio comunale c su cui ovviamente le FFSS non 
hanno alcuna giurisdizione. Comunque si risolverà la vicenda, 
non si può non sottolineare la mancanza di sensibilità di chi ha 
ostacolato una iniziativa che aveva come obicttivo principale 
quello dell'incontro tra i romani c le varie etnie presenti in città. 

Incontro che avverrà invece stasera, in galleria (dalle ore 
21,30 alle 04), dove suoneranno la Grande orchestra da ballo di 
Testaccio, gli Old banjo brothers, i Marco Taggiasco fulltime 
dance, ma anche l’Orchestra Capoverde Italia. 


Passa al 
giudice 
istruttore 
l’inchiesta 
sulla truffa 
del centro 
Weight 
control 


Rinviato il processo al quattro responsabili de) centro per le 
cure dimagranti «Weight control* accusati di truffa aggravata 
dopo che si è scoperto la dannosità dei prodotti somministrati a 
chi si rivolgeva a loro nella speranza di perdere qualche chilo. 

Secondo l’accusa, infatti, la terapia dell’istituto era dei tutto 
inefficace per vincere l’obesità e dannosa alla salute dei pazien- 

Il pubblico ministero Giorgio Santacroce ha accolto l’istanza 
dei difensori dei quattro imputati e ha formalizzato l’indagine. 
Sotto accusa sono: Giuseppe Jannotti, amministratore unico del 
centro. Luigi e Antonella Lo Monaco, rispettivamente medico 
addetto presso il centro e direttrice deil’ambuiatorio per le tera¬ 
pie dietologiche e dimagranti c Roberto Nuvoli procuratore ge¬ 
nerale di Jannotti. Dopo la formalizzazione dell’indagine, toc¬ 
cherà ora al giudice istruttore interrogare gli imputati. Da parte 
loro i quattro hanno chiesto per la seconda volta il dissequestro 
del’istftuto, che venne chiuso il 5 dicembre scorso. Il tribunale 
della libertà ha però respinto l’istanza che chiedeva la revoca 
dell’ordinanza di chiusura. A far scattare le indagini sul centro 
«Weight control* è stata la denuncia di una donna che dopo aver 
sborsato quasi ottocento mila lire si è accorta (troppo tardi) 
dell’inutilità delta cura. La terapìa consisteva infatti nella sem¬ 
plice somministrazione di un preparato composto da Dobetin 
5000 e gonadotropina. Come «supporto» le pazienti erano sotto¬ 
poste ad una cura dimagrante rigidissima. Nel frattempo 6 arri¬ 
vata al giudice Santacroce anche la lettera della vedova del noto 
dietologo inglese Albert Tlieodore Simeons la quale sostiene che 
non era quello somministrato e propagandato dal centro 
Weight contro) il metodo dimagrante ideato dal marito. 

• Espulso dal Brasile con un decreto del ministero della giusti¬ 
zia del paese sudamericano. Fernando Morville, un italiano di 
28 anni. Arrestato il 5 agosto scorso a Rio de Janeiro e condanna¬ 
to a dodici anni di reclusione per traffico di stupefacenti. 11 
giovane è stato imbarcato ieri stesso su un aereo diretto a Roma. 


A casa 
Giorgio 
Calissoni 
Quattro 
arresti, 
ma non 
sono i 
rapitori 


Anche Giorgio Calissoni, 
dopo la madre Anna Bulgari, 
ha lasciato la clinica dov’è sta¬ 
to ricoverato dal giorno del 
suo rilascio. Il padre ha anche 
annunciato che passerà 11 Ca¬ 
podanno in casa di amici fuori 
Roma e che presto andrà in 
Svizzera per un consulto me¬ 
dico all’orecchio. Durante i 
controlli della polizid, per il 
momento ancora negativi, so¬ 
no stati comunque arrestate 
quattro persone, già inquisite 
in passato per altri reati. Vit¬ 
torino Canu, 48 anni, della 
provincia di Nuoro, nasconde¬ 
va in auto una pistola carica e 
due colte!li.Altri due sardi, 
Luigi Usala e Luciano Aresu 
nascondevano vicino aduno- 
vile di Tor San Lorenzo un ca¬ 
ricatore con le munizioni. Cle¬ 
mente Zanchi, di Aprilia tene¬ 
va invece in un armadio ima 
pistola. 

Infine, durante le ricerche, 
in casa di un certo Mario Ad¬ 
dis, nuorese, è stato trovato un 
locale sotterraneo con la boto¬ 
la nascosta da una brandina. 
Ma non ci sono pruve che quel¬ 
la possa essere stata una pri¬ 
gione. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Martedì 3 gennaio (Il in abb. tagl. n. 7). La Fanciulla 
dal West di G. Puccini. Maestro direttore e concerta¬ 
tore Giuseppe Patanè. Msostro del Coro Gianni Lizzari. 
Regia di Mauro Bolognini. Scena di Mario Ceroli. Inter¬ 
preti principali: Galia Savova. Corneliu Murgu, Gian Pie¬ 
ro Mastromei. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(fresco l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Riposo 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 

R'soso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 - 
Tel. 42412271 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 

A. Friggeri. 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono eperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI (Via Cluunno. 24/F) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBATINI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via G. Nicol età. 5 - 
Tel. 310.619) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 

Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELLTSTTTUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 521 
Riposo 

BASIUCA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma¬ 
no) 

Domani alle 18 Concerto ded'organista J.E. Goettsche. 
Musiche di Bach opera omnia per organo. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

V Corso Invernale (dal 27 dicembre '83 al 6 gennaio 
*84) basato sulla tecnica di Martha Graham. Tenuto da 
Elsa Piperno e Joseph Fontano. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Azenula. 
16) 

Ripeso 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Riposo 

COOPERATIVA «PANARTISn (Via Nomentana. 231 

- Tel. 864397) 

Ripeso 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

. (Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5613079) 

Dalle 16 in poi Alla lapra marzolina serate con perso¬ 
naggi a sorpresa. 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Frigeri. 89) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabeili. 2) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel. 7551785-7822311) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monto Paioli. 61) 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 33) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciametone. 9 - TeL 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'armo 
1933-84. Inoltie corsi di falegnameria, tessitura, pittu¬ 
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cmqoe Gornate. 11 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassmi. 48 - Tel. 3610051) 

Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degh Ace tari. 40 

- Via del Peneremo - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di mirS'Ca per I anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, serrunari. labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalie 17 alle 20. 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 951 
Riposo 

NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Onque Giornate. 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE DI DAN¬ 
ZA (Via S. Francesco «fi Ssles. 141 
Riposo 

OUMP*CO IP.zza G da Fabriano. 17 - Tei. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via del Caravna. 7 • Tel. 
6795903) 

R-poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo deta Scimmia. 
1/B - Tel. 655962) 

R-poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLÌM¬ 
PIA (Via Donna Olìmpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperta le iscriziona ai corsi dì strumento « ai tabo- 
raton dal lunedi al venerdì dalle 16 aOe 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TE STACCIO 
(Va Galvani. 20 - Tei. 5757940) 

Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (V ie AngeSco. 
67 - Tel. 354441 - 311805) 

Riposo 

TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 2) 

Riposo 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Oggi alle 20.30. Domani aBe 18. la 
Machiavelli, con Sergio Ammrat». 


BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /A) 

Oggi alle 21.30. Domani alla 17.30 Memoria dì un 
pano di Roberto Lerici da Gogol. Regia di Antonio 
Salinosi con Antonio Salines. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Riposo 

BORDO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Domani alle ore 17.30. Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Cosi i (se vi pare) di Luigi Pirandello. Regìa Anna 
Maria Palmi. 

CENTRALE (Via Ce'sa. 6) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via dei Monti di 
Pietralata. 16) 

Fino al 7 gennaio (presso il centro anziani) mostra di 
pittura grafica collettiva. Dalla 16 alle 20. festivi dalle 9 
alle 13. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel. 4758598) 

Oggi alle 20.30. Domani alle 17. La Compagnia Stabile 
Delle Arti presenta Cherl di Coletta e Marchand; con 
Valeria Valeri. Regia di Paolo Giuranna. Scene di Gian¬ 
franco Padovani. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 

Oggi alle 21. Domani alle 18. L'Allegra Brigata presen¬ 
ta L'Odisaoa di Ciufuli. Insegno. Cinque. Regia di Mas¬ 
simo Cinque. 

ELISEO (Vìa Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Oggi alle 20.30 (abb. C/l). Domani alle 17.30 (abb. 
D/2). La Compagnia Teatro d'Arto presenta Pupeila 
Beniamino e Rosalia Maggio in E*... 'ria tara 
a'... Maggio spettacolo ideato da Antonio Calenda. 
Musiche di Mario Pagano. Scene di Nicola Rubertelli. 
Regia di Antonio Calenda. 

ETI - QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tal. 6794585) 
Oggi alla 20.15. Domani alla 17. La Compagnia Teatro 
d'Arte presenta Gastone Moschin in Sior Todero 
Brontolo*! di Carlo Goldoni; con Maddalena Crippa. 
Regia di Antonio Calenda. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Oggi alle 20.30. Domani alle 17.30 (diurna festiva). 
Poppa • Borra scherzo in musica in due tempi. Regia 
di Lamberto Lamertini; con Peppe Barra o Concetta 
Barra. Musiche di Eugenio Bennato. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Te'. 
6543794) 

Oggi alle 20. Domani ale 17 (ultimi giorni). Il Piccolo 
Teatro di Milano presenta La tempesto di W. Shake¬ 
speare. Regia di Giorgio Strehfer. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesve. 229 - Tel. 
353360) 

Oggi «poso. Domani alle 18. «Nu turco nopuHtano» 
di Edoardo Scarpetta. Regìa di Edoardo De Filippo, eoo 
Luca De Filippo. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 17.30. La scampagnata da Arrabal. Regia (fi 
Carlo Mirabelli; con il Collettivo Teatrale de «I Nuovi 
Gobbi» L'Arca. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - TeL 737277) 
Oggi alle 21.3 O. Domani alle 17.30 fam. o 21.30. Il 
Gruppo Partenopeo i Tarli presenta «Pantekon» caba¬ 
ret in due tempi di e con G. Franco Casaburi. Marino 
Cogiiani. G. Carlo Coppola. Enzo Tota. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Oggi riposo. Domani elle 17.30. La Comunità Teatrale 
Italiana presenta Accademia Ackarmann. Regìa di 
Giancarlo Sepe. Scene e costumi di Uberto Bertacca. 
Musiche di Stefano Marciteci. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tei. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 17.30. Il Gruppo ATA diretto da Carlo 
Alighiero presenta Sc’veik il buon soldato di Jaro- 
slav Hasek. Regia (fi Gian Franco Mazzoni; con Sandra 
Sortomi. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri. 

SALA B: Alle 17. La Compagnia Mimo-Clown La Meta- 
marcia presenta ABca ed I Cartoon*, scritto e diretto 
da Fabio Effe. Con Massimiliano Scarpa. Andre Scope- 
chi. Massimo Fabiani e lo stesso Effe. 

SALA C: Riposo 

METATEATRO (Va Mameli. 5) 

Oggi riposo. Domani afte 21.30. L'Associazione cultu¬ 
rale D.M.A. presenta Cronaca di un massacro (fi 
Luciana Lusso Roveto e Manuel Insolera. Con Luigi 
Lodofi e Sandra FuciareBi. Regia (fi Luciana Lusso Rove¬ 
to 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tei- 5139405) 
Oggi alle 17.30 ultima replica. «Il ragno dalla terra» 
(fi M. Severino, con Giuba Mongiovino. Leona Mario 
Tempesta. Regia (fi G. Maestà. 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 11) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Oggi riposo. Domani alle 17. «Sta romane». Testo e 
regia (fi Enzo Liberti, con A ruta Durante. Leda Docci. 
Enzo liberti- Musiche (fi Bruno Nicolai- 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Oggi alle 19.45. Domani a9e I7e2l. aBamum», con 
Massimo Ramen e Ottavia Piccolo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Va dei Barbieri. 21 - Tef. 
6544601/2/3) 

ABe 17. Teatro Ernia Romagna presenta Katarina 
hranovna «fi Léonard Nfcoiaevic Andreev. Regia «fi 
Giancarlo CofceSi 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei F*pp«s. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Og> riposo. Domani a3e 19. 
Sàvana De Santis e Claudio Carriob « Cacti et Cocot¬ 
te serata erotica di fine '800 (fi Mario Moretti. Da 
Feydeeu. Labcbe e Coirtefine. Regìa (fi Massimo Cm- 
que. 

SALA GRANDE: Ripeso. 

SALA ORFEO: Rposo 

TEATRO DO SATIRI (Piazza Gretta Pinta. 19) 

Oggi a5e 20.45. Domani aBe 17. La Cooperativa Scher¬ 
mo e Scena presenta: L'Artefice «fi Massimo C. Arma- 
loro. Regìa «fi Michelangelo Pepe. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Parmense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte te iscrizioni » Seminari «fi formazione tea¬ 
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e riformino™ 
telefonare la mattina ore 8 oppcre ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Va Nomentana Nuova 11) 

Rposo 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cocco. 15) 

Aie 17. La Cooperativa Attori e Tecnici presenta Ru¬ 
mori fuori «cono «fi Michael Frajn. Regìa «fi ArtAo 
Corsini. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vedo Moro™. 2 - Tei. 
5885782) 

SALA A: Oggi riposo. Domani aBe 19. Daniete Formica 
ed Emanuela Giordano in Modrioflgfi (fi Formica. 
Gerosa. Giordano. Al termine Maurizio Gtemmarco 
Quarte! L'incasso è devoluto affa sottoscrizione per * 
separatore cefkiare. 

SALA B: Riposo . 

SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Rposo 

TEATRO RARIOU (Va G. Sorsi. 20 • TeL 803523) 
Oggi afte 19.45. Domani alto 17.30. Ad w Wle I mp u 
tata. Commetta musicate (fi Amendola e Cortiucci. 
Re?» «fi Cario Di Stefano, con Antoneft» Steni. Musiche 
«fi Neào Gìangherotti. 

TEATRO PIANETA TENDA (a* SEVEM-UP) (Vate de 

Coubertm . Stadio Flaminio - Tel. 393379-399483) 
Riposo 


pettacofi 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 



TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione culturale. 
Va della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5895172) 

Oggi alle 21. Domani alle 17.30. La Coop «Teatro de 
Poche» presenta: Mimmo Surace in Madea al telefo¬ 
no da Euripide; con Franco De Luca. Adattamento e 
regia Aiché Nanà. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Oggi alle 20.30. Domani alle 18. «Tutto Benigni» 
con Roberto Benigni. 

TEATRO TORDINONA (Va degli Acquasparta) 

Alle 17.30. Aleph Teatro presenta Rigaletto da «Le 
roi s'amuse» di Victor Hugo. Regia di Ugo Margio; con 
Sergio Reggi, Barbara Di Lorenzo . Daniela Do Silva. 
Lunedi riposo. 

UCCELUERA (Vale dell Uccelliera. *5) 

Riposo 

Pubblichiamo i programmi completi dì oggi e 
domani 1° gennaio. Quando il film £ indicato 
una sola volta, significa che esso rimane inva* 
riato per i due giorni. 


Prime visioni 


AORIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Il ritorno daBo Jadi «fi R. Marquand - FA 
(15-22.30) L 6000 

AIRONE (Va lidia. 44 - Tel. 7827193) 

La chiava (fi T. Brass - OR (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

ALCYONE (Va L. (fi Lesina. 39 • Te). 8380930) 
Wa rpam ca giochi <fl guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Nati con la camicie con B. Spencer, T. HiO - C 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Monteballo. 101 
- Tel. 4741570) 

FUm par adulti 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Te). 

5408901) 

N ritorno deffo Jadi di M. Marquand • FA 
(15-22.30) L 5000 

AMERICA (Via Natala dal Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Sagni particolari b a il aa lm o con A. Orientano • C 
(15.30-22.30) L 5000 

ANTARES (Veto Adriatico. 15 - TeL 890947) 

Acque e «« po n e di e con C. Verdone • C 
(16.30-22-30) L 5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

On e tt o e queBo con N. Manfredi e Renato Pozzetto 
-SA 

(16-22.30) L 6000 

ARISTON R (Galleria Colonna - Tef. 6793267) 

B Biro deBe giungla - DA 
(15.30-22) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana, 745 - Tef. 7610656) 
Feritosi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tri. 655455) 
Wargamee giochi «fi guerre (fi J. Badham - FA 
116-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPION1 (Va degli Sezioni. 84 - Tri. 

281390) 

B pianate azzurro - DO 

(16.30-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tri. 347592) 
Steyir>g slive con J. Travolta - M 
(16.15-22.30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

FF.SS. «fi e con R. Arbore - C 
(16-20.20) 

Domani (18.15-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tri. 474393E) 

Film per adulti 

116-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Va Stamira. 7 • Tri. 426778) 

Vacanze di Natele con J. Crià - C 
(15.30-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Merutona. 244 • TeL 735255) 
Vacanze (fi Natale con J. Calò • C 
(16-22.30) L 5000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 
Sapore «fi mere 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - C 

(16-22.30) L 4000 

CAPITOL (Via G. Sacco™ - Tri. 392380) 

■ fibra delle giungla - DA 

(15.30-22.30» L 5000 

CAPRAN1CA (Pazza Capramca. 101 - Tri. 6/92465) 
Brisby e fi seg r e to di Nàtili - DA 
(15.30-22) L 6000 

CAPRAMICHETTA {Piazza Morie u tono. 125 - TeL 

6796957) 

I misteri dal giardino di Comp to n ll o u ee «fi P. 

Greenway - G 

(16-22.301 L 6000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tri. 3651607) 
Fteahdarw^ «fi A. Lyne - M 

(15.45-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola «fi Rienzo. 90 • TeL 

350584) 

Lo aquelo 3 in 3D «fi J. AN-es • A 
(15.45-19.10) 

Domani (15.15-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO 
Sta ring a live con J. Travolta - M 

(15 15-22.30) L 4000 
EDEN (Piazza Cola «fi Rienzo. 74 - Tei. 380183] 
Vacanza «fi Natale con J. Crià - C 
(16-22.30) L 6000 

EM8ASSY (Va Stoppa™. 7 - Tri. 870245) 

Vacanze di Natale con j. Crià - C 
(16-22.30) L 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) , 

Mal dire mal, con R. Moore - A 
(15-20) 

Domani (17.30-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Oggi: Riposo 

Domani: Ftashdance con A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tri. 6797556) 

Mei dèe mal. con R. Moore - A 
(15-22.30) L 6000 

TORCINE (Via Uszt. 32 • Tri. 5910986) 

■ tassinaro «fi e con A. Sordi • SA 

(15.10-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tri. 865736) 

II tassinaro «fi e con A. Sor* . SA 

(15.30-22.30) L 6000 


L 6000 


L 6000 


L 6000 


L. 4000 


L. 5000 


L. 6000 


L 6000 
Tri. 460285) 


L. 4000 


FIAMMA IVia Bissoiati, si • ter. 4/bi lOO) 

SALA A: Segni particolari bellissimo con A. Osten¬ 
tano - C 

(16.15-22.30) L. 6000 

SALA B: Flirt con M. Vtti - C 
(16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Sapore di mera 2 un ermo dopo con I. Ferrari, B. 
Giorgi - S 

(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Flirt con M. Vtti - C 

(16-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - Te). 864149) 

I ragazzi delle 56* strada di F.F. Coppola • DR 

(16-22.30) L. 4500 

GOLOEN (Via Taranto. 36 - Tri. 7596602) 

II libro dalla giungla - C.\ 

(15.30-22.10) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Vacanza <8 Natala con J. Calè - C 
(16.25-22.30) L. 5000 

HOUOAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

La chiava «fi T. Brass - DR (VMM) 

(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Geriamo Induno. 1 - Tri. 582495) 

Il libro dalla giungla - DA 

(15.30-22) L. 5000 

KING (Va Fognano. 37 - Tel. 8319541) 

Segni particolari benissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tri. 60.93.638) 

Wargamee giochi «fi guerre di J. Badham - FA 
(16-22.30) L 4000 

MAESTOSO (Va Appiè Nuova. 116 - Tri. 786086) 

B tassinaro «fi e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - TeL 6794908) 

La chiava «fi T. Brass - DR (VM 14) 

16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tri. 

6090243) 

. Oggi: Riposo 

| Domani: I ragazzi data SS- strada «fi F. F. Coppola - 
DR 

(18.15-22.30) 

METROPOLITAN (Via dei Corso. 7 - Tri. 3619334) 

0 tassinaro «fi e con A. Sorcfi - SA 
(15.30-22.30) L 6000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tri. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
FHm per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via deSe Cave. 36 - Tri. 7810271) 

Il ritorno «fallo Jadi «fi R. Marquand - FA 
(15-22.30) L 5000 

NIAOARA (Via Pietro Maffi. 10 - TeL 6291448) 
Flaahdanca «fi A. Lyne - M 

(16-22.30) L 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tri. 5982296) 

Vacanza di Natala con J. Crià - C 
(16-22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tri. 7596568) 

Segni particolari battesimo con A. Cefentano - C 
(16-22.30) L 5000 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tri. 

4743119) 

La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tri. 462653) 

' Ornat o a q u afio co» N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
<16-22.30) L. 4000 

QUtRMETTA (Vie M. Mughetti. 4 - Tri. 6790012) 
Fanny a Alexander efi I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L 6000 

REALE (Piazza Sonrùno, 7 - Tri. 5810234) 

Fan tozzi subisca ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Stsytng afiva con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (Va N Novembre - Tri. 6790763) 

Class con J. Bisset • DR 

(16-22.30) L- 5000 

RITI (Vate Somasa. 109 - Tri. 837481) 

Q u a rt o a q u e ta con N. Manfred. R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L 5000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tri. 460883) 

Cartoon story «fi C. Sacra • M 
(16.30-22.30) L 7000 

ROGGE ET NOtR (Va Salaria. 31 - Tri. 864305) 

Farrtozzi s u bis ca ancora con P. Viaggio - C 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. F»eno. 175 - Tri. 7574549) 

F a n tozz i s u bisco ancora con P. VAaggo • C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA 

FHrt con M. Vitti - C 

(16-22.30) L. 4500 

SUPERCMEMA (Va Viminate - Tri. 485498) 

Lo squalo 3 in 3D «fi J. AN-es - A 
(15.45-19.10) 

Domani (15.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Tri. 462390) 

Film per adriti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tri. 856030) 

^ rit o rno «fata Jadi «fi R. Marquand - FA 
(15-22.40) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tri. 851195! 

Mary P o ppi na con J. Andrews - M 
116-21.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel 571357) 
La chiava «fi T. Brass - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 4500 


L. 6000 
-C 

L 4500 


L. 4500 


Visioni successive 


A CAIA (Borgata Ac*» - Tri. 6050049) 

Stesse mar e stessa spiaggia con L Turine - C 
ADAM 

Ih» J ea ns a una me s et ti con Bombolo - C 
AFRICA (Via Grite e Sideme. 18 • TeL 8380718) 
ZaBg «fi e con W. Alton • DR 
(16-22.30) L 3000 

AMBRA JO VINELLI [Piazza G. Pepe - Tri. 7313306) 


L. 2000 


L. 2000 


APOLLO (Via Cairoti. 98 • Tal. 7313300) 

Oggi: Riposo 

Domani: Tootsie con D. Hoffman - C 
(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 • Tri. 7594951) 

Film per adulti 

116-22.30) L. 2000 

ASTRA 

Ezcaiibur con N. Terry - SM 
AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - TeL 
7553527) 

Oggi; Professionista dal piacere 
Domani: Sensi Inquieti 

(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 
Meni di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOU 
Riposo 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 • Tel. 295606) 
Flaahdanca di A. Lyne - M 
(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 6010652) 
Oggi: Profondo rosso «fi 0. Hemmings - G (VM 14) 
Domani: Sing sing con A. Celentano - C 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - TeL 582884) 

Acqua a sapone di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Ned con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 

(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 
Attrazioni 

(16-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. Bombe)», 24 - Tel. 5562344) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hill • C 
(16-22.30) L 3ODO 

NUOVO (Via Ascìsnghi. 10 • Tri. 6818116) 
Flaahdanca «fi A. Lyne - M 
(16.45-22-30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Flaahdanca «fi A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Oggi: Riposo 

Domani: S u perman M con C. Reevo - FA .. . 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12-Tri. 6910136) 
Paulo Roberto Cotechino centravanti «M sfonda¬ 
mento con A. Vtafi - C 

SPLENOtD (Va Piar delle Vgne. 4 • Tri.620205) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tri. 433744) 
Ftashdance «fi A. Lyne - M - 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Oggi: Super •sibitkm 80 e Rivista (fi spogliarello 
Domani: Pomo notti e Rivista «fi spogliar rito 
(16-22.30) L 3000 


Cinema d f essai 


AFRICA 

Zefig di e etm W. Anen - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71) 
Il ritorno dallo Jadi «fi R. Marquand - FA 
(15-22.30) 

ASTRA 

Excalibur «fi M. Terry - SM 

DIANA D'ESSAI (Ve Appia Nuova. 427) 
Mary Poppina con J. Andrews - M 
FARNESE (Campo de' Fiori) 

Oggi: Riposo 

Domani: ZaBg «fi e con W. Alter. • DR 


MIGNON (Via Viterbo, 111 
Re par una notte di M. Scozzese - DR 
NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry del Val. 14) 

Oggi: Riposo 

Domani: L'ospedale piti pazzo del mondo «fi G. 
Marshall • C 

Jazz - Folk - Rock _ 

ANTEPRIMA (EX COLOSSEO) (Via Capo «TAfrice. 5) 
Oggi veglione con mega concerto con gran (fissimi nomi 
«fi rock, funky. country e leggeri. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione, 43 - Tri. 
465951 - 4758915) 

Alte 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUOIO (Va G. Sacchi. 3 • Tel. 5892374) 

Alle 21. Eccezionale Happening «fi Fine d'Anno. Festa- 
party-spettacolo di fine d’anno con la partecipazione di 
numerosi ospiti. Domani riposo. 

MAHONA (Va A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30 Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Te). 5817016) 

Dalle 22.30. La musica brasiliana con Qim Porto. 
Domenica riposo. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21. Veglionìssimo di San Silvestro. Si balla fino 
all’alba con la Old Time Jazz Band di Luigi Toth. 
Domani riposo. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20 Jazz nel centra di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Va del Cardello. 13/A • Tel. 
4745076) 

Oggi alla 22. VUtage Swing Party con a Quintetto 
Swing «fi Roma Joeeph'a Bar filma armi 40. Le Big 
Banda. 62* Strada Discoteca Swing e Rhythm e Blues 
Multivisione. Havana Club Discoteca Samba • Rumba 
- Cha Cha. 

Lunapark e circhi _ 

LUNEUR (Va dono Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale po' 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CmCORAMA ORFEI 2000 (Parco dei Dami - Villa Bor¬ 
ghese - Tri. 861050) 

Oggi alle 15 e alla 18. Domani alle 14.30. 17.30. 
21.30. B più grande avvenimento ci r ce n s e iter 

CIRCO CESARE TOGNI (Va Cristoforo Colombo - Fie¬ 
re di Roma - Tel. 514142) 

Oggi alle 16 e 21. Domani alle 15 e 18. Il Circo a 3 
piste «fi Cesar» TognL Circo riscaldato. Ampio par¬ 
cheggio. Tutti i giorni ore 10-13 visita allo Zoo. 

Cabaret 


BAOAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Oggi alte 21.30. Partami d'amore TI Vù (fi Castali ac¬ 
ci e Pingitore. Musiche «fi Gribanovski; con Oreste Lio¬ 
nello, Leo GuHotta. Bombolo. Domani: riposo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Oggi alle 22.30. Atta marea con Rai Luca. Laura 
Giacomrifi. Manuela Gatti, Gabriele Villa. Testi e regia 
«fi Giordano. Greco e Ventimigtia. Ultimo giorno. Ve¬ 
glione «fi S. Silvestro. 

MA VIE (Va deir Archetto. 26) 

Alfe 20. Musiche a buonumore con Nives. Club. 
Ristorante. Piano Bar. Sabato 31 Veglione di S. 88- 
veetro. 

TEATRO DELLE MUSE (Va Fori). 43) 

Alle 21.30. Maurizio Costanzo a Simona Izza in Caoa- 
costanze precede l’Allegra Brigata in L'Ottasee. Ce¬ 
na e Giochi a premi 


ROMA 

CONSULTA DEL LAVORO 

— La riunione delia Consulta 
del Lavoro di Roma ò convoca¬ 
ta in Federazione martedì 3 
gennaio alle ora 18; la relazione 
introduttiva sarà svolta da Na¬ 
no Coldagelli. segretario regio- 


Wiliy Pocino 

VOCABOLARIO 

MONTICANO 

Dialetto, storia, folklore, tra¬ 
dizioni «fi Monte San Giovanni 
Campano (FR) 

Prefazione «fi Luigi VofpiceS 
. Disegni «fi Madiro Sarra 
# Pagine 270- L 15.000 
EDIZIONE 

«LAZIO IERI E OGGI» 

Vi» Taranto, 178-00182 Roftia 


fn vendita presso I» Ubrmìe: 
Rizzoli. Largo Chigi: Forense. 
Va M. Dionigi; tann i ni . Vate 
deite Provare*. 


naie della CGIL-Lazio; presiede¬ 
rà fl compagno Leo Canullo; le 
conclusioni saranno tratte dal 
compagno Sandro Morelli, se¬ 
gretario della Federazione. 
COMMISSIONE DEL C.F. 
PER I PROBLEMI INTERNA¬ 
ZIONALI — Gkrvecfi 5 gennaio 
alio 17,30 in Federazione riu¬ 


nione della Commissione del 
C.F. per i problemi internaziona¬ 
li, della pace e del disarmo sufla 
iniziative politfche e dì movi¬ 
mento per i prossimi mesi. 
SUD 

VELLETRI LAUTIZI 17.30 

Assemblea cittadina efi fine an¬ 
no (MAGNi). 
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VEGLIONÌSSIMO DI SAN SILVESTRO 
CENONE o DRINK 

e nel S CPKR S PETT A CO LO 
LE STELLE » TENTAZIONE » 

• DEL PARADISE BALLE! • 

PREMOTAnONI &5A459 e 865398 




! 


IL CIRCO A 

3 P,STE 

CESARE 


fiTtin 


V. CRISTOFORO 
COLOMBO 


A.C.E.A. 

INTERRUZIONE DI E NERGIA ELETTRICA _ 

Par ir ganti lavori «fi m a n uten zion e si randa nraesurio sospenderà r ero¬ 
gazione «fi energia elettrica nei ilari) 3-4-5 ptuii ff.rr. Jiih mirti 
F1 16.30. nette seguenti strade: 


MKM (Piazze Senipicne. 18 • TeL 890817) 
Film per sdutti - 
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IN (HI ci sono 

più 1 perdenti 
di una volta 


La verità è che anche i per¬ 
denti non sono più quelli di una 
volta; il progresso o lo sport-TV 
hanno macinato anche loro, co¬ 
me cercheremo di dimostrare, i 
mediocri i mezzisangue, gli 
sconfitti per scarsa virtù o rio 
destino, quelli che sotto la ma¬ 
glietta avevano un doppio stra¬ 
to di broccaggine e uno di catti¬ 
ve vibrazioni e in testa un invi¬ 
sibile computer per cogliere 
tutte le insidie del terreno e per 
compiere infallibilmente, la 
mossa sbagliata al momento 
sbagliato. 

Prendiamo un esempio clas- 
• sico: Imerio Massimari, il per- 
I dente più puro ael ciclismo 


poet-coppiano. Massignan ave¬ 
va innanzitutto il' «fisico del 
ruolo», oltre che coscienza della 
propria sfortuna a volte cosmi¬ 
ca a volte semplicemente pape- 
rinesca. Sotto una ingombrante 
maglia color verde oliva, che 
pareva cucita da una mamma 
con le manone di Camera, si ri¬ 
velava un cumulo di ossa spor¬ 
genti che nessuna benaccetta o 
carnetina avrebbe potuto nobi¬ 
litare più di tanto; e il volto dai 
lineamenti irregolari, da bocca 
piegata in amaro, gli occhi 
pronti alle lacrime suggerivano 
già ai più attenti osservatori 
quale sarebbe stato il suo desti* 


Brindiamo, ma a modo 
nostro. Tutti i giornali, in 
questi giorni, salutano V83 
sportivo ricordandone le 
grandi imprese, le zampate 
vincenti, le vittorie memo- 
rabili. In omaggio all'epica 
dello sport, ai suoi gesti più 
eclatanti, più perfezionati, 
più estetici. Anche noi ne 
abbiamo subito il fascino: un 

£ o* per amore, un po' per a- 
itudine, un po' perché è 
sempre la punta dell'iceberg 
quella che attira lo sguardo, 
che scintilla sotto il sole. Ci 
siamo entusiasmati per le 
vittorie del basket azzurro e 
di club, per il formidabile, o- 
stinato ritorno di Pietro 
Mennea, per ii rush finale di 
Alberto Cova a Helsinki, per 
le tante medaglie della 
scherma; ci siamo appassio¬ 
nati discutendo della gran¬ 
de operazione sportivo-pub¬ 
blicitaria di Azzurra, simbo¬ 
lo ideale di uno sport sem¬ 
pre più ambizioso ma anche 
sempre più condizionato 
dagli sponsor. 

Ma oggi, 31 dicembre, al¬ 
meno oggi che i buoni pro¬ 
positi sono quasi di precet¬ 
to, vogliamo dimenticarci 
dello sport-vetrina, di que¬ 
gli acuti, di qui primati. Vo¬ 
gliamo brindare a tutti quel¬ 
li che nell’83 hanno fatto 
sport come potevano e come 
sapevano, usando la mac¬ 
china spesso incerta, spesso 
addirittura offesa del pro¬ 


no. Sul piano, Massignan era 
un tacchino, non riusciva ad ac¬ 
celerare nemmeno se la strada 
si chinava all’ingiù, ma quando 
il terreno si inerpicava sotto i 
pedali, allora sentiva le voci e 
di dietro alle scapole alate e al¬ 
l’omero aguzzo gli spuntavano 
le ali. Naturalmente le voci era¬ 
no ingannevoli e le ali peggio di 
quelle di Icaro, di cartapesta; 
c’erano sempre una buca, un 
sasso appuntito, un tubolare 
difettoso, un cambio non Cam¬ 
pagnolo che ne frenava il volo 
quando Imerio pareva destina¬ 
to alla gloria. É se il misfatto 
non si compiva nella salita, c’e¬ 
ra sempre una discesa pronta a 
far giustizia; quanti muretti, 
quante ghiaie, quanti cespugli 
a bordo strada ha assaggiato 
Massignan perché ai compisse 
il suo destino! 

Oggi i Massignan, personag¬ 
gi cosi mirabili da attingere al 
mostruoso e al leggendario, non 
li fanno più. Il ciclismo moder¬ 
no li ha eliminati, non aoppor- 
tan do troppe accentuate (trop¬ 
po bislaccne) nel disegno del 
suo oscillografo, e Dezan e le 
Gazzette hanno fatto il resto, 
circondandoli di troppe chiac¬ 
chiere, disturbando il dialogo 


Il tifoso è suddito 
mentre lo sportivo 
è un uomo libero 


pria corpo con semplicità e 
intelligenza. Abbiamo scelto 
con cura, nel nostro archi¬ 
vio, le tre fotografie che *a- 
prono » questa pagina: un 
vecchio, un bambino e un 
handicappato, tre fra i tan¬ 
ti partecipanti alle marato¬ 
ne cittadine. Tre •diversi• 
in una cultura sportiva 
sempre più competitiva, 
sempre più selettiva, che 
chiede al corpo umano non 
semplicemente di esprimer¬ 
si, ma di primeggiare, di sfi¬ 
darsi, di essere perfetto. 

A questa rincorsa forsen¬ 
nata alla perfezione il 1983 
ha dato nuovo carburante (e 
l’84, lo sappiamo già adesso, 
ne darà ancora di più). Inie¬ 
zioni di denaro, montagne 
di denaro, per sostenere i gi¬ 
ganteschi apparati dello 
sport-spettacolo; iniezioni 
ai anabolizzanti, fiumi di a- 
nabolizzanti e di altre •dro¬ 
ghe pulite », per sostenere 
gli attori nella loro fatica 


loro fatica 


stressante, nella loro inter¬ 
minabile volata. Scienza, 
sponsor, le stesse federazio¬ 
ni partecipano a questa co¬ 
lossale olimpiade non-stop 
con una furia troppo inten¬ 
sa per non rischiare di esse¬ 
re cieca; gran parte delle ri¬ 
sorse umane e materiali a 
disposizione viene spesa 
per inseguire risultati, vit¬ 
torie, record, in uno sforzo 
di competizione nazionali¬ 
stica che finisce quasi per 
essere una parodia involon¬ 
taria della corsa al riarmo. 
Già, •mostrare i muscoli »: lo 
slogan reaganiano sembra 
fatto apposta per fare catti¬ 
va pubblicità allo sport, al 
culto del corpo e della pre¬ 
stanza fisica. Le medaglie 
non sono missili, ma posso¬ 
no nascere da una cultura 
molto simile. 

Non è contro l’agonismo, 
contro la voglia innata di ci¬ 
mentarsi, di migliorarsi che 
appuntiamo le nostre criti¬ 


che. È contro lo sfruttamen¬ 
to ottuso dell’agonismo, la 
sua mercificazione, la sua 
svendita. Nel trotto ostina¬ 
to del vecchio podista, nella 
volontà di essere uguale agli 
altri del ragazzo sulla sedia 
a rotelle, nella prima gara 
del bambino ancora fragile 
nelle gambe, c’è altrettanto 
agonismo, altrettanto sfor¬ 
zo, altrettanta concentra¬ 
zione che in un gol di Plati¬ 
ni o in una stoccata di Dori¬ 
na Vaccaroni. Solo che, nel¬ 
le logica dello sport-spetta¬ 
colo, la fatica del vecchio, 
dell’handicappato e del 
bambino non servo. Perché 
non ha alcun valore com¬ 
merciale. 

Eppure lo sport dovrebbe 
servire soprattutto a chi lo 
fa. A chi si cerca nel difficile 
equilibrio delle gambe, delle 
braccia, dei polmoni, del 
cuore. L’altro sport, quello 
dei campioni, dei primati, 
del Mundial, è utile solo se 


strettamente personale, che li 
vedeva impegnati con i propri 
limiti e l’avverso destino. Certo 
esistono ancora i Battaglio, che 
emergono pesti e laceri da qual¬ 
siasi caduta in qualsiasi corea, a 
venti o a sessanta all’ora; ma 
parliamo di gente che ha pur 
vinto Giri d’Italia e Vuelte e 
quindi in qualche modo ha sa¬ 
puto venire ai patti con la sorte. 

E certo esistono ancora i 
peones in fondo al gruppo, 
quelli che al primo apparire di 
un cavalcavia si genuflettono 
per forza maggiore, le maglie 
nere e i distaccati neU’oraine 
delle decine di minuti; ma sono 
gli stessi che poi ritrovi la sera 
in albergo che hanno la faccia 
fresca e il polpaccio rilassato, e 
magari leggono «Il manuale del 
futuro bancario» con l’aria di 
chi nel ciclismo resterà ancora 
Bei mesi e basta, altroché fora¬ 
ture e cadute! Massignan no, 
siamo sicuri che fosse conscio 
del proprio ruolo di perdente 
anche nell’intimità, che pian¬ 
gesse e non si levasse il fango 
dalla maglietta anche al mo¬ 
mento di andare a letto. Anche 
la sfortuna, anche la sconfitta è 
un’arte, questo è T insegna nuo¬ 



ci suggerisce quella nostal¬ 
gia del corpo e della bellezza 
del movimento che ci spinge 
a fare sport noi stessi. 

Su queste colonne Paolo 
Volponi scrisse, poche setti¬ 
mane fa, che il tifoso è sud¬ 
dito e lo sportivo un uomo 
libero. Inutile, dopo quello 
che è successo recentemen¬ 
te, aggiungere che è proprio 
da sudditi, sempre stru¬ 
mentalizzabili, sempre pas¬ 
sivi, che può nascere la vio¬ 
lenza. Utile, invece, ricor¬ 
darci che sono proprio le 
persone libere ad essere in 
grado di migliorare le cose. 
E a loro, a chi fa sport e a 
chi vorrebbe farne, che toc¬ 
cherà aiutare l'84 ad essere 
meno peggio dell'83. Ai diri¬ 
genti delle società sportive 
che non insegnano ai ragaz¬ 
zi solo a vincere ma anche a 
perdere, ai genitori che non 
costringono i figli a sentirsi 
obbligati a diventare cam¬ 
pioni, a chi va allo stadio 
senza fischiare gli avversari 
perché sa che senza avver¬ 
sari non ci sarebbe partita. 

Buon anno, insomma, a 
chi ama lo sport come una 
parte importante ma non 
totalizzante della vita. Scu¬ 
sandoci per la retorica che a 
tratti ci è scappata dalla 
penna: dopo tanta cattiva 
retorica sportiva, speriamo 
almeno di avere fatto della 
buona retorica sportiva. 

Michele Serra 


to che ci ha lasciato: esige stu¬ 
dio, applicazione, concentra¬ 
zione massima in ogni momen¬ 
to. 

È un declino, questo dei per¬ 
denti, che non si limita allo 
sport soltanto ma investe un 
po’ tutte le discipline. Il pub¬ 
blico non è abituato a conside¬ 
rarlo e anzi gli si propinano al¬ 
cune amene bugie; lo sport va 
livellandosi in alto, dicono, i 
buoni atleti di oggi valgono i 
campioni di ieri, giorno verrà 
che sconfiggeremo anche la 
broccaggine e la «sfiga», come 
abbiamo fatto con il vaiolo. 
Già, sarà anche cosi: ma il di¬ 
vertimento dove Io mettiamo? 
L’impagabile spasso di sciatore 
teso e concentrato al paletto di 
partenza con il pettorale nume¬ 
ro 81, che appena uscito dal box 
scopre che la neve si è ormai 
sciolta, il bastoncino destro si è 
rotto e l’elastico degli occhiali 
si è rallentato, e alla prima por¬ 
ta vola fuori con la massima na¬ 
turalezza, travolgendo una feli¬ 
ce famigliola impegnata nel 
picnic? E, sul versante del cal¬ 
cio, certi litigi col pallone, certi 
chilometrici stop a seguire, lo 
scatto frenetico di Jaury che ai 
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infrange contro il nodoso ginoc¬ 
chio dello stopper? Nel calcio 
d’oggi, parliamo delle serie 
maggiori, del calcio televisivo, 
sembra vietato interessarsi di 
brocchi perdenti sfigati. Non e- 
sistono più, sono stati debellati 
da una campagna della Asso¬ 
ciazione Calciatori con il patro¬ 
cinio della Lega, come l’Anofe¬ 
le dall’Agro Pontino. Anche ai 
minori toccano lodi sperticate, 
attenzioni, pa^inoni speciali; 
nella scala degli aggettivi non si 
scende più neanche per loro al 
minimi livelli di «sciagurato» o 
di «incapace» ma al più di «umi¬ 
le», nel senso evangelico del Di¬ 
scorso della Montagna. Nelle 
pagine delle gazzette gli ultimi 
sono già da tempo i pruni. Sfio¬ 
riscono coel arti tramandate da 
generazioni, un tempo fioren¬ 
tissime; come quella deU’auore- 
te, che da gesto tipico degli «sfi¬ 
gati» di razza, da sommo eserci¬ 
zio dell’avanspettacolo calcisti¬ 
co è diventato gesto molto te- 
leggrande Krol si è degnato re¬ 
centemente di condiscendervi, 
per quanto nobile il suo stile, 
non vale quello comicamente 
irresistibile di Comunardo Nic- 
«dai, maestro impareggiabile 


degli autogoleadors pronto a 
perdere la trebisonda nella pro¬ 
pria area di rigore e a colpire di 
testa o di piede alle spalle del 
proprio portiere. 

1 pochi peones rimasti non 
solo non coltivano più le virtù 
dei predecessori e non assurgo¬ 
no a livelli assoluti ma tendono 
a confondersi con gli altri, a 
non riconoscere più gli storici 
dialivelli. Noi appassionati di 
atletica leggera non possiamo 
non ricordare, in chiusura di 
1983, la sconcertante vicenda 
accaduta agli Assoluti di Roma 
del luglio scorso, quando un ta¬ 
le Loris Pimazzoni osò mettere 
la sua scomposta falcata di e- 
temo piazzato davanti alla flui¬ 
da corsa del mondialissimo Co¬ 
va. Non pago di un tanto ro¬ 
cambolesco ordine d’arrivo il 
Pimazzoni animò il dopo corsa 
con una serie di dichiarazioni 
che turbarono l’animo a chi, co¬ 
me noi, è stato educato fin dagli 
anni più giovani all’idea che i 
campioni vincono sempre e agli 
altri toccano al massimo le 
. piazze d’onore. 


Riccardo BertonceQi 


-S q -S 4- il più autorevole e diffuso settimanale 

■ 1 ■ v B \iCLfdi cultura politica in Italia 




quarantanni 

di ricerca, 
di iniziativa, 
di dibattito 



Tariffe di abbonamento (invariate rispetto «i 1983) 



anno 

semestre 

sostenitore 


ITALIA 

L. 40.000 
L. 20.000 
L. 100.000 


ESTERO EMIGRATI 


65.000 

33.000 


58.000 

29.000 


In omsggio ai nuo?f abbonati e a coloro ebe rinnovano l'abbonamento, il libro 

Paimiro Togliatti 
DA SALERNO A YALTA 

Ventanni di lotta politica in Italia negii articoli di Rinascita - 320 pagine - Prefazione Gtoeppe Ckianite 


I versamenti possono essere fatti con assegno bancario o vaglia postale o conto corrente n. 430207, intestati a: l'Unità spa * Viale Fulvio Testi 75 * 20162 MILANO. 






















4 

» 


SABATO 

31 DICEMBRE 1983 




tà-SPORT 


Il 1983 si chiude senza grosse sorprese e con molti problemi per Bearzot 


23 



prende Passalto alia Juventus e alla Roma 


Boniperti al posto di Sordillo? 


ROMA — Riprende il campio¬ 
nato di calcio dopo la sosta na¬ 
talizia, intervallata dagli impe¬ 
gni delle nazionali Under 21 di 
Azeglio Vicini, e di quella mag¬ 
gioro di Enzo Bearzot. Un’oc¬ 
chiata al calendario potrebbe 
indurci in errore: di vertice so¬ 
no soltanto due le partite, esat¬ 
tamente Inter-Verona e Tori- 
no-Samp. Ma gli altri scontri 
contengono una buona do9e di 
suspense, perché vedono in lot¬ 
ta squadre pericolanti contro 
squadre di alta classifica o ad¬ 
dirittura spareggi che varranno 
doppio ai fini della salvezza. 
Prendete Ascoli-Lazio, quindi 
Avellino Juventus, Roma-Ca- 
tania, Genoa-Fiorentina, Pisa- 
Milan e Udinese-Napoli Si 
chiude l’anno 1983 e ci si chiede 
quale sarà la squadra che brin¬ 
derà al 1984 con un inno alla 
gioia. Una gioia però soltanto 
legata ai risultati di oggi e non a 
quanto saputo fare nell'anno 
che volge alla fine. Perché d 
pare evidente che Juventu9 e 
Roma avevano promesso molto 
ma abbiano poi mantenuto po¬ 
co. Qualcosina in più hanno 
fatto quelle che fino a poco 
tempo fa venivano considerate 
«provinciali», cioè la Samp, il 
Verona e l’Udinese. I dorìani 
meglio però delle consorelle: 1’ 
anno scorso avevano 13 punti 
in classifica, quest’anno 17. Vi¬ 
ceversa, nonostante il grande 
Zico, l’Udinese è attualmente a 
13 punti rispetto ai 14 della sta¬ 
gione passata, n Verona era ad¬ 
dirittura secondo dietro alla 
Roma, con 18 punti, mentre 
quest’anno ne ha 5 di meno. Si 
parla di livellamento sia verso 
l’alto sia verso il basso: tesi che 
si può anche condividere. 

In grossa difficoltà appaiono 
comunque la Lazio e il Catania 
neopromosse in A, mentre il 
Milan si sta comportando egre¬ 
giamente ed è intenzionato a 
farei ulteriormente sotto. La 
Fiorentina chiude il 1983 in at¬ 
tivo con 3 punti in più in clas¬ 


sifica rispetto olla scorsa sta¬ 
gione, e con davanti la possibi¬ 
lità di faro meglio. Segno che 
Allodi ha saputo lavorare bene 
(l’ingaggio di Rummeniggo per 
la prossima stagione è pratica- 
menta cosa fatta, avendolo Al¬ 
lodi contattato di persona). 
Chiudono in passivo U Napoli, 
il Catania, il Genoa, il Pisa, FA- 
vellino e FAscoli. In netta risa¬ 
lita l’Inter, mentre il Torino di 
Bersellini sta cercando di farsi 
largo e di accreditarsi come 
«terza forza» del campionato. 
Comunque se Juventus e Roma 
restano le squadre migliori, se 
Samp, Torino, Verona e Fio¬ 
rentina appaiono quelle in gra¬ 
do di riservare sorprese, quanto 
a livello di gioco non è che l’an- 
uo 1983 chiuda in attivo. Anzi, 
semmai è il contrario. Pare che 
grossi talenti non ne nascano 
più, mentre Bearzot «piange» 
assicurando che gli stranieri gli 
6tanno rovinando la nazionale. 
Siamo del parere che se c’è 
sempre da imparare, certamen¬ 
te la nazionale non si giova del¬ 
l’impiego degli stranieri in ruoli 
chiave nelle squadre di club. 
Tanto per fare un esempio 
prendete Paulo Roberto Fal- 
cao: il et azzurro è proprio alla 
ricerca di un fuoriclasse di tal 
fatta. Sperava in Dossena, ma il 
granata ha dimostrato di non 
possedere il «fisico del ruolo». 
Scovarlo non sarà facile. Cre¬ 
diamo che Bearzot eia indiriz¬ 
zato verso Battistini o Vignola 
(il primo 20 anni, il secondo 
24). Ma gli esperimenti conti¬ 
nueranno sino a maggio del 
1984, dopo di che il et varerà la 
«rosa» definitiva in prospettiva 
Messico *86. 

L’anno al quale daremo l’ad¬ 
dio questa notte, forse è stato 
animato più dai clamori solle¬ 
vati dagli arbitri che dalle im¬ 
prese compiute dalle squadre. 
A più riprese sotto accusa sono 
stati messi Menicucci, Casarin, 
Bergamo, Mattel, D’Elia ed al¬ 
tri. I «richiami» da parte del di¬ 


rigenti del settore, con in testa 
Campanari e D’Agostini, sono 
caduti a pioggia. Del che i fi¬ 
schietti si sono risentiti. Perei¬ 
no il presidente della Lega, on. 
(de) Antonio Matarrese ha ti¬ 
rato loro le orecchie, suscitando 
la reazione del commissario 
dell’AIA, dott. Giulio Campa¬ 
nari. Matarrese ha parlato di 
«protagonismo» esagerato. 
Campanari gli ha risposto che 
«non è protagonismo far rispet¬ 
tare il regolamento». Forse l’on. 
Matarrese, con questa presa di 
posizione, sta preparandosi olle 
«grandi manovre», in vista del 
rinnovo delle cariche federali, 
nel giugno del 1984. Se quanto 
ci è stato confidato, da persona 
degna di fiducia, prendesse 
corpo, avremmo per la presi¬ 
denza della Federcalcio oltre 
quella del presidente uscente, 
aw. Federico Sordillo, anche le 
candidature dell’on. Matarrese 
e del presidente della Juventus, 
Giampiero Boniperti. Ovvio 
che i «giochi» siano ancora tutti 
da chiarire, ma pare che il Pie¬ 
monte sia intenzionato a porta¬ 
re avanti la candidatura di Bo¬ 
niperti, non «soddisfatto» di 
certe prese di posizione del pre¬ 
sidente Sordillo. Fino a ieri 
sembrava che per l’aw. Sordil¬ 
lo la riconferma fosse scontata, 
adesso pare che la cosa si faccia 
un tantino più problematica. 
Insomma, a ben vedere, 
1'«unanimismo» sarebbe più ap¬ 
parente che reale. Se però noi 
dovessimo giudicare da quel 
che «si dice nel Palazzo», sarem¬ 
mo propensi a credere ella rie¬ 
lezione di Sordillo, ma se i «se¬ 
gnali» contrari prendessero 
consistenza, potremmo trovar¬ 
ci — di qui a giugno — di fronte 
ad una lotta serrata e non sol¬ 
tanto per la poltrona della Fe¬ 
dercalcio ma anche per quella 
dellTlEFA, che Artemio Fran¬ 
chi con la sua morte ha lasciato 
vacante. Tant’è— non resta che 
aspettare. 


La rielezione 
di Sordillo alia 
presidenza 

della FIGC 
non è scontata: 
oltre al 
presidente 
biaconero 
pare debba 
entrare 
in lizza 
anche l 9 on. 
Matarrese 


Le crociate 
anti-violenza 
non devono 
fermarsi 
alle parole 



Nella «Settimana della Valsassina» gli azzurri ritrovano il sorriso 


Vanzetta ancora primo 
«Thrilling» per la Di Centa 


Dal nostro Inviato 




CORTABBIO — D17 dicembre a Ramsau, Austria, in una gara di 
Coppa dei mondo sul 30 chilometri fini sparpagliato lungo la clas¬ 
sifica dopo esser stato 5* al passaggio dei 5 chilometri. Al termine 
•ra così depresso da dire che avrebbe smesso, che non valeva la 
pena di fare tanta fatica con gli sci di fonda Ma Giorgio Vanzetta, 
trentino ventiquattrenne, è un campione fatto cosi Sorride poco e 
parla pochissimo e dentro è così delicato e fragile da permettere 
che le sconfitte Io incidano con lunghe e dolenti ferite. Ma stavolta 
gli è andata bene perché cinque giorni dopo Ramsau ha corso e 
vinto in Val di Sole. Ristorato dal brodino sulla neve di casa si è 
presentato sulla raggelata pista di Cortabbio, in Valsassina, con 
vie ferite cicatrizzate e in tre giorni ha vinto tre volte: 115 chilome¬ 
tri. la staffetta, i 30 chilometri. Ieri sulla distanza più lunga ha 
distanziato di 6" Maurilio De Zolt, di l'Gianfranco Poivara (che è 
di Bellano e ha riscosso più applausi degli altri), di 1*27” Giulio 
Capitanio e di 1*52” il norvegese Bjoem Olav Norbye. 

Lo sci di fondo azzurro, dopo le deludenti prove di Ramsau e di 
Daves, Svizzera, aveva bisogno di sciare un po’ in casa per ritrova¬ 
re il gusto degli applausi. Alcuni dei ragazzi hanno drammatizzato 
le coree senza colore di Coppa del mondo ma poi tutti si son resi 
conto che dopo il duro periodo di allenamento in Finlandia e dopo 
la oosta fonata in Italia, dove non c’era neve, à poteva anche 
fallire in Coppa. B d’altronde la stagione è costruita, con pazienza 
da orologiai, sull’appuntamento olimpica 

La ventunenne cantica Manuela Di Centa ha vissuto una gior¬ 
nata piena di thrilling. Quando ha cuperato il traguardo della 
corea dei 10 chilometri l’hanno messa al quinto posto, poi — via 
via che arrivavano quotate rivali — al sesto, settimo, ottavo, nona 
Lei, furiosa e D11 per esplodere, ha ripreso gli 6d e ri è allontanata 
dalla pista per scaricare I nervi nel silenzio tra gli alberi. In realtà 
Manuela era seconda ma i cronometristi, che ne hanno fatte dì 
tutti ! colori, t’hanno penalizzata di 60”. Dieci minuti più in là, 
sorridente, ha detto che le dispiaceva di essere arrivata seconda. 
Voleva vincere. «Le Olimpiadi? Tra le prime dieci difficile ma 
possibile. Tra le prime tre impossibile. Ho solo 21 anni Penso che 
potrò puntare el podio ei Giochi dì Calgary-84. E d’altronde per¬ 
che dovrei fonare gli allenamenti co! rischio di rovinarmi?». Nel 
fondo è raro — anzi, rarissimo — trovare bambini sul podio, n 
fondo è tenibile fatica e a quella fatica d si abitua per gradi, la ri 
■ente maturare dentro gara dopo gara, stagione dopo stagione. 
L’esperienza nel fondo è il più prezioso dei beni dopo fl talenta E 
di talento Manuela ne ha da dar via. Le manca l’esperienza. Ha 
vinto la norvegese Lene Hest dal, una biondina deliziosa che sem¬ 
bra avviata a ereditare la gloria della grande Berit KveQo-Aunli 
La Valsassina può diventare il paradiso del fonda Ma bisognerà 
aver voglia di rifiutare la grande illusione dello ed alpina C’è neve 
quest sempre a quota 1600 sul Piani di Bobbio e tra poco d sarà 
una pista anche ri Piani di Artavaggio, a quota 1400. Il fondo costa 


r la cui costruzione spesso si lacerano montagne e bòschi. Mario 
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deve diventare impegno sodale delle amministrazioni pubbliche. 
Eha ragiona, perché unisce sport e vacanza con spese accettabili, 
perché ha significati ecdorid, perché fa bene. 

Gli organizzatori della «Settimane Intemazionale» han fatto mi¬ 
racoli per salvare le sei gare in programma. Non c’era neve e 
l'ovovia per 1 Piani di Bobbio era bloccata dalla implacabile buro¬ 
crazia romana. Han trovato, per loro fortuna e per la fortuna dei 
fondisti che avevano bisogno di sdare e di fare agonismo, usa 
piana gelida che, non per caso, ai chiama «Fregera», ghiacciata. 

Remo Musumed 
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• Da sinistra BONIPERTI, SORDILLO e MATARRESE: nel 1984 sarà «lotta» o ancora sorrisi. 
coma In quasta foto? 


Per una volta all’anno faremo come gli inglesi, 
andremo allo stadio dì sabato. Una piccola novi¬ 
tà che non guasta. Quello che mi preoccupa è la 
vicinanza con la mezzanotte e con questa abitu¬ 
dine di sparare razzi e razzetti dalle finestre. 
Vuoi vedere che a qualcuno viene l’idea di antici¬ 
pare e porta con 6é l’artiglieria allo stadio? Io 
sono un po’ pessimista. La Bcorsa settimana 
quando, a iniziare da Sordillo, tutti hanno an¬ 
nunciato misure, piani e crociate per questa 
brutta faccenda della violenza ho finito per liti- 

5 are con il mio amico giornalaio. La mattina dan- 
omi Ì giornali ha detto tutto contento: «Questa 
volta faranno piazza pulita». Certo io spero che 
eia cosi, ma non vorrei che finisse come altre 
volte quando le parole sono rimaste parole. Que¬ 
sta volta però vorrei proprio sbagliare. 

Ormai sotto casa mi guardano tutti male per¬ 
ché io continuo a storcere il naso ogni volta che si 
parla di nazionale. Cosi a Natale sono andato in 
giro ripetendo a tutti: «Bella Italia, grande vitto¬ 
ria». E non ho detto nulla di-Bearzot. Passata la 
grande festa vi ricordo la mia opinione: sono stati 
commessi troppi errori. Bearzot ha cambiato 
troppo in fretta e continua a mandare in campo 
una Don-squadra. E a me viene in mente quella 
volta di Messico quando prima non si cambiò un 
bel nùlla poi venne fatta lina mezza rivoluzione. 


E così c’è quell’antipatico di mio zio che può 
continuare a prendermi in giro perché lo non ce 
l’ho fatta a vincere il mondiale e Rossi che è più 
piccolo di me si. Una vitaccia che non vi dico. 

E adesso pensiamo o questo campionato. Non 
c’è dubbio che la prima partita si gioca a Torino 
dove Dossena e soci se la vedranno con la Sam- 
pdoria. Sarà una bella partita I donarli giocano 
per vincere, è la loro mentalità e così faranno 
anche con il Toro. E non mi meraviglierei se vin¬ 
cessero. In schedina ho messo una tripla, con 
gente come Mancini e Brady e magari all’ultimo 
momento Francis le cose belle non mancheran¬ 
no. Questi sono i botti che a me piacciono! E poi 
chi vìnce può anche fare dei bel sogni anche se a 
mio avviso nessuna delle due squadre ha ancora 
il passo per arrivare elio scuderia Non ce l’ha 
neanche l’Inter che con il Verona deve vincere ad 
ogni costo. £ una squadra che mi fa venire in 
mente i film sugli sbarchi in Indocina dei mari- 
nes. Una spiaggia dopo l’altra e poteva sempre 
essere l’ultima Così è per l’Inter oggi. Se si fa 
sorprendere dal bel Verona sono guai. Una sta¬ 
gione buttata La giornata ò legata a queste due 
gare e alla trasferta della Juventua ad Avellino 
che non è proprio una passeggiata E poi? E poi 
un abbraccio a tutti dopo aver alzato il calice con 
lo spumante per augurarvi buon anna 

Roberto Boninsegn* 


ROMA-CATANIA (arbitro: Bergamo di Livorno) 

ROMA: Tancredi; Noia, Righetti; Strukelj, Faleso. Maltiera; 
Conti, Cerezo, Prvzzo, Di Bartolomei, Graziarli. (12 Malgiogno, 13 
Nappi, 14 Oddi, 15 Vincenzi, 16 Chierico). 

CATANIA: Sorrentino; Sabatini. Giovannoili; Mosti, Chinona¬ 
to. Ranieri; Tortisi, Mastalli, Cantarutti, Luvanor, Carnevala (12 
Onorati, 13 Bilardi, 14 CiampoJi, 15 Morra, 10 Gregori). 
ASCOLI-LAZIO (arbitro: Redini di Pisa) 

ASCOLI: Corti; Mandorlini, Anzivino; Manichini, Bogoni, Nico¬ 
lini; Novellino, De Vecchi, Borghi, Grego, Juary. (12 Muraro, 13 
Trifunovic, 14 Perrono, 15 Pochosci, 16 Citterio). 

LAZIO: Cacciatori; Filisetti, Mieto; Manfredonia, Vinazzanl, Spl- 
nozzi; Piga, Cupini. D'Amico, Laudrup. PiraccinL (12 Orsi. 13 
Della Martire, 14 Piscedda, 15 Marini, 16 Meiuso). 

PISA-MILAN (arbitro Lo Beilo di Siracusa) 

PISA: Mannini; Azzali, Longobardo; Vianodo, Garuti, P. Sala; 
Berggreen, Giovanne)», Criscimanni, Occhipinti. Goz 2 oH. (12 Bu¬ 
so, 13 Scarnecchia, 14 Armeniso, 15 Sorbi, 16 Mariani). 

MILAN: Piotti; Tassotti. Evani; Tacconi, Spinosi (Galli), Baresi; 
leardi, Battistini, Blisset. Verzn, Damiani. (12 Nucisri, 13 Galli 
(Spinosi), 14 Manzo. 15 Carotti, 16 Incocciati). 

AVELLINO-JUVENTUS (arbitro: Barbaresco (fi Cormons) 

' AVELLINO: Zaninelli; Osti, Vullo; Schiavi, Favero, Biagini; Bar- 
badillo. Tagliaferri, Diaz. Colomba, De Napoli. (12 Paradisi. 13 
Majellaro, 14 Bertonori, 15 Bergossi, 16 Salomone). 

JUVENTUS: Bodini; Caricola. Cabrini; Bori ini. Brio, Scirea: 
Penzo, Tardetti. Rossi, Platini, Boniek. (12 Graziani. 13 Tavola, 14 
Furino. 15 Vignola, 16 Prandelli). 

GENOA-FIORENTINA (arbitro; Benedetti (fi Roma) 
GENOA: Martina; Romano, Testoni; Benedetti, Faccenda, O- 
1 nofri; Bergamaschi. Viola, Antonelli. Peters, Briaschi. (12 Favaro. 
13 Corti, 14 Eloi, 15 Policano. 16 Canuti). 

FIORENTINA: Galli; Pin, Contratto; Oriali. Fononi (o Massaro), 
Passarella; D. Bertoni, Pecci, Monelli. Antognoni, lachinL (12 
Atessandrelti, 13 Miani. 14 A. Bertoni, 15 Cuccureddu (o Fononi), 
16 F. Rossi). 

TORINO-SAMPDORIA (arbitro: Cesano dì Milano) 
TORINO: Tenaneo; Conadini, Beruatto; Zaccareili, Canova, 
Galbiati; Schachner, Caso. Selvaggi. Dossena, Hemandez. (12 
Copparoni, 13 Benedetti, 14 Ferri, 15 Pilegg), 16 Corti). 

SAMPDORIA: Bardon; Pellegrini, Galla; Pari, Vìerchowod, Ru¬ 
nica; Zanone, Scanziani. Mancini, Brady, Casagranda (12 Rosin, 
13 Bellotto, 14 Guenìni, 15 Marocchino, 16 Francis). 

INTER-VERONA (arbitro: Altobelli (fi Roma) 

INTER: Zenga; Feni, Bergomi; Pasinato, Coliovati, Baresi; Sa¬ 
bato. Bagni, Altobeili, Beccatossi. Serena. (12 Rocchi, 13 Bini, 14 
Marini, 15 Meazza, 16 Muraro). 

VERONA: Garello; Fononi, Marangon; Guidetti, Fontofan, Tri- 
cella; Fanne. Sacchetti. Jordan, Di Gennaro. GaldarlsL (12 Spuri, 

13 Storgato, 14 Bruni, 15 Guidolin. 10 Zmuda). 

UDINESE-NAPOLI (svbitro: Paletto (fi Tornio) 
UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; Gerolin. E din ho, Marchet¬ 
ti; Causio, Marno, Miano, Zico, Vìrdis. (12 Barin, 13 De Agostini, 

14 Pradelia, 15 Dominissini, 16 Masofini). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolorir. Frappampina; Ferrano, Krol, 
Dal Fiume; Caffaretli, Celestini. De Rosa, Dirceu. Pellegrini (12 
Assante. 13 Palanca, 14 Casale, 15 Della Pietra. 16 Bottini). 

LA CLASSIFICA: Juventus-18; Roma, Samp e Torino 17; 
Verona 16; Fiorentine 15; Milan 14; Udinese e Inter 13; 
Ascoli 12; Napoli 11; Avellino e Genoa IO; Pisa a Lazio 9; 
Catania 7. _ 

ARBITRI E PARTITE DI B: Arezzo-Cesena: Sguizzato; A te¬ 
lai ta-Tries tini* Boschi; Cagtiari-Samb: Pirandola; Catanzaro-Ca- 
vesac Baldi; Corno-Lecce: Pellicanò; Empoh-Cam poto asso: Chili; 
Padova-Varese: Esposito; Palermo-Perugia: Polacco; Pescaa- 
Monza: Biancardi; Pistoiese-Cremonese: Pa pareste. 


Oggi a Caracalla la 
Maratona di S. Silvestro 


ROMA — Questa mattina appuntamento alle Terme di Ca¬ 
racalla (all’altezza del teatro): alle dieci In punto partirà la 
diciannovesima Maratona di San Silvestro, manifestazione 
aperta a tutti, con traguardi intermedi per chi non dovesse 
essere In grado di sorbirsi gl’interi quarantadue chilometri 
del percorso, che avrà come traguardo lo stadio delle Terme 
di Caracalla. 

La bella manifestazione organizzata dal Cus Roma e pa¬ 
trocinata da Paese Sera è diventata ormai una manifestazio¬ 
ne tradizionale nel calendario dell'atletica. Nel suo albo d’oro 
figurano 1 migliori specialisti di questa faticosissima specia¬ 
lità. 

In competizione che avrà tre traguardi intermedi e cioè 
dopo 11 decimo, il ventesimo e quello finale del quarantadue- 
simo chilometro vedrà al via anche questa volta campioni del 
calibro di Jeva, già due volte vincitore, di Pastello, vincitore 
della passata edizione, di Messina e di Tilll, che si fermerà al 
traguardo del decimo chilometro. 
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RAI UNO-Ore 18: Sintesi (fi un tempo di una partita di «erieB; 
18.40: 90* minuto; 22.35: Sabato sport. 

RAI DUE • Ora 18.30: Sportaera; 18.65: Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di serie A. 

RAI TRE - Ore 21.60: Sabato gol; 23.15: Cronaca r e gi strata di 
un tempo di una partita di seria A. 

Domani 

RAI UNO • Ora 18.30: Notizia sportive; 22: Sport 1983: bilan¬ 
cio di un anno. 

RAI DUE - Ora 15: Cronaca registrata da Garniisch dada Coppa 
dal mondo di salta 

RAI TRE - Ore 15.15: Cronaca registrata di alcuna fui dsSs 
Maratona di S. Silvestro; 19.20: TG 3 sport ragiona 


Brevi 


In TV 0 G.P. SpaRonzoni di ciclocross 

i ri <j-P. Sp a »«nrini.lnt» n a glcnj>a(»ciclcxyotachadaapuwri d o man te» 
8 fl w nS » Mi poto frrtvno daToapadda «Cado FortanM» d Roma, ul 
i ana tr a to Oda ta t a n tw o n anazlonda Darre Rata! a mandato In ooca in adfle- 
rìtaa ■ madaaimo giamo ala ora 15.15. tdacrcróta Giorno Martino 

Conformata la squalifica di Muffar - 

La co mm i » a l o n e (Tappalo fadarda ha confermato la aquatica d et gi¬ 
rarne ad Hard MUM daTIntar. 

Edar conférma la trattativa con la Juva 


LE BONTÀ COULISSI 

CRESCONO 

Di ANNO IN ANNO. 

La Colussi si evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani. E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più 
venduto in Italia), biscotti secchi, biscotterìa preziosa e Wafers, Savoiardi, Fette 
Biscottate e Crackers, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. —"7 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofìa aziendale: [.' * v % 1 

qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga h * 

esperienza industriale che permettono di applicare, ogni volta con I ^ 1 ? 

successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi. | ' v ’| 

Così la Colussi cresce e s» modifica di anno - j; ■ t -1 r 

in anno per soddisfare le più svariate esigenze di j / Ji ~ ili, i yu i 

un pubblico sempre più vasto e composito. p 5 . • ' TE-jn . ' + A 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
31 DICEMBRE 1983 


Gli scritti di Alfonso Gatto 
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Da sinistra Attilio Comoriano, Vasco Pratolini. Alfonso Gatto e Michela Quartieroni al Giro 
d'Italia del 1947 




landò la macchina 
dl’Unità «volava» 




Il poeta seguì per il nostro giornale per due 
stagioni (nel ’47 e nel *48) il «favoloso Giro» - Un 
affresco meraviglioso sullo sport e sulla gente d’Italia 


È uscito in questi giorni distruzioni e ] 
un libro di Luigi Giordano di «scarso Imp 
che raccoglie gli scritti spor- scrittore, occi 
Uvl del poeta Alfonso Gatto. i n tempi In cui 
È intitolato: «Sognando di a itrl problemi 
volare - Alfonso Gatto al Gl- rìpmorratiohp 
ro e al Tour. (Edizioni «Il ca- te Qnc ora con 
talogo», Salerno). La prefa- ceva i etteralni 
zione è di Antonio Ghirel , e discrlmIn , 

niuniste eranc 

sport e che è stato un caro , T . 
amico e collega di Alfonso c ‘ La P ollzia 1 
Gatto. Scrive Ghlrelll: «Non s ° s P ara ' ,a co 
so come sarà letto dal ragaz- cfie recIama ' 
zi di oggi questo libro. So, pe- P ane e ,avor ° 
ri», come bene l’ho letto lo: comunica* 

con emozione, con tenerezza, erano agli es( 
con gioia. Esso mi ha resti- la televisione 
tulto il sapore di quegli anni pochi libri e 
lontani e l’Immagine del mio giornali, 
diletto compagno di lavoro e Ma il gusto i 

di lotta». trovata, dopo 

Per I compagni e 1 lettori ne nazifascisti 
più giovani, sarà bene rlcor- una specie di i 
dare che Gatto, poeta sensi- quella ubriac 
bile e dolce, uomo della Resi- va, rientrava 
stenza, intellettuale della ge- grandi sfide 
aerazione del Fratollni, del Coppi, I due n 
Gianni Puccini e del Giansi- campioni del < 
ro Ferrata, segui per l’Unità, Alfonso Ga 
In una stagione di grandi quel grandi 
battaglie, di speranze e di fi- sportivo che i 
ducia, due Giri d’Italia. mollano fu ini 

Il Paese era appena uscito Ingrao, dlrett 
dalla guerra a prezzo di a scrivere pe 
grandi sacrifici e di Immani giornale del I 

In cima al Pordol 

Col fazzoletto legato sotto gli occhi come un 
bandito. Binda correva dietro Coppi perla di¬ 
scesa del PordoL Eravamo alla sua ruota. In 
quel momenti la maglia rosa di Bartali a poco 
a poco si sfilava. Il «Giro» aveva rotto tutti i 
vincoli, aveva sciolto tutte le riserve. Era giu¬ 
sto che anche Binda volesse mettersi nella pol¬ 
vere la sua vecchia maschera di eroe. 

Sul Falzarego Bartali sembrava crepata 

Quel pinocchietto di Fausto gli fece «ciao» 
con tutte le cinque dita aperte sul naso. La 
scalata al Pordoi visibile da rampa a rampa, 
con quel Coppi in cima che filava regolare, 
toccando a poco a poco il cielo con la schiena, e 
quel Bartali in basso che era ormai già chino a 
raccogliere 1 minuti della sua sconfitta ed a 
farsene un rosario, è stata per me che la vivevo 
in piedi, sul predellino della macchina, una 
vittoria degli occhi, delle mani, della bocca. 

La vittoria di Coppi è bellissima: questo era 
finalmente il « Giro » della mia infanzia. 

Lassù sul Pordol quelli che con me hanno 
visto Coppi mordere vittoriosamente la strada 
inghiaiata, si sono sentiti per un attimo come 
sospinti nella vertigine. Tt itti abbiamo udito 
parole incomprensibili, tutti ci siamo visti ridi¬ 
coli e siamo stati contenti di esserlo e di dimo¬ 
strarla La gara poteva dirsi ancora aperta, ma 
l'uomo che doma essere il protagonista era 
già all’oscuro del terreno che ad ogni passo 

Belzebù ha fatto cadere Bartali 

Nelle prime ore del pomeriggio del 18 mag¬ 
gio 1948 — ricorda, lettore — all'improvviso 
abbiamo visto scomparire il Giro, sotto il dilu¬ 
vio che sommergeva Pistoia. Qualche furgone 
pubblicitario colava a picco nell’improwiso 
fiume che correva al margini della strada: tut¬ 
ta la carovana erq scomparsa, perduta nelle 
nebbie. Soltanto un girino si era salvato: era 
rosso come il diavolo, e correva, correva in una 
nuvola di vapore. Era Luciano Maggini preci¬ 
pitato insieme al fulmini e con le saette dalla 
cima della Porretta 

Udivamo grida di una folla invisibile, che 
doveva esserci qualche minuto prima, entrava¬ 
mo dietro di lui in una città deserta. Lo segui¬ 
vamo e come a tratti la sua fosforescenza ci 
faceva luce in quel mondo lugubre su cui stava 
acendendo una sera precoce. Il Giro aveva que¬ 
sta volta per traguardo l’Inferno: da quel dilu¬ 
vio universale non saremmo più emersi, certa¬ 
mente correvamo già sotto te acque, forse era¬ 
vamo già morti e lui, Maggini, il diavolo rosso 
ci portava via la nostra anima ancora inebriata 
dilla fulminea discesa della Porretta. Poi, co¬ 
me h voci di richiamo che emettono i gondo¬ 
lieri quando voltano per i canali, si à udito un 
toh • lungo, prolungato, e a quel grido, tre, 
quattro, cinque ombre sono balenate dittando 
tra due falde di acqua. 

Un 'apparizione con loro: Coppi Aveva rego¬ 
lato i suol occhi e il evo saltellio di ranocchio 
proprio in mezzo all’acqua. Era pallido, verde, 
nel bianco fantasma della maglia. Scomparsi 
di nuova All’orizzonta erano ora due le maglie 


distruzioni e pareva futile e 
di «scarso Impegno», per uno 
scrittore, occuparsi di sport 
In tempi In cui urgevano ben 
altri problemi. Le conquiste 
democratiche non erano sta¬ 
te ancora consolidate, si fa¬ 
ceva letteralmente la fame e 
le discriminazioni antico¬ 
muniste erano davvero fero¬ 
ci. La polizia di Sceiba, spes¬ 
so sparava contro gli operai 
che reclamavano soltanto 
pane e lavoro. Gli strumenti 
di comunicazione di massa 
erano agli esordi: non c’era 
la televisione, si leggevano 
pochi libri e ancor meno 
giornali. 

Ma il gusto della libertà ri¬ 
trovata, dopo la dominazio¬ 
ne nazifascista, era, per tutti, 
una specie di ubriacatura. In 
quella ubriacatura colletti¬ 
va, rientravano anche le 
grandi sfide tra Bartali e 
Coppi, I due non dimenticati 
campioni del ciclismo. 

Alfonso Gatto, Insieme a 
quel grande giornalista 
sportivo che era Attillo Ca- 
moriano fu Invitato allora da 
Ingrao, direttore dell’Unità, 
a scrivere per 1 lettori del 
giornale del PCI sul grande 


fenomeno del momento: Il 
ciclismo. Ovviamente Io fece 
sempre da par suo. Allora, 
stare su una automobile con 
le insegne dell’Unità in mez¬ 
zo al «girini» e percorrere l’I¬ 
talia da Milano alla Sicilia, 
significava anche ricevere 1* 
abbraccio (In senso letterale 
e completo) e 1 fiori di mi¬ 
gliala di compagni che vede¬ 
vano, nel passaggio di quell’ 
auto (sia detto senza retori¬ 
ca) la presenza del partito e 11 
continuo riannodarsi di quel 
«filo rosso» che legava piccoli 
e grandi centri, le città, le 
campagne, 1 compagni ope¬ 
rai al compagni braccianti. 
Quell’auto, lnsomma, era un 
simbolo, una presenza «den¬ 
tro» quello straordinario av¬ 
venimento che erano i Giri 
d’Italia. Per questo abbiamo 
scelto due degli articoli che 
Alfonso Gatto scrisse ogni 
sera, nel 1947 e nel 1948, 
scendendo coperto di polvere 
da quell’auto dopo aver ma¬ 
cinato, per tutta la giornata, 
decine di chilometri In mez¬ 
zo al «girini», con 1 tecnici, 
passando tra due all di spor¬ 
tivi e di compagni entusiasti. 

Wladimiro Settimelli 


no alla questione-Libano è or¬ 
mai diventato molto complica¬ 
to e difficilmente decifrabile, 
soprattutto perché pesante¬ 
mente condizionato dagli 
«strattoni» americani 

E cosi paradossalmente, 
succede che proprio in queste 
ore, mentre tutto porta a ren¬ 
dere più forti le argomentazio¬ 
ni di coloro che sono favorevoli 
al ritiro del contingente, a livel¬ 
lo governativo appaiono raffor¬ 
zate le posizioni più filoameri¬ 
cane, e anche i dissidenti usano 
molta prudenza nei lóro inter¬ 
venti. 

Non è un caso che il più atti¬ 
vo sulla piazza è il ministro 
Spadolini, il quale è sempre 
stato contrario all’ipotesi di 
commettere — decidendo il ri¬ 
tiro — uno sgarbo verso Wa¬ 
shington. Ieri il ministro delia 


nuove armi. Le stranezze e 1* 
imbarazzo che contraddistin¬ 
guono il comportamento dei di¬ 
rigenti di Bonn in queste ore 
hanno rinfocolato seri dubbi 
sul modo in cui si sta dipanan¬ 
do tutta ia vicenda. Quando 
venne comunicato che la prima 
batteria di Pershing-2 stava ar¬ 
rivando, furono molti a soste¬ 
nere che si trattava di una fin¬ 
ta, che vettori e rampe di lancio 
si trovavano da tempo in Ger¬ 
mania, immagazzinati in un di¬ 
screto deposito americano alle 
porte di Francoforte. Ora c’è 
chi dubita fortemente sulla «ce¬ 
rimonia» di stanotte, pensando 
che i nove missili siano operati¬ 
vi già da un pezzo e che si sia 
evitato di dirlo finora per non 
compromettere il gioco diplo¬ 
matico che Bonn ha inscenato 


preso come obiettivo, ma, 
poiché la richiesta del Teso¬ 
ro, a copertura del disavan¬ 
zo, si aggira sul 100 mila mi¬ 
liardi, appare subito eviden¬ 
te come 11 calcolo sla stato 
fatto su una previsione di 
130-140 mila miliardi, nella 
quale la disponibilità lascia¬ 
ta al finanziamento crediti¬ 
zio della produzione scende a 
meno di un terzo del totale. 
La Banca d’Italia, in sostan¬ 
za, ha tratto le conclusioni 
dalle scelte fatte dal governo 
con la legge finanziarla, nel¬ 
la quale £ assente qualsiasi 
Impegno di ri equilibrio fisca¬ 
le, scaricando tutto 11 peso 
delle restrizioni sulla produ¬ 
zione e, quindi, sull’occupa¬ 
zione. 

I giudizi questa volta sono 
unanlmL «Gli Impieghi del 


TYento, 12 giugno 1947 

perdeva o guadagnava Da allora, per tutta la 
strada, egli ba visto davanti a sé mani aperte 
ad indicargli e spesso a mentirgli, per incorag¬ 
giamento, i minuti del distacco; questa affet¬ 
tuosa pietà era per noi come una sferza Chie¬ 
deva anche quanto disiassero da lui i suoi inse¬ 
guitori, uomini che fino a ieri sembravano di 
un’altra razza Se poi è riuscito a guadagnare 
qualche minuto, ha perduto il cielo e la terra 
che prima Io mostravano, come ai tempi delle 
vittorie, un punto rosa in vetta alle salite, un 
punto rosa nella valle come una nuvola di pol¬ 
vere. Ma io non mi rassegno alla sorte nella 
quale egli è finito con l’abbandonarsi. La sua 
immagine si è come cancellata, è come scom¬ 
parsa nel gruppo: il campione rappezzava la 
propria maglia di verde, di viola, di rosso, di 
tutti i colon con cui la sorte cercava di vestirlo 
ora che era nuda 

Coppi non sapeva nulla di questa grande 
tragedia che noi avevamo vissuto con i nostri 
occhi. Tragella se la covava con le ali aperte 
della sua giacca a vento; macchina teneva 
dietro al suo passo sciolto; tutti seguivano lui: 
gli scatti improvvisi, le impennate furiose, i 
ghiribizzi nel seguire il ciglio della strada, le 
larghe discese su Ora che era al fondo della 
valle, ove un traguardo a premio ricordava An¬ 
tonino Desiderato, il giornalista morto l’anno 
scorso alla sua prima scoperta del tGiro* in 
vista di Trenta 

Viareggio, 18 maggio 1948 

rosse, non più una■ Maggini e con lui Brasa, 
staccatosi dal gruppo delle ombre e rivenuto a 

___I._.irr.f-_« P P— 


Non poteva che essere laggiù, nel deio che 
improvvisamente si era fatto azzurro e dolce 
come la Versilia C’è sembrato quasi di emer¬ 
gere dalle acque, aprendo il tetto della macchi¬ 
na in quel fruscio di alberi verdi e luminosi, 
ebe ancora tintinnavano di pioggia, sporgen¬ 
doci a vedere Coppi che filava sull’autostrada, 
incerto tuttavia se resistere per il modo fulmi¬ 
neo e selvaggio come si era trovato solo quasi 
con l’aiuto deU’Infema 
' Su di lui, a poco a poco, si sono ricongiunti 
tutti; sembrava che avessero bisogno di sentir¬ 
si vivere di nuovo insieme, dopo che avevano 
visto il diavolo in persona, vestito da girino. 

Chi avrebbe mai detto, miei cari lettori, che 
in questa tappa scivolata via nel modo più 
stucchevole per trenta chilometri. Belzebù d 
aspettava sulla Porretta? E stato lui ve lo assi¬ 
curo, che ha fatto cader Battali perla rabbia di 
averlo visto passere primo in vetta Anche la 
primavera, quasi balneare di Viareggio, è scial¬ 
ba e incolore per un uomo come me che si è 
salvato dalle acqua Mi sento grande e terribile 
come Mosi, e il Giro è ormai una grande arca 
colorata dove dormiremo bene, questa notte, 
dopo essere andati al ballo insieme a quel gio¬ 
vanotto di Cesoia che sta già indossando, men¬ 
tre vi scrivo, l’abito della festa 

Domani per noi è domenica- cosi i scritto 
sulla tavola della nostra Legga 

Alfonso Gatto 


Difesa è partito improvvisa¬ 
mente per Beirut, dove ha rila¬ 
sciato dichiarazioni patriotti¬ 
che e ai è preoccupato di pro¬ 
clamare il ruolo pacifico delie 
truppe italiane, e la loro inso¬ 
stituibilità. Già l’altra sera 
Spadolini si era mosso per ordi¬ 
nare un’inchiesta sulle voci di 
illegalità commesse dall’eserci¬ 
to libanese nei campi di Sabra e 
Chatila. Ma senza dire neppure 
una parola sui problemi politici 
che queste voci pongono, e che 
sono assai seri: i campi di Sabra 
e di Chatila sono posti sotto il 
controllo degli italiani; perché 
reparti dell’esercito libanese 
6ono entrati, hanno compiuto 
perquisizioni e controlli per di 
più — sembra — con metodi 
illegali? Questo non sta forse a 
dimostrare, una volta di più, 
come la situazione de) Libano 


nuovo, stavolta in fabbrica, mi 
chiese dì vederci perché aveva 
da proporre una fidejussione 
bancaria che poteva servire per 
rimettere in piedi la cartiera. Il 
giorno dopo ci incontrammo di 
nuovo e mi chiese di cambiargli 
un assegno da un milione. Non 
ebbi difficoltà ad accontentar¬ 
lo». 

A questo punto c’è l’inter¬ 
vento dell’avvocato difensore: 
«Perché, se doveva parlare di 
affari, il signor Chillè non è ve¬ 
nuto a farlo direttamente in 
fabbrica?». 

Isabella Cittì: «Sia lui che il 
fratello evitavano di avere rap¬ 
porti diretti con mio padre per 
via di una partita di merci mai 
pagata». «Ma lei quando incon¬ 
trava il signor Chillè faceva 


ministeriale, che mitiga in 
qualche modo i rigori e le re¬ 
strizioni previste dali’ormai fa¬ 
moso art. 90, chiude una gior¬ 
nata assai ricca di avvenimenti 
e di incontri. In mattinata i 
compagni della delegazione del 
PCI, i deputati Macis, Flami- 
gni, Bonazzi e Cheli, e i consi¬ 
glieri regionali Barrmu e Pi- 
schedda, si sono incontrati per 
oltre un’ora con i primi cinque 
detenuti, che erano stati rico¬ 
verati all’ospedale S. Francesco 
in seguito a un deperimento e- 
vidente ma non ancora grave, 
per lo sciopero delia fame ad 
oltranza. 

•Negli ultimi mesi — ha det¬ 
to il Br Ognibene — mi sono 
eccorto che andando avanti in 
questo modo, in una situazione 
carceraria che annulla ogni 
personalità, veniva meno la vo¬ 
glia di vivere. Ma d’altra parte 
non avevo voglia neppure di 
morire. Bisognava trovare una 
soluzione diversa, che ci desse 
la possibilità di riappropriarci 
della nostra identità ai uominL 
La nostra è una protesta istin- 


tollerabile; è destinato a de¬ 
gradare gU uni e gli altri. Ed 
anche noi cittadini, se sap¬ 
piamo e tacciamo. 

La lotta contro li terrori¬ 
smo non può essere un alibi 
per una visione reazionaria e 
violenta del rapporti tra Sta¬ 
to e cittadino; essa fu fattalo 
difesa di grandi valori di li¬ 
bertà e di democrazia e que¬ 
sti stessi valori devono ispi¬ 
rare l’azione delle forze poli¬ 
tiche democratiche dello 
Stato anche nella fase attua¬ 
le caratterizzata dal declino 
di quel terrorismo. SI accen¬ 
na da più parti e a volte fon¬ 
datamente, a focolai di vio¬ 
lenza che potrebbe riesplo¬ 
dere. àia le condizioni per la 
riproposlslone della lotta ar¬ 
mata si eliminano svilup- 


eia mutata a tal punto che non 
è più realizzabile per noi il com¬ 
pito di forza neutrale di pace? 
Del resto altri interrogativi im¬ 
portanti vengono anche doll’e- 
stero: tutti i dubbi posti perei¬ 
no da settori del Pentagono sul¬ 
l’opportunità di mantenere il 
contingente statunitense do¬ 
vrebbero far riflettere il nostro 
governo. Così come un argo¬ 
mento di riflessione dovrebbe 
venire dalle recenti dichiara¬ 
zioni di Gemayel, che tendeva¬ 
no a presentare la forza multi¬ 
nazionale non come forza di pa¬ 
ce e di garanzia, ma di difesa 
del «mondo libero». 

Invece, come si diceva, anche 
nella DC e nel PSI — che, as¬ 
sieme ai liberali sono stati nelle 
settimane passate i due gruppi 
del pentapartito meno contrari 
a valutare l’ipotesi del ritiro — 


Euromissili 
sulle rampe 


dopo la interruzione delle trat¬ 
tative ginevrine. 

A questi dubbi, e non solo in 
Germania, ha dato alimento 
una nota della TASS diffusa ie¬ 
ri, dalla quale sembrava emer¬ 
gere qualcosa di più sostanzio¬ 
so dei consueti argomenti della 
propaganda delle ultime setti¬ 
mane. L’agenzia sovietica so¬ 
stiene infatti, pur senza spiega¬ 
re donde tragga questa sua si¬ 
curezza, che 1 primi euromissili 
USA sono già «divenuti opera¬ 


tivi» in Germania, in Gran Bre¬ 
tagna. Curiosamente, la TASS 
aggiunge all’elenco anche l’Ita¬ 
lia. Accusa poi il comando NA¬ 
TO e i tre governi europei di 
«passare sotto silenzio questa 
preoccupante notizia». Insom- 
ma, di mentire deliberatamen¬ 
te. Secondo la TASS, «si cerca 
di nascondere all’opionione 
pubblica quali disastrose con¬ 
seguenze abbia la politica di 
Washington che ha portato alla 
installazione delle nuove armi». 


Limitato 
il credito 


prossimo anno saranno più 
contenuti — dichiara Luigi 
Coccloli, presidente del Ban¬ 
co di Napoli — e a fame le 
spese saranno soprattutto le 
Imprese*. Intraprendere una 
ripresa economica in queste 
condizioni «sarà molto diffi¬ 
cile». 

Il direttore della Confin- 
dustria Alfredo Solustri af¬ 
ferma che il «limite di 38.000 
miliardi al credito per il set¬ 
tore produttivo nel 1984 rap¬ 
presenta in termini reali un 
taglio di almeno 1110%. Nel 


La mamma 
tUEIena 


presente questo vecchio debi¬ 
to?». «Sì, certo — è la risposta 
—, ma lui rispondeva: sta tran¬ 
quilla, ni vedrà*. Poi continua: 
«Della proposta della fidejus¬ 
sione parlai subito in ditta con 
mio padre, con l’amministrato¬ 
re e il ragioniere, la cosa ci inte¬ 
ressava*. 

Poco prima, però, il padre a- 
veva negato di essere interessa¬ 
to a questa proposta. 

La deposizione di Isabella 


Lo sciopero 
della fame 


riva, non politica». 

E Alberto Franceschini: «Un 
giorno, durante l’ora d’aria, io 
ed altri compagni ci siamo det¬ 
ti: qui stiamo morendo giorno 
dopo giorno. L'unica scelta rea¬ 
le di vita che d rimaneva era 
quella di derìdere noi come mo¬ 
ri re». Gidoni: «Ogni momento 
di socializzazioni, all’interno 
del carcere, c’era stato inter¬ 
detto. Passavamo la quasi tota¬ 
lità delle nostre giornate in iso¬ 
lamento. Le limitazioni sono 
mille. Un esempio. Per parlare 
con □ cappellano dobbiamo fa¬ 
re domanda scritta, poi ci ritro¬ 
viamo davanti ad un vetro: una 
umiliazione per noi, ma anche 
per hri». Ancora Franceschini: 
«Quando abbiamo iniziato lo 
sciopero della fame un po’ tutti 
in carcere sono rimasti sorpre* 


Una risposta 
civile 


pendo la democrazia, non 
chiudendo alcuni uomini per 
22 ore in una cella o ammas¬ 
sandoli In 12 dove ce ne sta¬ 
rebbero 3, o impedendo al 
cappellano di entrare nel 
bracci di massima sicurezza, 
o reagendo con pestaggi, co¬ 
me pare sla avvenuto a Pia¬ 
nosa, alle proteste del dete¬ 
nuti Questo tipo di gestione, 
frutto di una scelta politica 
profondamente reazionaria, 
può re innescare le micce di 


1983 11 credito è stato all’in- 
circa della stessa cifra che 
nel 1984 sarà decurtata dell’ 
Inflazione, cioè del 10% se 
sarà rispettato 11 tetto pro¬ 
grammato dal governo, al¬ 
trimenti il taglio sarà anche 
maggiore. Nel 38 mila mi¬ 
liardi è incluso anche 11 cre¬ 
dito per le imprese a parteci¬ 
pazione statale e tutti an¬ 
dranno ad attingere ad un 
monte crediti che sarà del 
10% Inferiore». 

Naturalmente, come ha ri¬ 
petuto la Banca d’Italia nel 


Citti ha un momento di vivaci¬ 
tà solo con l’intervento dell’av¬ 
vocato Murdoca, legale di Egi¬ 
dio Piccolo: «E vero, signora, 
che lei regalò una penna al si¬ 
gnor Chillè?». «No, prestai al si¬ 
gnor Chillè una penna per 
riempire quell’assegno e poi la 
penna gli è rimasta». «Perché, 
signora, prendevate il caffè 
dappertutto e mai in casa?». 
«Siamo gente che lavora e non 
si ha mai tempo per organizza¬ 
re un pranzo, una cena, un caf- 


$L II direttore ci ha detto di a- 
ver informato attraverso alcuni 
telegrammi, il ministero di 
Grazia e Giustizia e la direzione 
degli istituti di prevenzione e 

S ena, dei modi e delle ragioni 
ella nostra protesta. Ma sino 
ad ora non c'è stata alcuna ri¬ 
sposta». 

* E prima del commiato: «Ap¬ 
prezziamo la sensibilità di chi si 
sta occupando del nostro caso. 
A cominciare dal vescovo e dal 
cappellano: senza la loro voce, 
forse, □ caso non avrebbe avuto 
questa risonanza». 

«La cosa più grave — sottoli¬ 
nea Flamigni — è che □ gover¬ 
no non abbia accolto quoto e- 
norme fatto nuovo: alcuni ter¬ 
roristi hanno scelto una forma 
di lotta non violenta, con lo 
sciopero della fame. Bisogna 


riprendono ora quota le posi¬ 
zioni a favore del proseguimen¬ 
to dell’impegno militare italia¬ 
no. In questo senso va un corsi¬ 
vo pubblicato ieri dal «Popolo» 
in prima pagina, così come un 
articolo del senatore Fabbri, 
presidente del gruppo sociali¬ 
sta di Palazzo Madama, che ap¬ 
pare oggi sull’tAvanti!». 

Lo stesso Andreotti, il quale 
finora era stato, nel governo, il 

C iù favorevole a lasciare il Li- 
ano, ha rilasciato ieri dichia¬ 
razioni assai prudenti: finché 
non otterremo un intervento 
dell’ONU — ha detto - non 
possiamo mollare. Il ministro 
degli Esteri tuttavia, come al 
solito, nel suo linguaggio allusi¬ 
vo lascia intendere che i dubbi 
sul nostro comportamento re¬ 
stano: usa toni critici verso I- 
8raele e indirettamente verso 


Questo alte «disastrose conse¬ 
guenze», comunque, è l’unico 
cenno, indiretto, che l’agenzia 
• fa alle «contromisure» sovieti¬ 
che. Sui missili a corto raggio dì 
«risposta» piazzati in RDT e in 
Cecoslovacchia, d’altronde, le 
fonti del Patto di Varsavia si 
mantengono da qualche giorno 
nel vago. In Germania è diffusa 
l’opinione che l’annuncio della 
«operatività» degli SS-21, 
SS-22 e SS-23, in tutto o in par¬ 
te, possa venire dopo l’analogo 
annuncio occidentale relativo 
ai primi Pershing-2 e Cruise. Se 
davvero cosi fosse, sarebbe, a 
qqesto punto, questione di ore, 
secondo un copione che finora 
ha visto sempre Mosca rispon¬ 
dere in tempi brevissimi a ogni 
mossa occidentale. Altri però 
fanno notare che per quel tipo 


comunicato di ieri, il credito 
è libero. Le banche sono 
semplicemente Invitate a co¬ 
municare ogni mese l’am¬ 
montare del crediti concessL 
La limitazione si attuerà 
quindi col meccanismo più 
cieco e drastico: l’alto tasso 
d’interesse. 

Infatti, mentre 11 tasso d’ 
inflazione programmato è 
del 10% la Banca d’Italia of¬ 
fre In questi giorni finanzia¬ 
menti alle banche ad un tas¬ 
so superiore al 17%. L’an¬ 
nuncio di Ieri ha il signifi¬ 
cato pratico di escludere per 
1 prossimi mesi una riduzio¬ 
ne del tasso di sconto presso 
la Banca d’Italia In propor¬ 
zione alla discesa dell’infla¬ 
zione. L’incontro Associazio¬ 
ne bancaria-Tesoro-Banca 


fé. Cosi è sempre più comodo il 
bar o il ristorante». 

Tutto quL La deposizione, 
forse più attesa dell’intero pro¬ 
cesso, ha l’effetto di uno spillo 
che sgonfia il pallone. Si ha la 
sensazione che nessuno voglia 
scavare fino in fondo. Che se 
segreti d sono, in questa vicen¬ 
da, è bene che tali restino. Giu¬ 
dici e avvocati paiono attenti 
soltanto a far presto, a chiudere 
questa brutta storia anche a ri¬ 
dilo di lasciare aperti pesanti 
interrogativi Lo dimostra an¬ 
che il trattamento riservato ai 
testimoni «—Dica lo giuro.. 
Conferma il verbale?— Allora si 
accomodi—». A pochi è chiesto 
un chiarimento, un approfon¬ 
dimento. Gli avvocati soprat¬ 
tutto lavorano per ottenere il 


comprendenTesigenza di apri¬ 
re un dialogo, tanto più neces¬ 
sario in una situazione dram¬ 
matica come quella di Bad’e 
Carros». 

La visita al carcere, a tarda 
mattinata, ha confermato le 
prime impressioni Non c’era Q 
direttore (chiamato a rapporto 
a Roma), e neppure i due vice¬ 
direttori, in ferie. Il carcere era 
in mano, in un momento dram¬ 
matico come quello attuale, ai 
carabinieri e egli agenti di cu¬ 
stodia. Abbiamo appreso qui 
che altri sei detenuti hanno a- 
derito allo sciopero della fame: 
Gasteldelli, Iannotti. Martini 
Melchionda, Fasoli e Zanetti E 
cosi in tutto sono in diriotto. E 
gli altri? Sembra che la decisio¬ 
ne di assumere una forma di 
protesta costruttiva, diretta 
cioè ad aprire una rivendicazio¬ 
ne nei confronti dello Stato, 
non sia'stata gradita da altri 
«irriducibib». Lo sciopero della 
fame è stato definito un «suici¬ 
dio politico oltre che fisico». 

Da Bad’e Carros ella curia 
arcivescovile, dove incontriamo 


uno scontro violento che 
metterebbe nuovamente In 
pericolo le libertà di tutti E 
la responsabilità di questo 
stato di cose non può certa¬ 
mente essere scaricata sul 
singoli funzionari o sugli a- 
genti di custodia; ricade tut¬ 
ti n te ra su chi ha la direzione 
politica del settore. 

Il ministro della Giustizia 
ha sospeso con una propria 
circolare alcune magione ro > 
U restrizioni, t un fatta posi¬ 


tivo, ma si Illude chi pensa 
che U dramma delle carceri 
sì risolva con questo Inter¬ 
vento. A Bad’e Carros i e- 
meisa la punta di un Iceberg 
fatto di 42.000 detenuti in 
27.000posti carcere, la metà 
del quali dovrebbe essere 
chiusa perché in condizioni 
fatiscenti; di esasperanti 
lungaggini giudiziarie; di de¬ 
cine di suicidi tra detenuti e 
dì qualche suicidio anche tra 
gli agenti di custodia; di fa¬ 
miliari che devono attraver¬ 
sare l’Italia per parlare un’o¬ 
ra la settimana con 11 proprio 
congiunto, quando questi 
non è stato trasferito a loro 
Insaputa in un altro carcere 
o quando 11 colloquio non è 
'Improvvisamente interrotto, 


gli americani, richiama alla ne¬ 
cessità di un ruolo dell'Europa 
(come continente, non solo co¬ 
me Cee) autonomo dalle duo 
superpotenze, e infine, rivol¬ 
gendosi direttamente al suo 
partito, esorta ad assumere una 
politica internazionale più au¬ 
torevole e più costruttiva. 

A dichiarare apertamente il 
proprio dissenso col governo 
sono invece i liberali In una in¬ 
tervista alla «Stampa», il segre¬ 
tario Zanone sì mostra molto 
irritato per il silenzio del gover¬ 
no — e in particolare di Craxl 
— dopo le dichiarazioni dell’ 
amministrazione americana 
che giuravano di aver ricevuto 
dall’Italia assicurazioni sulla 
permanenza degli italiani in Li¬ 
bano e sulla fedeltà del governo 
di Roma agli USA. «Venga una 
noto ufficiale di chiarimento». 


di armi ha meno senso una di¬ 
stinzione tra dislocamento o o- 
peratività. 

1 timori, insomma, si adden¬ 
sano pesantissimi in queste ul¬ 
time ore. Se ne è fatto interpre¬ 
te, ancora una volto, il leader 
rumeno Ceausescu 0 quale, in 
un’intervista al giornale jogo- 
slavo «Sorba», ha lanciato un e- 
stremo appello perché sia bloc¬ 
cata tanto l’installazione ad O* 
vest quanto l’adozione delle 
contromisure all'Est. Ceause¬ 
scu sollecita la ripresa dei nego¬ 
ziati e rilancia l’idea di una pre¬ 
senza, «diretta o indiretta», dei 

J iaesi europei alla trattativa. Il 
eader rumeno toma poi sulla 
proposta di creare una zona de¬ 
nuclearizzata nell’area balcani¬ 
ca (tra qualche settimana que¬ 
sta ipotesi sarà discussa in una 


d’Italia previsto per 1 primi 
giorni di gennaio per l’esame 
del caro-denaro ha ora fissa¬ 
to uri limite Inequivocabile: 
se la politica monetarla è 
vincolata ad una rigida 
quantità predeterminata, in¬ 
sensibile alle esigenze della 
ripresa, lo spazio di manovra 
per la riduzione del tassi d’ 
interesse è ridottissimo. 

Una intesa Banca dTtalia- 
Tesoro, nella quale l’obietti¬ 
vo principale sembro sla 
quello di assicurare 11 più 
ampio spazio possibile all’in¬ 
debitamento ad oltranza del 
Tesoro, sembro la base dell’ 
annuncio dato Ieri- Per pre¬ 
levare 1102 mila miliardi sti¬ 
mati come fabbisogno di 
cassa per 1*84 il Tesoro deve 
offrire tassi d’interesse eie- 


riconoscimento della «collabo- 
razione» ai propri assistiti. Per 
il Piccolo e la Matteo è stata 
chiesta la perizia psichiatrica, 
richiesta però respinta. Pochi 
minuti anche per gli altri fami¬ 
liari di Elena, il babbo Rino 
Luisi, il nonno Niccolo Citti e 
la nonna Norma Morganti 

Dietro le sbarre, imperturba¬ 
bili, ri sono Franco Chillè, che 
rispolvera il «Missoni» a quadri 
ed Egidio Piccolo che, per la 
prima volta, ha inforcato gli oc¬ 
chiali ed una cravatta che gli 
donano un’aria meno sciattona. 
Da loro potrebbe venire una ri¬ 
sposta a tanti «perché» ma si o* 
Brinano a non parlare. Intanto 
il processo è stato sospeso e ri¬ 
prenderà 0 sette gennaio. 

In mezzo a tutto ciò, ieri, ò 


Q vescovo, mona. Giovanni Me¬ 
la, e don Salvatore Bussu, il 
cappellano del carcere che, con 
la sua clamorosa presa di posi¬ 
zione, ha aperto il caso Bad’e 
Carros. «Non passo più in car¬ 
cere da una settimana — con¬ 
ferma don Bussu — da quando 
cioè mi sono dimesso per prote¬ 
stare contro le condizioni inu¬ 
mane dei detenuti del braccio 
speciale. Sono molto addolora¬ 
to per quel che accade. Mi sen¬ 
to vicino ai detenuti che digiu¬ 
nano. Voglio però dire che la 
responsabilità di tutto questo 
non sta qui a Nuoro, nella dire¬ 
zione o nel personale del carce¬ 
re, ma altrove, dove non vengo¬ 
no prese le derisioni necessa¬ 
rie». 

E ora? «I nuovi provvedi¬ 
menti sono frutto soprattutto 
della mobilitazione dentro • 
fuori del carcere — dice il com¬ 
pagno Francesco Macis —. La 
questione di Bad’e Canoe non 
sa chiude però con la circolare 
del ministero, eolia quale d ri¬ 
serviamo una valutazione più 
completa. Reste il problema di 


per misteriose ragioni, come 
appare accada a Bad’e Car¬ 
ros. 

È quindi sulla situazione 
complessiva che bisogna in¬ 
tervenire, rivedendo radical¬ 
mente l’applicazione dell’ 
art 90 dell’ordinamento pe¬ 
nitenziario, ma anche rifor¬ 
mando il processo penale, ri¬ 
ducendo la durata della car¬ 
cerasi one preventiva, rifor¬ 
mando 11 corpo degli agenti 
di custodia, attuando II pla¬ 
no per l'edilizia penitenzia¬ 
ria, rivedendo U meccanismo 
del permessi per estendere V 
applicabilità. L’Uscita dalla 
legislazione di emergenza è 
fatta di azioni concrete e non 
di parola 

lucfeno Violante 


chiede Zanone, il quale aggiun¬ 
ge che dal momencB'che «ame¬ 
ricani e francesi, come è noto, 
Bono in Libano per difendere 
interessi ben precisi», e che per 
noi non è cosi, si impone da 
parte nostra «un discorso molto 
franco con gli Stati Uniti». 

Sempre sulla «Stampa», Ugo 
Pecchioli ribadisce le posizioni 
del PCI: «L’Italia ha aderito a 
inviare il contingente militare 
un anno fa. quando la situazio¬ 
ne era del tutto diversa. Lo 
truppe dovevano difendere la 
vita delle popolazioni palesti¬ 
nesi, il governo libanese era in 
quell’epoca rappresentativo di 
tutte le forze libanesi. Questa» 
quadro è del tutto modificata 
Nel Libano c’è una guerra civi¬ 
le, e le truppe italiane devono 
essere ritirate». 

Piero Sansonett) 


conferenza tecnica ad Atene), 
che potrebbe essere un’ottima 
base per la prossima conferen¬ 
za sul disarmo in Europa di 
Stoccolma. 

Proprio a questo evento or¬ 
mai imminente sembrano lega¬ 
ti Ì fili di un minimo manteni¬ 
mento del dialogo Est-Ovest 
Segnali sono venuti in questo 
senso sia da Washington che da 
Mosca. I) portavoce della Casa 
Bianca Alan Romberà ha con¬ 
fermato non solo che Shultz sa¬ 
rà a Stoccolma, ma anche il suo 
colloquio con Gromiko. Do¬ 
vrebbe avvenire il 18 gennaia 
Da Mosca ancora nessuna con¬ 
ferma, ma ieri al ministero de¬ 
gli Esteri di Bonn si dava per 
certa la presenza di Gromiko 
nella capitale svedese. 

Paolo Soldini 


vati, spiazzare la domanda 
di credito delle Imprese, of¬ 
frire una rendita finanziarla 
elevata a quanti posseggono 
denaro liquido scoraggian¬ 
doli da Impieghi direttamen¬ 
te produttlvL Già nel 1983 il 
superamento della soglia del 
10% di disoccupati sulle pur 
modeste forze di lavoro dell’ 
Italia è stato il risultato di 
una simile politica. Questa 
condotta che scarica tutte le 
difficoltà sull’apparato pro¬ 
duttivo viene ora accentuata 
dal lato creditizio. Il «mone¬ 
tarismo» sta mettendo pro¬ 
fonde radici anche in Italia, 
col pericolo di vanificare le 
moderate prospettive di ri¬ 
presa che si erano affacciate 
sullo scorcio di quest’anno. 

Renzo StefanelQ 


tornata a far capolino la vera 
vittima di questa vicenda: la 
piccola Elena. È stato quando 
ia madre ha raccontato dell’in¬ 
contro con la bimbe appena li¬ 
berata, del suo stato confusio¬ 
nale, del lento ritrovarsi a casa 
tra le sue cose e gli affetti. «An¬ 
cora oggi — ha aggiunto Isabel¬ 
la Citti — Elena non è tornata 
alla normalità. Ha degli scatti 
nervosi, butta via le cose che le 
offriamo, reagisce negativa- 
mente alle nostre attenzioni. 
Le condizioni del suo fegato, 

f ai, sono ancora preoccupanti. 

narcotici glielo ranno rovina¬ 
to. Ha la transaminaai altissi¬ 
ma». 

Elena non è in aula, ma 3 suo 

dramma sL 

Fabio Evangelisti 


fondo: la chiusure del braccio 
speciale di Bad’e Carros. A 
questa richiesta 3 ministro del¬ 
la Giustizia e Q governo devono 
dare una risposta chiara • im¬ 
mediata». 

Pa.olo Branca 

• • • 

ROMA — Il regime carcera¬ 
rio previsto dall’articolo 90 
rimane In vigore ma la circo¬ 
lare ministeriale firmata dal 
direttore degli Istituti di pe¬ 
na Nicolò Amato prevede 
una serie di liberalizzazioni 
che dovrebbero «interpretare 
il mutato climi, creato all In¬ 
terno e all’esterno delle car¬ 
ceri». I detenuti (circa 900) 
sottoposti alle restrizioni 
previste dalTormal noto arti¬ 
colo 90 avranno quindi nuo¬ 
vamente possibilità di rice¬ 
vere pacchi e libri dal paren¬ 
ti, godere di un maggior nu¬ 
mero di ore d’aria, al avere 
colloqui con 1 figli minori 
senza divisori. Saranno faci¬ 
litato — ha reso noto Nicolò 
Amato — le visite del paren¬ 
ti. 
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